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SAGGIO POLITICO 

' . ■ • ‘ 

SUL REGNO 

DELLA NUOTA SPAGNA 


, CONTINUAZIONE DEL LIBRO. QUARTO 
E DEL CAPITOLO XI. 


Si osserva ehe nelle più celebri miniere di 
Europa si fanno i lavori sotterranei, o intorno 
una moltitudine di filoni , poco potenti , come 
nelle montagne primitivè della Sassonia, o in- 
torno un piccolissimo numero' di stante di 
minerali , di straordinaria potenza , come a 
Clausthal all’ Harz , e presso a Scbemnitz in 
Ungheria. Le Cordigliere del Messico ofTrono 
frequenti esempi di questi due generi di colti- 
Tacione ; i distretti però di miniere,' abbondanti 
e stabili nella loro ricchezza , quelli di Guana- 
acuato, di Zacatecas e di Reai 'del Monte, non 
hanno. ciascheduno che un sol filone principale 
(vela madre). Si cita a Freibei^ , come feno- 
_ meno rimarchevole', il filone chiamato Hal- 
sbritkner Spath , la potenza dd quale è di duo 
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metri, e d’una lunghezza xlconosciuta di 6,30» 
metri. La yeta madre di Guanaxuato , dalla 
quale 'sonosi estratti negli ultimi dieci anni 
più di sei milioni. di, marchi d’amento, ha una 
potenza di- 4o a 4^ metri, e intorno alla quale 
si lavora da s.‘ Isabela e s. Bruno , fino a 
Buenavista sopra *una lunghezza di più di ia,^oo 
metri. 

iNelfAutico Continente i filoni di Freiberg e 
di Claustbal , éhe attraversano montagne di 
gneis e di grauwacke , spuntano in altipiani 
la cui elevazione sopra il livello del mare non 
è che di^4oo, e 58o metri. Può essere riguar- 
data quest’elevazione come l’altezza media delle 
più abbondanti miniere dell’Àlemagna. Nel Nuo- 
.vo Continente sono deppste le ricchezze metal- 
liche dalla natura, sullo stesso dorso delle Cor- 
digliere, talvolta in siti poco discosti dal limite 
delle nevi perpetue. Le più celébcate coltivazioni 
delle miniere* del' 'Messico 4Ì trovano ad altezze 
assolute di 1 8 oo a 3ooo metri. Nelle ande , i 
distretti dèlie- miniere di Potosi, d’Ornro, della 
Paz e di Hvtalgayoc , appartengono a una • re- 
gione , la cui elevatezza sorpassa quella delle 
più alte cime dei Pireuei. Presso alla, piccola 
.città di Micuipampa , -che ha una gran piazza 
elevata, secondo la mia misura, di 36 1 8 me- 
tri sopra '.il livello del mare , uii ammasso di 
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fniueralc d’ argento ', conosciuto sotto il nome 
di Cerro tT Uualgayoc ^ ha olTerto ne’ suoi 
saggi immense ricchezze a un’ altezza assoluta 
di 4,<oo metri. 

Abbiamo esposto altrove, quanto sia vantag- 
gioso per il coltivamento delle miniere del 
Messico che le stanze metallifere più impor- 
tanti sieno in una regione media, dove il cli- 
ma non s’ opponp all’ agricoltura e allo svil- 
luppo della vegetazione. La gran città di Gun- 
naxuato è posta in- luogo scosceso, del quale il 
fondo non é inferiore di aoo metri al livello dei 
laghi contenuti nella valle di Tenochtitlan. Noi 
ignoriamo le altezze assolute di Zacatecas e 
del Reai de Catorce, situati sopra altipiani che 
pajono più elevati del suolò di Guanaxuató. 
Ma il clima temperato di queste città messica- 
ne, che sono attorniate dalle {>iù ricche miniere 
del mondo, contrasta con quello eccessivamente 
freddo e ingrato di Micuipampa , di Pasco , di 
Huancavelica e di altre città peruviane. 

Paragonandosi in un distretto , di poca esten- 
sione, a cagioQ d’esempio, in quello di Frei- 
berg in Sassonia, la quantità . d’ argento ver- 
sato annualmente nella zecca , col gran numero 
delle miniere che sono in coltivazione, si scorge 
al più leggero esame , che non si ha questo 
prodotto che da una piccola parte dei lavori 
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sotlerranei , e che i nove decimi delle miniere 
quasi per nulla influiscono sulla massa totale 
dei minerali estratti dal seno della terra. NellA 
stessa guisa al Messico non si estraggono i 
a,5oo,ooo marchi d’ argento che passano an- 
nualmente in Europa e in Asia , dai porti di 
Vera Cruz e di Acapuko , che da un ristret- 
tissimo numero di miniere. I tre distretti} pa- 
recchie volte da noi mentovati , di Guanaxuato, 
di Zacatecas e di Catorce , somministrano pib 
che la metà di questa somma. Un sol Alone 
quello di Guanazuato , dà quasi il quarto di 
tutto t argento messicano^ e la sesta parte del 
prodotto deW America intiera. 

Nel quadro generale che più sopra, si è pre- 
sentata da noi , le miniere principali vi sono 
confuse con quelle dalle quali non si rkira che 
pochissima quantità di metallo. La sproporzio- 
ne fra queste due classi è si grande che più di 

delle miniere messicane appartengono al- 

r ultima classe, il cui prodotto totale non a- 
sccude probabilmente alla somma di aoo,ooe 
marchi. Nella Sassonia parimente i le miniere 
circostanti della città di Freibei^ somministra- 
no annualmente circa 5o,ooo marchi d’ argento, 
quando che tutto il restante dell’ Erzgebirge , 
non ne dà che sette a ottomila inarchi. Ecc^ 
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Pbrdine nel quale sr succede 7 ano (l’aqno i8o4V 
i. distretti delle miniere più ricche della Nmya 
Spagna . secondo la qoan’tità d’ argento ' che se 
n’ è estratto in queU” epoca. • • . >. 

' ■. t 

GUàNAXUATO^ oell’Iotend^za ddlo stesso 
nome, • . ’ 

CA TORCE , celi’ Intendenza, di san Luis 
Potosi v’ • " ' 

ZACÀTECAS y neir Intendenza dello stesso 
nome^ . .. . . • ■ 

Rzal bel Moim^nell’ Intendenza di Messicoy 
Bolanos , nell’ Intendenza di Guadalaxara, . 
GcAitisAMET 1 nell’ Intendenza di Durango, * 
SoMBRxiiETE, nell’ Intendenza di ZacateCaSy^* 
Tasco t neU’’ Intendenza di Messico y • s 

« • • s • 

« * • 
Balopilat y nell’ Intendenza di Durango ^ 
Zimapany nell’ Intendenza di Messico y 
Fresatilo , ndl’ Intendenza di Zacatecas , 
Jiamos i nell’ Intendenza di san Lms Potosiy 
Parrai , nell’ Intendenza di 'Durango..' . 

Mancano assolutamente materiali esatti per 
descrivere la storia della coltivazione delle mi- 
niere della Nuova Spagna. Fra tutti i fìloni, 
pare certo che quelli di Tasco, di' Soltepeqpci 
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di Tlapujabu? e di Pachile* $ieno stati i pri^. 
mi «d'essere iavxiirati dagli Spagauoli. Presso e 
Tasco t all’ovest di T^udotepec nel. Cerrar 
de la Campagna , aperse Cortes una galleria di 
scolo, attraverso il micaschisto, al q«ale, come - 
più sopra «bbi^ detto , è sóppraposto calcare 
alpino. Questa galleria , chiamata el Soeabon 
del Bey fu principiata, -in dimensioni si 'gran- 
di , chè si può percorrerla a cavallo per una 
lunghezza di più di'. 90 metri. L’ h'a ’ condotta 
al suo termine un minatore di Tasco, don Yr- 
cente de Ansa*, al quale è riuscito di tagliare 

11 filone principale , alla distanza di Silo metri 
dall’ imboccatura della galleria. La scavazione * 
delle- miniere' di Zacatecas tenne*dietro a quella 
dSlle ' stanze dei minerali' di Tasco e di Pa- 

• 

chuca. 11 filone di san Barnabé iRi attaccato fin' 
dell’ anno , per conseguenza 38 anni dopo' 
la morte .di Montezuma , circostanza che deve 
tanto più sembrare rimarchevole , quanto che 
la città 'di . 2 iacatecas è in linea dritta più' di 
>00 leghe lontàna dalla valle' di Tenochtìtlan. 

Si assicura che f mulattieri che viaggiavano da 
Messico a Zacatecas scoprissero i minerali di 
argento del distretto di' Guanaxuato. In questo- 
distretto, presso la collina basaltica del Cubilete^ 
la miniera di san 'Barnabé attesta i lavori sot- 
terrauei più' antichi. U 'filone principale dà 
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Guaaaxuato ( ìa vela ìnadre ) fu scoperto più 
tardi , nello scavarsi i pozzi di Mellado e di 
Rayas. 11 primo di questi pozzi fu incomin- 
ciato il i 5 ,. il secondo il i6 aprile dell’anno 
i 558 . Le minière di Comanias sono indubita- 
tamente ancora più antiche di quelle di Gua- 
naxuatQ. Siccome il' totale prodotto delle -mi- 
niere del Messico non è stato, fino al princi- 
pio dei diciottesimo secolo , che di 600,000 
marchi d’ oro e d’ argento l’ anno , cosi si può 
conchiudere che nel sedicesimo non si lavorò 
con grandissima attività all’ estrazione dei mi- 
nerali. 1 filoni di Tasco , Tlalpujahua , Sulte- 
peque , Moran , Pachuca e Reai del Monte , 
quelli di Sembrerete, Bolanos, Batopilas e del 
Rosario, sono stati in ogni 'tempo fecondi di 
immense ricchezze , ma il loro prodotto è stato 
meno uniform'e di quello delle miniere di Gua- 
naxuato, di Zacalecas e di Catorce.. 

L’ argento estratto ' nei trentasette (Ìistfettì 
delle miniere , nei quali è diviso il regno della 
Fiuova Spagna , è versato in casse 4 i tesar— 
rerie provinciali stabilite nei capi luoghi delle 
Intendenze. Dalla ricevuta di queste ccixas rea- 
fez, potefidosi giudicare -^ella* quantità d’ar- 
guto che forniscono le varie parti del paese', 
diamo qui il quad*ra di undici tesorerìe prò- 
-vincialì ; ‘ - 
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Dal 1785 al 1789 si. è ialroitato nelle caxaj; 
• reales di 


: ; , . marchi d’ argento 

Guanaxuato . . • • • • “ììi6g,ooo 

Sari Luis Potasi (Catorce, Char- 

cas, san Luis Foiosi) . . • i, 5 i 5 ,ooo 
Zacatecas ( Zacatecas» Fresnillo, 

Sierra de Pinos ) • • - • • Mo 5 ,ooo 

Mexico ( Tasco , Zacualpa, Sul- 

tepeque) i,o 55 ,ooo 

Durango ( Chihuahua , Parrai , 

Guarisamey , Cosiguiriachi ) . 922,000 '• 

Rosario (Rosario, Cosala, Copa- 

la, Alamos ) . • • • • • • ‘ 668,000 
Guadalaxara ( Hoslotipaquillo ,. 

Asientos de Ibarra ) . . S09/100 . • 

Pachttca ( Reai del Monle, Mo-» ' 

ran )• ,.."••••• 455 , ooo- 

Bolagnos . • 364 ,ooo. . 

Sombrerete 320, 000 

Zimapan, ( Zimapan , Doclor ) . 248,000 


• SoiniQa di cinque anai 

• ■ ■ ' : 1 

, La parie delle mohlagne Mpessicane che al-' 
taalmenle produce la più gran -quanlkk d’ ar- 
gento , è ^ contpb'ula fra i pat^Ueli di »i e di 
»4 gr^di e wetzo. Le celebri miniere di Gua» 
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naxuato noQ . sotio Jontanc ^ m linéa rena 
da quelle di san Luis Potosi , clì£ di' -3e leghe. . * 

Da san Luis Potosi a-Zacatecas. cl sono -34 y 
da .Zacntecas a- CatorCe 3i ,-jC.da estorce -a- • 

Durango 74 l®gh®‘ È cosa nolabile che'l? n'c-r • 
chezze metalliche della' Nuova.. Spagna e., del 
Perù sieno poste nei . due' emisferi v . ({uasi a 
eguale distanza dall’ equatore.-— Noi vasto (ratto 
die separa le ■ cave metàlliTere del Potosi e 
della ( Paz da quelle del Mesiico , non ve ne 
ha altre che mettano in circolazione una. gran. . 

massa di minerali preziosi che quelle- di Pasco 
e di Cbota. A-vanzandosi dal Cerro di Hual- 
gayoc, al. nord , non si trovano chele pagliuole. 
d’ oro del Choco, quelle della provincia d’An- 
tioquia , e- i filoni d’ argento , dà poco in qua 
scoperti dalla Yega de Supia. Succede delle 
Cordigliere delle Ànde^ oome di tutte le'mon-!- 
tague dell’ Europa f nelle quali i metalli giac- 
ciono inegualmente spntrsi. La provincia di Qui- . ' 

to e la parte orientale, del regno, della Nudva> 

Granata, dai 3°*di latitudine australe (ino ai. 

di latitudine boreale 4 l’ istmo di Panama e 
le montagne di Guatimela, sopra una lunghezza- 
di 600 leghe , offrono ' vaste estensioni di ter- 
reno , sulle quali nessun filone è stato con . 

buon successo finora coltivato. Non sarebbe 
tuttavia esatto il dire che questi paesi, dai vul- 
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Cairi in g^a^ par^e messi a soqquadro, sono af- 
fatto sforniti di minerati d’oro e d’argeptoi 
Numerose cave jnetalliferè vi possono essere na- 
sco^ dal isoprappaniinento degli strali di tra« 
chilo ; di .basalto , d’ amigdaloide , 'di p'orfido 
^nitico e di altre ’rocde comprese dai geologi, 
sotto il nome, generale 'di formazione irapée. * 
'^ Rispetto alle miniere messicane specialinen- - 
le , • possiamo considerarle come formanti otto - 
gruppi ferz-r^ero) posti quasi tutti o sul, 
dorso, 0 sulla pendice occidentale della Cordi- 
glierà di' Anahuac.,11 printo^ di questi gruppi y 
d’ un. prodotto pià^ consideràbile , è, quello che 
abbraccia i distretti contigui di Guanaxuatq , 
san Luis Foiosi, Charcas, Catorce , Zacalecas,' 
Assientos de Ibarra ,■ -Fre'snillo e Sombrerele. 
Al secondo epparlengono le miniere '.situate arl- 
1 ’ ovest della città ' di ■ Durango , del pari che 
quelle delle provìnce di Cinaloa , giacché per 
essere fra loro assai! vicine le miniere di. Gua- 
risamey , Copula , Cosala -e ^lel Rosario vanno 
unite sotto Una medesima divisione geologica-. 
Il terzo gruppo, il più ‘settentrionale della Nuo- 
va Spagna, è quello del Parrai, che compren- 
de le miniere di Chihuahua e di Cosiquiriachi, 
e che si estende -dai 27° fino ai 29° di latitu- 
dine. Al nord nord est di Messico stanno il 
quarto e il quinto gruppo, quello di Rcal del 
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Wonfei^o <K Pachnca,' é'qncUo di Zimapàti , cr 
del Doetor. Bolanos neir^ataadeilza di Gua-; 
dala^ar^ Tasco e'.Oaxàj^B) sono i putiti cen- 
trali -del ^ del seltimore dell’ grup- 
po del{e' miniere -della ."Nuova^ 3pagua. Il qual 
cenn'o generale basta per provare che questo, re- 
^0 , come'l’ AnKeo Gonrinetrte', ha vastèf le- ’ 
DBte di paese , che sembrano qtiasi totalmènte 
sprovviste di filoni metaniferi. Ncssunò * ragA • 
guardevole scavo non sì è fih qui intrapreso ^ 
nell’ Inlendeuza della' Puébla , nè in quella, dì- 
Vera Crnz, né nelle pianure di formazione se- 
condarla , situate sulla riva sinistra del R-iodel ‘ 
Morte, nè" npl Nuovo Messico. 

Il seguente quadro ^indica - non la rìcchézia^ 
relativa , d la distribuzione ineguale dei metalli , 
considerata sotto óin punto di vista gcografico'r 
.ma la quantità d’- argento che viene . esfratlor 
nelfo stato attuale delle, miniere , dalle diffe- 
reuti parti del regno della. Nuova Spagna. Si 
sono disposte le miniere secbudp 1’ ordine so- 
pra descritto, colf indicazione del nome '-del 
capo-luogo- che è il punto centrale del «gruppo 
e la superficie del paese neL quale si trovano 
divise. Alcuni gruppi si dividono naturalmeute 
in parecchi distretti , che focroano altrettanle 
suddivisioni o sistemi particolari 
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divise in otto fenippi 

• sa 

' . eroppi 

• • 




AROTO 

prodoMo 
(Ù ciascoD 
grappo, 
espgeaM 
,in macelli | 
d’ arroto 


■PRIMO CEUPPO.* 
Gruppo cenlrale)i 
da 21° ò' a 24“ to' 
di latit. bor., e da | 
102° 3 o' a’io 5 ° i 5 ' 
di long. occrd. . 
SECONDO GROPPO'. . 

I Gruppo di Durati- i 
go e di Sonora)} 
da 23 ° o' a 24° 45 ’, 
di latit. bor. , e da 
io 6 ° 3 e' a 109P 5 o’ 
di long: occid.' 
TERZO GROPPO. 

( Gruppo di Chi- 
huahua ) da 26° 5 o' 
329“ io' di lai. bor., 
e da 1 06° 45' a • 08° 
So^di log. occid. 

QTTARTp GROPPO. 

( Gruppo la Biscai- 
na) àa 20° 5 ' a 20° 
i 5 | di latit. bor., e 
da 100° 45’ a 100° 
52' di long, occid. 


|<7Uanaxuat:o| 
igoosCatorce. . 

I Zacat^cas. 


•25 


1 ,3oo,ooo| 


Guarisamey , 

Xvossrto ) 
(Copàla) . 

S Cosiquiria- 
cbi • I , . 1 
Parrai. . . . | 
Batopilas . 


. 4oo,ooo| 


•dubbioso 


Reàl del 
Monte 
(Pachuca) 


i2o,ooo| 
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MINIERE 

principati; 
DEL MASSICO 
clivise^io olio gruppi 
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da rignàrdfrsi' 
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di 'Qo^ri DUO 

• * 

pruppi 


*■ Afwro 

prodotto 
di ciatcuo 
grappo, 
e<p»easo 
io tnarcfai 
d* argento 


QUINTO OaUPBoi. 

( Gruppo di Zij/Ha- 
pan ) da io* 4 a'.a 
ii“3o'di lai. bor.,j 
e dà ioo°3o'-a lói' 
o’ di long, occid. 

SESTO GERPPO. 

Gruppo della Nap-^ 
va .Galizìa')"ài^ ii°' 
5' a ii°3o’.di làt, 
bor., eda io 5 ®o*.a' 
io6"-3o' di loDgit. 
occid. . 

SETTIMO CKUPfO. 

( Gruppo di Tasco )] 
: da i 8 * i 0 'a 19 *^ 20 '' 
- di latit. bor., te dal 
ioi*3o' à loa? 45 ' 
di long. pccid.^ • 

"OTTAVO GKOPPO. " 
Gruppo Oaxaca 
da. iè° 4 o- a i 8 * a 
di latit. bor.., .e da* 
98 ° i5,' ap 9 ° 5o' di ! 
tong. occid." 


*' 75 oSZimapaD . . ^0^000 
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Il prodotto yiiediù delle miniere dèlia Nòot.» 
J Spagna , conripreseyr quelle .delia phrle setleil>- 
I ' . .triqnale . dèlia Nuòva Biscaglia e. . d’ Oaxaca^ 
” sorpassa i (lue ;i9tliouf e cinquecento' mila lUar* 
clii d’ argento. < • *' w • 

' Piti tardi confrpnterema il prodotto, (Ielle .mi- 
[ nicre-d’argeóto dpi MeSsicò con quello delle 
diverse miniere dell’ Èuroipa. Basta per ora ‘di 
osaèrvare che è due*milioni e' meszo di 'marchi 
I d’argento esportati annualmente dalla Vera Crux 
eguivaìgenc ai due terzi delF argento .che è 
ant^a/rhente estratto : sull’ intieri) . globo. Gli 
^ otm.gruppi , nei qtiati. abbiamo, divise le cave 
della Nuova Spagna ^ occupano una su|>erficie 
^ di. 13,000 leghe, quadrale p un (decimo di tutta 
^ ’*r ^^òsiooe del •regno. Gettàndosi gli occhi su 
\ l’ immfosa riccl\ezzi^ d’ un pìccoUssimo numero 
' 'f di qvi^te miniere,, per esempio, -su quella della 
^ Yalenciapa -e di Bcyas a Gùanaxuato/o sur i fi- 
j Ioni prÌR(}ipaii ^ Ketas madres) di Calorce ) di 
Zacalecas ' e di 'Bèal del Monte » scorgesi.fa- 
'cilment^f cbrp. piùt.di i ,100^000 marchi d’argepio 
sonò ■ prodotti da un /tratto 'di ttirreno che non 
■. uguaglia -iu^ •grandezza qyelhi del .distretto delle 
miniere di Freiberg,,. ^ . 

Se la quaqhtà. d’ argento',- tratto annualmente 
dalle miniera coKivatè al' Messico., è d/éw \^olte 
nvtgg'ope di quella .‘che -foifnlscono -tutte le ini- 

ar.-’ ' ,%-k '»*a -a •• ' 
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nieiie d«ir Europa, per to eoiitrafrio 'Poro 'don 
« molto pivi a}ìbond.ante nella i^looTa' Spagna , 
di quello che 1I9 sia io UsgHeria<e. nella -Trmi' 
silvaaia. Questi due idiimi , paesi. oe fanao^ eo> 
trare'annualmente iu circolazioae presto a $,xeo 
marchif.e l’oro veanto nella atoca di Afessico, 
annata media, non ascende- che a 7^000 .nitìr- 
< chi. può far cónto ' die', itiii tomp<> di pace , 
quando il difetto del it>éreurió> non -ralleata i 
proceesi deU’amalgamazioqe; èia il prodotto ae> 
- «uo della Muova Spagne-^*- ; 

' . > ’i' • •'(* 1.1»' 'I .• ;:i; 

Iti argento., di asi inillom di- piastre. 

In oro • fr r T |i^. _ ,, 



I L’oro messicano," nella ‘massima parte 4 prò- 
' viene dai tenrent d’àllueione; dai quali si'cqtrae 

- eoi me^Q, dd -/avomentt. 'l.^queli ' terreni ■'.èo’ito 
-frequenti bella -provineia deHif Soherfr*, chè,'M- 
-•condo l^osserTa^ione già de" noi fetta, .’può ' con* 
iiaiderarsi come il Choep déH’<Amer^' settÀifeìO' 

- naie» Si ha raccolto /ndto - Orò ,- ^^sftdinalo 
nelle sahtèe' che- riempiono il fonpo' della Italie 
-del Eio Hiagcdr ell’est' dalle. -missiobr "dèlie ^e- 
■rahuroara. Più- al pórd'odllè Pireeria 'Alta, setto 

i Si® di la^titudirie ^*si sono troyati.' grani {pe-- 
pites ) d’ oro natiro , deKpeso di ci»q(|iie 'in’.tot 
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Kbbre. L’e*tr>zioi)e dèli’ oro io ^este die«rte 
regioni prova ostacolo neUe iocur^oni degli In- 
diani selvaggia nefl’ eccessiva carezza dei vivari 
-e india scarseàaa delF acqua oéoessaria alle la- 
vature. > 1 ( 1 .; •• .. • 

. Ua’altra parte dell’oro' nressicaoo viene estratto 
• da Bloni attrft Versano le nuontagne di roc.- 

cie* priroilivè "5 questi fileni ori> . nativo sono 
più frequenti , ‘p’ nel gneis', or-nel mitaschisto 
1 glimmerschieffér ) della procacia d’»Òaiaca. 
RicchissitnS .spècialinent* in- oro è l’ullinia roc- 
cia nelle eelebri «niniere def Rio s. Antonio.’ 
Questi filoni',^’ de? quali la ganga è. di quarzo 
latticinosó, ba^hoo più di mezzo metro di gros- 
8.e?%a , .ma 'molto ineguali' nella- lor ricchezza , 
si trd\apo sgesse volte iùtersécati, e in generale 
I’, estrazione -.délV-oro .nelle 'miniere j d’ <7axaca 
_è* 4 >PÌ |0 1 ragguardevole. Il . rnedesimo metallo 
q^ndp.ptiro,* quando misto con .lAipet^e d’ar- 
.gePtò) .si presentai nella maggior {^arte dei fi- 
foni patera- arillles6Ìco..]Npa v’è quasi mU 
.nierà-id-argentp jchic non. sla àuche aurifera, -Si 
rayvi^ spésse lOro-.Uativo-crìstalliz^to in ottae- 
dri o in lamiociyO- lavorato a forma, .di maglie 
-néi mi rtcrali id’ argento delle .cave, di YUlqlpan- 
do e, di .Raya* prc^ùD. «-rf^aàaxuato , io quelle 
-del Sombrero-. 1 Intendenza di Vallàd'elid di 
.. &uarisainey, all’ o^èsfdi Durango e deb Mczqui- 
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tal, nella provincia 'di Guadalaxara. L'orojlel 
Mezquital passa per il più puro , vale a dire 
come' quello cbe è meno allegato d’ argento , 
di ferro e di rame. A -Villalpando,- nella mi- 
niera di Santa Cruz che ho visitata nel mese 
di settembre 'i8o3 , il jdlone principale è. at- 
traversato da gran numero di piccoli 
marciti ( hilos -del desposorio ) òhe sono di 
estrema ricchezza. Il Jango argilloso di cui 
questi souo ripieni contiene si grande quan- 
tità oro, '.disseminato' in partioeUe impal- 

pabili , che s’ingiunge ai minatori , quando 
escono seminudi dalla cava , di bagnatisi entro 
tini ., perchè non abbiano a trasportar seco l'ar- 
gilla aurifera che si attacca ài ..loro' corpi. 1 
minerali d’ argento di Villalpando nonS hanno 
comunemente per soma (carga* di dodici ar^ ! 
robe) che due once d’oro, ma anche spesso 
la loro^ ricchezza si eleva a .otto ó dieci once > 

per soma, o a .^d’oncia per quintale. Gio- 
va qui ricordare che aH’,Hartz le piriti dell 
Rammelsberg non rinchiudono che un venti- ( 
nove milionesimo d’ oro , il quale si ritira però 
con profiUo. - ' r. ,,>■ r, . . 

Il; distretto, delle miniere di Guànaixuàto ha 
^to , secondo i xegistti della .-tesonefia.. pro-i 
vlflciale.^, , ■ , . 


% 
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Da) <£e risulta clte l’ aitato ritirato dal £• 
loné di Guanaxùoto cootiene y ia oro- ^ da uno 
a tre millèsimi del sao peso. ' 'i' v--v 

'Si è falsamente fannuosato l’ esistenza del 
platino nelle sal>bie auriGere- della Sonora. Qoe- • 
sto metallo non- è stato^ fin qui at)cor» scoperte'* 
al nord dell’istmo di Panama y -sul’ continente ' 
deir America settentrionale , aocorclié' dalla esi- '■ 
stenta dèi rlmdium, riconosciuta" dal éig.'del * 
Rm in alcune barre d’oro, messicano, ren- 
dasi probabile l’esistenza del platino e del pal- 
ladium. 11 platino m grani ’ non si treva che 
in due siti del mondo ooooscinto, cioè al Cho- ' 
co , una delle {^t;inee della Nuova -'Granata , • 
e presso alle coste del Mar del Sud, nella pro- 
vincia di BarhacoaS ' fra i sl**^ e '6*^ dì latitudine 
boreale. Esso è proprio dei terreni d* alluvio- 
ne , l’ estensione dei quali non eguaglia queUo di 
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«a solo dlpairti^eBto i ideila Frao^iaii I lavàdtSKì. 
rw.iilav«jxieD.ti « cbe ^anbo dk j^eseole il pla-M> 
tino». ^ó'tuid situati. al. ihid -dèi limitali che , 
separa . le sorgenti del Rio AtraCO da qudle 
del Rio saa Juan. Noi nomineremo. fin le. più: 
abbondanti i lavaderos di santa Luda e del 
Tàdùy appartenen^ a Donùa PeÙ-onilla .^stroi, 

cKe 'rendono''^ di platino e = d’ orò : i /a- 

vaderos di santa Rosa (di Dorr Jose 'Antonio 
Zaa ) di Viroviro di Cóbdoto e di .Tajuato 
(spettanti a Don Jose Maria Mosqueré ) , (K ? 
santa Bàrbara d’Yrò, etfc.' U prezzo, di questo 
.m^tdlo in -grani y sui 4tu>ghi ^ di quattro - a 
cinque piastre,- quando che a Parigi .é cotnn», 
ncfàentedi ;j5o'a i5o franchi, e' ora (nel i8a6) 
ùmIì. o4o franchi. È assolatamente falsò che siasi 
mai trovato platino presso di Cartagena , di 
santa Fe di Bc^ota',.- idi’ isola di Portorico'., - a 
quella dellf- Barbada e al Perù, quantunque 
queste diverso 'località sieno'' rammentate -nelle' 
opere j>m -stimate e jnù diffuse. L’ analisi chi- '* 
mica ci proverà forse un giorno 1’ esistenza > 
d<(^ platino . in alcune miniere d’ allento del 
Mes8Ìop,'in quella' guisa che, secondo il signori 
Vàdqqalm , vien supposta nel fahlerzJ {nme\ 
bigio) (h Guadalcanal in Ispègóa/ • ■'> 

' Dopo la- pubblicadone .ddla' prima edizione 
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del Saggioi póUtico il «tvto 

al- fir^sile- e neU’j Ucal in ' Sibcna. Nel irritilo jli *' 
questi paesi la dist»ufÌQÌie de’ i|uoii ) di qyano >t 
clotitoso <é> bteccie ferrugiilOM ' :pakmo ,ayer ~i 
prodotto un .teiTeao ili lavameod^'dové ad yo- ' 
tetnpò'Si tcoVa Foro , il platino •«'il palladiuta > 
e i diamanti a Correjò das l^geos^ il platmò • 
e i diamanti soli a Rio Àbaete ; F oro' e i di^> ^ 
manti soli a Tejueo. Come al BrasHe si scoprono 
grani :di‘ palladiani', mi^i a grani : di > platinò V ' 
cosi grani d’ irridio e‘ d'osmio, si -trovano 'nm' 
terreni^ platioilerì dell’ TJrab ,i ; r ì: .• v >qe ) 
I4’ argento che forniscono i .filoni del.Messk»-*. 
éi tratto da una grande varietà di mipora'li,' .1 
per la;natura dèi loro meseolamento . soOo.ana* j 
loghi a jqoèlli delleJmiidere>'oiélàZf{/&re’ della-. 
Sasrànià , delT Harz « liéiminglieria. dntviog^ 
giatore d^e ;dèporré il pensiero di trovare alla > 
scuola -delle miniere di Jltewco., una -collezione 
completai di questi miócrali. Le coltivazioni esM-.* 
sendo-ùa le mani idei particolari , .e non eser- 
'citando micora' il Croverno messicano .'cl^ de*.» 
bole influenza sull’ ammiuislrazione delle: mi> 1 
niere , non- è stato in potere dei professori <Ù'< 
radunare tutto ohe concerne la ■ struttura dei 
JUoni ^ dei. suoli e degli ammassi dei mineràlì. 
Le collezioni pubbliche a Messico , come a Ma« . 
drid , copsisloflò nei più mi mùterali delia 
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Siberia e della Scozia , e nulla hanno da of- 
frire di quanto acconcio sarebbe a schiarare la 
geografica mineralogia del paese. Giova però 
sperare che andrà arricchendosi il gabinetto 
della scuola delle miniere' tosto che saranno 
spediti gli allievi di questo stabilimento nelle 
provincie più lontane della capitale , e che da 
loro sentiranno i proprietarj delle miniere , 
quanto sia del loro interesse l’ agevolare i mezzi 
d’istruzione. Senza un’individuale conoscenza 
delle località, senza un profondo studio dei mi- 
nerali che compongono la maisa dei Jiloni^.o 
il contenuto degli ammassi e dei suoli , non 
si arriverà, a perfezionare il- -processo dell’ a- 
malgamazione ; e saranno 'tanti progetti chime- 
rici i cangiamenti che si proporranno. 

Al Perù la maggior parte deir^irgento estratta 
dal seno della terra è fornita dai pacos , mi- 
nerali d’ apparenza terrosa , che' consistono, se- 
condo r analisi , che a mia istanza ha fatto di 
loro il sig. Klaproth , in un miscuglio, intimo 
di particelle quasi impercettibili d’ argento na- 
tivo coir ossido bruno di ferro. Per Io con- 
trario al Messico .la- .-più gran quantità. d’ ar- 
gento, eh’ è messa annualmente in circolazione, 
procede da quei medeùmi minerali , rappresen- 
tati dal minatore* sassone sotto la denomina- 

Humboldt, toma V. • . a . 
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zione di durre Erze , o minerai magro , soprat- 
tutto dall’ argento sulfarato ( o vetroso gla~ 
serz ) , dal rame grigio arseniato {fahlerz ) e 
antimonio ( grau o sckwarzgiltigerz )■, dall’ ar- 
gento muriatato { hp'merz ) , dall’ argento nero 
prismatwo { sprodglaserz ) e dalVargento rossa 
(rotAgj 7 //gerz), ••L’argento nativo, fra questi 
minerali non trovandosi in grande abbondanza, 
perchè si possa attribuirgli ragguardevolissima 
parte del totale prodotto dèlie miniere della 
Spagna , non lo nominiamo. 

L’ argento sulfuralo e l’argento nero prisma- 
tico sono comunissimi nei filoni di Guanaicueto 
e di Zacatecas, del> pari che nella Vela biscaina 
del Beai del Monte; 'L’argento estratto' dai mi- 
nerali di Zacatecas ha questa notabile partico- 
larità, che non .contiene oro. 11 fahterz più ric- 
co è quello di Sierra de Pinos e' delle miniere 
di Ramos. In queste ultime, il faklen è ac- 
compagnato da g/ajerz, da rame piritoso epa- 
tico ^bunt kupjìer-erz)^ di blenda bruna, (zin- 
co snlfurato ) e di rame vetroso ( kupferglas , 
a cui non si mette mano che per eslrarne l’ar- 
gento , senza toccare il rame. Il graupltigert , 
o rame bigio antimoniato descritto dal signor 
Karsten ,' esiste a Tasco e nella miniera dì 
Rayas , al sud-est di Valénciana;' L’ aigentó 
muriatato che scorgesi tanto raramente nei -fi- 
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Ioni in Europa, abbonda per Io contrario ràpl- 
tissimo nelle cave di Catorce , di Fresnilio,c 
del Cerro di san Pedro , pressò alla città di 
san JjUÌs Pótosi. .Quello di Fresnillo è spesso 
d’ un verde oliva che passa al verde porro. 
Superbe mostre di questo colore sono state- 
trovate nelle miniere di Yallorecas che appar- 
tengono al distretto de los Alamos, neU'lnten- 
denza di Sonora. INei filonidi Catorce ,* 1 ’ ar- 
gento muriatato è accompagnato da piombo , 
molibdaUito (gelb-bleìerz) e da piombo fo~ 
sfatato {griln-bleierz). Giusta le ultitne ai\plisi 
del signor Klaproth , pare che 1’ argento mti- 
riate^to di America sia un miscuglio puro d’ar- 
gento e d’acido muriatico, quando che lo Aor-* 
neri d’ Europa contiene ossidò di ferrò , del- 
r allumine, e specialmente nn po’ d’ acido sul— 
forico. La miniera d’argento rosso fa una parte 
principale delle ricchezze di Sombrerete, di Co-, 
sala, e di Zolaga presso Yillalta nella provin- 
cid d’Oaxaca. Si è estratto da questo minerale,- 
nella. famosa cava della Yela negra, vicino a 
Sombrerete ,' più 'di 700,000 marchi d’ argento 
nello spazio di cinque a sei mesi. Si assicura 
che 1’ opera a gradini montanti che ha dato 
questo enorme massa di metallo , che la mag- 
giore non ha mài dato altro filone sopra un 
medesimo punto 'della sua massa ^ bòa avesse 

1 
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trenta metri di loDgbezza. La vera miniera 
ù' argenta bianco ( weissgiltigerz ) è rarissima 
al Messico. La ^ua varietà bianco bigiccia^ rie* 
chissimà di piombo , si trova però nell’ Inten- 
denza della Sonora y nei filoni' di Còsala, ove 
è accompagnata da galena argentifera', da ar- 
gento rosso , da blenda bruna , da quarzo e 
da barilo suìfatata. Quest’ ultima sostanza,- po- 
chissimo comune fra le ganghe del Messico, si 
£a altresì vedere al Beai del Doctor presso la 
Baranca de las Tinajas e a Sembrerete, soprat- 
tutto nella miniera chiamata la Campechana- 
Lo spato fiùore non é sUto ancora notato -che 
nei filoni di Lomo del Toro vicino a Zimapan, 
a Boknos ,- e a Guadalcazar , presso a Cator- 
ce^.dove è costantemente o verde di prato, o 
turchino violetto. 

'In alcune parti della Nuova Spagna il tra- 
vaglio del minatore verte sopra un miscuglio 
d’ossido di ferro bruno e d’argento nativo, 
sparso in molecole alla semplice veduta imper- 
cettibili. 11 -qual miscuglio ocreoso, al Perù chia- 
mato paco , già mentovato da noi, è l’oggetto di 
ragguardevole coltivazione nelle miniere d’An- 
gangueo, nell’Intendenza di Yalladolid del pari 
che a Yxte'pezi nella provincia d’ Oaxaca. I 
minerali d’ Angangueo , . conosciuti sotto il no- 
me di co/oradofihìjano l’aspetto terroso. Pnes- 
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50 a spuntsre ia luce il ferro ossidato bruno, 
vi é misto d’argento nativo, d’argento sulfu* 
rato e d’argento néro prismatico {sprodglaserz)^ 
tutti e tre -in uno stato -di decomposizione. A. 
grandi profondità , il filone d’ Angangueor non 
offre più che galena e piriti di ferro poco 
ricche in aigento. Parimente i pacos corioci 
della miniera dell’Aurora d’ Yxtepexi, che non 
bisogna confondere coi negrillos del Perù , ri* 
pelone la lor ricchezza dai glaserz piuttosto 
che dai filamenti impercettibili dell'argento na- 
tivo ramolcso. Il filone, ora sterile, ora abbon- 
dante, è irregolarissimo nel suo prodotto. I co- 
lomdos di Catorce , spezialmente quelli della 
miniera della Coneepdon, sono d’un color ros- 
so mattone e mischiati di onnriato d’ argento. 

51 osserva generalmente al Messico , come al 
Perù , che queste masse oteidate di. . Ferro con 
entro argento sono proprie della parte dei fi- 
loni, la quale è più vicina alla superficie dèlia 
terra. Agli occhi dei geologi, i pacof del Perù 
presentano luminosissima analogia colle masse 
terrose, dai minatori in.. Europa chiamate il 
cappel di ferro dei filoni (eiseme hath ). 

L’ argento nativo , in America .molto meno 
abbondante di quel che generalmente si pensa, 
é stato scopèrto in considerabili masse del peso 
talvolta di più di dugenlo chilògrarai nei filoni 
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di Batopilas, situati nella nuova Biscaglia; Le 
quali mine, poco al presente lavorate, si anno» 
Térano fra le più settentrionali • della Nuova 
Spagna. La natura vfr presenta i inedeiimi mi> 
ireraK che si trovano nel filone di Kongsbei^ 
in Norvegia. Quelli di Batopilas' eonten^ono 
argento filiforme , dendritico e lavorate a. mo> 
do di maglie , attraversando suoli di calce can> 
honatalà. Altronde il glaserz accompagna co- 
sUnlemente l’argento nativo nei fHom del Mes- 
sico, come in quelli delle montagne d'Europa. 
Quésti due minerali stanno frequentemente uniti 
nelle miniere estremamente ricche di Sombre^ 
rete. , di Maéroùo , di Bamos , di Zacateoas , 
di Tlapujahua e di Sierra de Pinos. Si ravvi- 
sano altresì di quando in quando piccoli rami, 
o filamenti' cilindrici d’ argento nativò nel ce- 
lebre filone ^i Gii.inaruato , ma queste masse 
non sono giammai state cosi vistose come quelle 
che. aniicOmenfe furono estratté dalla mina di 
Encino ^ presso a Paohuca , e a Tasco, ove 
talvolta l’argento nativo è rinchiuso *in foglietti 
di selenite. A Sierra.de Pinos , vicino a Za- 
catecas, questo metallo è costantemente accom- 
pagnalo da rame turcluno irradiato ' ( slrahìige 
kupferlazur) cristalliizato in piccoli prismi da 
quattro faccie. . ‘ 

Una grandissima parto dell’ argento che for- 


Digilized by Gt)Ogle 



CAPITOLO XI. 3 1 

nisce annualmente r Europa, si ha- dal piombo 
sulfuralo argentifero ( silòerhaltiger bleiglam) 
che si trova ora sui filoni - che attraversano le 
montagne primitive^ e di Jransizfone, ora sopra 
stmti particolari {erzjlóze) in rocce di formai 
zione secondarla. Nel regno della Nuova Spa- 
gna , la più parte dei filoni mostrano altresì 
un poco di galend argentifera; ma non v’ha 
che piccolissimo numero di miniere, ndle quali 
sieno r oggetto particolare della coltivazione i 
minerali- di piombo. Fra queste ultime miniere 
non si po'ssouo contare che quelle dei distretti 
di Zimapan , dd - Parrai e di san Nicola di 
Croix. Ho. osservato 'a Guanaxuato,. come in 
parecchie altre cave del Messico , e in ogni 
parte della Sassonia, che' le galene quanto più 
piccolo hanno il granp, altrettanto più d* ar- 
gento contengono. 

Quantità grande d’argento ai ricava dalla 
fusione delle ' piriti marziali ( gemerne schwe/el 
Ariete), delle quali ha la Nuova Spagna varietà 
Ulora più . ricche dello stesso glaserz. Se ne 
sono raccolte a Reai del Monte, sul filone della 
Biscaina, vicina ai pozzi' di san Pedro, ogni 
quinule contenetìte fino a tre marchi d’argento. 
A Sombrerete la grande abbondanza di piriti , 
disseminate nella miniera d’aigento rosso, ar- 
reca molto impedimeuto al processo dell’ amal- 
gamazione. 
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Abbiamo indicalo i minerali 'che forniscono 
r argento messicano; 'ora ci rimane ad esami- 
nare quale sia la ricchezza media di questi mi- 
nerali, presi tutti insieme. In Europa è invalso 
il pregiudizio di credere che grandi masse, d’ar* 
genio nativo sieno estremamente comuni nel , 
Messico e nel Peri!^ e che ia- generale le mine 
^argento mmefaltzzato , destinate all' amalga- 
nazione e alla liquefazione,- contengano più on- 
ce o più inarchi d’argento al quintale che noa 
ì minerali magri della Sassonia e dell’ Unghe- 
ria. Con questa prevenzione arrivato' che* fui 
io medesimo nelle Cordigliele, rimasi doppia- 
niente sorpreso di trovate che il numero delle 
mine povere sorpassa di gran hinga quello 
delle mino che qualifichiamo in Europa coi 
nome di ricche. Un viaggiatore che visiti la 
famosa cava della Valenciana al Messico, dopo 
aver quelle vedute di Clansthal , di Freiberg e 
di Schemnitz, stenta a capire come un filone 
che in una gran parte della sua potenza rin-? 
serra argento sulfurato , sparso nella ganga 
in particelle quasi impercettibili possa rego- 
larmente fornire ogni mese trenta mila mar- 
chi , vale a dire una qutmlità d’argento eguale 
alla metà di quello che somministrano nello 
spazio d’ un anno tutte le miniere' della Sas- 
sonia. . * ’ • 
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Npn è da mettersi in dubbio che dalle cave 
di Batopilas al Messico e da ijuelle di Guan> 
tahafo al Perù non siensi estratti ceppi d’ar- 
gento natìM {papar de piata) d’enorme peso. 
Ma ave si stiidii attentamente la storia delle 
principati, miniere dell’ Europa -, sarà manifesto 
che le mttsse estratte dai iiloni di Kongsberg 
in Norvegia, da quelli di Schneeberg in Sas- 
sonia, e del famoso monfe di, mimrali - dello 
Schlangenberg .in Siberia ^ i^ti ..ancor 

più considerabili. In generale., la grandezza dei 
ceppi non è di norma ai giudizio cbe si può 
fare della ricchezza delle mioFere dei differeotl. 
paesi. La Francia intera;,, che non produce al- 
l’anno che Sodo marchi d’ argento, possiede fi- 
loni (quelli di Sainte Marie-aux-Mines ) che 
hanno dato informi masse d’ argento nativo , 
del peso di trenta chilogrami. 

Pare che l’argento, all’atto della formazione 
dei filoni , sia* stato , sotto tutti i clinii dlse- 
gualraente distribuito; ora concentrato sòr un 
medesimo punto, ora disseminato nella ganga , 
e allegato con altri metalli. F'rammézzo ai mi- 
serali più pòveri rinvengoQ3Ì -talora conside- 
rabili mùcchi d’argento nativò, fenomeno che 
pare dipendere da particolare scherzo delle 
aninilà chimiche,' di cui ignoriamo noi il- modo 
d’azione e le leggi. L’argento, inveep di essere 
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nascosto in galene , o in piriti poco argentife- 
re, invece di essere ripartito in tutta Winole del 
filone^ sopra una. grande estensione, è riunito 
in un sol ceppo. Allora la ricchezza d’un punto 
può considerarsi la causa principale della po- 
vertà dei inineraii vicini , e spiega, perchè le 
parti più ricche d’un filone sreno separate fra 
di loro da porzioni di ganghe quasi affatto pn- 
ve di metalli. Al Messico come in Ungheria , 
grandi masse d’ argento nativo e di glaserz 
non compariscono che a zolle. Le rocce com- 
poste, presentano gii stessi fenomeni delle masse 
di filoni. Visitandosi cdn cura -la struttura dei 
graniti , dejle sieniti e de’ porfidi, si scoprono 
gli effètti d’ una particolare attrazione nei cri- 
.stalli di mica £ amfìbolo -e di feldspato , gran 
numero di essi accumulati sovra un naedesimo 
punto, e le parti vicine che ne sono quasi in- 
teramente spogliate. 

Ma se H: nuovo Continente non ha manife- 
stato finora argento nativo in ceppi Cbsì rag- 
guard^voli' come l’antico, egli ha la palma 
sovra tutti i .paesi del globo , per la maggiore 
copia di questo metallo , in uno . stato di pu^ 
rilà perfetta, al Perù e al Messico.-’ -Enuncian- 
do quest’ opinione , io non considero 1’ argento 
nativo, che si' presenta sotto -forme di.lami- 
netle 5 di rami , o di filamenti! cilindrici , nelle 
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ininierè d! Guantahajo, di Potosi e di Hual- 
gajqc, o in qaelle di Batopilas, di Zacatecas 
e di Ramos; ma' mi. appoggio piuttosto sulla 
eccéssìva abbondanza dei minerali chiamati pa- 
cos e colorados , dove 1’ argento non è mine-' 
ratizzato , ma disseminato' in particelle si pic- 
cole » che non ci vuole che il microscopio per 
discoprirle. 

Dalle indagini praticatesi dal direttor gene- 
ràle delle miniere del Messico don Fausto di 
Elhuyar , e da parecchi membri del consiglio 
superióre delle mine, risulta che unendosi tutti 
i minérali d’' argento annualmente estratti , ap- 
parirebbe, dalla mescolanza fatta, che la lor 
ricchezza media è di o,ooi8 a o,ooó5 d’ar- 
gento , cioè , per parlare il linguaggio comune 
dei minatori , che un guintale di minerale 
\ di Cento libbre o di 1600 .òncel contient tre 
a' qitattro once d' argento. Questo importante 
risultalo è confehnato dalla testimonianza di 
un abitante di Zacatecas , che ha diretto "gran- 
di operazioni metallurgiche .in parecchi distret- 
ti di ' minìeré della- Nuova Spagna , e che 
ha testé pubblicato tm? opera interessante su 
l’ amalgamazione americana^ 11 signor Garces, 
che abbiamo avuto .altrove l'occa'sione di ci- 
tare , dice espressamente , « che la gran massa 
ìi dei minerali messicani è si povera , che i tre 
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» milioni di marchi d’ argento , che produce 
» il regno in buone annate,, sono ‘ estratti da 
» dieci milioni di quintali di minerali, trattati 
» parte per mezzo della liquefazione e parte 
•» col processo dell’ amalgamazione ». Ond’ è 
che la ricohezza media non ascenderebbe che 

a a once per quintale, risultato che singo- 
larmente contrasta coll’asserzione d’ua viag- 
giatore, per altro stimatissimo, che riporta . es- 
sere i filoni della Nuova Spagna d’ una ric- 
chezza si straordinaria, che ové i minerali con- 
tengano meno del terzo del loro peso in ar- 
gento , o 70 marchi per qnintale , trascurano 
gli indigeni di ricercarli. Essendosi sparse in 
Europa le idee più erronee sul, contenuto dei 
minerali dell’ An)erica, alle nozioni già date 
altre ne aggiungo più circostanziate su i di- 
stretti delle miniere di Guanaxuato , di Tasco 
e di Pachuca , da me visitate. 

A Guanaxuato, la mipjera del conte della Va- 
lenciana, dal primo gennajo 1787 'fino all’un- 
dici giugno 1791, ha dato la somma di 1,737,051 
marchi d’ argento che sono stati, estraiti da 
84,368 nfontones. 3i minerali. Nel quadro che 
rappresenta lo stato geù'erale della cava , -un 

montone è valutato a 3ct quintali, 0 'a 9 ^ 
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cargas , d’oi^de emerge x;he la ricchezza media 
dei minerali, era'vent’anni sono di 5 — once 

. i IO 

d’ argento per quintale. Facendosi il medesimo 

calcolo sul prodotca,.del solo anno.j^gi,si tro» 

3* ' • 

■'■ano 9 — once per quintale. ' In quest’epoca , 

in cui la miniera era nel. più florido stato, vi 
fra su la massa totale del lUinerali : 

* é 

. . marcili once 

— di minerali ricchi (polvi/los exa- 

bones) contenenti* al quintale ua‘ • o 
ioòó ricchi (apolviltado) • 9 J 

di nnnérali riccbi (o/drtco iueno) -3 • t 

di minerali povCrali {gnqizas^- 

tierras ordinarias>^ er. o 3 

La quantità dei minerali ricchi era per con- 
seguenza a quella dei minerali poveri in -ra- 
gione circa di 3 a i4. 1 minerali che non cdn- 
tenevano che tre once al quintale, davano nel 
1791 (non parliamo sempre che- della sola mi- 
niera di Yalenciana)' più di pbo,oo’o marchi 
d’ allentò; quando che vi erano assai minerali 
ricchi (da 3.'n aa marchi al quintale). per dare 
un prodotto di più di 4òo,ooo marchi. Può In 
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oggi valutarsi la ricchezza media di tutto il 
filone di Guanaxualo a quattro once d’ai^ento 
per quintale di mineralL La parte sud-ovest 
del £Ione , quella dbe attraversa la miniera di 
Rayas , 'presenta • però- mfcerali', il^cul conte- 
nuto s’alza comunemente «eltre tre marchi. 

. Nel distretto delle miniere di Pachucà vengo- 
no 'divisi sopra i h.anchi di cerna i prodotti del 
hlpne della "Biscaina in tré classi, ‘la ‘ricchezza 
dei qiiali, nel i8o3, variava da quattro a venti 
marchi iVnwnton dr3o quintali. 1 minerali delU 
priipa classe, che. sono i più. jicchi, contengono 
i8 a 10 j quelli della seconda classe ^ a io mar- 
chi ; le miniere più povere che formano la terza 
classe non sono valutate che "a i marchi d’ai^en- 
to per montort’ D’onde risulta nella separazione 


8 3 

che il buono è4 — à 5— iil mediocre di i 

IO IO ’ 


— e U minimo di i ^ once d’ argento 

IO . . DO ° 


8 7 

T- a a — 

it) _ 

per quintale. , 

..Nel distretto delle cave di Tasco i minerali 
di Tèhuilotepec confeogono in una tarea di 
quattro monlones o di cento quintali, a5 mar- 
chi d’argento ;■ quelli di Guautla ne. danno 1^5. 
La lor ricchezza media è per cons^penza di 


a 



once d’ argento quintale' di mif 


nerale. 
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Le miniere de]!’ America non si distlngaono 
dunque , . come si è creduto lungamente , da 
quelle dell*^ Europa , per. l’ intrinseca ricchezza 
dei minerali, ma piuttosto ‘per la loro grande 
abbondanza nel seno della terra e per la fa- 
cilità di ricercameli. I tre distretti di mine da 
noi citati forniscono da se soli annualmente 
più.d’un milione di marchi d’argento^ e dal 
complesso di queste note dubitar non possia- 
mo che il contenuto medio dei minerali tnes- 
sicadi' non’ si elevi, come più sopra si ‘è da 
noi enuociàttk , a tre o quattro once d’argento 
per quintale. Oltrb.'ciò^ ne risulta che questi 
minerali sono, un pò’ più ricchi di quelli 'di 
Ereibergf nn^ che comprendono -nlolto 'meno 
argento dei minerali d’. Annaberg Johann* 
Gmrgenstadt,' di Marienberg e di altri distretti 
deir Obergebirge in Sassonia. Dopo il T 789 fi- 
no' al 1799 si sono estratti- dai -filoni ' dèi* di- 
stretto di Freiberg, apno* cornane, i 56 , 75 a 
quintali che hanno dato>48-9S.3' juaichi d'oV- 
gento , cosicché il contenuto medio è stato di 

a ^ once per quintale di minerali. Nelle ca- 
ve metalliche delf Oòergcò/qge, per lo coolra- 
rio ^ la ricchezza media fr accesa a' 'dieci , e 
in epoche felicissime fino a quindi once per 
quintale., ■“ ' ■ .. • 
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Abbiani dato uno sguardo generale alle roc- 
ce, nelle quali si trovano le principali miniere 
delia Nuova Spagna; renduto conio sopra* quai 
punti, a quali latUtAlini, a quali àltezee, supe- 
riori al livello ^lel mare, abbia unito la natura 
le più grandi ricchezze inelalliche; ci siamo fer- 
mati sopra i minerali che. foruiscono l’immensa . 
quantità d’ argento che passa, adnualmente da 
un contineote all'altro; -entreremo ora in alcune 
per^icolarilà su le eseavazioni più considera- - 
bili., limitandoci ai tre gruppi di ‘miniere che 
.abbiamo già descritti; al gruppo .centrale- e a 
quelli .di Tasco e dellg fiiscaina. Le persone 
cbn conoscono 'lo stato delle oolliyazioni met- 
tàlliehe dedi’ Europa saranno sorprese del con- 
trasto cb^e olTrònd le grandi miniere del Messico, 

■p. e . , quelle della Yalencianà , di Rayas e di 
Tereros, colle cave stimate ricchissime in 
sonia , -all’ Harz. e. in .Unghe^'iat. Ove queste 
uliiiùe -pótes^ro essere traspoitate ^ mezzo alle 
lainiere di Guànaxuato, a Catorciri e % Heal dèi 
Monte la ricchezza lóro e le qualità del .loro 
prodotto, cosi impiccoli'rebbé" a^i oechi d^i 
abitanti dell’ America , come l’ altezza dei- Pir- 
renei a eo.nfronio di quella -delle Cordigliere. 

11 grtippp centrale ddlu, niiaierè dellh Nuo- 
va Spagua, la porzione di terreno -la > più ab- 
bondante d’argento che si conosca sul.^o^. 


Dir ' 'cdi-, Gooj^lc 
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é situato sovra uno stesso parallelo col Ben- 
gala , sotto, una latitudine « dove la zona equi- 
noziale- si confonde colla zona temperata. Que-^ 
sto gruppo abbraccia i tre distretti di miniere 
di Guanaxuato , di Catorce e di Z^catecas , il 
primo de’ quali ha un’estensione di a;io, il se- 
condo di 75 o , e. il terzo, di jSo leghe quadra- 
te) contandosi le superflce della positura delle 
mine isolate (realitos) che sono lo più lontane 
dal òapo luogo del circondario. - 

11 disirelto di Guanaxuato , il più meridio- 
nale di questo gruppo ) quanto ^ rimarchévole 
per la- sua ricchezza naturale ). altrettanto' lo è 
pei lavori giganteschi che vi hanno eseguito 
gli uomini nel seno delle montagne. ' Per farsi 
una idea più esatta della situazione di queste 
miniere invitiamo il lettore a richiamarsi alla 
mente quanto è stato detto da npi. nel dare la 
descrizione particolare delle province , e a ri- 
percorrere il quadro fisico dell’alto piano cen- 
trale che presenta la quattordicesima tavola 
dell’atlante messicano unito alla presente opera. 

Nel centro dell’ Intendenza di Guanaxuato , 
a ridosso della Cordiglìera d’ AnahuaC) si solle- 
va un gruppo di cime porflritiche conosciute 
sotto il nome della ■ .Sierm de Santa /iosa. Que- 
sto gruppo di montagne ) aride in parte, e per 
altra parte coperte d’arbusti e di querce ognòr 
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verdeggianti, é circondalo dà fertili pianare^ eoa 
diligenza lavorate. Al nord, della' Sierra sten:* 
donai più che l’ occhio non può arrivare i 
Lltinos di san Felipef al sudale pianure d’I^ 
rapuato e di- Salamanca' offrono romeno spet- 
tacolo d’un paese ricco e popolato. 11 Cerro de 
ìos Llanitos e il Puerto de Santa Rosa, sono 
le cime più elevate di questo gruppo di moE^ 
lagne. La loro altezza assoluta è di àSoo a agoo 
metri; ma le pianure viciue) che fanno parte 
del grande ahipiano centrale del Messico , es- 
sendo elevate più di iSoo metri ^ sopra il li- 
vello dell’Oceano» queste cime porfiriliche pa- 
iono agli occhi del ; viaggiatore avvezzo al su- 
blime aspetto delle Cordigliere, come altfettante 
colline. 11 famoso filone di- Guanaxuato che ha 
prodotto da se solo, dopo la fine del sedicesi- 
mo secolo , una massa d’ argento equivalente a 
un bilione e quattrocento milioni di franchi , 
attraversa, la pendice meridionale della Sierra 
di Santa Rosa. 

Andandosi da Salamanca a Burras, e a Te- . 
mascatip , ù scorge una cortina di montagne 
che prolungandosi dal sud-est al nord-ovest ne 
restringono le pianure. In quéista medesima di- 
rezione v’ ha la cresta* del filone. Alla radice 
che si è della Sierra , dopo* essersi lasciato in- 
dietro il- podere di Xalapiia si scopre un angusto 
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torrenlé , in tempo di grandi escrescenze peri* 
coloso per passare la Cagnada de Matjil che 
mena alla città di Guan^'xnato. La qual città , 
come si é detto j- fa- più di 70,000 anime. Fa 
maraviglia il vedere in questo luogo selvaggio 
L^gli e magnifici edifici , fra miserabili ca- 
panne d’ Indiani. La casa del colonnello don 
Diego Rul , uno dei -proprietarii della miniera 
di Yalenciana potrebbe essere d’ ornamento 
alle più belle contrade di Parigi e di Napoli. 
La facciata offre c«lome d’ qrdine jonio , 1 ’ ar- 
chittetura n’ è . semplice , « notabile per una 
gran purezza di stile. La costruzióne di que- 
st’ edificio, cb’ è- quasi inabitato, ha costato più 
di 800,000 franchi, somma considerabile in un 
paese , dove sono assai, modici il prezzo della 
giornata e quello dei rnateriaU. 

Nel tempo eh’ io intraprendeva il mio viag- 
gio , il nome di Guanaxualo suonava appena 
in Francia, in Inghilterra e in Alemagna; là 
ricchezza per altro delle cave di questo di- 
stretto è ben superiore a quella della miniera 
di Potesi.. La quale ultima, che fu scoperta nel 
i 545 dall’indiano Diego Hualqa , ha dato, 
secondo le memorie (1) die sono ancora da pul>- 
• - ' * . 

(l) Estratto dal libro di conto’ della tesoreria 
reale di Potosi; fatto sul luogo , dal, sig. Fede- 
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blicarsi, nello spasto eli dugento trentatre anni» 
788,05.8,5» 2 piastre fortir o sia, contandoci otto* 
piastre c tr^zo per marco, somma di 
90,736,294 marchi d* argento , cioè : 


Piastre' ‘ 


■ Marchi 
d’ argante. 


Dal i 556 al 1578 49,dt.r,285 5 , 766,033 

Dal 1579 al 1736 6ti,3g9,45t 7 i, 959?347 

Dal 1707 al 1789 127,847,776^ •i^o 4 ‘o, 9 i 4 


• 788,258,512 92,736,294 

In (jbesti tre periodi 'le'mpo sì è dunque 
estratto dal Cerro di Potosi , annata media , 


' Marchi 

a’ •rirAnl/<. 


Piastre. 


Dal i 556 al .1578 .. 262,092 2,227, 78» 

Dal i5t 9 al 1736, 458 ,i 48 3 , 994 »a 58 

Dal 173781.1789 289,248 .2,458,606 


ricò Mothès. (Hazon de los Reales derechos 
que se han cobrado en las Caxas Reales de la 
piata que ha preducddo el Cerro de Potosi). 
Questa memoria manoscritta che io possiedo , 
dà il prodotto del Potosiyonno per anno, dai 
'i 558 jifto a/ 1789. I libri della tesoreria non 
riportano nulla su gli anni anteriori al i 556 , 
quantunque due minatori di .Porvo , Juan de 
Pillamel e Diego Centeno , abbiano attaccato 
questo filone fino delH anno^ i 545 . 
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li prodotto dei filone di Guanaxuato é quasi 
il doppio di quello del Gerro di Potosi; riti- 
randosi, attualmente da questo, filone , eh’ è il 
solo che fornisce tutto l’ attento delle miniere • 
del distretto di Guanexuato , annata comune , 
cinque a sei cento mila, marchi £ argento ^ e 
mille e cinquecento -i. a mille seicento marchi 
rf oro. 



PRODOTTO DEL DISTRETTO DELLE MINIERE DI GDANAXUATO. 
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Si é indicalo in qgesto quadro , anno per 
annoy l’oro e 1’ argentò che hanno fornito le 
miniere di Guanaxiiato dal 1766 fino al i8o3, 
e distinto i metalli ritirati da’ minerali me- 
diante 1’ aiAalgamazione , dtt quelli che si sono 
ottenuti per la liquefazione. Un marco d’oro 
contiene 5o cast^irahos (Aie equivalgono a 4oo 
tomiiies o a 4^8oo granos. Dal che risulta'^ col- ' 
l’appoggio di documenti officiali, che il distretto 
delle miniere «fi Giianexuato' ha Tornilo in 38 
anni per Ì65 milioni di piastre in' orò e. in -, 
argentò, e che dal 1786 fino al i8o3 , il pro- 
dotto é stato, 'annata comune, ^ 556, 000 mar- 
chi d’ai^nto, che equivalgono a 
pia^e. Tutti, i filóni della Ungheria e della 
Transilrania ^ insieme non * danno ' che fi5,ooo 
marchi d’ argento'. ' . 

Prendendosi i termini medii tre di cinque e 
uno di otto anni, 'si. hanno i seguenti risultati: 
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EPOCHE. 

VALOR£ 

del prodotto 
totale del- 
l’oro e del- 
l’ argento 
estratto dal- 
le mine di 
Guanaxuato 
» 

ABGEin'O 

corri- 
sponden- 
te a una 
annata 
media. 

VALORB 

deir oro e 
dell’ argen- 
to con-i- 
spondente 
a una an- 
nata me- 
dia. 


piastra 

marchi 

piastre 

1766-1775 

3 o, 32 o, 5 o 3 

343,24 t 

3 ,o 32 ,o 5 o 

1776-1785 

46,693 , 863 

538,131 

4,669,386 

1786-1795 

48 , 682‘,662 

560,936 

4,868,266 

1796-1803 

39,306,1 T7 

55 i, 3 r 9 

4,913,265 


Qual è la natura della miniera di Guana- 
xuato che ha fornito cosi immense ricchezze » 
e che si può considerare come il Potosi del- 
i’ emisfero boreale? Qual è la giacitura della 
ròccia che attraversa il filoilte di Guanaxuato? 
X.’ importanza di tali questioni mi sforza a 
scozzare il quadro geologico d’ un paese cosi 
rimarchevole. 

Humboldt, tomo V. 


3 



So inno IV. 

La roccia più antica che si conosca nel di- 
stretto di Guanaxuato è il thonschiefer (schisto 
argilloso) che probabilmente riposa sulle rocce 
granitiche di Zacatecas e del Peno Bianco^ È 
bigio cenere , o nero bigìccio, spesso attraver- 
sato da un’ infinità di piccoli filoni di quarzo , pas> 
sando a grandi profondità, al talkschiefer (schi- 
sto talcoso) e alla clorite schistosa. Risguar- 
derassi questo thonschiefer qome una roccia 
di formazione primitiva , o piuttosto come un 
thonschiefer di transizione , a cui il fanno 
rassomigliare gli strali di sottilissimi foglietti 
che contiene , e sopraccarichi sono di carbonai 
to\^ i quali strati ( hoja de libro ) si trovano 
il più delle volte vicino alla superficie, talora 
a considerevoli profondità ? Scavandosi il gran 
pozzo ( tiro generai) di Valenciana , si sono 
scoperti banchi di sienito « di schisto amfibo- 
lico ( homblendschiefer) e vero serpentino , 
fra loro alternante , e formante suoli subor- 
dinati nel^ thonschiefer. Questo straordinario fe- 
nomeno d’ una sienite , che alterna col serpen- 
tino , presentasi eziandio all’ isola di Cuba , 
presso Regia e Guanabacoa, dove abbonda l’ul- 
tima roccia in schillerspath. Lo stesso thon- 
schiefer di Guanaxuato, che si osserva al fon- 
do della miniera di Yalenciana, ricomparisce 
alla superficie^ ottocento metri più alto a ri- 
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dosso della ' Sierra di Santa Ros(a : dubito che 
sia stato ritrovato a maggiori elevatezze. Sono 
diretti questi strati regol;irissimaraente or. 8 a 9 
della bussola del minatore ; sono inclinati da 
45 a 5 o gradi al sud-ovest , la qual direzione 
è quellà che seguono la maggior parte delle 
rocce antichissime del .Messico.' 

Sopra il thonschiefer riposano due forma- 
zioni dilTerentissime , 1’ una di porfido , a con- 
siderabili altezze , all’ est della valle di Marfil , 
€ al nord-est di Yalenciana , 1’ altra , di pie- 
tra bigia, nei burroni e sopra altipiani poco<er 
levati.. 

Il porfido forma . masse pietrose gigantesche , 
che si presentano da lungi sotto il più strano 
aspetta , sovente come rovine di muri e di ba- 
stioni. Le quali masse , tagliate'- a picco , e al- 
te trecento a quattrocento metri sopra circo- 
stanti pianure , portano nel paese il nome di 
bujjas. Enormi palle a rocce concentriche giao- 
ciono sopra rupi isolate. Questi porfidi danno ai 
dintorni della città di Guanaxuato un carattere 
selvaggio. da sorprendere il viaggiatore europeo, 
che si immagina non aver la natura deposto 
grandi ricchezze metalliche, che nelle monta- 
gne di vette rotondeggianti, e in luoghi di cui 
il terreno olire un movimento dolce e uni- 
forme. Cotal porfido di tinta verdiccia , e che 
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varia secondo la -natura della sua base 4 della 
sua tessitura e dei cristalli che rìuchiude , co* 
stituisce la maggior -parte della Sierra di Santa 
Basa. 1 più antichi suoli pàjono esser quelli 
la base dei quali è di feldspato compatto , 
lungamente additati sotto la falsa denomina* 
zione di homstein porphir. Per lo contrario i 
suoli più recenti offrono feldspato petroso inca* 
strato in una massa, che ora fa passaggio al 
petrosilice ’jadieno , ora alia fonolite , o kling- 
steiri di Werner. V’ ha fra quest’ ultime e il 
porphirschiefef ( schislo porfiritico ) del Mitlel- 
geburge della Boemia la più grande, analogia. 
Si avrebbe il peùsiero di collocarle fra le roc- 
ce della formazione di trapp , se questi mede- 
simi suoli a Yillalpando non rinchiudessero le 
più vicine miniere d’oro. Tutti questi porfidi 
del distretto di Guanaxuato hanno questo di 
comune che l’ anfibolo vi. è quasi cosi raro , 
come il quarzo e il mica. L’ inclinazione, e la 
direzione dei loro suoli sono le stesse come 
• quelle del ihonschiefer. 

Nella pendice meridionale della Sierra , ge- 
neralmente ad altezze più piccole di quelle, a 
cui mostrasi il porfido nelle pianure di Burras 
e di Cuevas , soprattutto fra Marfil, Guanaxua- 
to' e Vaimciana , è - ricoperto 'il ihonschiefer 
sii pietra bigia d’ antica formazione secondaria; 
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la quale è uua breccia a cemento argilloso , 
misto d’ ossido di ferro , dove sono incastrati 
fmmmenU. angolosi di quarzo , di lidienne , di 
sienite , di porfido e di homsfein scaglioso. 
Suoli contenenti frammenti di sei a otto cen- 
timetri di grossezza alternano talvolta (presso^ 
Cuevas ) con altri suoli dove grani di quarzo 
sono agglutinati da ceménto ocreoso. Tal- 
volta (nel burrone di Marfil e nel cammino di 
Salgado) il calcistruzzo diviene si abbondante, 
che i pezzi incassati afiatto spariscono , e sor- 
gono banchi d’argilla schistosa bruno gialHccia , 
di grossezza d' otto a' nove metri alternante 
colia breccia di grossi ciottoli. Questa forma- 
zione di pietra bigia ha molto più d’analogia, 
con quella pietra bigia rossa , o carbon di terra 
deir Europa , che colle rocce intarsiate di pez- 
zi della formazione di transizione , che s’ eleva 
nella Svizzera a più di mille metri d’ altezza 
assoluta , nell’ Oltenhorn e nei Diafaleret , e che 
cifre poca regolaritàr nella direzione de’ suoi 
suoli. La loro inclinazione è generalmente op- 
posta a quella degli strati del thonschiefer. 
Presso Guanaxuato la formazione di pietra bi- 
gia è addossata ài porfido della Buffa ; ma vi- 
cino a Yillalpando il porfido serve di base 
alla pietra gialla, che appare a fior di terra a 
un’ altezza assoluta di due mila seicento metri. 
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]VoD bisogna confondere la breccia che in* 
castra frammenti di roccia prìmitiva e di tran- 
sizione con ahra pietra gialla , che si potrebbe 
quasi accennare col nome di' agg/omerato feld- 
spalico' , e che pare di formazione alquanto 
più recente.. Questo agglomerato (lote.ro) da 
dove si cavano le più belle pietre da intaglio, 
è bianco rossigno^ talora verde di pomo; si 
divide come la pietra bigia da cote ( leuben , o 
•wàldplattenstein di Suhl ) in sottilissime piastre, 
e rinserra grani di quarzo piccoli frammenti 
àijLhonschiefer.^ e molti cristalli di feldspato, 
spezzati in parte , e rimasi intatti per l’ altra. 
Queste diverse sostanze sono lega'te insieme nel 
loiei'o di Guanaxuato , come nella roccia d’ a- 
spetto porfìrico di Suhl, da un cemento ar- 
gillo ferruginoso ( Cafiada de Serena , e quasi 
tutta la montagna di questo nome ). Egli è pro- 
J>abile che la distruzione del porfido' ha avuto 
la più grande influenza su la formazione della 
pietra bigia feldspatica di Guanaxuato. 11 più 
esperto mineralogo sarebbe tentato di prender- 
lo a prima giunta per un porfido a base ar- 
gillosa , 0 per una breccia porfirica. Intorno a 
Valenciana il lotero forma masse di 3oo tese 
di grossezza che eccedono in elevatezza le mon- 
tagne formale dal porfido intermediario. Presso 
Yillalpando , un agglomerato feldspalico di pic- 
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colissimi grani alterna per auoli d’ uno a due 
piedi di grosseua , ventotto volle con argilla 
«chistosa bruno-nericcia. Ho dovunque veduto 
riposare questo agglomerato ^ o lasero sopra la 
pietra bigia rossa; e alla pendice sud-ovest dei 
Cerro de Serena, discendendo. verso la miniera / 
di Kayas , mi è parato anche evidentemente 
ebe il lozero- formi un suolo nel conglome'^ 
rato-, grossolano di Marfil. Per eonseguenza du- 
bito che possa questa notabile formazione ap- 
partenere a dei conglomerali trachiUci pomi- 
ciasi^ coiQe sembra ammetterlo il sig. Beudant , 
piante 1’ analogia di alcune rocce d’ Ungheria. 
Spesso il calcistruzzo si fa tanto copioso, che 
appena sono visibili le parti incastrate , e che 
la massa transisce all’ argilolito (thonstein) com- 
patto. Offre in questo stato il lozero la bella 
pietra da intaglio di Querelaro ( pietrere di Ca- 
relas e di Guìrailpa ) eh’ è ricercatissima per 
le costruzioni. Me ho veduto colonne di i4 
piedi di altezza , e di due e mezzo di diametro 
rosso di carne , di mattone , o di fior di per- 
sico. Questi bei colori, a contatto coll’atmosfe- 
ra , traggono al bigio per l’ azione probabil- 
mente dell’atmosfera sul manganese deutritifor- 
nie che rinchiude la roccia nelle sue fessure. 
La frattura delle colonne di Queretaro è unita 
come quella della pietra litografica del Jura. Si 
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scoprono con pena in questi argilolìti alcuni 
frammenti estremamente piccoli di thonschie* 
fer , di quarto , di feldspato e di mica. Proba- 
bilmente i cristalli non rotti del lozero , o pie- 
tra bigia feldspatica y non sono nella stessa mas- 
sa sviluppati y ma vi si trovano accidentalmen- 
te. Mi fo a ricordare qui, che in Europa la 
pietra bigia e { suoi porfidi sono* pure talvolta 
caratterizzati da- una soppressione locale di 
cristalli e di frammenti incassati. Il lozero mi 
pare una formazione di pietra bigia fossa , o 
carbon di terra, e se T antico Gontinedte non 
ci offre una roccia ailàtto soiuigliante, veggiamo 
almeno di questo genere di struttura pSeudo- 
porfirico i primi germi nei banchi di' pietra 
bigia , a cristalli di ' feldspato , spezzati, o in- 
tatti , che incassa talvolta la gran formazione 
di terra bigia rossa del Mansfeld e del Thurin- 
gerwald. Tutti questi fenomeni sembrano con- 
fermare l’ ipotesi d’ un gran geologo , giusta la 
quale ipotesi , la pietra grigio-rossa é prodotta 
dal .sollevaraenlo degli stessi porfidi. 

Le formazioni di pietra bigia di Guanaxuato 
servono di base ad altri suoli secondari! , che 
nella^loro giacitura , o per meglio dire nell’or^ 
dine del loro soprapponimento ofifiuno la più 
grande analogia colle rocce secondarie dell’ Eu- 
ropa céutiale. ^'ei piani di. Temascatlo ('a lo 
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de la Sierra ) si osserva un calcare compatto 
{ dichier kalkslein ) y ripieno spesso di cavità 
grumose , che sono rivestite di spato cercare e 
di 'mina di manganese terrosa, o irradiati. 'Que-< 
Sto calcare , che per la sua frattuca unita ^uasi 
concoide rassomiglia alla formazione furassi- 
cn , è coperto in alcuni punti da banchi di 
gesso fibrosi , e misto d' argìHa indurita. 

Abbiamo enumerato le copiose rocce che ri- 
posano sopra il' thonschiefer di Guanaxuato, 
e che sono per una parte 'formazioni secon- 
darie di pietra bigia , calcare e rannosa ; per 
l’altra, formazione di porfido, di sieulte, di ser- 
pentina e. di schisto anfibqlico. 11 torrente di 
MarfiI , che dalle pianure di Burros mena alla 
città di Guanaxuato, separa-, per .cosi dire , la 
regione poffirilica da quella dove predominano 
la sienite e il grùnstein. All’ est del torrente si 
alzano -montagne di porfido sommamente scò*' 
scese, che dai loro dirupamento prendono for- 
me assai bizzarre; all’ovest scopresi nn terre- 
no del quale la superficie, leggermente ondeg- 
giata , è coperta ^di coni basaltici. 

Dalla miniera dell’ Esperanza, situata al nord- 
ovest di Guanffxuatò, fino al villaggio di Coman- 
gillas , celebre per le sue acque termali sopra 
un’estensione più di venti . l^he quadrate, il 
thonschiefer serve di base a suoli -di sienite, 
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che alteroanq con del grìinstein {diabase, o 
diorite ) di Iransizione. Questi suoli non Lanno 
generalmente che quattro a cinque decimetri 
di grossezza; sono inclinati per gruppi , quan> 
do al nord-est, quando all’ovest, sempre sotto 
angoli di 5o a 6 o gradi. Viaggiandosi da Ya^ 
lenciana a Ovexeras , si possono contare pa- 
recchie migliaja di questi banchi di grìinstein , 
alternanti con una sìenite , nella quale abbon- 
da talvolta il quarzo pih del feldspato e del- 
r aufibolo. Ritrovansi , iìloni di grìinstein io 
questa sienite, fenditure piene di sìenite, nei 
suoli di grìinstein. Cotesta identità della massa 
dei filoni colle rocce soprapposte è un fatto cu- 
rioso , che si potrebbe citare in favor della 
teoria delF origine dèi fìloni , esposta dal si- 
gnor Werner. Presso a Cbichimequillo un por- 
fido colonnare sembra riposare su la sienite; 
cd è ricoperto di basalto e di. breecie basalti- 
che. , da dove escono sorgenti , la cui tenipera- 
tura è di 96 °, 3- del termometro centigrado. 

Mi occorre d’ indicare pure due formazioni 
parziali , che non occupano che una piccolissi- 
ma estensione una pietra calcare compatta ( el 
ealiche) bigia-nericcia , pertinente forse alle 
rocce di transizione , e una breccia calcare 
{frijolliló ). Quest’ ultima, da me veduta alla mi- 
niera d’Animas, a più di i5o metri di prò- . 
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fondità , é composta di frammenti rotondati di 
pietra calcare compatta , legati insieme da un 
cemento calcare. 11 thonschiefer di Valen- 
ciana senr'e'di.base- a queste due formazioni 
parziali , 1’ una delle quali pare- dovere la sua 
origiue alla distruzione dell’ altra. 

Tale si- èt secondo te osservazioni da me 
fatte sui luoghi la coslUuzione geologica del 
suolo di -Guai^axuato. Il filone (veta madre) kl- 
traversa ad un tempo lo schisto argilloso (ihon- 
schiefer ) e il porfido. Nell’ una e nell’ al- 
tra delle quali rocce ha presentalo ricchezze 
metalliche ragguardevolissime. La sua direzione 
media è ora 8 4/S della bussola del minatore; 
» presso a poco la stéssa che quella della vela 
grande di Zacatecas e dei filoni di Tasco e di 
Moran, che sono tutti filoni occidentali ( spalh-- 
gà'nge). L’inclinazione del filone di Guanaxua- 
to -è di 45 -y o 4 S gradi al sud-ovest. Si è da 
noi più sopra accennato., essere stato lavorato 
sopra una lunghezza di più di is,ooo metri ; 
per altro la smisurata massa d’argento che ha 
tornito da dugent’ annida questa parte, che per 
sé sola avrebbe bastato a produrre un cam- 
iMamento nel prezzo delle derrate in Europa, 
si è estratta dalla sola parte del filone conte- 
nuta fra i pozzi dell’Esperanza e di santa Aui-^ 
ta, sopra un’ csleoswae •minore dt 2600 metri} 
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nella qual parte si trovano le miniere- di Va- 
lendàna, Tepeyac , Cata , san* Lorenzo, Ani- 
inas, Mellado, Fraustros, Rayas e santa Anita, 
che hanno goduto a difTerenti 'epoche di una 
grande celebrità. ; 

La t>ela madre di Guanaxuato ha molti tratti 
di rassomiglianza col- celebre 'filone di spila! 
di Schemnitz nell’ Ungheria. 1 minatòri euro* 
pei, che hanno avuto l’occasione di esaminare 
r una e •’ altra dì queste cave metalliche, han- 
no agitato la questione, se riputar si debbano 
veri filoni , 'ovvero suoli metalliferi ( erzlager ). 
^on osservandosi la vela madre di Guanazuato ' 
che nelle miniere di 'Yalenciana , o di Rayas , 
dove di thonschiefer sono il tetto e il murò , 
ammisssbile sembrerebbe 1’ ultima di queste opi- 
nioni , che la, veto noa (die toccare o incrocic- 
chiare gli strati . della roccia {qiiergestein) ^ tie- 
ne anzi la stessa ‘direzione e la stessa inclina- 
zione esattissima de^ suoi strati ; ma 'un suolo 
metallifero , .formatosi nella medesima epoca 
che tutta la massa delle montagne nella quale 
si trova , può egli mai passare da una roccia su- 
periore ad una inferiore, dal pòrfido allo schisto. 
argilloso? Se realmente Ja veto madre» fosse^> 
un suolo , non avrebbe nella. sua- massa: ria-; 
chiusi frammenti' angolosi del -suo ietto ^ .come- 
si Osserva comunemente sopra. puàti , in^cui il^ .. 
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tetto è uno schisto carico di carbonato, e il 
■innro uno schisto talcoso. In un filone iì tetto 
e il maro sono stimati anteriori alla formazio- 
ne della fenditura e ai minerali ' che I’ hanno 
successivamente riempita; ma un suolo -ha avuto 
indubitatamente la preesistenza sopra, gli strati 
della roccia che formano il suo tetto; ,ond'é 
che in un suolo si possono scopnre frammenti 
di muro, ma giammai pezzi distaccati dai tetto. 

La vela madre di Guanaxuato offre. T esem- 
pio straordinario di una fenditura che si è for- 
mata seguendo la direzione e l’ inclinazione de- 
gli strati della roccia; verso U sud-est, dal bur- 
rone di Serena , o dalle miniere poco coltivate 
di Belgrado e di san Bruno , fino oltre quelle 
di MairisanChez , essa scorre montagne porfiri- 
tiche;, al -nord-ovest, a' partir dal pozzi di Gua- 
naxoato fino al cerro dì Buenavista. e alla Ca- 
nada de la Yirgen, attraversa thonschiefer^ 
o schisto argilloso; la sua potenza varia come 
quella di tutti i filoni d’ Europa : óve non sia 
ramijicata, non ha comunemente' che 12 a i 5 
metri di larghezza ; talvolta è stroz,zata fin an- 
che a un mezzo metro di potenza ; più spesso 
si ■ trova divisa in tre masse (cuerpos ) che sono 
separate • o d^ banchs di roccia ( caballos ) o 
da parti ' della gahga , quasi prive di metalli.' 
Pieila miniera di Yatencianà jia;^ vela ' madre è. 
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«tata trovata senza ramificazione^ e di 7 metri 
di .larghezza dalla superficie del suolo fino 
alla -profoodilà di 170 metrù A questo punto 
si divide in tre rami , e la sua potenza , con- 
tandosi dal muro al tetto della intera massa., è 
di So > talvolta anche di 60 metri. Da questi 
tre capi di filone non ce n’ ha generalmente 
che un solo che sia. ricco di metalli; talora 
quando tutti e tre si xongiungono e si traggo- 
no dietro., come a Yalenciana , presso ai pozzi 
di ^ant’Àntonio, a 3 oo metri di profondità, af- 
faccia il filone immense ricchezze, sur una po- 
tenza di più di 75 metri. lieUa pertinencia da 
santa Leoca^ia quattro rami si osservano. Un 
tram , T inclinazione del quale è di 65 ° y si se- 
para dal ramo inferiore ( cuerpo boxo ) , e ta- 
glia i foglietti della roccia del maro. Questo 
fenomeno e<il gran numero di druses guemite 
di cristalli d’ainatista, che si rinvengono nelle 
cave di Rayas « che prendono le direzioni più 
differenti , basterebbero a provare che la vela 
madre è un .filone e non uno strato. Altre pro- 
ve iK)n meno convincenti potrebbero trarsi dal- 
r esistenza d’ un- filone .( veto del coliche ) col- 
tivato della pietra calcare compatta- d’ Animas « 
e che) parellelo al filone principale di Gua- 
naxualo « ha presentato le stèsse miniere d’ ar- 
gento. Si trova egli mai questa identità difor- 
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maiione fra due strati tnelalliferi che Appar- 
tengono a rocce d’ una diversissima antichità'? 
■ I piccoli burroni , nei quali si spartisce la 
valle di Marfil , sembrano avere evidente in- 
fluenza fin la ricchezza della t>eta madre, di 
Guanaxuato , la quale ha dato più di metalli « 
laddove la direzione dei burroni e la pendenza 
delle montagne {Jlaqaeza del cerro) sono state 
parallele alla direzione e all’ inclinaùone ■ del 
filone. Standosi sull’ altura di Mellado , vicino 
al pozzo .eh’ é stato scavato nel i558 , si os> 
serva che in generale la feto madre è la più 
abbondante minièra verso^ il nord-ovest , verso 
le cave di Cata e di Yalenciana ; e che al sud 
est verso Rayas e santa Anita aono stati ad un 
tempo più ricchi, più rari e più incostanti pro- 
dotti. Esiste inoltre in quel rinomato filone una 
certa ragion media che può riguardarsi come 
un deposito di grandi 'ricchezze, perché sopra 
e sotto questa regione ^ i minerali sono' stati di 
un contenuto , d' argento poco ragguardevole. 
A Yalenciana -le miniere ricche sono state 1& 
più abbondanti fra foo e 34o metri di pro- 
fondità al di sotto dell’ imboccatura della gal- 
leria. A Rayas si è manifestala questa abbon- 
danza fin dalla superficie, del suolo, ma anche^ 
la galleria di Yalenciana , secondo le mie im- 
sure , è forata in un piano cb’ è di 1 56 me* 
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tri più elevata dell’ imboccatura della galleria, 
di scorrimento di Rayas ; il che potrebbe far 
credere che il deposito delle grandi ricchezze 
di Guanaxuato si trova in questa parte del fi- 
lone', fra ai 3 o e 1890 metri d’ altezza asso- 
luta sopra il livello dell’ Oceano. Le .opere di 
scavazioni più profonde delia mina di -Rayas 
( los planes ) non hanno raggiunto ancora > il 
limite inferiore di questa regione media, quan- 
do che ì\ fondo {das iiefsle) della cava di Va- 
lenciana , la galleria di San Bmmardo lo ha già 
maluvventurosanienle- trapassato per più di 70 
metri, ond’ è che la miniera di Rayas continua , 
a dare minerali sopimamente ricchi,; e che in- 
vece, da alcuni anni, a Ysdenciana, per l’estra- 
zione di più- forte quantità , cercasi di rsupplire 
al difetto del loro intrinseco valore. 

Le sostanze minerali che costituiscono la 
massa del filone, di Guanaxuato sono qaafio 
comune , amatista|, carbonato di calce , spato 
periato, bonstein scagUoso, argento stiìf arato , 
argento nativo ramuloso, argento nero prisma- 
tico , argento rosso carico , oro nativo , galena 
argentifera , blenda bruna , ferro spatico e 
marcassita di rame e, di ferro. Inoltre si os- 
serva , comechè . più raramente , feldspato cri- 
stallizzato ( il quarzo romboidale . dei minera- 
logisti messicani), calcedonia, piccole masse dì 
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«palo cristallizzato colorito , quarzo filamentpso 
( haarfórmiger quan ) , fahlerz e piombo car- 
bonato bacillare; L’ assenza del solfato di ba- 
rite 0 dell’ argento ‘ rouriato distingue la for~ 
mattone del filone di Guanaxuato da quella 'di ' 
Sombrerete ^ di Catorce) di Fresnilla a di Za- 
catecas. I -mineralogisti - che si' occupano d^llo 
studio delle forme regolari , ravvisano nelle mi- 
niere di Guanaxuato una grande .varietà di cri- 
stalli, sopra lutto fra le mine d’ argento solfo- 
rato rosso e nero, fra gli spati calcari e il 
braunspath ( calce carbonata bruneggiante ). '• 

L’ abbondanza delle acque che filtrano a tra- 
versò deile fenditure della roccia e della gan- 
ga , varia singolarmente- sopra i diversi punti 
del filone. Le miniere di Àniraas e della Ya- 
Icnciahà sono intieramente asciutte , quantun^ 
que le opCTe di scavazione dell’ ùltima tengano 
un’estensione orizzontale di i5oo, e una pro- 
fondità perpendicolare di 5eo metri» Fra que- 
ste due cave, nelle quali è incomodato il mina- 
tore dalla polvere e da nn calore estremo, vi 
sono quelle di Cata e di Xepeyac, che sono ri- 
maste inondate, essendo 'mancate le forze mec- 
caniche per' cavar l’acqua. A Rayas l’ asciu- 
gamento si fa in modo dispendiosissimo con 
barìteìli a muli posti ncll’ inlerno delle tra- 
verse^ e sollevando 'l’acqua non con Iroin- 
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b€{ ma col mezzo di cappelletti da bindolo « 
a grandi casse d’imperfettissima coslruzione. Fa 
maraviglia che miniere di tanta ricchezza non. 
abbiano galena di scolo; quando i burroni 
vicini a Caia e a Mariìl e alle pianure di Te- 
niaacatio ^ che sono più basse del fondo di Va-^ 
lenciana paiono invitare i minatori a intra- 
prendere opere che gioverebbero ad. un tempo 
a fare scorrere la acque, muovere le ruote dei 
carri e trasportar minerale alle usine di lique- 
fazione e di amalgamazione. 

La Falenciana olfre 1 ’ esempio quasi unico 
d’ una miniera che ha dato' a’ suoi propnetarj 
da quarant* anni in quà non meno di due a 
Ire milioni d’ annuo profitto. Pare che la punta 
del filone di GuanazuatOf che stendesi da Te> 
peyac al nord-ovest , non si avesse fatto che 
assaggiarla verso la fine del sedicesimo secolo. 
D’ indi in poi tutta questa contrada era rima- 
sa deserta f quando nel 1760 uno^pagnuolo , 
passato in America ancor giovinetto , attaccò il 
filone in uno di que’ punti eh’ crasi creduto 
fino allora sopravveduto di metalli {embora-' 
scado ). Il sig. Obregon ( era il nome di que- 
sto Spagouolo), povero di beni di fortuna, ma 
uomo dabbene, e per tale stimato, trovò amici 
che gli prestarono di quando in quando pic- 
cole soramq per continuare i suoi lavori ; i (piali 
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erano già arrÌTati nel 1766 a più di 80 metri 
di profondità, e le spese superavano di molto 
ancora il Valore del prodotto metallico. Appas* 
Sionato per le miniere, come altri il sono pel 
giuoco , ièce buon viso alla necessità , e seguitò 
avanti la sua* impresa. Nel 1767 fece società 
con un mercanteUo di BajaS,per noma Ote> 
to r da li a pochi anni erano entrambi i più ric- 
chi particolari del Messico , e forse di lotto il 
biondo; ma potevano allora sperarlo? Nel 1768 
ai cominciò ad estrarre' dalla mina di Yalencia- 
tla lina quantità di minerale d’ argento assai 
considetabile. Più acquistava il pozzo di prò- 
.fondità , più facevasi vicina quella regione cb’è 
Stata descritta da not come il deposito- delle 
grandi ricchezze metalliche di Guanatuato. Nel 
1771 si cavarono dalia perlùiencìa de Doìo- 
res masse enormi d’ argento sulfurato , roesco- 
hto con atgento nativo e aiuolo rosSo. Da 
quel tempo in poi, fino al t8o4, che lasciai 
la Nuova Spagna , non hà cessato la cava di 
Yalenciana di dare lin annuo prodotto d’ ar- 
gento di più di quattordici milioni di lire tor- 
nesi. E ci sono state annate cosi produttive , 
Che il guadagno nètto dei due proprietari! è 
asceso alia sommi di sei milioni di franchi. ' 

Fa piacere di dire che ilsig. Ohregon, cono- 
sciuto maggiormente sotto il nome di conte della 
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Yalenciana, coofermò ia mezzo d’una immensa 
ricchezza quella semplicità di costumi e quella 
franchezza di carattere che il distinguevano ia 
tempo meno fielloi. Quando mise mano ai filone, 
di GuanaxuetOy sopra il burrone di San.Xavier, 
Io capre rampavano quelle colline', ove vide 
sorgere , dieci anni dopo , una città di sette a 
otto mila abitanti. Dopo la morte del vecchia 
conte e del suo amico Don Pedro Luciana. 
Otero , la proprietà della mina si trova divisa 
fra parecchie famiglie. ■ Ho conosciuto a Gua... 
naxuato. due figli minori del sig. Otero, cia- 
scheduno de’ quali possedeva in danaro’ con- 
tante un capitale di sei milioni e mezzo di 
franchi, non compreso l’annuo reddito, della 
miniera, che montava a più di 4oo,poo franchi. 

Si ha ragione di essere, sorpresi della costan- 
za e delle qualità dei prodotto della cava di 
Yalenoiana , in quanto che è sensibilmente di- 
minuita r abbondanza delle miniere ricche , e 
che sono straboocatamente cresciute le spese 
di scavazione , dacché le opere hanno raggiunto 
una profondità perpendicolare di 5oo' metri.* La 
cavatura e il muramento dei tre antichi pozzi 
hanno costato vicino a sei milioni di franchi 
al vecchio conte della Yalenciana ; cioè 
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II pozzo quadrato di s, Antonio « 
o tiro viejo, che ha 227 metri di 
profondità perpendicolare, e quattro 
baritelli a cavalli 

11 pozzo quadrato del Santo Cri- 
sto di Bui^os , che ha i 5 o metri di 
profondità , e due baritelli a cavalli. 

Il pozzo esagono di Nuestra SeAo- 
ra di Guadalnpa ( tiro nuevo ) ^ chè 
ha 345 metri di profondità perpen- 
dicolare , e sei baritelli a catlalli. . 
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piastre. 

396,000 


95,000 


700,000 


Spese dei tre pozzi. . . 1,191,000 

Da dodici anni a questa parte .si è comin- 
ciato a scavare in pieno masso, nella parte 
superiore del filone, nn nuovo posto di tirata 
( tiro urterai ) , che avrà 1’ enorme , profondità 
perpendicolare di 5 i 4 metri, andando a riu- 
scire al fondo attuale della miniera , o sia ai 
planes de San Bernardo. Il qual pozzo , situato 
. come sarà, verso il centro dei lavori diminuirà 
considerahilmente il numero dei 900 minatori 
( tenateros) che vi sono impiegati come bestie 
da. soma a portare i minerali ai luoghi di 
ammassamento superiori. Il tiro generai costerà 
più d’ un milione di piastre;è ottagono, avente 
26 <b, 8 di clrconfèrenza. 11 suo muramento è 
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della più gran bellezza. Mentre io era a Gua- 
tiazualo si credeva che nel 1 8 15 andrebbe a 
toccare il' filone, benché non eccedesse ancora 
nel mese di settembre i 8 o 3 , che i 84 metri dì 
profondità. 11 cavamento di questo pozzo da e> 
strazione è una ddle più grandi e più corag- 
giose imprese che ricordi la storia della col- 
tivazione delle miniere. Potrebbesi con tutto ciò 
rivocare in dubbio , se convenga ricorrere a 
un rimedio lento , sempre dispendioso , e talo- 
ra incerto, per menomare le spese di trasporto 
e di estrazione. 

Le spese della miniera di Valenciana sono 
state , anno comune , 

» ^ 

• Dal ’1787 al 1791, di 4 10,000 piastre. > 
Dal 1794 al. t8o3, di 890,000 

Ancorché sieno le spese radd<q)piate , l’ in- 
teresse degli azionisti é rimasto quasi sempre lo 
stesso. Fa vedere lo specchio seguente, lo stato 
della roinipra negli ultimi nove anni. 
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' - Risulta da questo quadro che il guadagno 
netto degli azionisti in questi ultimi tempi è 
stato) annata comune, di 64 o,ooo piastre. Nel 
1802 sono state le circostanze singolarmente 
sfavorevoli ^ perchè la maggior parte dei mi- 
nerali erano assai poveri , e costosa infinita- 
mente la loro estrazione , inoltre i prodotti sì 
vendevano a bassissimo prezzo , avvegnaché 
fosse d’ ostacolo alla amalgamazione il difetto 
di mercurio , e che tutte le cave fossero in- 
gombre di minerali. L’ anno 1 8 o 3 prometteva 
di ricompeqsare i proprietarj , i quali gii facevano 
conto d’ un profitto netto di mezzo milione di 
piastre. Ho veduto vendere , la seWi/wann, aVa- 
lenciana per 27,000 piastre di minerale d’argento; 
le spese montavano a 1 7^000. A Rayas , ancor- 
ché quella miniera non rendesse la settimana, 
che pev i 5 ,ooo piastre , non essendo le spese che 
di 4)000 , effetto della ricchezza del minerale , 
della loro concentrazione nel filone, della poca 
profonditi della mina e d’nna tirata meno dispen- 
diosa , r utile per il proprietario era maggiore. 

Per farsi un’ idea delle anticipazioni oltre- 
misura che richiede la .miniera di Valencia- 
na , basta ricordare che nel suo stato attuale 
bisogna annualmente calcolare 3 , 4 oo,ooo iran- 
in giornale di minatori , di muratori e di altri 
operai impiegati nella mina, 1,100,000 in pol- 
vere , sevo , legna , cuojo , acciajo ed altri 
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materiali occorrenti, totale 4^oo,ooO (ranchi. 

La consumazione delta sola pplvere è <stala 
di 400,000 franchi l’ anno. ; quella delf acdajo 
di 1 5 ò,oòo. Gli opet-a j che lavorano nella cava > 
sommano a 1800 ; se ne aggiungano alto- mille 
e trecento (uomini, donne, n fanciulli^ occu- 
pati jai barltelli '.a. cavalli ^ al traspòrto dei 
minerali e ai banchi di terna {triage). La di- ‘ 
rezione 'della minierai Confidata' a un^ammi-. 
uistratore che ha 60,000 franchi di reddito ,- e 
per lé cui .mani' pacano più di sei milioni di 
franchi 1’ anno , il *qiialé ha sótto i .suoi -ordini 
un obènleiger (minerò ) , tré: untett^i^r ’ ( sol- 
tominerps ) ,-> e bove maestr^minatori ( mando- 
nes) , e nessuno. per ’ essere siqdacatò. Questi 
capi visitano giortialmenlé i' lavori .sotterranei 
portati da pomini «he Imnno attaccata sul dor- 
so 'una' sorta .. di fella', petció' delti piacoli 
cavalli (eavqllitos). , .. ., v-, ’ 

Termineremo . la" notizia su la miniera ■ di 
’ 'Valenciana ,' presentando in questo quadro com- 
parativo lo stato di questa coltivazione, e quello 
della celebre minila deH’ Rimmelsfùrst , situa- 
ta nel distrétto di Freibèrg. Qredo di potermi 
lusingare che sari) per iqeritare- 1’ attenzione di 
quelli che considerano lo studio dell’ ammini- 
strazione delle miniere , come un importante 
oggetto deir economia politica. - 

Hcmboujt j tomo ' ' 4 
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Si anQovcravanoj nel i8o3 in latto il di> 
stretto delle miùiere di Guanaxuato cinque 
mila minatori e operai . impiegati alla cerna , 
alla liquefazione e airamalgamazione ; mille ot- 
tocento novanta sei roacCbine (arastres) per 
ridurre -i minerali in polvere ^ e quattordici 
mila sei cento diciotto muli destinati a muovere 
ì baritelli e À calpestare nelle usi/re d^amal^a- 
mazióoe la farina' dei .miqerali^ mescolati col 
mercurio. Le amstres\ o macchine della città 
di Guanaruato , macinano , quando vi è abbon- 
danza di 'mercurio , ùndici mila e trecento set- 
tanta quintali di minerali per giorno.' Richia- 
mandosi alla mente che il prodotto in argento 
è annualmente di cinque a sei cento mila mar- 
chi, .si trova di nuovo essere estreinainente pic- 
colo il contenuto 'medio dei minerali. 

Terminando la descrizione del Re^ de'mi- 
rias de Guanaxaato , aggiungo qui alcune ve- 
dute più generali su la natura, e il tempo delle 
formazioni. Non avendo fatto che- un soggiorno 
di un mese in questo luogo , doppiamente in- 
teressante per la ricca ‘Stanza del suo mine- 
rale, e per la costituzione geeguostlca delle sue 
montagne , avranno bisogno 'molte delle mie 
prime osservazioni di essere’ ‘Vettifióite dagli 
nbili tninatori che si trovano insième di pre- 
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sente a Valenciaàa, a Rayas e a Villalpandol 
Il famoso filone di Guanaxuato che dal 1 786 
al i8o3 ha prodotto, annata comune^ 556,oop 
inarchi d’argeóto, attraversa uno schisto' o thort” 
schiefér di transizióne. Questa roccia nei 'Sùot 
strati inferiori passa nella miniera di Valei^ 
ciana (a gSa t di ahézza sopra il livello' del 
mare) allo schisto talcoso; io l'ho descritta nella 
prima edizione di (^est’ opera, come -posta sul 
limile dei terreni primitivi , e intermediari!. Ma 
un esame ,pii!t accurato 'dei 'rapporti di giacitu- 
ra, notati da me sopra i luoghi y la compara- 
zione dei banchi di sienite e di serpentino che 
si sono forati . scavando il tiro genera/ di Ya- 
lenciana , coi banchi che sono inserti nei ter- 
reni di transiisione di Sassonia, della' Boc- 
chetta di Genova , e del Cot'entio , . ini ’ danno 
in oggi la certezza che il thonschiefer di Ggà- 
naxuato appartiene alle più antiche formazioni 
intermediarie. Ignoriamo se la sua stratificazio- 
ne sia parallela e concordante con quella dei 
graniti ■ gneis di Zacatecas, e deb Peùon bianco 
che probabilmente lo sopportano , perchè non 
è sta'to 'punto osservato il contatto di queste 
formazioni ; ma sol grande altipiano del Mes- 
sico, quasi t^tte le rocce' porfiriche seguono la 
dirézione generale della catena delle montagne 
^N. 4o° — 5o® O). Questa petfelia concordan^^ 
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zd ( Gìehhformigkeit der Lagenmg) si osserva 
fr» fl .prijmillTO e ihpnschiefer di tratlsi- 
zione della Sassonia ( Fried«*icbswalde\ valli 
della Miiglitz, SeìdewUz e LockwUz), e prova 
che le formazione del terreno jnlcrmediario è 
immediatamente successo alla formazione degli 
ultimi suoli del. terreno primitivo. Nei Pirenei 9 
come avverte- il signor di Charpentier « il pri» 
mo di questi due terreni ha -un diverso giaci- 
mento ( non parallelo), talvolta, è 'in situazione 
trasgressiva {ubergreijenda Lageruag) col se- 
condo. Ricotderò m quest’occasione che il paral- 
lelismo fra la. slratifìcazione di due formazioni 
consecutive o P assenza di questo parallelismo , 
non decide solo la questkm. di sapere se lé 
due formazióni devono ' essere unite o disu- 
nite, in un ro^esiino terreno primitivo, ioter> 
ra^diario secondarlo , o terziario , ma è piut- 
tosto il complesso di tutti i rapporti geogno- 
stici che risolve il problema. 11 thonschiefer 
di transizione ( Uebergdngs-Thonschiefer) di 
Guanaxuato è regolarissiraamenle ' stratificato 
(dir. N. 46 “ 0.; incL 45° -al S. O. ), e la for- 
ma. delle valli non ha alcuna influenza su la 
direzione e P inclinazione degli strati. ' Ci sono 
distinte tre- varietà che potrebbersi disegnare 
come tre epoche di formazione ì un thonsehie- 
/er'argeotato e steatitoso passando allo scbisto 
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talcoso {lalskhiefer); un thonschiefer verdiccio 
di scheggia morbida come seta, somigliante allo 
ichisto clorìlalo s infine od thQnschiefer •amo^ 
di foglietti sottilissimi sopracoarico di carbonato, 
lordante le dita come l'ampelite e lo scbisto mar» 
ganóso dello zechstein^ senza fare però effer- 
vescenza, cogli acidi. L’ordine col quale bo no- 
minato queste varietli è quello' io cui ^ le ho 
Osservate, dall’alto ingiù, nella miniera di 
Valencisna fino a 263 tese 'di profondità' per- 
pendicolare; ma nelle cave di Mella(^, d’ Ani- 
mas e di Rayas , il thonschiefer surcarhuruto 
{.hoja de Ubro ) trovasi ncoperto dalla vmetà 
vet-de e steatitosa , ed è probabile.- che strati 
che passano allo scbisto talcoso , tdlà elofite e 
alV ampelite , gU oni alternino' parecchie volte 
cogli altri, • • « . . ' 

La grossezza di questa formazióne di ihort- 
■Mchifer di transizione che bo ritrovato nella 
montagna di 3anla Rosa presso de Los Joares, 
dove gli Indiani' radunano ghiaccio in piccoli 
bacini scavati a roano d’uomini, è più di 3ooo 
piedi ,. e richiude in suoli subordinati noa so» 
lamente della sienite ( come i Umsehiefer di 
transizione del Cotentin), ma eziandio, ciò ch-’è 
.notabilissimo , serpentino e nno scbisto Amfibo- 
.lico che non è diorite ( grvnsièin ). Scavandosi 
in pieno masso nel tetto del • filone ,$i è tirato 
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il gran pozzo di tiro di VaUnciana ^ e i se- 
guenlirstrati dalla cima ài fondo sopra novanta 
([uattro' tesfi ‘di, profondità : eonglomerató an- 
tico rappresentante yerisjmilmeiite la pietra 
bigia rossa ( toteS Hegende ) ; toris'chiejet di 
transizione nero» fortemente eàrburalo a foglietti 
sottilissimi; bigie turchiniccio; ma- 

gnesifero talcoso; schisto ati$bolieo, nero ver- 
diccio, nn po’ misto di quarzo e di piriti, sfor- 
nito di feldspato non passante al grunstein, e 
simile inferamente allo schisto anfìbolico (Aom- 
hlendschiefer) che forma suoli Bèl gneis , e il 
micaschisto primitivo' serpentino verdè di prese 
passando a^ vérde oliva, a frattura in^uale, e 
a grano fino, inteTamrate foseo ma risplendente 
su le fossore , pieno di piriti, privo di granati 
e di dialtage metalloide { schillerspaio ) misto 
di talco e 'di steatite; schisto anfiboiico^ sienite^ 
o miscuglio granoso di molto aniìbolo verde ne- 
riccio, molto quarzo giallognolo e j>bco feldspato 
ìcmtelloso e bianco. Questa slenite si fende in 
istratti sottilis6Ì.mi;irquarzO e il feldspato vi sono 
sì irregolarnseate compartiti, che formano talvol. 
ta piccoli filoni in ra^zo. d’una pasta anfibolica. 
Di questi otto suoli iàtercalati , la direzione e , 
r inclinazione dei quali sono 'esattamente 'paral- 
leli 'a quelli della roccia intera , la sienilè for- 
ma il suolo più potente. Ila essa più di 3o tese 
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di grossezza, e stccome nei travagli più pro- 
fondi dell» miniera ( piani di san Bernanlo ), a 
170 tese sotto il- snolo della sienite, ho veduto 
ricomparire un tbooschiefer earhurab, identico 
con quello', attraverso del quale sr' è jirinci- 
piato a fare il nitovò pozzo , cosi non può ri- 
maner dùbbio che P ànfìbolo schistoso due volte 
alternante col serpentino , e il serpentine pro- 
babilmente, alternanfe. Colld sienite ,' non for- 
mino banchi subordinati 'alla gran ntassa del 
thonschiefer ài Guaoaxuata il legamento fra 
rocce ambìfoliché , e il serpentino che 'abbia- 
mo testé descritto,' ritrovasi su altri punti del 
globo in formazioni à’^ufotide di dilTerenti età; 
}>er esempio , all’ Heideberg , presso 'Zellc in 
Franconis; a Kieiwig, all’estremità boreale della 
IVorvegia ; a Portsoy in ìscozia ; e all’ isola di 
Cuba fra Regia e Guanavacoa. 

^ion ho osservàtò ' nè aVanzi di corpi orga- 
nici,, nè suoli 'di porfidi, di grauwakke> e 'di 
■/idie nel thonschiefer di transizione di Gua- 
naxuato , eli’ è la più ricca roccia in minerale 
d’argento che siasi fìnonr ritrovato ; ma quésto 
thonschiefer è ricoperto m giacimento concor- 
dante, in alcuni siti di porfidi di transizione, 
régolarissiaiamente stratificati (los Alamos de 
la Sierra) e in altri'siti di grtinStein c di sie- 
uiti alternanti le mille volte gli ani colle altre 

■ 4 * 
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(fra Espcranza e CQmangilIa8)»ÌQ altre ancora, 
o d’ un conglomerata calcare , e di una roccia 
calcare di transizione bigio-turcbiniccia, un pò* 
argillosa, e a piccoli grani (burrone d’Acabuca) 
o di creta .renosi rossa ( MariiI )• Questi rap- 
porti del ikonschiefer di Guanaxuato colle 
rocce da se rette, e di cui preludono, alcune 
( le sienili ) come banchi subordinati , bastano 
j)£r collocarli fra le'formazioni di transizione , 
c giustificheranno sopra tutto colesto risultato- 
agli occhi dei geogiHJsli che conoscono le osser- 
vazioni di fresco pubblicale sopra i terreni 
iutermediarii- dell’ Europa. Quanto alla pie- 
tra lidia non può méttersi- in dubbio che il 
thonschléfer di Gifanàxualo nou la contenga 
su alcuni punti stati, finora Jnosseprali, avve- 
gnaché abbia- frequentemente troyata questa 
sostanza incastrata . in grossi frammenti nel 
conglomerato antico (terra nerosa , - rossa )' che 
ricopre il thonschiefer fra Vàleneiaoa,-Marfil e 
Cuevas. A dieci leghe al sud da .Cuevas , fra 
Qtierelaro e la Questa de la Piaria , in mezzo 
dell’ altipiano messicano vcdesi. oscir di sotto - 
-il porfido , un thonschiefer ( di transizióne ) 
bigio nericcio , poco fendevQle , e passante ad 
un tempo allo scbisto sìUcioso (jaspide .scistoide 
hieselschiefer ) e alla lidia. .È forse il .porfido 
piroxerico che hsf spezzato il thonschiefer , e 
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vi si è sparso sopra. Assai presso della- Noria 
molli frammenti di lìdia sì trovano disemi> 
nati- nei campi. Le rocce a filoni argentiferi di 
Zecatecas, e una piccola parte dei filoni di 
Catorce f giusta 'il rapporto di due abili mine- 
ralogi,«i sigoori Souneschmidt e Yalencià, at- 
traversano un thon^/iiejèr -«lì transizione che 
rinserra veri siioli di pietra ìidia^ e che' p,a're 
riposare toppa siènìte. I) quale soprapponiménto 
proverebbe , da quanto è sfato da me ■ riferito 
sopra i suoli forati nel gran pozzo di Gùana- 
to, che i Ihonschiefar rtiessicaoi > del pa’ri che 
i thonsehiefer del Caucaso e del Cotentin » 
costitnisGODo una sola ibrtnaziòn.é colle sieniti 
e le eujolide di transizione , e che- sono forse ’ 
alternanti fra di loro. Si pQÒ consultare, per, li 
ra[q)orti degli schisti e dei porfidi di Guaoa- 
xuato , e per la natura della roccia che forma 
il tettò , chiamala la KeUi brande-, T interes- 
sante memoria' annessa al Report of thè Uni- 
ted Jtlexican jésiociatioh iSaS) memoria nella 
quale iLmio dotto e illustre amico signor Loca 
Alaraan ha toccalo parecchie osservazioni geo- 
gnostiche che differenzIaDÓ da quelle che io 
ho credalo di poter stabilire. 

Le celebri miniere -di Zecatecas, chiamale 
Sacotecas da Robertson non so pérché, sono 
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più 'antiche, come si è, già detto , di quelle 
di Guanjaxuatd, essendosi incominciato a lavo- 
rarle nel 1748 , immediatamente dopo quelle 
dei filoni di Tasco , Zultepeqùe, Tlapujagua e 
di Pachujca , tré anni dopo la scoperta delle 
riccfaez^ del PotosL Sono desse situate Dell’alti- 
piano centràle delle, Cordigliere, il quale rapida- 
mente s’abbassa verso la %ova Discaglia ^ e verso 
il bacino del Rio del Morte. Il clima' di Zàca- 
tecas , del pari chf’ 'quello di Calorce , è sen- 
sibilmente più freddo, dèi dima di Guanaxualo 
e ' di. JHeSsico. Misure barometriche decideranno 
un giorno se questa difierenza sia piuttosto l’ef- 
fetto d’ una situazione, più settentrionale , ov- 
vero dell’ elevazione delle montagne. • 

• La natura dei 'pijmi èstata esaminata da due 
dottissimi mineralogi , i signori 'Soaneschmidt e 
Valencia , sassone • l’ uno , messicàim 1 ’ altro. 
Dal contesto- delle loro, osservatemi sembra do- 
' -versi inferire che il distretto delle miniere di 
Zàcatecas., quanto alla* sua geologica costituzior 
ne , ha molta rassomiglianza con quello ‘di 
Guaoaxuato. Le. più antiche rocce che nxostransi 
a fior di terra sOuo sienitiehe,.a cui sovrasta 
thonschiefer , che* per li suoli di pietra Hdica^ 
di grauwakke e. di roccia -verde {griìnstein) 
che rinchiude, a’aecpst.a alio schisto argilloso di 
transizione, la questo thonschiefer d trovano 
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la maggior parie dei fìroni di Zacateeas. La 
^ vela grande i o il filone principale tiene la 
.stessa direzione della vela iTuù^re di Guanaxua- 
■ to; gli altri sono. generalmente rivolti dall’est 
, all’ovest Un porfidb privd' di metalli, che torma 
. di questi scogli nudi e tagliati a picco chia- 
‘m3i\ bt^as dagl’ indigeni , ricopre 'in parecchi 
. siti il thonschiefer , soprattutto dalla parte della 
• città di, Xeres lAo^ dal ' seno .di queste forma- 
zioni poefirìtiebe innalzaci una ihontagna in for- 
•ma di campana, il cono basaltico della Cani- 
pagna di Xeres. Fra le rocce secondarie di Za- 
catecas si osserva , vicino all’ usina della Saù- 

’ f 

ceda , pietra calcare compatta , nella quale ha 
pure scoperto il sig. Sonneschmidt pietra lidi- 
ca , pietra bigia' aniica (urfelsconglomerat) in- 
cassante frammenti di granito, e ‘un. aglpme- 
rato argilloso e feldspaiico , che si confonde 
facilmente col grauwakke dai tedeschi mtne- 
ralogi. La presenza della pietra lidica nella 
pietra calcare potrebbe far credere che que- 
st’ ultima roccia appartenesse al calcare di tran- 
sizione (ubergangskatkstein) che apparentemen- 
te si. mostra nel Cerro della Tinaja^ òtto leghe 
al nord di- Zacateeas; ma qui devo rammentare 
che su le coste deU’America meridionale vicino 
al Morrò de Nueva Barcellona ho trovato del 
kiéselsckiefer formante suoli subordinati in un 
calcare eh’ è iadubilatamente secoodario- 
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L’ aspetto selvaggio delle montagna nietallU | 

fere dì Zacatecas fa uo siogolare contrasto colla i 

grande ricchezza dei filoni che- rinserrano ^ la l 

qual ricchezza si è mostrata , ed è. un 'fàtto ri* I 

marchevolissimo , non già. per entro a burroni, 
e laddove seguono i filoni il declivio dolce 
delle montagne , ma il più deUe volte • su le 
vette elevatissime sopra punti in cui pare es- 
sere stata la superficie tumultuosamente squar- 
ciata nelle antiche rivoluzioni del gl(^. Le mi- I 

uiere di Zacatecas producono , annata comu- 
ne, s,5oo'a 3,000 barre & argento di i3i mar- 
chi ciaschuna. 

La massa dei filoni di questo distretto rin^ 
chiude gran varietà di metalli ; cioè il quar- 
zo ^ V homslein scaglioso y la spato calcare, 
up po* di solfato di J>arìte ,e di bràunspath ; 
r argento sulfurato { azul plomUlqso) misto di 
argento nativo; l’.argentO'fuliginoso { silbershc- • 

wàrtze dei Tedeschi, polvórilla dei Messicani); 
r argento muriatato bigio di perla , turchino , 
violetto e verde porro Spiata .parda <izàt et ' 
verde ) , a profondità poco eminenti ; un po* 
d’ argento rosso (petlanqaeyorosielèr) e d’oro 
nativo , specialmente al sud-ovest della città dà 
Zacatecas j il piombo sulfurato argentifero (so- ^ 
rdche plotnoso reiuciente et tescatete ); il piom- 
ho carbonato ; b zinco tuUurato nero'j bronò 
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e gìfiUo ( eslomque 6 ojo de vit>ont ) ;. ia 
pirite di rame e di ferro { bronce ■noc/iistle , 
o doralo e broaze chino ) ; il ferrp '•ossidulato 
luagnelÀco , il rame carlronato turcbÌAO « ver- 
de , e r anUmonio si|lfurato. 1 più, abbon- 
danti metalli del celebre filone cbiamato. la 
vela grande , sotto T argento nero prismatico 
{sprodglasef^ l’argento sulfurato, o vetroso, 
misto d’ argento nativo , e il silberschwàze; 

, L’ intendenza di Zacatecas rinchiude .altresì 
]e miniere di Fresnillo e di Sombrerete. . Le 
prime, debolmente lavorate , stanno in un grup- 
po isolato di montagne che - si estolluno sopra 
le pianure dell’ altipiano centrale; le quali pia- 
nure sono coperte di formazioqi ppHìricbe ; ma 
il gruppo metalbfero roedesimp è composto . di 
^rauvahke. Secondo l’ osservazione del signor 
Sonnescbmidt la rbetia vi . è attraversata da 
innumerevole quantità di filoni xicchi argento 
murialo bigio, e verde.- , ^ 

Le miniere di Sombrerete, scoperMi^ld 
sono divenute celebri .per l’ immensi riéibezxa 
del filone del Pabellon. e della Ketaf Negra. ^ 
che ha, lasciato nello spazio di alcuni mesi alla 
famiglia dei Fegoaga (marebese del Apartado) 
un profitto netto, di più di ao milioni di lire 
-iomesi. Là più parte di quésti filoni fondano 
in una pietra calcar-e .compatta che. coaliwe y 
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come quella della Sauceda, di kieselschiefer e 
di pietra lidica.- In. quésto distrétto delle mir 
nière ' abboìida massimamente l’a/^ento rosso 
‘carico ) essendo stato veduto formare tutta la 
méssa -dei filóni che 'hanno 'più d’ un metro 
di 'potenza. Presso Sombrerete le montagne'* 
di. formazioni calcari sèeondarie s’alzano molto 
'bI di sopra' delle. montagne porfiriticbe. 11 Cer* 
ro di Papattfon- pare avere più di 3,4 oo metri 
d' altezza sópra il* livello deli’ .Oceano. Le cam- 
pagne che òircondano la città di Sombrerete 
producono maiz e cereali in abbondanza. Il . 
clima è sano e temperato. Ci ha legne e acque 
correnti quanto fa bisógno per la coltivazione 
delle miniere. A 3 e 6 leghe da Sombrerete 
si trovano’ le autidie cave della Noria , di Cba- 
cuaco e' di X^halcbihuetek Si attiibuistono spe- 
cialmente grandi ricchezze al Reai de Ja No- 
rià ; attendò una stanza metallifera ^ ( 7 ajo de 
Ibatra ) di circa 3o varas di potenza. 

La cava di minerale di Catorce tiene oggidì 
il, secondo, o terzo grado fra le 'miniere della 
Nuova Spagna , facendone la classificazione dalla 
quantità d’argento che producono. lia sua sco- 
perta y che segui dopo l’ anno 1778 , Ci quella 
dei filoni di Goalgayoc ai Perù-, chiamati, vol- 
garmente i filoni di CAota , sono delle più in- 
teressanti ché olire da due secpH U storia delle 
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miniere deirAmerica spagnuoIa. La piecolà città 
di CatorcC) H- SQo vero nome ^pèrò è -quello 
della Purissima Cóncepcion dB'Alamos de Ca- 
torce , è situata sull’ altipiano' calcare , che. si 
abbassa yrerso'X Nttevó Reyno de £eon, e ■^'erso 
la .provincia del Nuovo<Santander. Dal seno di 
queste tnontagne di calcare compatto seconda* 
rio sorgono, 'come nel Yicentino i masse di 
basalto e d’ àmfgdaioide porrosa- , rassem- 

brano a prodotti' rulctmici , e cbe ^ rinserrano 
dell*' lavina , della zeolita e della ossidiana : 
un gran numero di filoni poco .potenti , va- 
riabilissimi' odia loro lunghezza e nella lOro di- 
rezione , attraversano la pietra calcare -, che ri- 
copre essa medesima xxai tbonschiefer di tràn- 
siùonfi , il qnal ultimo é per avventar^ so- 
vrapposto ■ alla roccia lenitica della Biiffa del 
Ftaile. W maggior numero di questi, filoni sono 
ecoidentali ( spathgonge ) , là loro inclinazione 
é df a5 a 3o°" verso i^ no'rd-esL I minerali che 
formano > la ganga' si trovano generalmonte in 
.uno stato , di decomposizione;- vengono scavati 
con zappe , picconi, e vi si fa minor consumo 
di polvere che a Guànaxuato e a Zacatecas. 
■Queste mine hanno altresì -il vantarlo di es- 
sere -quasi all’ asciutto , é di potersi estrarne U 
po’ d’acqua che fanno, con -macchine non' co- 
stóse. '• ' 
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Due poverissimi particolari') Sebastiano Co- 
ronado e Antonio Llanasy scopersero alcuni fi* 
Ioni nel 1773 in un sito chiamato al presente 
Cerro de Catorce yiejo^ alla pendice occiden- 
tale del Picacho'de la Varila de Fiata : si 
misero a lavorare a questi filoni eh’ erano tut-- 
t’ altro che rìephi y ed incostanti nei loro pro- 
dotti. Mei 1778 un minatore dell’ Oyo deZ .<^gua 
de Matchiiala y don Bamahà Antonio de Ze- 
peda )• scorse • per tre mesi questo gruppo di 
montagne calcari e aride. Esaminati attenta- 
•mente i botri , «-bbe la’ sorte di trovare la cre- 
sta della Vela . grande , sulla quale scavò il 
pozzo della Guadelupa;- ne ritrasse immensa 
quantità d’ argento muriatato e colorados me- 
scolati con argento native « a talché in pochis- 
simo tempo guadagnò un mezzo milione di pia- 
stre. Si ■ attese d’ indi in poi a lavorare colla 
massima attività alle miniere di -Catorce; delle 
quali la cava sola del Padre .F/ores produsse , 
il primo anno, 1,600,000 piastre; ma il filone 
non ispiegò la sua ricchezza che dopo fio fino 
a ifio metri di profondità . perpendicolare. La 
famosa miniera della Purissima , appartenente 
al colonnello Obregon , non ha quasi mai ces- 
sato dopo il 1 788 di dare' un annuo profitto 
netto di 300,000 piastre; e. nel 1796 il suo 
prodotto è stato di 1,300,000 piastre; e le spese 
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(li 8(^000. Il filone della Purissinui^ eh’ è quello 
stesso del Padre Flores , acquista talora la 
straordinaria .potenza di 4.0 motrì ; e tri si è 
lavorato nel 1803 fino alla profonditi, .di 480 
metri. Dopo l’anno 1798 la ricchezza dei mi* 
serali di Catocce ha singolarmente dimionito , 
mostrandosi pii raramente 1’ argento nativo ' e 
i metales ’colorados-.cYie sono nn miscogtio in* 
timo d’argeuiò mnriatato-, di pioinho carbonato 
terroso 4 e di ocre rossa, e combdando a sue* 


cedere in luògo loro i minerali pirìlosi e ra* 

. meosi. U pri^tlo attuale di queste nùne è 
circa di marchi d’ argento !’ anno. ' 

• Le .mbiera .di JbcAnea , di Rea/ del Monte 
e di Moran godono di molla celebrità per cagione 
della -loro antichità , della lor ricdiezza e della 
loro vicinanza alla capitale. Dal princìpio del 
diciottesimo secolo . in poi non v’ ha che il filone 
dèlia ..Sùmina , 0 di Reai def Monte, in coi i 
lavori Siena stati attivi; pochi anni dopo furono 
anche ripigliali presso le. miniere • di Moran ; 
ma quelli di Pachuca*,* nna delle più ricche 
dell’America , sono stati affatto abbandonati- 
dopo l'orribile inCeodip che scoppiò nella, fa- 
mosa miniera del 'Encino forniva annoaU 
raente' da se sola, più di- 3 o,ooo marchi d’ ar- 
gento. II fooco consumò il legname che sorreg- 


geva 'il corninolo delle gallóne , e vi rimasero 
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soiTocali la maggior parte dei ntinalorì ^ prima 
che avessero il tempò di giungere ai pozzi. So- 
migliante incendio fu funesto- alla miniera di 
Bolaiios, nel 1787 , se non che essa toitiò ad 
avvivarsi nel. 1791. > . ■ ' * ' 

La valle di Messico è sèparata dal bacino 
di Totonilco el Grande per una 'catena di- 
montagne porfiritidie, la più alta cima delle 
quali éòl picco djl Jacal,' che, secondo la mia 
misora , coir, ajuto del barometro , è 3 i ?4 
tri sopra il livello del mare. Serve di base 
questo porfido all’ araigdaloide porrosa , che 
attornia i luoghi (h Tezcuco, di Zumpango e di 
San Cristobal, delia stessa formazione, a quan- 
to sembra,, di quella che' immediatamente rico- 
pre , nel cammino di Messico a Acapulco , il 
granilo fra Sopilote e Cliilpanslngo , presso il 
villaggio' d’Acaguisolla e l’Alto de los Caxò- 
oes, ÀI Dond-esC 'der -distretto del Reai -del 
Monte si nasconde il porfido a prima giunta 
sotto il basalto colonnare ddia poisessione di 
Regia , e -più lungi , nella vaUe di Tqtoniko 
sotto. suoli di formazione secondaria; La pietra 
calcare alpina , d’ un colore bìgio-turchiniccio 
(alpenkalkstein) , nella quale si trova là famosa 
caverna di Danto, chiamata pure la Montagna 
'forata , o II Ponte dalla madre di Dio , pare 
riposare immediatamente sul porfido di Morap ; 
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rìochludendo presso jal puerlo tklla Mesa filoni 
di galena,, si vede .ricoperta di tre altre for- 
mazioni, d’ óngine qieno' antica, die sono , no- 
minandole secondo F ordine del iotx> soprappo.- 
niróento il calcare' dèi Jura ^ presso ai Imgni 
di Totonilco , h pietra bigia schistòsa d’Amo- 
jaque , e un gesso jdi.' seconda formazione -mi- 
sta d’ argilla. La giacitiira di queste roc:Cé se- 
condarie, da me àccuratàmente osservate, è ri- 
inarchevolissima , in'quanto Che identica con 
quella che si è riconosciuta nell’ antico Conti- 
nente ^ondo le belle, investigazioni fatte dai 
signori di iìuch e Freiesleben. 

Le montagne del distretto delle miniere di 
Reai del Monte contengono suoli "di .perfido 
che dilTerenziano tra loro pér rispetto ' della 
loro, origine è della Iqro relativa antichiliu La 
roccia che forma il tetto e il muro - dei filóni 
argentiferi; è- uri porfido decomposto,. di cui la 
. base qra pare. argillosa , ora analoga -alF %om- 
stein sc^ìioso ; la' présenza delT- anfibolo spes-, 
so non 'vi si.énnuhcia che per macchie ver- 
diccie , frammiste cèn feldspato cotiiuiie -e ve- 
troso. A grandissime aUnze,. per ^mpio nella 
bella foresta di querce .e'd’ abeti dell’ Oyamel , 
rinvengonsi porfidi a base v’ di pietra periata^, 
incassante. ossidiana in^ suoli e per .iolle. Quale 
è'il rapporto che esistè, fia questi ultimi suoli. 
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rSgnardatl per prodotti vulcanici da parecchi 
distinti «aioeralogi , e cpiéi porfidi di Pachaca, 
di Reai del Monte e di Moran , nei' quali ha 
deposto la natura enormi ' masse d’ argento sul- 
furato e pirite argentifere ? Questo problema 
' dei più difficili di qnantò ne presenta la geo- 
logia , non ^rà risolto se non quando -gran 
numero di viag^atori zelanti, e istrutti avranno 
fatto il giro ddle' CordigUere messicane , e di- 
ligentemente studiato l’ immensa varietà di por- 
fidi che non hanno quarzo , e abbondano in 
pan tempo d’anfibolo e di feldspato vetroso. 

11 distretto delle miniere di Rea! del Monte 
non ha come quello di Freiberg in Sassonia , 
il Derbyschire in Inghilterra, e il montuoso 
Zirnops'n ' e Tasco nella Nuòva Spagna , ' gran 
numero, di filoni ricchi , ma poco potenti ; si- 
mile piuttosto alle montagne dell’ Harz e di 
Scherani tz i.n Ruropa^ o a queQe* di Guatia- 
xualo e del Poiosi in America-, le sue ricch^ze 
sono contenute in nave metaUicbe poto nome- 
roee, ma di. ragguardevolisÀme dimensioni. 1 
quattro filoni della Biscaina , del Rosario ^ di 
Cabrerà e dell’ Encino percorrono i distretti di 
Reai del Monte, di Moràn e di ‘Pachuca a 
distanze straordinarie , senza cangiar direzione , 
e quasi senza incontrare sdtrì filoni che |^li at- 
traversioò , o gli impaccino. 
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La peta.de la Biscaina y meno potente, ma 
forse più ricca ancora del filone di Gnaiiaxua- 
to , dal sedicesimo fin© al p|incipio del diciot- 
tesimo secolo ’ era> stata con utilità coltivata. 
Nel 1756 e lèdne miniere della Biscaina 
e dello Xacal presumerò ancora insieme 549,700 
marchi d’ argento. ' La gran quantità' d’ acqua 
che filtrava a traverso le fenditure della roccia 
porfiritica , giunta ali’ imperfezione dei 'tneazi 
di' cavamèla , sforzarono i iqitiatorì a lasciare 
i lavóri, che non' erano per ’ altro! giunti ' che 
a la© metri di profondità. Un particolare , di 
animo intraprendente , Don Joseph Alexab- 
dro Bustaraente, ebbe il coraggio di cominciare 
una galleria di scolo vicino a Moran ; mòri 
prinu di terminar l’ opera,, la quale dalla suà 
imboccatura- fin dove la galleria attraversa -il 
filone della Biscàina , ha aSfin metri* di lun- 
ghézza. Questo filone: è, diretto or. fi , la sua 
inclinazione è di 85 ® ‘al mezzodì ; la sua. po- 
tenza è. di '4 -a- 6 mètri. Il porfido di *qdesto 
distretto è generalmente 'diretto' or. 7—1B, con 
una inclinazione di fio® al nord-est , come -'«i 
vede massimamente nei -cammino da Pachuca 
a Beai del Monte. L^ -gallerià' -di scorrimento 
è dapprincipio tagliata nel pieno masso {quer- 
sclagsweise ) dirigendosi 'on ‘ 7 verso. 1’ ovest ^ 
più lontano a’ ayvta sopra tre filoni difiereoti) 
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or. .11 — IO , 'dei kjubIì.ud solo, la vela de la 
Soledad , lui .«onapiifiist^ato minerali . d’ àcgento 
quanto bastavano per pagare tutte le spése ,di 
quest’ impresa. La galleoa ; non Tu tetmiDa tacche 
nel 1760.- dai com^ghó- di' BustamentO" Don' 
.l^edro 7ereros, 'il quale ultimn, conósciuto sotto 
il . titolo, di conte di -Regia V ' per uno dei più 
ricchi uomini del suo.e«co}d, aveva già ritirato 
nel ,1774 ..un. guadagno tuettO'di più di a5 mi* 
lioùi di nre.-tornesi dalla miniera, d^k Bisca!', 
na, Ól^e avipr dato in presente al re Carlo ili 
due, vascelli da guerra , V,uqo> de’ quali poetava 
113 cannoni, imprestò alla Corte di Madrid 5 
iniliooi .di fraoobi, che'tion gli sonò stati per 
auebe Tc;;tituiti. Costrusse .1» grande usina di 
Regia , che gli è' costata più ^di oio' tnilio.nì , 
' cotiiprò immense tenute e. 'lasciò à’. Aioi ' figli 
unav sostaiiLa , che non ò > stata . ùguigliala -ài 
Messico che da quella dei co$t« -della ; Yàien- 
ciona..* - , V ' ... ; 

La- galleria di Moran. Ottraversa iliUone della 
Biscaiua' nei- pozzi di,vS^n Ramon a 4io. metri 
.di profondità i sotto il .livello d^ suolo-' sul 
quale sono *coUocati. i .bàrifelii a cavalli. 'Dal* 
r. snBOr''i774 >n pot .'-.aqdà sempre 'diminuendo 
il gu^agno -del pr^oprietario. Invece di aprire 
gallerie' di. .ricerche , '^er- riconoscere lo 'ricchez- 
za del filone sopra una- grande estensione , si 
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continuò a profondarsi coi lavori di scavo fino 
a 97 metri di profondila, al di sotto della gal- 
leria di scorrimento. Il filone vi conservò la 
più grande ricchezza in argento sulfurato , mi- 
sto d’ argento nativo , ma crebbe tanto 1’ ab- 
bondanza delle acque che ventotto baritelli , 
ciascun de’ quali richiedeva più di quaranta' 
cavalli , non bastavano per asciugare la mina. 

Fiel 1783 montò la spesa a 4^)OOo franchi la 
settimana. Dopo la morte ^el vecchio conte di 
Regia vennero interrotti i lavori, indi ripigliati 
nel >791 ; epoca in cui si ebbe il coraggio di 
rimettere tutti i baritelli. Le spese di queste 
macchine , che cavano 1’ acqua non per mezzo 
di trombe , ma di sacchi sospesi a corde, sali- 
vano allora a più di 750,000 franchi l’anno. 
Si arrivò fino al punto più profondo della mi- 
niera , cl|e standosi alle mie misure non ha più 
di 334’ metri di elevatezza sopra il livello del 
lago di Zumpango; mai minerali che si estras- 
sero -, non compensando le spese , fu di nuovo 
abbandonata la miniera nel i8or. •- 

È giuocoforza maravigliarsi, come non' si sia 
mai pensato a surrogare a questi miserabili 
mezzi di ritirar l’acqua con sacchi , attrezzi di 
trombe , posti in movimento da baritelli a ca- 
valli , o da ruote idrauliche, 0 da macchine a 
Hvmbout, tomo F. 
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colonna d’acqua. Una galleria di asciugamento 
principiata a Pachuca , o più in giù , verso 
Gasave, nella valle di Messico, avrebbe vuo- 
tato 1’ acqua della miniera della Biscaina , ai 
pozzo di San Ramon , fino alla profondità di 
370 metri. Si otterrebbe lo stesso scopo e con 
minore spesa , mettendosi in pratica il prò* 
getto del sig. d’ Elbuyar, e collocandosi l’ im- 
boccatura d’ una nuova galleria , presso Omi- 
tlan, nel cammino che da Morsa conduce al- 
r usina di amalgamazione di Regia , la qual 
galleria avrebbe circa 38o metri di lunghezza 
quando venisse a tagliare il filone della Biscaina. 

Ottimo divisamento è adesso quello del con- 
te di Regia di non occuparsi degli antichi 
lavori , ma di scandagliare la stanza, metal- 
lica , nei punti dove non è stata ancora at- 
taccata. Studiandosi a Reai del Monte la su- 

V 

perfide del suolo e le ondulazioni del terreno, 
si scorge che ha fornito il filone della Biscaina 
da tre secoli in qua le sue maggiori ricchezze 
sopra un sol punto , vale a dire in un profon- 
daroento naturale, contenuto fra- i pozzi di Do- 
lores , della Joya , di s; Gaetano , di santa Te- 
resa e di Guadelupe. 11 pozzo d’onde si è tratto 
più minerale d’ argento é quello di santa Te- 
resa. Àll’est e all’ovest di questo punto centrale 
il filone trovasi strozzato sopra una distanza 
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di più di ioo metri: conserva la sua direzione pri- 
mitiva, ma privo di metalli, è ridotto a una vena 
quasi impercettibile. Si era creduto per lungo 
tempo che il filone della Biscaina si perdesse 
insensibilmente nella roccia ; ma nei 1798 si 
scopersero ricchissimi metalli a una distanza di 
5 oo metri all’ e^t e all’ ovest dal centro degli 
antichi scavi. Si sprofondarono in allora i pozzi 
di san Ramon e di san Redro , e si venne a 
scoprire che il filone riprende la sua antica 
potenza , e che si- apre vastissimo campo a 
nuove ricerche. Pid mese di maggio i 8 o 3 , in 
cui visitai queste miniere , non era ancora il 
pozzo di san Ramon che a 3 o metri di pro- 
fondità ; ne avrà presso a a4o fino &1 suolo 
della 'galleria di Moran , la quale essa stessa è 
ancor lontana 4^ metri dal punto che corri- 
sponde all’ intersecamento del nuovo pozzo e 
dal comignolo della gallerìa. Mei suo stato at- 
tuale la minieria del conte di Regia produce 
annualmente più di cinquanta in sessanta miln 
marchi d’ argento. 

11 filone della Biscaina, intorno ai punti di 
principale coltivazione, rinchiude quarzo lattici- 
uoso, che passa sovente aWhornstein scaglioso, 
amatista , carbonato di calce, un po’ di solfato di 
barite, argento sulfurato misto d’ argento nativo, 
e talrara argento nero prismatico {spròdglaserz) ; 



100 


tiBRo rv. 


argento rosso carico, galena e piriti di ferro e di 
rame. Questi medesimi minerali d’argento si tro* 
vano vicini alla superfìcie del suolo , in istato 
di decomposizione e mbti d’ ossido di ferro , 
come' i pacos del Perù. Presso i pozzi di san 
Pedro le piriti sono talvòlta più ricche in 
argento della miniera d’argento sulfurato. 

Le miniere di Moran, celeberrime altre volte, 
furono abbandonate , quaranta anni sono , per 
la troppo . copia d’ acqua che non si poteva 
vuotare. In questo distretto delle miniere , vi- 
cino a quello del Reai del Monte , presso la 
imboccatura della gran galleria di asciugamento 
della Biscaina fu posta nel i8ot una macchina 
a colonna d’ acqua , della quale il cilindro ha 
26 decimetri d’altezza sopra 16 di diametro. 
La qual macchina , la prima di questo genere 
che sia stata costrutta in America, è superiore 
d’ assai a tutte quelle che esistono nelle mi- 
niere d’ Ungheria ; essa fu fatta secondo i Cal- 
coli e i piani del sig. del Rio, professore di 
mineralogia a Messico , che ha visitato le più 
celebri miniere di Europa, e che alle scienze più 
solide unisce le più variate ; 1’ esecuzione n’ è 
dovuta al sig. Lachaussée del Brabante, arte- 
fice d’ ingegno distinto , che ha altresì fabbri- 
cato, per la scuola delle miniere di Messico ,' 
ootabilissìma colleziope di modelli 1 adatti alio 
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studio della meccauica e dell’ idrodinamica. De- 
ve soltanto dispiacere che una si bella mac- 
china , nella quale il regolatore delle animelle 
è mosso da particolare meccanismo, sia stata po- 
sta in sito, dove non si trova che a stento ^ac- 
qua necessaria per tenerla continuamente ia 
moto. Nel tempo del mio soggiorno a Morsa 
non potevano agire le trombe che tre ore del 
giorno. La costruzione della macchina e quella 
degli acquedotti' hanno costato 80,000 piastre , 
e si aveva fatto conto che la spesa sarebbe 
minore della metà e assai maggiore la massa 
delle acque motrici, avvegnaché , essendo stato 
assai piovoso l’anno che si misurarono, fossero 
stimate assai più abbondanti che solitamente 
non sono. Lice sperare che avrà rimediato a 
questa scarsezza d’acqua il nuovo canale che 
si stava costruendo nel i8o3 , il quale doveva 
avere 3ooo. metri di lunghezza , e che il filone 
di Moran ( or. 9 4;8 incl. 84“ al nord est ) a. 
grandi profondità, sarà così ricco come lo sup- 
pongono gli azionarli della miniera. Arrivando 
il sig. ^el Rio nella Nuova Spagna , aveva in 
animo di provare ai minatori messicani l’effetto 
di questo genere di macchine, e la possibilità di 
costruirle nel paese medesimo. Lo scopo di lui 
essendosi in parte ottenuto , lo sarà in modo 
più evidente ancora quando una macchina a 
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colóane d’ acqaa opererà nella miniera di Rayaa; 
a Guanaxuato , in quella del conte di Regia a 
Reai del Monte e in quelle di BolanoSy dove 
ha veduto il aig. Sonnescbmidt quattro mila 
cavalli e muli muovere i haritellu 

Le miniere del dislrtlto di Tasca , situate 
sul declivio occidentale della Cordigliera, han- 
no dopo lo scorso secolo perduto il loro an- 
tico splendore, giacché i filoni di Tehuilotepec, 
di Socbipala, del Cerro del Liinon , di san 
liistevan e di. Guautla , nel loro stato attuale , 
non danno insieme annualmente che presso a 
60,000' marchi d’argento. Le miniere di Tosco 
fruttarono e furono mosse con gagliardia net 
j 752 , e nei dieci anni seguenti , da un labo- 
rioso e ardito francese, di nome Giuseppe La- 
horde, che' arrivò poverissimo al Messico e ac- 
quistò nel (743 immense ricchezze nelle mi- 
niere della Canada del Reai de Tlapujahua. 
Abbiamo parlato altrove dei rovesci di fortuna 
cui andò molte volte soggetto quest’ uomo straor- 
dinari 0. La rapida decadenza di quelle stesse 
miniere d’ onde aveva annualmente ricavato 
dugento a trecento mila marchi d’argento , con 
che aveva fatto a Tasco fabbricare una chiesa 
che gli costò 4 oo,ooo piastre , il ridussè all’ e- 
strema miseria. Avendogli permesso 1 ’ arcive- 
scovo di vendere un sole d’oro, tempestato di 
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diamanti , di cui aveva esso Laborde ornato il 
tabernacolo della chiesa di Tasco, col denaro 
di quésta vendila, che consisteva in 100,000 
piastre , si recò a Zacatecas. 11 distretto delle 
miniere di Zacatecas era allora in tale abban» 
dono , che fornivano a stento annualmente cin- 
quanta mila marchi d’ argento alla zecca di 
^lessico. Laborde pose tosto mano a vuotare la 
famosa miniera della Quebradilla , ma diede 
fondo a quanto possedeva , senza venire a capo 
della intrapresa. Intaccò i pochi capitali che 
gli rimanevano , finché scavando il pozzo della 
Esperanza^ giunse a trovare la veto gmnde\ 
da dove acquistò per la seconda volta stermi- 
nate ricchezze. 11 prodotto d’argento delle mi- 
niere di Zacatecas ascese allora fino a 5oo,ooo 
marchi 1’ anno , la quale abbondanza di metalli 
ancorché andasse poi sempre calando , lasciò 
tuttavia Lahorde alla sua morte una sostanza 
di circa tre milioni di lire tornesi. Aveva ta- 
borde' costretto sua figlia a farsi monaca, per- 
ché la sua eredità passasse per intero a un suo 
figlio unico , ma questi abbracciò poi volon- 
tariamente Io stato ecclesiastico. Rarissimo è il 
caso nel Messico e in tutte le colonie spagnuole, 
che il figlio apprenda l’ arte del padre , e non 
si trovano , come nella Svezia , nella Alema- 
nna e nella Scozia, famiglie nelle quali la profes- 
sione di minatore sia diventata ereditaria. 
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1 filoni di Tasco e del Reai di Tehuilotepec 
attraversano montagne aride e solcate da bur- 
roni profondi. La più antica roccia che si vede 
a prima giunta in questo distretto di miniere 
è. lo schisto primitivo (ihonschiefer) che passa 
allo schisto micaceo ; è la sua direzione or. 3-4? 
la sua inclinazione di 4o° al nord ovest,' come 
io l’ho osservato nél Cerro di s. Ignazio e al- 
r ovest di Tehuilotepec nel Cerro della Cam- 
pana, dove avea Cominciato Cortez una galle- 
ria di ricerca. Lo schisto micaceo verosimilmente 
riposa sul granito di Zumpango e su quello 
della valle del Pappagallo , e pare ricoperto 
presso Achichintla e Acamiscla d’ una forma- 
zione porfiritica , che contiene ad un tempo 
feldspato comune e' vetroso , e suoli di pechstein 
bruno nericcio. Nei contorni di Tasco di Tehui- 
lotepec é del Limon , lo schisto primitivo 
serve di base al calcare compatto bigio tur- 
chiniccio, porroso spesso e appartenente alia 
formazione alpina. Il qual calcare rinchiude 
parecchi suoli subordinati , gli uni di gesso 
lamelloeo, gli altri d’ argilla schistosa (schiejer- 
thon ) carica di carbonio. Nell’ ascendere i lidi 
del lago di Tuspa alla Subida de Tasco el 
Viejo , abbiamo trovato petrificazioni di Ira- 
chite ed altre conchiglie univalve rinserrate in 
certe pietre calcari. Marcatissimst n’ è la straù- 
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ficazione» ma i suoi banchi segaono per grup- 
pi direzioni e inclinazioni differenti. In que- 
sta pietra calcare di Tasco , identica con quella 
che copre i piani di Sopilote e il fertile alti- 
piano di Chìlpansingo , riposa una pietra bi- 
gia a cemento calcare. 

* Il distretto di miniere di Tasco e del Reai 
di Tehuilolepec contiene gran numero di fi- 
loni , che, all’eccezione del Cerro della Cam- 
pana, sono tutti diretti dal nord-ovest al sud- 
est or 7-9, Questi filoni del pari che quelli 
di Catorce attraversano la pietra calcare e lo 
schisto micaceo che serve di base alla prima, e 
che nelle due specie di rocce presentano gli 
stessi metalli , i quali però sono stati piò ab- 
bondanti nella pietra calcare. Le miniere si so- 
no estremamente impoverite da che -è stato 
forza d’attacarsi i filoni nello schisto micaceo. 
Don Vincente de Anza, molto abile e operoso 
minatore, ha dato alle cave di Tehuilotepec la 
profondità di 324 metri ha scavato due b^lle 
gallerie d> scorrimento di più di vaoo metti di 
lunghezza ; ma disgrazia ha voluto che i me- 
desimi filoni che presso alla superficie del suolo 
aveano fornito vistose ricchezze, fossero a gran- 
di profondità, cosi poveri in minerali d’argento 
rosso come abbondanti in galena, in piriti e 
in blenda gialla. Uno straordinaria avveaimcnto 
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successo li i 6 febbraio i 8 oa ha compito la ro» 
\ina dei miuatori di questo distretto. Le ini* 
niere di Tebuilotepec, come quelle di Guaulla, 
hanno avuto in ogni tempo .scarsità d’ acqua 
necessaria pel movimento delle macchine che 
preparano il minerale al processo dell’ amalga^ 
mazione. 11 ruscello più copioso del quale si 
servivano nelle usine, usciva dà. una caverna 
che si trova nella roccia calcare , ed è chia- 
mata la Cueva de san Felipe ; esso si smarrì 
nella notte del i 6 al 17 febbraio, e due giorni 
più tardi , cinque leghe distanti dalla caverna, 
presso il villaggio di Plantanillo, scaturì nuova 
sorgente. È stato provato con ricerche di gran- 
dissimo momento per lo studjo della geologia, 
e di che terrò altrove discorso, che questa con- 
trada, nel seno delle ,sue montagne calcari fra 
i villaggi di Chamacasapa, Plantanillo- e Tehui- 
lotepec , dà ricetto a caverne e gallerie na- 
turali che comunicano fra di loro , dove (lumi 
sotterranei simili a quelli della contea di Derby 
in Jnghilterra attraversano queste gallerie. 

' 1 filoni di Tebuilotepec sono generalmente 
occidentali (spatgange ) , e hanno due a tre 
metri di potenza : sono separati dalla roccia 
per nna striscia di fango argilloso , e parecchi 
dei loro rami laterali arricchiscono il filone 
principale , là dove vanno con esso del - pari. 
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I*a loro struttura oiTre la particolarità, ch’é ra- 
ramente il minerale metallico , disseminato in 
tutta la ganga , ma radunato in una sola ban- 
da , ora \icino al tetto , ora presso al muro 
del filone. Generalmente le cave di Tasco e di 
Tehuilotepcc sono 'estremamente incostanti nel 
loro prodotto ; quanto poi alla natura della 
massa che li costituisce, vi ho ravvisato quat- 
tro formazioni di filoni diiTereiitissime , cioè: 
i.° Ossido di ferro bruno , rosso e giallo , 
nel quale rinvengonsi sparsi, argento nativo e 
argento sulfurato in -particelle impalpabili; mi- 
nerale di ferro bruno cellulare v ferro specu- 
lare , un po’ di galena e di ferro magnetico e 
rame carbonato turchino. Questa formazione , 
analoga a quella dei pacos di Fuentestiana e 
di Pasco al Perù, è conosciuta a Tehuilotepec 
sotto il nome di tepostel : ritrovasi a piccole 
profondità , al lume del giorno ( im ausgehen- 
den ) , nelle miniere di san Miguel , di san 
Estevan e de la Campana , micino a Tasco , 
del pari che al Cerro di Garganta , presso a 
Mescala. 11 tepostel è generalmente men ricco 
del paco del Perù ; lo è tanto meno a Tasco; 
quanto che l’ossido di ferro è più misto d’az- 
zurro di rame ; non contiene quindi gene- 
ralmente più di quattro once d’argento per 
quintale. 
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a.** Spato calcare 1 un po’ di galena e di 
gesso lamelloso trasparente, con entro gocciole 
d’acqua con aria e argento nativo filiforme. Que- 
sta piccola insigne formazione, eh ’é stata ezian- 
dio osservata nelle montagne di Saitzbourg , si 
trova a(Ia profondità di più di cento metri 
sopra il filone della Trinidad, che è la conti- 
nuazione di quello di san Miguel , nel punto 
in cui il muro non è di gesso , ma di calcare 
compatto. . 

3 . ° Argento , rossa vivo^ argento vetrosi^ 
acre {spródglaserz), molta blenda gialla, blen- 
da bruna, galena , poche piriti di ferro, spato 
calcare e quarzo latticinoso. Questa formazione, 
la più ricca di tutte , offre il singolare feno- 
meno che i minerali più abbondanti in argento 
formano bolle sferoidali di dieci a dodici cen- 
timetri di diametro , nelle quali argento rosso 
jnisto all’argento vetroso acre e all' argento na- 
tivo alterna con istrisce di quarzo. Queste 
bolle ,'la presenza delle quali non è stata fre- 
quente che fra i 5 a 60 metri di profondità, sono 
impastate in una ganga di spato ‘ calcare e di 
spato nericciante. Sono state osservate su i tre 
filoni di s. Ignazio , di Dolores e del Perdono , 
dove le masse sono ripiene di drusa, smaltate di 
bei cristalli di carbonato di calce. 

4. ° Molta galena argentifera , quanto più i 
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, pezzi separali sono di piccoli grani , allrettanco 
più copiosa d’ argento ; molta blenda gialla , 
poche piriti, quarzo. e spato calcare nelle mi- 
niere del SocaboD del Re e della Marquesa. . 

Tutti questi llloni percorrono un altipiano 
che ha mille settecento a mille ottocento metri 
di elevatezza sopra la superfigie dei mare, e che 
gode d’un clima temperato e favorevolissimo 
alla cultura dei 'cereali dell’ antico Continente. 

Osservandosi cosi alla sfuggita il governo 
delle miniere della Nuova Spagna , in confronto 
di quello delle miniere di Freiberg , deiriiarz 
e di Schemnitz, si stupisce di trovare ancora 
nell’ infanzia un’ arte da tre secoli circa eser- 
citata in America, e dalla quale dipende, giu- 
sta il volgar pregiudizio , la prosperità di questi 
stabilimenti d’ oltremare. Le cagioni dèi qual 
fenomeno non possono starsi nascose a coloro 
che, visitate la Spagna , la Francia e la parte 
occidentale dell’ Aleinagna , hanno veduto in 
paesi di montagne , nel centro della colla Eu- 
ropa , farsi tutfora i lavori d’elle miniere con 
tutta la barbarie del medio^evo. L’arte del mi- 
siatoré non può far progressi là dove sono 
disperse le cave sopra un gran tratto di ter- 
reno , là dove lascia il Governo ai proprietarj 
la libertà di lavorare come loro., talenta , e di 
estrarre dalla terra i minerali senza cura del- 
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]’ avvenire. In quanto concerne la comunica- 
zione delle utili scoperte per la società , dopo 
r epoca brillante del regno di Carlo Quinto , 
l’ America spagnuola é stata separata dall’ Eu- 
ropa. Le poche nozioni cKe si avevano nel se- 
dicesimo secolo , su r arte di scavo e di fusio- 
ne , nell’ Aiemagna , nella Biscaglia e nelle 
province Belgiche, erano- passate colie prime 
colonizzazioni nell’ America e nel Perù; ma da 
quel tempo in poi, fino al régno di Carlo 111, 
gli Americani minatari non hanno quasi più 
nulla apparalo dagli Europei , se si eccettua 
r invenzione del tiro da polvere nelle rocce 
che resistono al palo. Questo re e il suo suc- 
cessore testificarono il lodevole desiderio di far 
che le colonie partecipassero di tutti i vantaggi 
che ritira 1’ Europa dal perfezionamento delle 
macchine , dai progressi delle scienze fisico-chi- 
miche e dalla loro applicazione alla metallurgia. 
Furono quindi spedili a spese della Corte, nel 
Messico e nel Perù e nel regno della Nuova 
Crenata , minatori alemanni , ma la loro pra- 
tica e capacità non potè far frutto; eh’ essendo 
risguardate le miniere del Messico come pro- 
prietà dei particolari, riservansi questi la dire- 
zione dei travagli e non permettono che il go- 
verno v’abbia ingerenza. 

Non imprenderemo qui a circostanziare tutti 
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i difetti che ci è panilo di scorgere nell’anmii- 
uistrazione delle miniere della Nuova Spagna , 
e solo ci fermeremo a considerazioni generali 
sopra quanto può meritare l’-atlenzione del 
viaggiatore europeo. 11 lavoro col palo,^cbe ri- 
chiede dall’ operajo molta destrezza , si fa bene 
in quasi tutte le miniere messicane. Sarebbe 
forse da desiderarsi che il maglio, eh’ è il me- 
desimo stroroento che adoperavano i minatori 
alemanni al tempo di Carlo Y, fosse alquanto 
meno pesante. Piccole fucrue mobili stanno nel- 
r interno delle miniere all’uopo di rifare le 
punte dei pali , altrimenti inservibili. Ho con- 
tato sedici di queste fucine entro la cava di 
Y^alenciana : non c’ è miniera nel distretto di 
Guanaxuato, per quanto piccola, che non ab- 
bia una , o due fucine. Ottimo divisamento è 
questo, massimamente in miniere che tengono 
occupati fin mille e cinquecento operai , e do- 
ve, è per conseguenza immenso il consumo del- 
I’ accia jo. lo non saprei lodare 1 ’ uso ebe c’ è 
di fare i buchi destinati a ricevere i cartocci 
di polvere, troppo profondi, e di lasciare fìop- 
po massicce le parli della* roccia che devono 
cedere all’ esplosione , dal che risulta gran per- 
dita di polvere. La miniera di' Yalenciana ne 
ha consumato 673^6^6 piastre l’anno, dal 179Ì 
fino al ]8 o 3^ e oe occorro&o altualmeute do- 
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dici a quattordici mila quintali alle mluierè 
della Nuoya Spagna. È probabile che si a<lo> 
pera più del terzo di questa quantità inutìl* 
mente. A ChapoltepeC , presso a Messico , e 
nella miniera di Kayas, in vicinanza di Gua- 
nazuato , si sono fatte sperienze sul metodo 
proposto dal sig. Badcr , secondo il quale si 
lascia certo volume d’ aria fra la polvere e il 
turacciolo. Il qual mètodo cbmechè sia rac- 
comandevole per molti vantaggi , ha dovuto 
tuttavia darla vinta all'antico, per la poca 
premura che prendono i maestri^minatori di 
riformare gli abusi , e perfezionar 1’ arte loro. 

11 tavolato nell’ interior delle 'mine è mal te- 
nuto , quando che diventando raro il legname 
un anno più dell’ ahro , nell’ altipiano del Mes- 
sico dovrebbe a se rivolgere 1’ attenzione dei 
prOprIetarj. La fabbrica dei pozzi’, e delle gal- 
lerie , soprattutto il muramento a calce , merita 
gran lode. Gli spigoli sono formati colla più 
.grande esattezza , ond’ ù che da questo iato non 
hanno le miniere di Guanaxuato nulla da in- 
vidiare a quelle di Freiberg e dì Schemnitz. l 
pozzi , e più ancora le gallerìe ideila Nuova 
Spagna, hanno 'generalmente il difetto di essere 
scavate in eccessive dimensioni ( o/its/ossùdùe) , 
e di costare perciò spese esorbitanti. A Yalen- 
ciana v’ ha gallerie dell’’ altezza di 8 a 9 me- 
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tri all’uopo di riconoscere un filone sterile. 
Errasi immaginandosi che 1’ elevatezza agevoli 
il rinnovamento dell’ aria, dipendendo ciò uni- 
camente dall’ equilibrio e dalla dilTerenza di tem- 
peratura di due colonne d’aria vicine. .Si crede 
ancora con altrettanto poco fondamento , che 
per riconoscere la natura d’ un filone potentis- 
simo vi sia d’uopo di gallerie larghissime, 
come se non fosse meglio , sopra- stanze me- 
talliche di dodici , o quindici metri di potenza , 
ergere di tempo in tempo piccole gallerie tra- 
sversali verso il muro è il tetto , per vedere 
se comincia, ad arricchirsi la" massa del filone. 
Dal costume assurdo di dare alle gallerie .so- 
verchie dimensioni è trattenuto appunto il pro- 
prietario di moltiplicare i lavori di ricerche 
indispensabili per la conservazione della mi- 
niera e per la lunga durata delle coltivazioni. 
A Guanaxuato la lunghezza* dei pozzi -obbli- 
qui tagliati in gradini é di dieci a dodici 
metri; i pozzi perpendicolari ne hanno* gene- 
ralmente sei , o*tto , o dieci. La smisurata quan- 
tità di minerali che $i ritira dalie thiniere , e 
la necessità' di farvi entrar canapi attaccati a 
sei , o a otto baritelti a. cavalli , fanno dare 
ai pozzi del Messico più- grandi dimensioni che 
quelli dell’Alemagna ; ,ma la prova.che si è 
fatta a Bolaaos di separare con up’ armadura 
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di legname la gomene dei baritelli deve aver fatto 
chiaro , potersi diminuire la larghezza dei pozzi 
senza timore che le corde s’ intralcino, nel loro 
movimento oscillatorio. Utilissimo generalmente 
sarebbe di servirsi , per l’ estrazione def mine> 
rali , di botti , o di casse parallelepipede rettati» 
gole, in cambio di sacchi di cuojo sospesi ai 
cavi del tamburo. Parecchie paja di queste 
botti, fregando colle loro girelle contro travi- 
celli posti per regoli , potrebbero salire e di- 
scendere nel medesimo pozzo. 

Ciò che nuoce grandemente alle miniere della 
Nuova Spagna , e ne rende il governo infini- 
tamente costoso , è il difetto di comunicazioni 
fra le differenti opere , a tal che rassembrano 
a edifici mal distribuiti , nei quali , per passare 
da una stanza all’ altra , si è in obbligo di fare 
tutto il giro'della casa. -La miniera di Yalen- 
ciana , per la sua ricchezza , la magnificenza 
delle sue mura , la facilità con cui ci si entra 
per comode e spaziose scale , giustamente am- 
mirata ^ ove poi si esamini partitamente , salta 
agli occhi la forma irregolare delle sue opere , 
che non meritano per ciò d’ essere dette o- 
pere da gradini; sono desse vie senza capo , 
e senza alcuna comunicazione laterale. Porto 
per esempio questa miniera , non per notarla 
di grandissime imperfezioni nella distribuzione 
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de’ (aol lavori , ma perchè dovrebbesi credere 
inolio ordinata delle altre. La geometria sot- 
terranea essendo stata affatto trascurata nel 
Messico fino allo stabilimento delle scuole delle 
miniere , non esiste alcun piano delle òpere già 
fatte ; e ove pur succeda che due se ne faccia- 
no vicinissima 1’ una dell’ altra , non possono 
essere avvertite in cotesto labirinto di galle’* 
rie trasversali e di pozzi intwiori. Il che rende 
impossibile nello stato attuale delle miniere del 
Messico d’ introdurvi il comodo dèlia carretta^ 
e una disposizione economica dei luoghi d’ ac- 
cumulazione. Un minatore allevato nelle minie- 
re di Freiberg avvezzo a veder praticare tanti 
ingegnosi mezzi di trasporto , sente difficoltà a 
credere che nelle colonie spagnnole, dove l’aba 
bondanza compensa la 'povertà dei minerali, si 
trasporta a spalla d’uomo tutto il metallo che 
è strappato dal iSilone. Gli Indiani tenateros^ 
che possono essere riguardati per le bestie dà 
soma delle miniere del Messilo , per lo spa- 
zio di sei ore restano carichi d’'un peso di 
a 35o libbre. Nelle gallerie di Yalenciana 
e di Rayas sono esposti , come si è già dà 
noi notato, parlando della salute dei minatori, 
a una ten»peratura di aa a 35° : montano e di- 
scendono, durante questo tempo, molte migliài 
ja di scalini entro pozzi inclinati pih di 30*1 
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.Quest! lenaUros portano il minerale in sacchi 
( costale! ) tessuti di fil dì pile. Per non oflTen- 
dersi il dorso (essendo i minatori generalmen», 
te nudi fino alla cintura ) mettono una coper* 
ta di lana {frisada) sotto del sacco. S’ incon« 
trano nelle cave, file di cinquanta a sessanta di 
questi facchini , fra i quali ci ha vecchi sessa- 
genari!, e fan 9 Ìulli di dieci a dodici anni. Sa- 
lendo le scale , sporgono il corpo per avanti , 
appoggiandosi sopra un bastone lungo tre de- 
cimetri. Camminano a zigzag per evitar la li- 
nea di maggior declivio, e perchè ha loro prova- 
to una lunga sperieoza , per quanto assicurano, 
che hanno più libera la respirazione , qu^do 
attraversano obbliquamenle la corrente d’ aria 
che entra dal di fuori def pozzi. 

Non si può a meno d’ammirare la forza mu- 
scolare dei tenaieros indiani e meticci di Gua- 
naxuato , all'usc.ir che si fa, spossati dalla stan- 
chezza^, dalle profondità della miniera di Va- 
lenciana, senza essere stati carichi d’ alcun peso. 
Costano i tenaieros ai proprletarj di Yalencia- 
napiùdi i5,ooò lire tornesi per settimana: per 
un opera jo (òarenador) cbe fa saltare in aria 
la ganga per mezzo deUa polvere , si contano 
tre uomini destinati a trasporUre il minerale 
ai luoghi d’accumulazione. .Queste enormi spese 
di trasporto diminuirebbero forse di due ter- 
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zi se le opere di scavazione comunicassero per 
pozzi interni ( roUscfiiàeht) , o per gallerie, do- 
ve fosse il comodo delle carette. Strade a pen- ' 
denza ben disposte faciliterebbero T estrazione 
dei minerali e la circolazione dell’aria, e ren- 
derebbero inutile quel gran numero di tenete- 
ros , le forze dei quali si potrebbero impiega- 
re in modo piCt utile per la società, e,men 
nocevole alla salute degli individuL Pozzi in- 
terni, che comunipapdo da una galleria in un’al- 
tra giovassero all’ estrazione dei minerali , po- 
trebbero essere muniti di verncelli (haspel) 
per tirare a braccia , od a baritetti mossi da 
animali. Da lungo tempo c’ è l’ uso ( che meri- 
ta r attenzione dei minatori europei ) di ser- 
virsi di muli nell’interno deHe miniere del 
Messico : a Rayas discendono quésti animali 
tutte le mattine senza guida, e nell’ oscurità per 
ìscalini praticati in un pozzo , l’ inclinazione 
del quale è di 4^^° — 46°. I muli si distribuisco- 
no da se stessi nei diversi siti , dove sono po- 
ste Te macchine * a ciottola. Camminano d’ un 
passo cosi sicuro,. cbe un minatore zoppo, pochi 
anni sono , aveva il costume d’ entrare e uscire 
dalla miniera a-, bardosso di alcuno di questi 
moli. Nel distretto delle miniere del Peregrino , 
alla Rosa di Castitta , stanno questi animali in 
scuderie sotterranee , come i cavalli da me ve- 
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duti nelle famose mine di sai gemma di Wie* 
liczka in Galizia. 

Le usine di fusione e di amalgaraazione di 
Guanaxuato e di Reai del Monte sono colloca* 
te in guisa'', che due gallerie navigabili^ che 
metterebbero foce presso di Marfil e d’ Omit- 
lan , potrebbero secvire al trasporto dei mine- 
rali , rendendo superfluo qualunque metodo dì 
estrarre sopra il livello delle gallerìe. Inoltre la 
discesa di Valenciana a Guanaxuato , e quella 
di Reai del Monte a Regia , sono tanto rapidi 
che si potrebbe costruire strade di ferro per 
uso di carri carichi del minerale destinato al* 
r amalgamazione. 

Abbiamo rammentato il costarne veramente 
barbaro di vuotare le acque- delle più profon- 
de miniere , non con attrezzi , o sistemi . di 
trombe , ma col mezzo di sacchi attaccati a 
corde , che girano sopra un tamburo d’ un ba- 
ritei a cavalli. I medesimi sacchi servono a 
comodo per ritirare ora 1’ acqua , ora il mine- 
rale ; si fregano contro le pareti dei pozzi , on- 
d’ è che il loro mantenimento diventa molto 
dispendioso. A Reai del Monte , per esempio , 
uno di questi cuoj non dura più di sette a otto 
giorni , e costa sei franchi , talvolta otto e die- 
ci. Un sacco ripieno d’acqua, sospeso al tam- 
buro d’ un barilel da otto cavalli -( malacate 
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dohle ) pesa i o5o libbre , ed è fatto di due cuoj 
r uno unito nell’ altro. I saccbi per li baritel- 
Ir , chiamati semplici , per quelli che sono di 
quattro cavalli ( malacates sencillos ), non han- 
no che la metà del volume , e sono fatti d’un 
sol cuojo. In generalo la costruzione dei bari- 
tela è imperfettissima , oltreché si ha la cattiva 
abitudine di sforzare i cavalli » che li muovono, 
a correre troppo velocemente. Ho trovato que- 
sta velocità ai pozzi di San Ramon, a Reai del 
Monte , di dieci piedi e mezzo per secondo; a 
Guanaxuato nella cava di Yalenciana, di tré- 
dici a quattordici piedi : dappertutto oltrepassa 
di otto piedi. Il sig. Don Salvador Scine, pro- 
fessore di fisica a Messico, ha provato in una 
riputatissima memoria sul moto giratorio delle 
macchine , che a malgrado deU’ estrema legge- 
rezza deiJcavalli messicani , non producono il 
massimo dell’ effetto nei baritela , se non che 
quando esercita'ndo una forza di 1^5 Hhbre , 
camminano con una prestezza di cinque a sei 
piedi per secondo. ' 

Vuoisi sperare che s’ intròdurranno finalmen- 
te nelle miniere della Nuova Spagna ordigni 
di trombe , mossi o da baritela a cavalli , me- 
glio costrutti, o da macchine a colonne d’ac- 
qua. Per essere la legna assai rara sulle Cor- 
digliere, e non essersi ancora' scoperto il car- 
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bone di terra che in alcune province setten* 
trionali (per esempio al Nuovo Messilo ) non 
si può sgrariatamente far uso di trombe da 
fuoco , che presso a regioni calde e temperate. 
Studiandosi con cura le località , e con arte 
traendosi le acque per piccoli canali in serba- 
toi , potrebbe in molti siti, ove vi fosse la de- 
bita pendenza, giovare la bella macchina di 
Reichenbac , che solleva 1’ acqua nelle saline 
della Baviera a i,5oo piedi di altezza, eh’ è 
ben preferibile alla macchina da colonna d’ ac- 
qua che agisce mediante un bilanciere. 

Allorquando specialmente si tratta di cavar 
le acque, si sente la necessità di avere - buoni 
piani , levati da geometri sotterranei, ' Invece 
eli. arrestarle , o di condurle per la piò corta , 
^ erso pozzi da macchine , si fanno cader so- 
vente verso il fondo della miniera , per indi 
ritrarvele con gravi spese.^ DI più sono periti , 
nel distretto di miniere di Guanaxuato , circa 
a5o opera) in pochi minuti, li i4 giugno-i^So, 
perchè , senza aver misurato la distanza che vi 
era- , fra i travagli di San Ramon e le opere 
del Santo Cristo de Burgos, si aveva, in pros- 
simità di questa miniera , gettato Imprudente- 
mente una galleria di ricerca. Le acque di che 
erano riempite le opere del Santo Cristo si 
precipitarono con violenza per questa nuova 
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galleria del San Ramon , nella miniera di Va- 
lenciana , morirono molli opera) , per T eOetlo 
della subita compressione dell’ aria , che cer- 
cando un’ uscita , slanciò a_ grandi distanze pozzi 
di tavolato e di roccia. 11 quale accidente' non 
sarebbe accaduto , se nell’ ordinamento dei tra» 
vagli si avesse potuto consultare un piano di 
queste miniere. •' ’ 

IN’on è quindi maraviglia, stante il governo 
attuale e la cattiva economia delle miniere 


della Nuova Spagna, che parecchie tra ess»'"*^ 
per r addietro assai produttive, sieno state ab- 
bandonate , toccato che ebbero una* grande 
profondità , o subito che. i filoni furono < sco- 
perti meno abbondanti di metalli. Abbiamo ve- 
duto che nella famosa minièra di Yalenciana 


sono salite le~ spese annue , nello spazio di 
quindici anni , da due milioni di franchi a 
quattro milioni e mezzo; Se vi fosse molt’ ac- 
qua iu questa miniera , se vi fosse bisogno per 
vuotarla di barltelli a cavalli, il guadagno dei 
proprietari si ridurrebbe a -ben poca cosa. La 
più parte dei vizj d’amministrazione' da pie 
indicafi, sono stati da gran tempo riconosciuti 
da un corpo rispettabile e illuminato, il Tribu- 
nale di Minèria del Mes3Ìco , dai professori 
delle scuole delle miniere , C perfino da alcuni 
HcniBOLDt , tomo V. . .6 
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minatori indigeni , ohe senza essersi mai tcdti 
da casa loro^ pure convengono deU’imperfe* 
zione degli antichi metodi ; ma ripet^m» che 
« cambiamenti non possono essere che molto 
lenti appi) mi popolo avverso alle inrtoàrnrioni, 
e in paese dove ha il governo si pdcà inge» 
renza nelle miniere « che generalmente i> appar* 
tengono a individui e non a società d’ aziona* 
rii. È un pregiudizio d’ idtronde quello di ere* 
dere che le cave ddla Nuova Spagna non ri* 
chieggono nella loro, ammiqistrazione quella 
intelligenza ed economia che sono necessarie 
per la conservazione delle miniere della Sas* 
souia e ' deir Harz. No'n va conrusa 1’ abbon- 
danza dei minerali colla loro intrinseca ric- 
chezza. Come si è già da noi provato., e san- 
no quanti non si lasciano allucinare da falsi | 
calcoli, essendo poverissimi la maggior parte 
dei minerali, del Messico, pej produrre due 
milioni e mezzo d’ argento è giuoco forza e- ; 
strarre enorme massa di ganga impregnata di 
metalli. Ove dunque le cave sieno- mal dispo- 
ste e. prive di comunicazione fra loro, ognun 
vede quanto le spese d’estrazione debbano au- 
mentare a misura che aumentano i pozzi di 
profondità e le gallerie di estensione. ' 

, 11 travaglio del minatore è un travaglio in- ' 
teramente' libero in tutto il regno della Nuora 
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Spagna. Nessun Indiano , nessun Meticcio può 
essere costretto a farlo pei^ forza. Quanto si 
trova detto e ripetuto in molte opere stimate, 
che la corte di Madrid manda iq America for* 
zati a lavorare alle miniere d’ oro e d’argento, 
è assolutamente falso. Malfattori russi hanno 
popolato le miniere della Siberia , ma nelle 
colonie spaguuole per buona sorte é scono- 
sciuto da secoli questo genere di castigo. Il 
minatore messicano è il più ben p’'gato di 
tutti i minatori , giacché guadagna per lo me- 
no ' a5 a 3o franchi la settimana di Sei gior- 
nate laddove la giornata degli operai che la- 
vorano all’ aria, aperta non è che di sette lire 
e sedici soldi , sull’ altipiano centrale è di no- 
ve lire e dodici soldi vicino alle coste. I mi- 
natori tenateros e faeneros, che sono destinati 
a trasportare i minerali ai siti di accumulazio- 
ne ( despachos ), guadagnano spesso più di sei 
franchi per giornata di sei ore. La. buona fe- 
de non è così comune fra r minatori messica- 
ni , come fra >i minatori alemanni o svedesi > 
adoperando i primi mille astuzie per involare 
ricchissimi minerali'. All’ uscir della cava, quasi 
tutti nudi , obbligati a lasciarsi frugare, per 
ogni modo indeceòle,'nascondono fra i capelli, 
o sotto le ascelle o in bocca, pezzetti d’argento..^, 
nativo , 0 d’ argento sulfurato rosso e rauriata- 
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, to; introdacoasi Dell’ano cUindri d^argtllf che 

rinchiude il metalli; i quali dlindrì appellansi 
longanas e se ne trovano di tredici centime-* 
tri ( cinque pollici ) di lunghezza. È uno spet- 
tacolo ailliggente, nelle grandi miniere del Mes- 
sico, il vedere centinaia d’ operai , fra i quali 
ce ne ha buon munefo di onestissimi , subir 
tutti egualmente d’ignominia di essere rigoro- 
samente visitati nell’ uscir dal pozzo , o dalla 
galleria. Si tiene registro dei minerali ritrovati 
nei capelli, nella bocca o in altre parti del 
corpo dei minatori. A Guanaxuato , nella sola 
miniera di Yalenciana , il valore, di questi mi- 
nerali involati, una gran parte dei quali pro- 
viene dai longanas^ dal 1774 hoo al 1787 
montava alla somma di 900,000 franchi. 

Nell’ interno delie mine si invigila grande- 
mente al trasporto che' fanno i tenateros dei 
^minerali, dall’opera di Scavo verso il pozzo. 

A Yalenciana, per esen^pto, si conosce da qual- 
che libbra iu fuori- la quantità di ganga roe- 
V tallifera che esce giornalmente dalia ' miniera ; 

dico delia ganga, perché la roccia non é mai un 
' Oggetto d’estrazione, e non se ne serve che per 

riempire i voti dei n^inerali. Nel luogo d’accur 
mulazione dei gran pozzi v’ ha due camere ^ 
scavate éntro il muro, in ciascuna- delle quali 
stanno assise davanti una tavola due . persone 
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( despachadores ) che hanno un * libro dov’ é 
registrato il nome di tutti i minatori destinati 
al trasporto. Innanzi a loro, vicino -al banco, 
stanno sospese due bilance. Ciascun tenatero 
carico di minerale- si presenta al banco ; due 
persone poste presso- delie bilance giudicano 
del peso del carico , soilevandóio leggermente.' 
Se il lenatero , ebe cammin facendo ba avuto . 
il tempo di valutare la sua soma , la crede ^ 
più leggera, del despachador, non apre bocca , 
l’errore tornandogli profittevole; se al contrario 
crede essere il peso del rainerde ebe porta nel 
suo sacco, maggiore di- quei che viene stimato , 
domanda che sia. pesato la soma su' la bi- 
lancia, -e se Ite inscrive il peso sul libro del 
despachador. Si paga, da qualunque sito della 
miniera che, venga il tenatero un soma di ■ 
nove arohaSy i reai de piata; di ^dici arobas 

e mezzo y i reai per viaggio'. Ci' sono tena- 

teros che, fanno in una giornata otto a dieci 
viaggi, ed il Joro pagamento vien regolato secon- 
do H libro del despachador. Questo metodo di 
contabilità è indubitatamente degno di lode, e si 
ammira ad un, tempo la celerità, l’ ordine e la 
calma con cui si viene a determinare il peso 
di tante migliaia di quintali .di minerali che 
forniscono in un sol giorno filoni di 13 a i5 
metri di larghezza. 
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Questi minerali, separati da massi sterili nella 
miniera stessa dai maestri minatori ( ifuebm- 
fiores) subiscono tre sorte di preparazioni; doé 
ai banchi di cerna ove travagliano donne ; sotto 
i bocardi e sotto i tahonas o arastres. Questi 
iahonas sono macchine Selle quali è triturata 
la ganga metalHfera sotto durissime pietre che' 
hanno un movimento giratorio , e che pesano 
più di sètte in otto quintali. Non si conosce 
finora nè il lavare al tino ( sety>àsche ) , nè 
quello su tavole stabili ( Uegende heerde ) o' di 
percussione (stosfheerde). La preparazione sotto 
i bocardi ( mazos ) , o nei tahonas ^ quali 
darò il nome di molini per cagione della lor 
rassomiglianza con alcuni mulini -da olio e da 
tabacco^ differisce, secondo che è destinato alla 
fusione o all’ amalgamazione il minerale. Non 
appartengono i mulini propriamente che a que- 
st’ ultimo processo; tuttavolta grani metallici 
ricchissimi, chiamati polvillos^ che sono passati 
per la triturazione dei thaona , sono altresì 
trattati per la fusione. 

La quantità d’ argento estratto dai minérali 
col mezzo del mercurio è a .quello prodotto 

per la fusione, in ragione di 3 ^ a i. La qual 

> j 

proporzione risulta dal quadro generale formato 
dalle tesorerie provinciali dei diversi distretti 
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delle tnioiere della j^iuova .Spagna, Ciò non per 
tanto vi alenai di questi distrelti, per esem- 
pio, quelli di Sembrerete e di Zimapan , nei 
quali il prodotto della fusione supera quello 
dell’ amalgamazione. 

Argento (piata quintada) eslraUo dalle mi- 
^ niere della Ifuova-Spagna , dal i.® gennaio 
1785 ifino al Zi dicèmbre 1789. 


CASSE 

ARGENTO 

ARGENTO 

PROVINCIALI 

estratto 

estratto 

CHB PEBCEPISCOHO 

cqll'amalgamaz» 

co» FTTSIOKB 

IL QUOITO. 

(morcof Àm Qzngw)% 

{mmreot' 4 ^ fiugn)» 

Messico; . . . 
Zacatecas. . . 
Guanaxuato . 
San LiiisPotosi 
Durango . . . 
Guadalaxara . 
Bolanos. . . , 
Sorabrerete. . 
Zimapan^. . .. 
Pachuca . : . 
Rosario .... 

g5o,ì85 
-'i,o5i,36o 
1,937,895 
i, 49 i,o 58 
536,272 
4 05,357 
336,355 
1 36,3g5 
1,21 5 

269,536 

477,134 

. io4,835 
1 73,63 1 
5oi,i38 
24,465 
386,o8 1 
1 o3,6 1 5 
27,614 
i 84,2 o 5 
247,002 
ié5,5oo 
"i 9 i ;368 

- Totale ib mare. 

7,572,762 

2,159,454 
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Si dovrebbero aumentare d’ un qainto , a 
parer mio , le quantità enOnziate nella tavola 
precedente per ridurle allo stato attuale della 
coltivazione. In tempo* di pace l’ amalgaraazìo- 
iie acquista a poco a poco su la fusione , che 
è cattiva generalmente. Divenendo d’anno in 
anno più scarsa la legna a ridosso delle' Cor- 
digliere, cb’ è la parte più popolata del paese , 
la diminuzione del prodotto dèlia fusione tor- 
na utilissima per le fabbriche che necessitano 
grande spesa di combustibile. In tempo di 
guerra il difetto .di mercurio arresta i pro- 
gressi dell’ amalgamazione , e sforza i' minatori 
ad occuparsi del perfezionamento dei processi 
della fonderi(t. Il sig. Yelasquez , direttor ge- 
nerale delle miniere , supponeva ancora nel 
1 777, per conseguenza prima della scoperta delle 
ricce cave di Catorce^ in cui è presso che nulla 
la fusione, che di lutti i minerali della Nuova 

Spagna ^ passino per la fusione e | per l’ amal- 
gamazione. ' 

I limiti che ci siam prefìssi nel compilar 
quest’ opera • non ci permettono di diffonderci 
intorno i processi d’ amalgamazione usitati al 
Messico. Basterà esaminarli in geùerale, osser- 
vare ì fenomeni chimici che presentansi nella 
maggior parte di questi processi, e fare sentire 
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le difficoltà che si oppongono nel nuovo Con* 
finente ali^ntroduzione del metodo inventato 
nell’ Alemagna nel 1786 da Born , Ruprecht 
e Gellert Quelli che desiderassero di conoscere 
a fondo la pratica dell’ amalgamaziope messi» 
cana , resteranno paghi leggendo l’ opera pub- 
blicata dal signor Sonneschmidt Questo stima- 
bile mineralogo, nativo di Sassonia, ha dimorato 
pel corso di dodici anni nella Nuova Spagna ; 
ha avuto 1’ occasione di sommettere all’ amalga- 
nazione gran varietà di minerali, ed è stato 
in caso di riconosòere colla sua propria spe-' 
rienza i vantaggi é i danni dei (differenti me- 
todi vigenti dai sedicesimo secolo a questa parte 
nelle miniere deli’ America. 

Gli antichi erano al ' fatto della proprietà che 
ha il mercurio di combinarsi cbiroro, e si sei^ 
vivano dell’ amalgamazìona, per indorare il ra- 
me e per raccorre 1’ oro contenuto in abiti 
usati , riducendoli in cenere entro vasi d’ ar- 
gilla. Pare altresì certo che i minatori alemanni, 
prima delia scopèrta deli’ America , adoperas- 
sero il mercurio non solamente nel lavar terre 
aurifere , ma ancora per ritirar 1’ oro- dissemi- 
nato in filoni (i), tanto- nello stato nativo, quanto 

(i) Per esempio^ a Goldcrenachy ai Fictel- 
gebir^e , dove si mostra ancora M luogo r do^ 

6 * 
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misto a piriti di ferro e alla miniera di rame 
bigio. Ma r amalgaina'zione dei minerali d’ar- 
gento , 1’ ingegnoso processo- di cui- si fa di pre- 
sente uso nel nuovo Mondo , e al quale siamo 
debitori delia maggior parte dei metalli preziosi 
che esistono in Europa , e che hanno rifluito 
d’ Europa in Asia , ebbe solamente principio 
l’anno iSS-j , e .fu inventato al Messico da un 
minatore di Pachuca , per nome Bartoloraé di 
Medina. Secondo i documenti esistenti negli ar- 
chivi del Despncho generai de Indias e le ri- 
cerche.di don Juan Diaz ^e'ia Calie, non può 
limanere .alcun dubbio sul vero autore di que- 
sto ritrovamento (i), che si attribuisce ora al 
canonico Enrico Garcès, che cominciò nel i556 
la coltivazione delle miniere di mercurio di 
Huancavelica , ora a Fernando de Yelasco,che 
introdusse nel iS^i ,1’amalgamazione messicana 
.ni Perù. Meno certo si ò, che Medina , nato in 
Europa , non avesse già latto esperienze d’amal- 

v’ erano posti gii antichi mulini tV amalgama- 
zinne destinati a tritare i minerali aurìferi. 

(i) Memorial dirigido al Senor Don Felipe IV 
( Madrid , j646) , p. 49’. (iarcès . del benefi- 
cio de los metales. Confrontale altresì la Reai 
ceduta espedida en Yalladolid cn 4 de marzo 
i55g. .. ' ■ . ' 
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gamazioDO prima 'di venire a Pacbuca.‘ Uà 
jilcalde de' Corte a Messico , Berrio de Mon* 
talvo , autore d' una memoria sul trattamento 
metallurgico dei minerali d’ argento , assicura 
ohe Medina aveva udito dire' in Ispagua , « che 
» si poteva ritirar Y argento col mezzo del mer- 
•r curio e del sai comune » ; ma quest’ asserzione 
non è avvalorata d’ alcuna prova. L’ amalga- 
tnazlone a freddo fu trovata cosi vantaggiosa al 
Messico , che cinque anni -dopo la prima sco- 
perta dei 'processo di Medina, nel i56z, si an- 
noveravano di già* a- Zacatecas trentacinque 
usine , nelle quali erano trattati i miperali pel 
mercurio , comecbè sia distante Zacatecas tre 
volte più' da Pachuca, che noi Sono lè antiche 
miniere di Tàsco, di Zaltepeque^e di Tla- 
pujagua. • - ’ * 

1 minatori del Messico non - sembrano se- 
guire principii stabili nella scelta dei iniiieraii 
destinati alla fusione o all’ amalgamaziope^ per- 
chè si veggono fondere , in un distretto di mi- 
niere , quelle medesime sostanze minerali che 
in un altro- si giudida nOn potersi trattare che 
pel mercurio. 1 minerali che contèngono mu- 
riaXo d’ amento, pe4lsempio , sono fusi quan- 
do col carbonato di soda [•tetjuesquUe ), quan- 
do riserbati ai processi dell’ amalgamazione à 
freddo o per cottura j sovente fa l’ abbondanza 
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del mercurio, o la facilità di procurarsene, de- 
cidere il minatore nella scelta del metodo che 
impiega. In generale trovasi necessario di trat- 
tare per la fusione i minerali magri ricchissi- 
mi , quelli che contengono dieci a dodici mar- 
chi d’ argento per quintale , il piombo sulfu- 
rato argentifero, e.i minerali misti di blenda 
e di rame vetroso. Si amalgamano, -per lo con- 
trario , coq utilità i pacos o coiorados , pri- 
vi di lustro n^etallicp ; 1’ argento nativo vetroso 
rosso , nero e corneo; il fahìerz ricco in ar- 
gento e tutti i minerali magri , disseminati in 
piccole particelle ‘nella ganga. 

I imnerali destinati all’amalgamazipne devo- 
no esserei stritolati, e ridotti in finissima pol- 
vere , per presentare più di contatto^ possibile 
al mercurio ; la quale triturazione , sotto nra- 
slras o dei . quali si è fatto parola, è di 

tutte le operazioni , metallurgiche quella che si 
fa con più di perfezione in. quasi tutte le. usi- 
ne del , Messico, .^^on.ho veduto in -nessuna 
parte '‘d’ Europa farine minerali o schlich^ cosi 
hne e d’^un grano cosi uguale, come nelle 
grandi haciendaf de pùz/n,.de .Quanàxuato, ap-^ 
partepenti al.eonte della ^tlenqRpa, al colon- 
ne^ Jlul , e. al copte Perez jGalvezt Quando i 
minerali', sieno assai piritqsi, si riardono {gue- 
ma) Oi^’iaria libera, in -mucebi. sopra letti di 
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]<^gno ,cCOme a Sembrerete ,'’o in schtich entro 
fumica riverbero {comalillos).. Ho trovato di 
questi ultimi a Tehuilotepec«, dove hanno do- 
dici metri di : lunghezza ; sono privi di cam- 
mini, ma governati, da. doe fuochi dei quali le 
fiamme attraversano al laboratorio. Questa pre- 
parazione chimica dei minerali é per altro, in 
generale, molto rara ; la grandezza del volume 
delle sostanze che. devono essere trattate per 
r araalgaroazione , £ la scarsità de’ combustibili 
nell’ altipiano della Nuova Spagna , rendono 
egualmente difficile e dispendioso l’abbrustolarli. 

La schiacciatura a secco si fa sotto pestelli 
(matos), etto de’ quali agiscono' di paro, e son 
mossi da ruote idrauliche o da muli. U minerale 
tritato (grama) passa a traverso d’uii- .crivello 
di'Cuojo e vien ridotto io- linissima farina sotto 
gli arastras o thaonas , chiamate sencUlas o 
dfi Ttufreo n seObndo ’ che sono' munite di due 
o .quattro «ceppi di porfido ,o di basalto {pie^ 
tras voìadorés ■) che girano in un cerchiò di 
nove a dodici metri di .circonferenza. Sono di- 
sposti in fila generalmente dodici a quindici di 
questi arastras o mulini sotto una medesima 
tettoja,*e messi in tàifvimento o dall’acqua, o 
dà muK che si cambiano da otto in otto ore. 
Una .di queste macchine trìttT, neUo spazio di 
ventiquattro ore, trecento a quattrocento chilo- 
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grami di minerale. Lo sùhlich amtdo'{Iama) clie 
esce dagli araslras torna talvolta a lavarsi en- 
tro fosse {estanqnes de deslamar) ^ di cui la 
costruzione nel distretto delle miniere di Za- 
catecas è stata recentemente perfezionata dal 
sig. Garcès. Essendo nlolto ricchi i minerali , 
come nella cava di Rayas a Guanaxuato, non 
si fa sotto le pietre dei mulini che ridarli al 
volume di una grossa sabbia (xalsonle ) , e si 
separano per mezzo delia lavatura i più ric- 
chi grani metallici che si riserbano alla fu- 
sione la qual operazione, sommamente 'econo- 
mica , si chiama apartar pohillos'. 

• Destinandosi all’ àmalgamazione minerali di 
argento, poveri d’oro , si versa mercurio, per 
quanto m’ è stato asssicurato, nel' mastello sul 
fondo del quale girano le pietre degli araslras ; 
1’ amalgama aurifero si forma allora a- mano a 
roano che il minerale è. ridotto (a polvere,' e il 
movimento giratorio, dei piedras ^oiadores fa- 
vorisce la combinazione dei metalli ; aUa quale 
operazione, che non é praticata a Guanaxuato, 
mi è mancala T occasione di essere presente. 
In alcune grandi usine della Nuot'a Spagna , 
per esempio , a Regia non . sanno àncora' cosa 
sieno gli araslras ; e si contentano dei bocear- 
di : lo schlieh^ dopo essere uscito di sotto i pe- 
stelli, si passa per istacci j^cedatos e tolvas). 
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Ma ùnperfeUi^ima riesce colai preparazione 
delle farine, e malissimo s’amalgama una poi- 
Tere di grani cosi disuguali e grossi , oltre che 
soffre ' grandemente la salute degli operai in 
que’ luoghi dove s’ alzano perpetuamente nem- 
bi di polvere metallica. 

Lo schlich umettato "trasportasi dai mulini, o 
arastras , nel cortile d’ amalgamazione ( patio 
o galèra ) che é generalmente selciato di gron- 
dale di pietra. Si assettano le farine in mucchi 
( montones ) , che contengono quindici a trenta- 
cinqne quintali. Ci vogliono quaranta o cin- 
quanta di questi' montones a fare una torta 
( torta ) ; così si chiama un ammasso di schlich 
umido che si lascia esposto all’ ària libera , di 
larghezza sovente di venti *a trenta metri e di 
cinque a sei metri di grostezza*- S’adoperano per 
r amaigamaiione in luogo lastricato (en patio}, 
eh’ è il processo più .generalmente usitato in 
Amerfca , i seguenti materiali: i| muriato di 
soda (sai bianca) ,il solfato di ferro é di- rame 
( magislral), la calce e le ceneri vegetali. 

11 sale, del cjnale si fa uso nella Nuova Spa- 
gna , è d’ inegualissima purezza , secondo che 
viene dalle paludi d’ acqua salsa che- circon- 
dano il porto di Colima' sulle sponde del mar 
del Sud , 0 dalla famosa laguna del Pegnon 
Bianco fra san Luis Potosi e Zacatecas. Que- 
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sto lago, visitato dal sig. Sonnéschmidt , è si' 
tuato appiè d’ una roccia di- granito sa la pea> 
dice della Cordigliera , e rimane asciutto tutti 
gli anni nel mese di dicembre. ' Somministra 
annualmente , a profitto del re , circa dugento 
cinquanta mila fanegas di sale imparo o terroso 
( sai tierra ), che sono tutte vendute alle usine 
d’ amalgamazione. Sopra il luogo stesso il prezzo 
della fanega è d’ una mezza piastra. 1 distretti 
delle miniere dell’ Intendenza di Messico rice» 
vono sale dalle coste, di Vera Cruz e dalie 
sorgenti di Chautla : .costa a.Tasco il muriato 
di soda di Vera Cruz quattro piastre il quintale. 

11 magistpal è un miscuglio di rame piritoso 
{kupferkies) e dì ferro sulfurato , abbrustolito 
alette ore in un forno a riverbero, e raffred- 
dato lentamente; ove si abbrustolisca molto 
tempo di più , ne risulta . un solfato acido di 
ferro e di ritme misto con ferro ossidato' al 
maximum."Taìvoìt» , comechè raramente, gli 
aiogueroi ( è questo il nome delle persone ia> 
caricate dell’ amalgamazione ) aggiungono alle 
piriti , nel tempo della loro .abbrostitura , mu- 
riato di soda , a. tal che formasi solfato di soda 
e. muriato (chlorure)di rame e di ferro. Ho ve- 
duto mescere altresì ^1 magistral terre vilrio- 
liche o di copparosa {tierras de tinta o de 
alcaparosa), che sono terre ocreose contenenti 
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ossido di ferro al maximum e solfati di ferro. 
^el distretto <lelle miniere de Reai de Moran, 
per preparare il magistral si usano piriti di 
rame di san Juan Sitacora , di -cui la carga si 
paga in ragione di dieci piastre. La calce s’ ot- 
tiene calcinandosi pietra ben pura e smorzan- 
dola nell' acqua : raramente si sostituisce 1’ a- 
zione delle ceneri alcaline a quella della calce. 

L’ amalgama d’argento si forma dal contatto 
dì queste diverse sostanze , cioè della farina, 
metallica umettata , del mercurio , del -muriato 
di soda , dei solfati di ferro % di rame, e delia 
calcina nel processo dell’ araalgamazione a fred- 
do ( de patio y por crudo ). Si comincia a me- 
scolare il sale alla 'farina metallica e si agita 
( repassa ) la torta. Secondo la purezza del 
sale impiegato si dà a ciascuno scidich una 
quantità che varia da due e mezzo a venti lib- 
bre : se il muriato di sòda* è d’ una purezza 
mediocre, se ne prendono tre a quattro per 
cento. Si chiamano metales salineros quelli che 
sono reputati .domandar molto sale, e nei quali 
il minerale d’ argento si trovi in- grani d’ un 
volume considerabile'; si lascia riposare il mi- 
nerale mescolato col sale (metal ensalmorado) 
per parecchi giorni , affin che quest’ ultimo si 
dissolva e si scompartisca egualmente. Se giu- 
dica r azoguero ess^r- caldi ( calìentes ) i me- 
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talli, vale a dire ia istato d’ ossidazione e ca- 
richi naturalmente o di solforati di fefro e di 
rame, che si decompongono rapidamente all’aria, 
o di muriate d’ argento , aggiungesi calce per 
raffreddare la massa ; la quale operazione si 
chiama curtir los melales con col. Per lo con- 
trario si adoperar magistrale se gli schUch sem- 
brano troppo freddi {frios ), qualora proven- 
gano , per esempio, da minerali -di grande ap- 
pariscenza metallica , qualora contengano sol- 
forato di piombo ( negrillos agalenados ) o 
piriti difficili a decomporsi all’ aria umida : e 
questa operazione chiamasi curtir con magistraì. 
Si attribuisce ai solfato di- ferro e di rame la 
proprietà di scaldare la massa , la quale non 
si riguarda come ben preparata , che quando 
umettata e posta sopra la mano , cagiona una 
sensazione di calore. In questo caso l’ acido 
sulforico concentrato nel solfato acido attrae 
P acqua e si combina con esso, sprigionandosi 
.dal calorico. 

Abbiamo descritti dne processi - di prepara- 
zione chimica dei minerali , l’ insalatura ^ el en~ 
salmorar) e la maniera di acconciarli (ctir- 
tir) con calce, o magistraì. Dopo alcuni gior- 
ni di riposo si principia a incorporare ( ói- 
corporar ) , cioè a mescolare il mercurio colla 
farina metallica. La quantità di mercurio è -de- 
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/ terminata dalla quantità d’ argento che si' pre- 
sume potersi ritirare dai minerali. S’ impiega 
generalmente nell’incorporazione {en el incora 
poro ) sei volte tanto di mercurio , quanto è 
r argento che contiene la torta. Per un marco 
d’ argento tre a quattro libbre di mercurio. Nello 
stesso tempo , o poco dopo , si aggiunge alla 
massa del magistrale, secondo la natura, ó per 
esprimermi nel barbaro linguaggio degli "aso- 
gueros , secondo la temperatura dei' minéra- 
li , segàn los grados de frìaldad. Per ogni 
libbra di mercurio s’impiega una a sette libbre 
di magistrale ; se il mercurio prende un color 
di piombo [color (^lomado) è segno che la 
torta bolle , o che l’ azione chimica è incomin- 
ciata. Per aumentare la quale azione , e per 
aumentare "il contatto delle sostanze , si rime- 
scola (se da repàsso), o si agita la 'massa , 
facendosi correre in cerchio una ventina di ca- 
valli , o di muli per parecchie ore , o facendosi 
pestare gli schlich da operai che camminano 
a piedi scalzi • intere giornate su questi metal- 
lici fanghi. Esamina 1' azoguero tutti r giorni 
lo sfato delle farine; ne fa il saggio {la tenta- 
dura ) in un piccol mastello ( xieara ) di le- 
gno , vale a dire lava con acqua una porzione 
di' schlich , e giudica dall’aspetto del mercurio 
e deir amalgama se la massa è troppo fredda ^ 
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o troppo calda. Quando il mercurio prende il 
color cenerino ( en lis cenicienta ) « quando se 
ne separa orna polvere bigia molto fina, che» 
attacca alle dita, si dice che la tor/a ha troppo 
calore, e la si fa raffreddare aggiungendovi 
calce. Per lo contrario, ove conservi il mer- 
curio un lustro metallico , ove resti bianco , 
coperto d’^na pellicola rossigna, o dorata ( te- 
lilla roceiza , o de tornasol morado ^ o en lis 
dontda)\.se pare che non agisca su la massa, 
si considera allora T amalgama troppo freddo , 
e si crede riscaldarlo, aggiungendovi magistrale. 

Per lo spazio di due , ,dì tre , e fin di cin- 
que mesi , si contrappesa in tal guisa la torta , 
fra il niagistral e la calce , essendo differentis- 
simi gli elTetti , secondo la temperatura dell’at- 
mosfera, la natura dei mineralie.il movimento 
che s’ imprime allo schlich. Pare egli che l’ a- 
zione sia troppo forte , e che la massa lavori 
soverchiamente , si lascia in riposo ; Vuoisi in- 
vece accelerare 1’ amalgamazione e accrescere 
il calore, si ripetono più sovente i rcpassos 
a forza d’ uomini , o di muli. L’ amalgama si 
(orma egli con prestezza oltre il dòvere, e si pre- 
senta sotto la forma di piccoli globi y chiamati 
pasillas, 0 copos ^ allora si -nutre la torta {se 
ceba la torta ) , aggiungendovi nuovo metxu- 
rio , con un po’ di magistrale , e talvolta 'an- 
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cora coD sale. Finalmente 1’ azoguero giudica 
egli per caratteri esteriori, che il mercurio si è 
unito con tutto l’ argento contenuto nei minera- 
li, e che la torta ha rondato (ha rondido), si 
gettano in tini, alcuni -di legno, altri di pietra, 
i fanghi metallici. In questi tini girano muli- 
nelli corredati di ali , e posti perpendicolar- 
mente. Le tinas de cal y canto , di eccel- 
lente costruzione soprattutto a Guanaxuato , 
rassembrano alle macchine , stabilite a Frei- 
berg , per lavare i residui dell’ amalgamazione : 
le parti terrose e ossidate sono portate via dal- 
r acqua in tempo che l’ amalgama e il mer- 
curio restano in (hndo della tiua. La forza della 
corrente , traendo seco alcuni globetti di mer- 
curio , povere donno indiane veggonsi nelle 
grandi osine occupate a ritirar questo metallo 
dalle acque. Dal merourio si ^para 1’- amalga- 
ma raccolto nel fondo delle tinas del Invade- 
rò , o premendolo per entro saccbi ; si ma- 
cina io piramidi ricoperte d’ nn piccolo ca- 
vo riversato a forma di campana : si disgiun- 
ge r argento dal mercurio per mezzo della di- 
< stillazione. In questo processo si perdono ge- 
neralmente undici , dodici , fino a quattordici 
once di mercurio sopra un marco d’ argento , 

che si ricava , vale à dire i a i -- chi- 

’ JO IO 
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logrami di mercurio ^ sopra- un marco d’ ar« 
gcoto. La perdila di mercurio , nel processo 
d’ a'malgamazlone y introdotto in Sassonia dai 

signori Gellert e Charpentier, è di — chilo* 

grama per chilograma d’ argento, otto volte 
meno che al Messico (t). 

Abbiamo rappresentato l’ amalgamazione a 
freddo {por crudo j de patio ) , esponendo i 
minerali , senza abbrustolirli , in un cortile al* 
r aria libera. Medina non ebbe conoscenza che 


(i) Anno comune^ si trattano. per V amaìga- 
matione alC asina di Halsbiiick presso Frei- 
berg , cinquantotto a sessanta mila quintali 
di minerali magri ^ che tengono sette a otta 
loti d’ argento per quintale {due loti fanno 
un’ oncia ). La perdita del mercurio , nell’ a- 
malgazione propriamente detta , e nel lava- 
mento dei residui ^ è di tre quarti d’ oncia (o 
d' un loto e un quarto \ per quintale rdi 
minerali. Nella vaporizzazione del mercurio 
se ne perde un qiuirto di loto per la quan- 
tità d’ argento , che corrisponde a un quin- 
tale di minerali ; ond’.è che secondo il signore 
Ileron di Filleffosse^ per 60,000 quintali di 
minerali si perdono , o si distruggono a5 ^ 
quintali di mercurio. 
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dell’ uso del sale e dei solfati di ferro e di ra* 
me; ma nel i586^ quindici anni dopo essere 
stato il suo processo riceYuto nel Perù, im mi- 
natore peruviano, Carlos Corso de Leca, sco- 
perse il beneficio di hierro. Egli consigliò di 
mescolare colle farine metalliche piccole lastre 
di ferro , assicurando che si perderebbe , con 
questa mescolanza, nove decimi meno di mer- 
mirio. Siffatto processo, cproe in appresso ve» 
d reino , si fonda sulla decomposizione del mu- 
riate (chlorure) d’argento pel ferro-, e sull’att 
trazione di questo metallo dal solfo; Gli azo 
gueros messicani il conoscono, ma pochissimo 
lo mettono in pratica. Nel iSgo Alonzo Barba 
propose 1 ’ amalgamazioue a caldo , o a cottura 
in tini di rame , il qual processo si chiama il 
beneficio de caso jr cocimiento , eh’ è quello 
pure proposto nel 1786 dal sig. de Born. La 
perdita del mercurio vi ò assai, minore, di 
quel che nel beneficio por patio , avvegnaché 
serva il rame de’ vasi a decomporre il cloruro 
d’ argento : e il calore nel medesimo tempo fa- 
vorisca r operazione , più valido rendendo il 
commercio delle *alfinUà , ovvero, mettendo in 
moto la massa liquida che entra in ebullizione. 
Si adopera questa amalgamazione per cottura 
in parecchie minierò del Messico che abbon- 
dano ia argento corneo, e in colomdos. Juan 
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de Ordouez , la cui opera si è già 'citata , con< 
sigliò pure di amalgamare in tini, scaldati con 
istufe. Nel 1676 Juan de Corrosegarra scoperse 
un metodo, oggidì poco nsitato, cbe si chia- 
ma il beneficio de In pella de piata , e nel 
qual si aggiunge amalgama d’ argento , già for- 
mato , al mercurio. Si pretende che quest’ a- 
malgama ( pella ) secondi l’ estrazione dell’ ar- 
gento , e che si scapiti tanto meno di mercu- 
rio , quanto più’ difficilmente si dissemina l’a- 
inalgania nella massa. Un quinto metodo è 
il beneficio de la colpa, nel quale invece (l'un 
magistral artificiale , che contiene molto più di 
solfato di rame cbe di solfato di ferro, si a- 
dopera la colpa , che è un miscuglio naturale 
di solfato acido di ferro e- d’ ossido di ferro al 
maximum. Questo beneficio de la colpa, pre- 
conizzato da Don Lorenzo de la Torre, pre- 
senta una parte dei vantaggf, da noi additati 
nel parlare dell' atualgamazione pel ferro. 

Il processo inventato dal minatore di Pa- 
clmca , è una di quelle operazioni di chimica 
che si pratica da secoli^ con una certa riuscita , 
senza cbe le persone che cavano l’ argento dal 
minerale per mezzo del mercurio abbiano con- 
tezza e della natura delle sostanze impiegate 
e del modo particolare della loro azione. Gli 
azogueros parlano d’ un ammasso di minerali 



CAPIIOLO XI. 


142 

come di un corpo organico, del quale accre- 
scano , o scemino il calor n'aturab. Simili ai 
medici , che nei secoli di barbarie dividevano 
ia due classi , di caldi e freddi , ' tutti gli ali- 
menti e tutti i rimedj , gli azogueros non veg- 
gono nei minerali che sostanze da doversii ri- 
scaldare con solfati , se sono troppo fredde , e 
«la raffreddare con alcali , se sono troppo cal- 
de. L' uso ch*e già* vigeva al tempo dj Pliuiq , 
di fregar con sale i metalli, prima .d’ applicarvi 
l’amalgama d’ oro , “ha fatto strada al muriato 
di soda , nel processo deiramalgaraazione messi- * 
calia. « Questo sale , dicono gli azogueros'^ serve 
a nettare ( limpiar^ castrar) e a sgranellare {de- 
sezurronar) l’argento che si trova inviluppato 
di solfo, d’arsenico e d’antimonio, con\c da 
una pelle ( telilla^ o capùz ), la presénìza .della ' 
quale impedisce il contatto immediato deli’ ar- 
gento col mercurio .»*. L’ azione di quest’ultimo 
metallo è rinvigorita dai solfati che riscaldano 
la massa. È .altresì probabile che non .ha ‘Me- 
diua adoperato' simultaneamente il solfato di 
ferro e di rame , e il muriato di soda , se non 
perché riconobbe , in questi primi saggi , che* 
il sale non favoriva il processo che in niinérali * 
contenenti piriti decomposte. Senz’ avere alcuna 
idea netta dèli', azione dei solfati sul muriato 
Hcmboldt , tomo V, . ' 7 
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di soda , cercava di rifare i minerali , cioè di 
aggiùngere magistrale a quelli del. minatore ri- 
guardati come non vitriolici. 

I)acchè si è principiato in Europa a prati- 
care Tamalgamazione dei minerali d’ argento, c 
che sono convenuti i dotti di tutte le nazioni 
al congresso metallurgico di Schemnit%.(i) alla 
confusa teoria di Barba, e degli azogueros ame- 
ricani, sono subentrate idee piìi sane e meglio 
adatte allo statò attuale della chimica. Cercherò 
di qui esporle succkitamenfe , pigliando unica- 
mente per guida, in questi^ parte del mio la- 
voro la nomenclatura chimica che hanno ren- 
duto necessaria le scoperte . dei signori ,D.avj , 
'Gaj'-Lussac e Thenard. È- opinione che quanto 
si fa nell’usina di Freiberg, dove'in pochissime 
ore si amalgama- unà massa di* minerali ab- 
brustoliti , debbe operarsi a poco a poco nel- 
r amalgaraazione del Messico , dove i minerali 
non sono generalmente, riarsi, e restano per 
molti mesi fsposti all’ aria libera, al sole e alla 
pioggia. Si suppone che nel mescolamento umet- 
tato di minerali d’argento, di mercurio, di sale, 
di calce e di magistrale que^’ultimo, ch’è un sol- 
fato acido di ferro* e di rame, decompone, al con- 

" ' ■ ' I » I .1 I ^ ■ s - 

(i) Propriamente di Szkleno o Giashutts, ' 
vicino a Schemnitz, ‘ ' 
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tallo dell’ossigene dell’aria, il cloturO di sodio; 
che si forma dal solfato di soda e dal cloruro 
d argento, e thè quest’altimo è decomposto dal 
mercurio che si unisce all’argento. Si aramene 
che la calce o la polassa sono aggiunte per im- 
pedice che l’acido sulforìco soprabbondante non 
agisca sul meréurio. Stando a questa spiegazione, 
l’argento che si trova nel suo' minerale allo 
stalo metallico, ancorché unito al solfo,' all’an- 
limonio, al ferro, al rame* allo zinco, all’ arse- 
nico, e al piombo, passa allo Stato :drdoruro , 
prima di combinarsi col mercurio. 

Un autore messicano, il signor Garcés, men- 
tovato dà noi più volte, pensa al contrario 
che non _si forma n]unato d’ argentò nel pro- 
cesso dell’amal^amazione; vuole « che l’acido 
muriatico non si combina che coi metalli che 
SI trovano uniti' all’ argento ; che 1’ acqua trae 
seco i muriati solubili di ferro e di rame, e che 
1 argento sceverato dalle snè sostanze mètalH- 
che ,• si condiina ■ liberamente col mercurio ».’ 
Questa spiegazione, semplicissima in apparenza, 
sembra contraria alle leggi delie affinità; se il 
cloro libero dall- azione dei solfali sul cloruro 
di sodio, agisce, nelle, circostanze, simili à quelle 
dell amalgamazione por patio^ sopra un mine- 
rale d’ argentò qiialunque , per esempio, su la 
mina d argento nero prisinatico che rinchiudo 
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argento, ferra , antimonio , solfo , rame e arse* 
nico, si formerk necessariamente cloruro d’ ar- 
gento simultaneamente coi dori degli altri me- 
talli. La teoria del- signor Garcès è parimente 
inapplicabilè all’ amalgamatone dei minerali 
d’argento sulfuratQ, che sono abbondantemente 
sparsi nella maggior parte dei filóni del Messico, 

■ Senza entrate in quest’ opera in una discu^ 
sioné elaborate dei fenomeni che presenta il 
contatto di tante sostanze eterrogene; senza ri- 
solvere l’importante quistione se possa amalga- 
marsi a freddo,- senza sale e senza magistrale, 
ini -limiterò a citare varie sperienze fatte dal 
sig. Gay-Lussac e, da me (i), che possono spar- 
gere qualche lume sull’amalgamazione messicana, 

È falso che la. mescolanza del solfo impedi- 
sca interamente all’argento di .unirsi al mercurio, 
e che un solfuro d’argento non dia amalgama a 
fréddo, se non aggiungendovisi cloruro di sodio e 
solfato di ferro; noi abbiamo invéce osservato 
che tritando mercurio e solfuro d’ argento ar- 
tificiale S’ estingue il mercurio prontamente , e 
si ottiene, un po' d’argento, per- la distillazione 
dell’ amalgamai Noi abbiamo mescolato mercu- 
rio a minerale d’argento yetrato ridótto in poi- 

f .1 . ' „ I I ■» — 

(i) Al laBoratorio della: Scuola Politecnica , 
a Parigi i nelf inverno dell’anno i8io. 
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vere: dopo .un 'contatto' di quarantotto ore, 
si è formato alcpanto amalgama d' argento. In 
questa esperienza, e nelle successive si ha agito 
sopra due o tre gramme dì minerali, in tempo 
che era la temperatura dell’aria di dièci a do- 
dici gradi centigradi,' e che erano state le me- 
scolanze leggermente umettate. 

Imitandosi l’ amalgamazìone de patio, usitata 
al Messico, e mescolandosi a freddo, .solfo d’ar- 
gento naturale , soliàto di ferro , cloruro di so- 
dio e calce (i) , non abbiamo trovato vestigio 
di cloruro d’ argento ^ ancorché sia restato il 
miscuglio per upa settimana a contatto; por lo 
contrario ne abbiamo rinvenuto quando la mas- 
sa, per alcune orej è stata esposta a una tem- 
peratura artificiale di 3o° a 34” centigradi. 

.. • . • * 

(i) Facendosi lo stesso mUcugtiQl ma senza 

calce si è Jbrmatp a freddo in pochi giorni 
alquanto cloruro .d argento : aggiungendovi li- 
matura di ferrp , abbiamo ottenuto a freddo 
molto amalgama d’ argentò ; si é altresì far- 
mata assai rapidamente, piccola quantità di 
quest' amalgama^ quando abbiamo mescòlato a 
freddo , sulfuro rT argento , solfato di rame , 
calce e mercurio. Pel solo contatto del sulfuro 
d argento e della ’calce^ il -solfo non si é sce- 
veratò. 
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Nella regione calda della Nuova Spagna pren- 
dono inaggior calore le torlas esposte al sòie; 
ond' è che si osserva che 1’ aroalgamazione si 
fa più lenta su gli alUpiani , dove discende il 
icrmoroetro fino al punto deUa congelazieDe, 
che non nelle valli profonde' e nelle pianure 
vicine alle coste. Egli é probabile che il clo- 
ruro d’argento che si forma prontamente a 54° 
di temperatura ; si formerebbe, in un grande 
«pazio di tempo, a una' temperatura molto 
minore. . • 

Mescolandosi cloruro di, sodio, solfato di fer- 
ro è mercurio a freddo', si ottiene cloruro di 
nier curio ; il quale medesimo clòruro altresì si 
presenta , ove si triti mercuYio con- cloruro 
d’argento artificiale. In una mescolanza di clo- 
ruro di sodio , di solfato acido di ferro e di 
mercurio, si è formato cloruro di mercurio. Si 
può credere che nel proces^ deiramalgamazio- 
ne in grande, una parte del- mercurio si con- 
verte in cloruro per due vie distinte, cioè per 
la decomposizione del cloruro d’argento, b per 
l’azione immediata del magistrale e del sale 
impiegali in soverchia abbondanza. La calce , 
che rimedia, a quest’ultimo modo d’azione; non 
toglie a freddo all’ argento il solfo , giacché 
mescolandosi sulfoit) • d’ argento naturale alla 
calce , non si forma sulfuro di calce ancorché 
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la mescolanza sia stata da parecchi giorni 
tritata. La calce s’ oppone alla comhinaziooè 
dell’ argento e del mercurio in modo notabilis- 
simo. 11 mercurio si estingue difficilmente, ove 
sì sminuzzi una mescolanza di calce, di ^ulfuro 
d’argènto e di mercurio. Parimente' formandosi 
una parte- di minerali d’ argento , . di sale, di 
magistrale e di mercurio, e tritandosi gli schlich 
finché divenga invisibile il- mercurio, vedesi 
questo separarsi dalla farina .metallica, e riu- 
nirsi in masse considerabili , appena vi si ag- 
giunge della calce ; glpbetti di mercurio che 
aumentano a poco a poco in grossezza compa- 
riscono in ogni parte, dove molecule di calce 
toccano il miscuglio. Da .questa -azione partico- 
lare della calce , ben degna dell’ attenzione dei 
chimici, argomentatto gli azogneros aver essa 
la virtù di rafireddare il mercurio , o si bene 
d’impedire la torta di lavorare (i). 

(i) Quando ammettevano ancora i chimici 
che per /’ azióne del ■solfato di ferro sul sai 
comune si sviluppava acido muriatico ^idro 
clorico ) durante ramaìgahmzione, doveva sup- 
porsi che negli schlich questo medesitno acido 
attaccasse Vargénto^-non ostante che si trovasse 
questo ultimo nel suo minerale allo statò me- 
tallico ; la quale supposizione di fatti , niente 
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' Ci é ‘perfettamente riuscita l’ imitazione ia 
piccolo, fatta dal signor Gay-Lussao, e. da me, 
del’ beneficio de hierro^ ingegnoso processo, co- 
nosciuto al Perù, dopo la fine del sedicesimo 

aveva di contraliò ai fatti piti conosciuti. Trat- 
tandosi argento vetroso con acido idro-elorico^ 
si ottiene abbondantemente cloruro d’argento; 
versandosi io stesso acido sgpra-suìfuro d ar- 
gento naturale , si fomia delF idrogena sulfu- 
rato. Il sig.' Proust ha osservato che le pia- 
stre cadute nel fondo del mare^ in occasiono 
del memorabile naufragio del vascello san Fe- 
dro Alcantara , si erano in breve spazio di- 
tempo ricoperte d’ una crosta di cloruro d’ar- 
gento d un mezzo .millimetrò di grossezza • ■ la 
stessa osservazione è stata fatta da me in tem- 
po che soggiornava al Perita in cui avvenne il 
naufragio della fregata Santa Leocadia su la. 
costa del mar del Sudy presso al capo di 
Santa Elena. Si afferma dal signor PaJlas nei 
Nordische Batrage essersi , trovate in Siberia , 
su le sponde del Jaiky antiche monete tartare 
convertite ùf. cloruro d argento , per lo con- 
tatto d’ un terreno impregnato di cloruro di 
sodio. Tutti i quali fatti tendono a. provare 
che V acido idro-clorico in . molte circostanze 
esercita azione sulV argentò metallico. 
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secolo, e introdotto dal sig. Gellert nelle tifi- 
ne di Sassonia. Abbiamo veduto che mescolan- 
dosi, a freddo sulfuro d’ argento naturale, sale, 
magistrale^ calce e mercurio ,‘ si /orma più alj- 
bondantemente l’amalgama, ove si aggiunga li- 
matura di ferro alla torta ; nel qual caso non 
serve solamente il ferro a decomporre il clo- 
ruro d’argento, come nel processo d’amalga- 
mazione di Freiberg, ma soprattutto e separare 
il solfo dall’ argento mineralizzato. Essendosi 
lasciato in contatto , per ventiquattro ore-, ar- 
gento sulfurato e limatura di ferro , è riroaso 
l’argento tanto semplice, che abbiamo ottenuto 
in pochi minuti , colla aggiunta del mercurio , 
una considerabile quantità' d’ amalgama d’ ar- 
gento. Ove si versi acido • idre-clorico sul mi- 
scuglio, si -acquista molto più d’ idrogene sul- 
furato che non se ne ottiene, trattandosi col me- 
desimo acido l’argento sulfurato solol L’ossido 
di ferro al maximum in qual maniera agisce 
egli, contenuto nei. colorados o pacos che si 
amalgamano con tanta facilità? ' . ' 

‘ L’ eccessiva perdita di mercurio che si nota 
nell’ araalgamazione messicana, proviene da pa- 
recchie cause che agiscono simultaneamente. Se 
nel processo por patio si • dovesse tutto 1’ ar- 
gento ritirato alla -decomposizione del cloruro 
d’ argento per il mercurio , si perderebbe una 
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quantità di mefcurio , che sarebbe a quella del- 
1.’ argento di cloruro, come 27 a a 5 , nel caso 
in cui si forma un percldruro di mercurio; co- 
me a 27 a 5o., ove si forma un protodoruro 
di inercufio. Altra perdila, e forse la pi.ù rag- 
guardevole, di tutte, è dovuta alla formatone 
di cloruro di mercurio , pel contano simultaneo 
del magistrale e del sai comune. Una terza 
parte di mercurio si perde, perchè resta dis- 
seminato in un’ immensa massa di schlich u- 
inettato, e questa di\isioire del metallo è si 
grande che il più accurato ìavamento non può 
liastare a raccorre ie molecole nascoste nei 
residui. Infine una. quarta causa della 'perdita 
del mercurio può ricercarsi nel suo contatto 
coir acqua salata-, nella sua esposizione all’aria 
libera e ai tnggi del sole per lo spazio di tre, 
di' quattro , e fin di cinque mesi. Questi amassi 
di mercurio e Ai schlich ^ che rinserrano gran 
siumero di sostanze metalliche ,■ eterogenee e 
umettate da soluzioni saline , sono composte di 
una infinità di piccole pi/e'gafi'nnfcAe, 1 azione 
lenta , ma prolungala, delle quali favorisce 1 os- 
sidazióne del mercurio e il comraercip delle 
affinità chimiche. . » 

Risult? da tutte sif&lte inrestigazioni che Fu- 
so del fèrro sensibilmente, perfezionerebbe il 
processo dell’ amalgaraMÌone. Se i minerali che 
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sì lraltano> non fossero che argènto .vetroso , 
Lastereblie forse le sola limatura <11 ferro *pcr 
mettere T argento a' nudo , e separarlo dal solfo 
che ritarda 1 ’ unione dell’ argento col mercu- 
rio. Ma siccome ‘oltre il solfo in tutti {‘mine- 
rali d’ argento ci ha dilTerenti metalli combi- 
nati coll’ argento , riesce necessario l’impiego 
simultaneo del cloruro di suda e dei solfati di 
rame e di ferro , per favorire lo sprigionarsi 
del cloro che si combina .col rame cftl ferro , 
l’antimonio, il piombo e 1 ’ argento. 1 cloruri 
di ferro , di-name , di "zinco e' d’ arsenico', e- 
zìandio quello dì piombo^ restano Sciofti: il clo- 
ruro d’atgento, eh’ è eminentemente insolubile, 
si decompone pel contatto col mercurio. ' 

Da gran tempo si è proposti di ricoprire il 
suolo , sul quale riposano le iorie , di piastre 
di ferro e di ‘rame, in luogo di grondaje di 
piètra. Si è provato *di rimestare {repassar) 
la massa , facendola arare con aratri , dei quali 
il vomero c le dentatoje erano dei due suni- 
roentovati metalli ; ma in cotal lavoro forman- 
do gli schlich una pasta assai densa e poco 
duttile , hanno grai)demèntè sofierto i muli. 11 
mètodo poi di far pestare gli schlict^ da muli , 
invece di servirsi d’uomini, non ha avuto prin- 
cipio nel Messico che nell*' anno 1783 . Fu re- 
cato * dal Perù* r idea di questo procèsso da Don 
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Juan. Corhejo, al quale concesse il governo un 
privilegio , di cui n6n godè , lungo tempo , e 
che non gli fruttò 'che 3oo,ooo lire tomes^, 
somma mediocre, ove si rifletta che sono dimi- 
nuite forse d’ un quarto le spese d’ amalgaiqa- 
zione dacché non c’ è più il bisogno d’ ado- 
perare quel numero d’ opera] , che cammina- 
vano a piè nudi sopra mucchi di farine me- 
talliche. 

L’ amalgamazione ^ quale è stata da -noi de- 
scritta , serve a. ritirare tutto 1’ argento dai mi- 
nerali stati trattati col mercurio, purché esperto 
sia V azo^ero e capace di ben conoscere 1’ a- 
spetto , o i caratteri esteriori del mercurio, per 
li quali si giudica se abbbogni la torta di 
calce, o di solfatto di ferro. A Guanaxuato, 
dove sono meglio, regolate le usine , si amalga- 
mano con buon esito minerali 'che non con- 
tengono più di tre quarti d! oncia d’argento 
per quintale. Il sig. Sonneschtnidt non ha tro- 

vato che — d’ oncia d’ argento- nei residui d’ a- 

malgaméziène^ provenienti da minerali, dei quali 
il quintale rinchiudeva cinque a sei marchi d’ar- 
gento. Per lo contrario, nelle usme di Regia 
gli schlich sono ìolloposli al layamento , avanti 
che il mercurio ^bbia estratto tutto l’ argento 
che è sella torta, e credesi a Messico , che il 
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padre dell’ attuai proprietario della famosa ini • 
iiiera della Bìscaina abbia, gettalo con li ri> 
nmsiigU. nel fiume ingente massa d’ argento.. 
ì 11 processo scoperto da Medina ha il gran 
vantaggio della semplicità , che dispensa da co- 
struzione di edifìci , da combustibili , da .mac- 
chine, e quasi ancora da forza motrice. Con 
mercurio , e qualche molo , per tnuoyoi e gli 
.amstraS f si riesce , mediante 1’ amalgamazionc 
por patio , ad estrarre l’ argeqto da tutti i. ini- 
uerali magri vicino ai* pozzi d’onde vien attin- 
ta in mezzo d'un deserto, dove .però sia il 
suolo abbastanza unito per farsi le tortas-,; se 
non che ha con se il gran difetto 'd'essere len- 
to e di cagionare eccessiva perdita di mercu- 
rio. Essendo il mercurio estremamente diviso , 
e trattandosi per volta nUgliaja di quintali di 
minerali , non si può. raccorre 1’ ossido e il 
muriato di meTcnrio che. sono portati via 'dalle 
acque del lavamento. ?iel metodo d’ amalga- 
ràazione che sà costuma in Europa, e deltjua- 
le siamo tenuti alle dotte ricerche dei signori 
di Born , *Ruprccht , Calieri e Charpentier , 
nello spazio di 34 * (Tre si estrae F argento : c’è 
risparmio di sessanta a cento cinquanta volte 
più di tempo. ,-che nelle colonie, spagnuòle , e 
otto volte meno di consumo in inercurio. • 

Il processo di Freiberg) foodato suirabbro- 



1 58 tIBRO IV. 

stolimeolo dei niineralt e il movioieillo girato- 
rio delle botti , si. può egli introdurre al Mes- 
sico e al Perù? Si amalgainauo per anno *a 
Freiberg sessanta mila quintali di minerali; coir 
pari precisione non è facile, stimare 1' enorme 
massa di minerale - sottoposto annualmènte ai 
protessi dell’ amalgamazionc , in tutta 1’ esten- 
sione della Nuova Spagna. U sig. Garcè«,' nella 
‘ Nueva Teoria del béneficio de los-metales « la . 
fa ascendere a - più di 7,700^00 quintali ; ma 
quest’, autore atlribuiscd ai minerali tina ric- 
thezza media piccola oltre il dovere , cioè appe- 

ti * • 

jia di a g once per quintale. La miniera di 
Valeneiaua è quella che ci potrà .fornire una 
misura approssimativa più soddisfacente. Lssa 
ha dato al principio ^i questo Secolo ( 1800- 
i 8 o 3 )t annata media, 730,000 quintali circa di 
minerali di fusione è d’amalgaAiaziohe , d’onde 
si sono tratti 36 o,ooo marchi d’argento. Rain- 
inentandosl i minerali da fusione in tutta la 
Nuova Spagna essere ai minerali d’ argento 

nel rapporto da 1 a 3 - - , e tutto il reai dé m<- 
nas de . Guanexuato , aver dato , dal 1785 al 
1789 , in piata quiniada 53 1,000 tnarcof de 
fuego e 1,938,000 marcot de atogue.^ si vede 
che la miniera di Valenciana avrà in- buone 
annate fornito, alle sue. usine d’ ataalgamazioue 
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56 o,ooo quinlali di minerale, contenente 384,000 
marcili d’argento. Stante la quale analogia , 
tutta la Novella Spagna , all’ epoca in cui sia 
stato il totale prodotto delle sue miniere , in 
argento da fondersi e d'amalgamarsi, di 3 , 358 ,ooo 
inarchi , avrebbe per lo meno oiTerto alla sola 
amalgamazione 3,600,000 (Quintali di minera- 
li. La miniera di Yalenóiaua offrirebbe per 
conseguenzaj nove volte , il Messico tutto ses- 
santa volte, tanto piioerale all* amalgamazione , 
quanto le* miniere di Freiberg. Unà botte può 
amalgamare 3 , 000 a 3 , 6 uo quintali dì. minerali 
r anno. Là massa dei mincraìi che fornisce iu 
buone annate 1,860,000 marchi d’ argento, 
j*itirato col mercurio, a tutto il Messico, delibe 
avere probàbilmente una riccbeaza media , in- 
feriore .a quella dei mmcrali di. Yalenciana al 
principio dell’ andante secolo ; ma per' altra 
parte ancora il perfezìonamepto dei processi di 
concentrazione (i) {process of dressing nnd 
washing thè ores) potrà diminuire l’intero vo- 
lume. Mille dugento a mille cinquecento botti 

(i) Si paragonino sur questi peifezionamenti 
del Process of dressing ores , le osservazioni 
del. sig. John Taylgr ^ eruditissimo é profondo 
conoscitore delT arte del •minatore^) nelle S«lec- 
tions relative to Me^oo, 1834* ■ 
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basterebbero forse ia tal ' caso per tatto il 
Messico. Non mi dilungherò maggiormeate in- 
torno siffatte numeriche considerazioni ^ sicco- 
me quelle che sono più curiose che utili’, ma 
ricorderò che sarà più facile di trovar forze 
motrici per rivolgere le botti , che di riardere 
i minerali in paése dove i comhustihili man- 
cano in parecchi siti, e dove le. miniere più 
importanti si trovano sopra altipiani aifatto 
privi di foreste. . " ' 

Nella bella usina della Halsbrùcke , presso 
Freiberg in Sassonia , che contiene venti botti , 
la più favorevole mescolanza di minerali per 


1' amalgamazioue è quella che dà' 3 ^ a 4 on- 
ce d’argento per cpiintale (di no libbre). Si 
aggiunge àgli schlich dieci per cento di sai 
raariùo. Ciascuna botte contiene tre quihtali 
d’ acqua. , ' dieci quintali di minerali e cinque 
quintali di mercùrio, e cinquanta a sessanta 
libbre di piastre di ferro battuto. Da cinque 
botti' sf ottiene un quintale d’ amalgama , com- 
posto di sei parti di mercurio e d’ una parte 
d’ argento. Per amalgamare un quietale di roi- 
► . . ■ I 3 ’■ 

aerale si *perdè - a ^ d’once di mercuno. Dot 

po l’ amaigamazione contiene, l’ acqua delle bot- 
ti,. muriato di soda, triuriato di' manganese e 
solfato di -soda. Servendo^ sempre ! processi usi- 
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lati . a Freiberg , di termini di paragone ai pro- 
cessi messicani., gioverà qni registrare i nume- 
rici risuhamenti di fresco pubbicati dal signor 
Berlhier , professore alla scuola reale delle mi- 
niere , nella sua eccellente memoria iniorno il 
trattamento metallurgico delle leghe di ramo 
e dt argento per mezzo del mercurio. « Si sono 
trattati nel terzo trimestre dell’anno iSaa, 
giusta documenti officiali, neU’usina della-Ilal- 
sbiicke: 
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iGi i 6 q,^ di minerale di Freiberg, contenente (i), 

O 

per saggio latto. 6556 , 1 5 mare, d'arg. 
337 gdi minerale del- 

Talto Elzgebirge, 
contenente . . .. 49 <>> ^ 

Tot. 16444 • • • 7 ° 47 i 5 mane. «Targ. 

O 

Il minerale crudo . . . '. (6444 quint. j 

ha suroessivamente prodotto : 

Minerale abbrostolito . . i 5 o 74 quint. . 
Argento amalgamato' . . . 389 quint. 

Amalgama arroventato. . . io 6 a 4 mare. 

Argento impuro io 4 i 5 mare. 

Questoargenl. impuro ron- 
tèneva'eome da saggio, 

• argento pura. 7334 u 
Da 'sottrarsi per 

li Mggi . . • • 9 a 

A sottrarsi come 

remediuM . . . a 56 . i 5 

£csta arg. puro. 7058 io 7068 marchi io Ioti. 

Conformemente al sa§sio del minerale non 
ce ne dovevano essere che 70471,5. 

L’ operazione ha dato dunque 1 1 'marchi , 5 
loti di più. 

La consumazione e spese sono stati come segue: 

(i) 1 quifUale ~ no libbre = 53 chilogr. 845 . 
I libb. =: 3 meov. — 3s loti — Un loto = 4 
I scudo — 34 grossi ; 3 scudi z=: circa 1 1 /ì\ 

I misura di legno = 3a4 piedi cubi di Lipsia. 

1 staja di carbone di terra =r 4,7 piedi cubi. 

I secchia di carbone , o di' zolla — 1 3 panieri. 

I paniera = i4 piedi cubi di Lipsia. 
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CONSUMAZIONI 

E MOTIVI DEULE SPESE 



li-o jà 

2 e 
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a 


:§ 

<, 




V 

a 

o 


E- 


Pagato agli scavi . , 

Imposta reale e altre con- 
tribuzioni 
Per li saggi 

[ Pel trasporto all’ osina^ , 

' i558 quintali di sai -ina 
rìno, a a sciidi è la 

grossi 

5 piisure di legna , a 8 
scudi e 8 grossi - , 
5a36 stala di carbon di 


terra , -a i a 


grossi 


e un 


< 

\^‘\A 


ottavo . 

Agli operai abbrostitori. . 
Alle mani di- opere .... 

! Mano d’ opera per stac- 
ciare . . ' . . 

Mano, d’ opera per maci- 
nare 

Per 6 quintali e tré quarti, 
nove libbre di mercurio 
perduto nell’ amalgama- 
zione, a 8a scodi e mez- 
zo 

i6> quintali di piastre di 
ferro, a. 6 scudi e 'al 
grossi. . 

Mano d'opera. 


Scadi Gr.^ 

57883,001 

ii9i9,aaj 
.44,23 1 
ao6,a3 


•3895 

4i«i6( 

a645, 6 
. 1 ijtS, 6 
i8g,i5 

ai 5, \ 

533,18'J 


tc 

0-. 


1«0 

'al 


564 


no ' 
357,18 


M.I 


«O 


o 


79783» 7 
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CONSUMAZIONI 

R MOTIVI DELLE SPESE 


SPESE 


I 


Sondi 6r. 

Riporto 797 ®*> 7 | 

Per 5 quintali, 4 libbre 
di mercurio perduto nel- 
la distillazione dell’ a- ^ 

xnalgama. . 54,^2 ^ 

5 secchie, 3 pacieri di 

di carbone,, a 5 scudi ^ 

e 12 grossi . 28,31 0 ^ 

' 19 secchie , 5 panieri di 

zolla , a 2 scudi, e 2 gr. 55 , 8 
^Mauo d’ opera . 20, 3 ^ 

6 secchie, 2 panieri di ' ^ 

I carbone 55,22 «n 

6 secchie*, io panieri di * ^ 

I carbone per fi saggi . . 37,1 4 8 

Mano d’opera o ,'3 


Totri^ ^ • . 8 ootg, 4 




Ponde si vede: 

i.° Che per estrarre l’argento da i,ooo chi- 
logrami di minerale contenente circa 0,001 g 
di fino , si dispensa a EVeibèrg 32 & franchi ; 
avuto riguardo al valore del minerale , o,4o 
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franchi per ogni spesa di trattamento , e che 
si consuihano chilogrami o ,454 di mercurio 
del valore di J&anchi ( Nell' operazione se 
ne àmpiegano chilogrami i4?7^y nia le mag- 
gior parte vien raccolta ancora nella distilla- 
zione ). f 

. 2.° Che per ottenere uh chilograma d’ ar- 
gento si pagano in ispese di trattamento fran- 
chi .20 , e si consumano chilogrami 0,564 di 
mercnrio. _ ■ 

3 .® Che per abbrustolire looo chilogrami di 
minerale-, si spendono franchi 32 , 35 , e che si 
consumano chilograrai g 5 di sai marino. 

4 -'' Che per amalgamare looo chilogranii di 
minerale abbrustolito, si- spendono fr. 7,10. 

5 . Che per distillare 1000 ~ chilogrami d' ar- 
gento. amalgamato, si spendono franchi 36 , 6 o. > 

6. Finalmente che per fondere 1000 chiio- 
grami di amalgama arrostito , si spendono 
franchi 94* 

« Non si è fatto menzione in questi calcoli 
nè delle spese d’ amministrazione , nè di quelle 
del mantenimento , nè deH’ interesse del capi- 
tale impiegato nello- stabilimento per difetto 
di documenti necessarii ; ma sembra che non 
modificherebbero di molto il risultato fìuale che 
si ha nel presente quadro ». 

Il sig. Berthier ha cbiroicamente esaminati 
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alcani Ora i prodotti dello stabilimento della 
Halsbritcke per dare un’ idea esatta 'di quanto 
accade nel travaglio metallurgico. 

« Fra i minerali ve ne ha che sono gran- 
demente pirìtosi^ altri che lo sono poco, o 
nulla. 1 minerali meno piritosi sono bianchi , 
o d’ un bianco alquanto bigio; contengono molto 
quarzo , o barite sQÌfatata , all’ incirca o,i5- di 
carbonato di ferro e di manganese, piriti arse- 
nicali , in poca quantità, un. po’ di rame, C' 
danno al saggio o,ooi8 d’argento; ove si fac- 
ciano bollire con ■ acido solforico concentrato , 
si discioglie tutto il rame , ma non contiene il 
liquore che una Iraccia d’ argento. 

« 11 miscuglio dei diversi miderali preparati 
nell’ usina. per essere sotto'posli all’ abbrostitura 
è composto,* radipe'ndenlemente dal sai marino 
che vi si aggiunge nella proporzione ? di ^ a 
- di 

IO • . 

Quarzo > ^ 

Barite solfatata, ec. ) ’ ^ 

Carbon. di. calce. . . . p',o5o ' * ' 

Carbón. di magnesia. . o,o3o ' 

Carbou. di manganese. o,oi2 

Carbon. di ferro. . . . o>o45 

o,U5 . • 
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Riporto • • . . 

a • 0 ^ 4 ^^ 


Carhon. di rame. . 

. . 0,013 . 


Carbon di piombo. 

. t o,o4o 


Ferro metallico.' . . 

. . 0,197 } 

Per sulfuro di'- 

i>olfo. . 

. . 0,194 i 

ferro. . 0,385 

Arsenico 

. . 0,093 j 

Mispickel. 0,198 

Argento. 

. . 0,003 

• 


0,983 

0,483 


' « L’ argento , mediante l’al)brostitura , è tra- 
dotto in totalità allo stato di clornro , perché 
quando si fa digerire il minerale abbrostito con 
ammoniaca f tutjo questo metallo è 'disciolto , e 
saturandosi l’alcali con acido nitrico , si preci- 
pita sotto forma di .cloruro. 

I fanghi eh’ escono dalle botti d’ amalgama- 
zione, hanno' dato ' all’ anaKsi : ' * 

Materie insolubili nelP acido .... o ,446 


Perossido di ferro q‘^80 

Calce y allumine , acido solforico . . o^oiS 

Ossido di rame 0,0 io 

Ossido di piombo 0,028 


Sali solubili nell’acqua 0,100 ' 

^ 0,982 

« Non producono al- saggio che o,ooo 3 d’ar-^ 
gento , che fa vedere essere questo metallo esat- 
tissimamente portato vitt dal mercurio. 
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« L’ acqna d’ amalgamazione , nella quale si 
trovano tutù i sali solubili^ che si formano nel- 
.r operazione , contiene : ' 

^ ^Sulfurato di soda . . 0,069 . . o, 5 a 6 * 

\Muriato di soda . . . 0,019 . . o,i 45 

/Muriate di magnesia . 0,009 . . 0,067 ^ 

I Muriate di manganese . o,o 36 . . o,a 64 

^ ^Ferrp, rame, toercurio. 0,000 . . 0,000 

• o,i 33 , . 1,000 

* » Adoperata, » quanto dicesi^ come concime, 
sarebbe facile di estrarre assaissimó solfato di 
soda. Si poteva presumere che vi si trovereb- 
bero sali di ferro, ma sembra questo metallo, 
continuamente agitato, al contatto dell’aria, pas- 
sare interamente allo stato di perossido, e que- 
sto ossido essere precipiuto per le Iwsi, di esso 
più forti , la calce , la magnesia e il protossido 
di manganese ». 

« Oltre r argento , l’ amalgama contiene rame 
e una* traccia- d’ altri metalli. L’ amalgama, che 
scorre immediatamente dalle bótti , è molto 
meno ramoso di quello che si raccoglie lavan- 
dosi i fatigbi ‘nei tini. Si è trovato nell'argeato 
proveniente dalla distillazione del primo 0,1 5 
a 0,30 di rame , e nd residuo della distilla- 
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tiooe del secondo 0,67 di rame, sopra 0/33 
d’ argento. Checché ne sia , si scorge non 
passar tutto il rame nell’ amalgama , essendo 
probabile (he la sola porzione, che si. combina 
col raercurin, sia quella che riuviénsi nello 
stato di cloruro-, quando 1’ abbrostitura è ter- 
minata (i). 

Dall’ amalgamazione usitata al Messico vuoisi 
passare a importantissimo problema , quello 
cioè della quantità df 'mercurio, di che abbi- 
sognano annualmente le minicve della Nuova 
Spagna. 11 Messico e il Perù , qùanto meno 
caro pagano il mercurio , 'tanto più d* argento 
producono generalmente. Ove loro venga a 
mancare, come spesso accade , per cagiou di 
guerre marittime , vanno tosto rallentandosi i 
lavori delle miniere \ i 'minerali non potendosi 
spogliarli deir argento , *sj a«;cijimulano nelle 
usine. Ricchi proprietarii, che avranno n'ei loro 
magazzini per dite 0, tre milioni .di franchi di 
minerale, mancano sovente del denaro neces- 
sario per far fronte alle spese giornaliere delle 
loro cave. Per altra parte , più le richieste, di 
mercurio moltiplicano nell’ America spagnupla , 

' ■■ ■ M I.IP . ■ ■ . 11. 

(i) Feggasi la mérnona del sig. B'erthier ne-" 
gli Annali delle ntiniere, t. XI ^ p. 86-91. 

Humboudt, tomo F. 8 
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stante lo stato florido delle sue mine, o il pro«' 
cesso d'amalgamazione colà seguito, più au« 
menta in Europa il prezzo di questo metallo. 
I pòchi paesi elle ne sono provveduti dalla na> 
turq, la Spagna , il dipartimento del Mont-Ton»' 
uerre , la Carniola e la Transilvania , ci gua> 
dagnano; ma i distretti delle miniere d’argento, 
nei quali sOno tanto più da desiderarsi i prò* 
giessi dell’ amalgamazione , quanto che man> 
capo del necessario combustibile per la fusione,' 
risentono i dispiacevoli effetti delle grandi espor- 
tazioni di mercurio in America. 

La Nuova Spagna' consuma l’ anno 16,000' 
quintali di mercurio. {1 seguente quadro indica 
la quantità di-mercurio che si perde nei pro- 
cessi d! amalgamazione , usati nei differenti di- 
stretti delle miniere'per ritirare l’argento dai 
suoi minerali. Contasi una perdita {perdida y- 
consumo ) di 200 marchi ,0 d’ un quintale di 
mercurio. 

Per 1^5 marchi d’arg. nelle miniere di Guana- 

xuatò ; 

'i i 5 . nelle ipiniere della Inten- 

, denza di Guadalaxa ra ; 

100 .* . . . . selle miniere di Pachuca, 

^ ZaCatecas, Sombrerete) 

Guadiana , Durango , 
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Parrai , Zichu , Tona- 
la , Coni^ja , Zerrallio, 
Teraexlla , Villalta, Te- 
tela de Tonatla, Alcbl- 
. cbica, Tepeaca, Zinia- 

pan , Cairo' e Tlapa ; 

Per go marchi d’arg. nelle miniere di Cbichia- 

pa , Tetela , 'Pasco ^ 
Santa Theresa de Leiba 
y Banos, Ituquaro, Te- 
bùistla, san Esteban de 
Albukquerque e Cbl- 
conasi ; , , 

85 nelle miniere di Tema- 

scaltepec , Ayuleco e 
• Cbautla de la Sai ; 

8o nelle miniere di Zacual- 

pa , San Li)is Potosi , 
Guauìla , Sultepcqae e 
Tlàpujabua. 

Da queste nozioni e dalla quantità d’argento 
annualmente ritirato nei diversi distretti di mi-' 
niere > procede il Governo alla distribuzione 
( repartimlento ) del mercurio. 

Il sig. Sonnescbmidt, nella sua opera di Be- 
schreibung dcr spari ischen Amalgamation oder 
ycrquikkung des in den Erzen verborgenen 
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Silbers , wie sie hey den Bergwerhen in Me^ 
xico gebraucUch ist ( Gotha i8io) ^ afferma 
che ramalgamazione, por crudo y de patio , 
non dura comunemente nella IVuova .Spagna al 
di sotto di otto giorni , nè al di sopra di due 
mesi, con questo perù, che il solfato di rame, 
o magistral, sia di buona qualità, e che da una 
temperatura bassa oltre misura non venga im- 
pedita 1’ azione del mercurio sopra 1’ argento. 
L’ amalgaroazione d’ un quintale di minerali , 
che rinchiude tre e mezzo a quattro once d'ar- 
gento , costa al Messico , compresa la perdita 
dol meròurio , cinque a sei franchi. 11 signor 
Souueschmidt valuta la perdita del mercurio a 
IO, o i 4 once per marco d’argento; conta 
otto once di mercurio consumatp ( azogue con- 
tumido ) e 5 a 6 once di mercurio perduto 
( azogue perdido ). 

La corte di Madrid , avendo a se sola riser- 
vato il diritto di vendere il mercurio , tanto 
spagnnolo , quanto straniero, conchiuse 1’ anno 
1784 nn contratto coll’Imperatore d’Austria, 
pel quale questi somministra il mercurio al 
prezzo di cinquantadue piastre. Essa ne man- 
da annualmente , per vascelli della, marina reale 
in tempo di pace, quando 9,000, quando 24,000 
quintali. Nel . 1 8 o 3 le cadde in pensiero d’ ap- 
prbvigionare per parecchi anni il Messico , 
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afiSnchè, nel cmo imprevedutQ di gueirò, il ^ 
fetto di mercurio non avesse a impacciare 1’ a- 
malgamaziòoe , ma questo utile progetto {del 
repueeio )' ebbe la’ aorte di tanti altri che fu- 
rono messi da banda, Avanti T anno 1770, che 
le miniere erano pilli io fiore che non sono 
adesso, non ricevè la Rovyia Spagna altro 
mercurio che quello d’ Ahnaden' e di'Huànca- 
velica. Il mercurio d’ Alemagna , fornito dal 
, Governo austriaco , la maggior parte del quale 
è d’Idria, non fu. introdotto al Messico, se 
non dopo lo scoscendimento 'dei lavori sotter- 
ranei di Huancavelica , a nn’ epoca in cui la 
miniera cP Almaden , nella maggior parte dei 
suoi lavori inondata , non_ fruttava che deboi- 
mente ; ma nel 1800 e i8oa quest’ ultima 
mina era risorta a tal che sola dava per anno 
più di 70,000 quintali di mercurio , e faceva 
concepir I4 speranza .che non ci sarebbe bi- 
sogno del mercivio alemanno per 1’ approvvi- 
gionamento del Messico e del Perù. Ci sono 
stati degli anni .che si è fatta P importazione 
alla Yera Cruz di quest’ ultimo mercurio , per 
dieci a dodici mila quintali. In generale, dal- 
l’anno 1760 fino J781 , le usine d’ amalga- 
mazione della Nuova Spagna hanno distrutto 
l’enorme somma di igi, 4 o 5 quintali di mer- 
curio , il valor del quale è stato in America 
più di fio miliooi di lire toraesi. 



J-4 lIBRO IV. 

A misura che il prezzo del mercurio é stato 
sul calare , é andata crescendo la coltivazione 
delle miniere. Nel iSgo , sotto il vice-re Don 
J.iuis de Velasco II, si vendeva al ^lessico nn 
quintale di mercurio i8^ piastre (i). Ma nel 
diciottesimo secolo era già tanto diminuito il 
valor di questo metallo, che la corte Io distri- 
buì ai minatori nel i^So per piastre. Dal 
1767 fino al 17.76 era il suo prezzo di 62 

(1) È detto nel Reglamenlo por la dlstribu- 
cIoD y v^nta det-azogue iSgo, « che 

» finora il quintale di mercurio si era venduto 
€t Messico per ii 3 pesos de minas ». La Reai 
cedola del 17 ottobre 1617 fissa il prezzo a 
60 ducados il quintali. Si aonservò un tal prez- 
zo legalmente fino alla fine del 17.” secolo e 
il principio del i8.°. Il vice-re marchese de 
Casa Fuerte tentò vanamente nel 1777 di per- 
suadere il ministero di Madrid a' vendere il 
quintale a 4o ducados , perchè non costala a 
Siviglia che i 3 pesos, e a Jffessico 3 o pesos. 
Finalmente la Reai cedola del s 4 novembre 
diminuì r antico prezzo eh’ era di 60 
ducados, o sia 81 pesos, 6 reales il quintale , 
di un quarto ; ond! è che restò fissato a 6a 
pesos. D’ Elhuyar del iuflujo de la Mineria , 
1835 , p. 4 ». 
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piastre il quintale. Durante l’ amministrazione 
del ministro Galvez > un decreto reale fermò 
nel 1777 il prezzo del mercurio d’ Almadea 
a piastre, a reali, e quello d’ Àiemagna a 63 
piastre. A Guanaxuato aumentano queste due 
sorte di mercurio t pel dispendioso trasporto a 

schiena di muli di a a a i- piastre per quin* 

la)s. Il re guadagna sul mercurio d’-Idria," a 
cagion della differenza del peso usato in Ale- 
magna e al Messico , a 3 per cento; ond’ è che 
dovrebbe una saggia politica persuadere alla 
metropoli di venderlo a miglior mercato. Per 
antico costume-si permette ai minatori, di certi 
distretti di minierà, per esempio.,- a quelli di 
Guanaxuato e d^ Zacatecas , di comperare due 
terzi di mercurio spagnuolo , e solamente un 
terzo di mercurio tedesco, lo altri distrétti sono 
sforzati di prendere più di mercurio d’ Idn'a 
,cbe di quello ,d’ Almadea. Essendo il primo più 
caro , si ha ripugnanza a prenderlo , e i mi- 
natori affettano di trovarlo impuro. . 

La distribuzione imparziale del mercurio , (c/ 
• repartimiento del azogue ) è del massimo inte- 
resse per la prosperità, delle miniere della Nuo- 
va Spagna. Non^ volendosi lasciar libero questo 
ramo di commercio , si dovrebbe affidarne la 
ripartizione al Tribuni de miuerls, il solo ca- 
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pace dì giudicare del Damerò dei quintali in- 
dispeosabilmente necessari alle usine d'amalga- 
roazione dei diversi distretti.' Sfortunatamente i 
vice-re e le persone che li circuirono sono 
gelosi del diritto dTamministrare essi àtessi co- 
desto capo delia rèndita reale. 'Veggono bene 
che distribuir mercurio d’ Aimaden , special- 
mente per essere d’ un terzo meno caro del 
tedesco, é lo stesso che concedere grazia ; e Celle 
colonie, del pari che in ogni altro luogo , tor- 
na a profitto il {àvorìre i particolari più ricchi 
e più potenti. D* onde avvien poi , che i pro- 
prietarj poveii , quelli di Tasco, di Temascal- 
tepec o di Copàla , non sanno come procurarsi 
mercurio, 'in .tempo che ìe .grandi usine di 
Guanaxnato e dj Heal del Monte ne Iranno 
in abbondanza. 

La sopraintendenza generale delle miniere 
in Ispagha è incaricata della vendita dèi mer- 
curio nelle colonie dell’ America. ' Il ministro 
Don Antonio Yaldés concepì il bizzarro e au- 
dace progetto di regolare da sé , e da Madrid, 
la distribuzione del mercurio alle varie minierò 
del Messico. Per venirne a capo , ordinò al 
vice-re nel 1789 di far levare descrizioni sta- 
tistiche di tutte le miniere della Nuova Spagna, 
e di mandare iti Europa mostre di tutti i fi- 
loni in coltivazione. Fu sentita al Messico la 
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impossìbintà di eseguire i cmnandi dati dal nii*^ 
nistro; npa fu spedita a Madrid nemmeno una 
mostra, e restò come prima la distribuzione del 
mercurio , abbandonata al vice-re della Nuova 
Spagna. 

Il seguente quadro prova T influsso del prez- 
zo .del mercurio sopra il suo consumo ; la di- 
minuzione di questo prezzo e la libertà di <om- 
mercio con tutti' i porti della. Spagna hanno 
contemporaneamente contribuito ai progressi 
della coltivazione. 





Dinbren. I 6,865 i54^^5j 
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Si venne a sapere nel Messico nel 17.®“ se* 
colo -che la China possedeva miniere di -mer- 
curio» Entrò negli animi la speranza: di rice- 
verne annualmente da Cauton cirea i 5 ,ooo 
quintali. Il vice-re Galvez.vi mandò un carico 
di pelli di lontra per servir di cambio nella 
compra del mercurio f divisament'o savissimo , 
ina fu toal* Eseguito. 11 mercurio chinese^ tratto 
da Caoton e da Maniglia; era impuro, .conte- 
neva mollo piombo,*e il prèzzo montò a 80 pia- 
stre il quintale, e non se ne poteva procurare 
che in poca .quantità. .Dal 1793 in poi -si è per- 
duto di vista questo Oggetto, che per la sua 
importanza meriterebbe di tornare- in conside-, 
ragione, ia questo tempo particolarmente che 
provano difficoltà estwna i MessieaBÌ di pro- 
curarsi mercurio* dal continente d'Eluropa. 

Tutta l’Amecioa'Spagnuda , cioè U Messico, 
il Pqrù , il Chili. e il regno di Buenos-Ayres , 
( perchè le altre parti non conoscono- i proces- 
si dell’ ama^mazione) consumano annualmente, 
secondo il contesto delle note che ho prese , 
più di o 5 ,ooo quintali di mercurio , il ta/Hzo 
del quale ascende nelle colonie a più di 6^90,000 
lire. Il sig. Horron de ViDefosse, che ^accoglie 
in un quadra per ciascun’ metallo la quantità 
coltivata sul gioì» intero , stima il mercurio 
tratto annualmente dalle miniere dell’ Europa a 
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36,000 quintali. D’ onde risulta che dopo il 
cobalto , il metallo più raro ) - due yolte ancora 
più dello stagno, è il mercurio. • 

Qual è la quantità d’ ora e d’ argento che 
attualmente producono le -miniere della Nuova 
Spagna ? Quali sono i tesori che il commercio 
del Messico ,* dopo la scoperta dell’ America, 
ha fatto jiboccaré in Eimbpa e in Asia? Le 
molle notizie da ine aitinte nei registri di SIes> 
sico , dv Lima ^ di Santa Te e di Pùpayan , iii 
tempo del mio fpggiorno nelle colonie, mi met- 
tono* in istato di entrare in' partipolari ^ circa, 
il prodotto delle mimere, che per l’esattezza vim> 
ceranno* quanto finora si è in questa’ materia- 
pubblicato. Sono già raccomandati nelle opere 
dei si^ori-Bourgoing , Brongniart, Laborde e 
Heron de Yilfefosse, parte dei risultati, frutto 
delie mie ricerche .che loro .comunicai subito 
dopo il mio ritorno in Europa.' 

La quantità d^ argento estratto annualmente- 
dalle miniere della Nuova Spagna , come già 
abbiamo veduto ,. non dipende tanto dall’ab- 
boi^nza e dalla intrinseca ricchezza dei mi- 
nerali, quanto dalla facilità con ebe si .provve- 
dono i minatori - del mercurio necessario per 
l’ amalgamazione. Non bisogna quindi serpi^n- 
dersi vedéndo. tanto, irr^larmente variape il 
numero del marchi d’ allento > che sono conver- 
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liti in piastre alia zecca di Messico. Ove per 
sopravvenuta guerra marittima o altro acclu- 
dente sia mancato per un anno il -mercorio ^ 
e Dell'anno susseguente ve ne sia abbondan* 
za , allora un prodotto considerabilissimo d’ ar« 
genio tien dietro a uni modicissima fabbrica* 
zione .di 'monete. Io Sassonia , dove si proemi 
con molta facilità il' po’' di mercorio necessario 
per. li processi dell’ amatgamazione èd'nh’egua-, 
lità si ammirabile il prodotto delle miniere di 
Frcibcrg , che dal 179? lìncei 1799' non é 
stato ioferiore di 48^0, D^ superiore di 5b;70o 
marchi, d’argento. In questo paese le .grandi ' 
siccità che impediscono il movimento dèlie ruo* 
te idrauliche e il votameuto delle acque, hanno - 
su la quantità d' argento, versato ‘ nella zecca 
la medesima influenza che esercita in America 
la scarsezza del m^rcuriò. 

Dal 1777 finq al i 8 o 3 la quantità d’ alleato 
estratta dai minerali mèssicani ha . superalo 
fjuasi costantemente i due ' milioni di marchi 
d’argento; dal' 1796 al 1799 è statr di. 3,700,000 
marchi-; quando che dal 1 800 -al 1803 non è. 
arrivata ai 3 yi 00,000 marchi d'argento. Ma si 
avrebbe torto a iofeHre che in quésti ultimi 
tempi abbiano scapitàto le miniere dd Messico. 
ISel 1801 non si ottenne io oro. e in aigeplO' 
che 16,578,000 piastre; ma nel j 8 o 3 jper 
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Jjondanza del Jnercurio,, l’oro c l’ argento too-^ 
netalo risalirono a a5,i66,go6 piastre. 

Le piiaiere e le sostanze metalliche di lava- 
mento del regno della Nuova Spagna, indipen- 
dentemeote dalle circostanze accidentali , pro- 
ducono attualmente, annata comune, 7,000 
marcili d’ oro , 2,5oo,ooo marchi d’ argento , il 
valor medio, del quale è insieme di 32,000,000 
di piastre forti. 

Questo prodotto , venti onni -sono , non era 
che di quindici' a sedici ; c di undici a dodici 
milioni di piastre, trenta anni sono. Al princi- 
pio. del diciottesimo secolo la quantità, d’ oro e 
d’ argento battuto a Messico non era .che di; 
cinque a sei milioni. Lo smisurato accresci-, 
mento che ha avuto in questi ultimi tempi, de- 
vesi ascrivere a molle e varie cagioni , fra le 
quali noteremo , per le prime, l’ iugrandimento 
della popolazione $uU’ altipiano del Messico,, 
i progressi dei lumi e dell’ industria nazio- 
nale , la libertà del commercio concessa al- 
r America nel' 1778, la facilità di procurarsi 
a buon mercato il ferro e racciajo necessario 
per le miniere , l’abbassamento del prezzo del 
mercurio, le scoperte delle miniere di Catorce 
e di Valenciana , e lo stabilimento del Tribù- 
lunal dt mineria, 

11 prodotto in oro e in argento ascese nei 
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due anni 1796 e i 8 o 5 fin dove poteva arrivare.’ 
Nel 1796 si coniarono alla zecca di Messico 
35,644)000 piastre.. Nel i 8 o 5 , 37,165,888 pia- 
stre. Per giudicar dell’ effetto derivato dalla li- 
bertà del commercio , se non piuttosto dallsi 
cessazione de^ monopolio dei galeoni, giova 
rammentarsi che dal 1766 al 1778 l’argento 
monetato a Messico è stato di 191,689,179 
piastre, e dal 1779 al 1791., di 353 , 5354>2 ' 
piastre; a talché è stato d’un quarto Taumenlo ' 
del prodotto totale , dopo* 1’ anno 1 778. 

Cònservansi negli archivi della zecca di Mes- ‘ 
sico , intorno là quantità d’ oro e d’ argento 
monetato dopo l’anno i6go , esatti registri,' 
da’ quali ho compilato le due tabelle, di cui la ' 
prima indica il valore dèli’ oro e 'delf argenta' 
espresso in piastre forti , la seconda la quan- 
tità di marchi d’ arcato versali nella zecca e 
convertiti in piailré : 
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Oro e argento estratti dalle miniere del Messico, 
battuti ài monete al Messico dal 1690 ^lo al 1809 


.VMfl. 

VALOfiB 
UT FIASTBB. 

ANM. 

TALORB 
IN PIASTBE. 

jiJNM 

VAX or B 
m PIASTRE. 

1690 

loaa 

it >93 

•694 

1695 

16^ 

‘^2 

1698 

5,285,580 

■6,213,709 

5,253,729 

2,803,378 

5,840,529 

4,001,293 

3,190,618 

4 ) 459.947 

1730 

1721 

I72Z 

1723 

4724 

1735 

1726 

1727 
1726 
1729 

, 7,874,323 
9,460,734 
8,824,432 
8,107,348 

7,872,822 
7,370,815 
8,466,146 
8,1 33,088 
9,228,545 
8,814,970 

1750 

.75. 

I7Ò2 

1753 

'754 

1755 

1786 

'757 

1768 

'759 

1 3.209.000 

12 . 63 1.000 

13.627.500 
1 i, 5 g 4 ,ooo 

1 1.594.000 

1 2 . 486 . 5 00 
' 2,299,500 
12,529,000, 
' 2 ) 757,594 

1 3.022.000 

1700 

1701 

1702 

1703 

1704 

1705 

1706 

1707 

1708 

'709 

3,379,122 

4,019,093 

5 , 033 , 55 o 

6,079,254 

5,637,027 

4 ) 747 ) '75 
6,172,037 
5,735,032 
5,735,601 
5 , 31 4 , 1 4 ^ 

1730 

1731 

1 732 

1733 

1734 

1735 

1736 

1737 

1738 

'739 

9,745,870 

^39)87 ' 
8,726,465 
10,009,795 
8 , 5 o 6,553 
7,^2,001 
1 1,016,000 
8, 122,1 4o 
0 , 49 o; 25 o 

8,550,785 

1760 

1761 

1762 

1763 
,764 

1765 

1766 
'7G7 

1768 

1769 

1 1,968,000 
I ij 73 i,ooo 
'o," 4,492 
",775,041 

9.792.575 
1 1,604,845 

1 i, 2 io,o 5 o 
io, 4 i 5 ,ii 6 
'2,278,957 
".938,784 

1710 

1711 

1712 

1713 

1714 

1715 

1716 

1717 
171» 
' 7>9 

6,710,587 

5,666,085 

6,613,425 

6,487)872 

6,^20,822 

6,368,918 

6,496,288 

6)750,734 

7,173,590 

7,258,706 

17^0 

' 74 ' 

'743 

'743 

'744 

'745 

'746 

17^7 

1748 

'749 

9 , 556 ,o 4 o 

8 . 663.000 

16.677.000 

9 . 384.000 

10.285.000 
10,327,500 

1 1.509. 000 

12.002.000 

1 1.628.000 
I i, 823 , 5 oo 

'770 

' 77 ' 

'772 

'773 

1.774 

,'773 

'776 

'777 

'778 

'779 

13,926,329 
1 3 , 8 o 3 , 196 
i'6, 97 1,857 
18,932,766 
'2,892,074 
14.245,286 
16,463,282 

21,600,020 

16,911,462 

19,435,457 


k 
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ìkhi. 

• 

TALORB 
IH. PIASTRE. 

AKJfl. 

VALOBE 
IH PIASTBB- 

AKRl. 

VALOBE 

nr piAsxBE. 

!• 

;ì' 

iJ! 

!■( 

il! 

^ S y 

U£ 

17,51 4, i»G 3 

30,335,843 

i2,58i,4qo 
33,716,65^ 
31,037,374 
18,57^308 
17,357,1041 
iQ,i 10,340 
30 , 1 46,365 
31,339,91 » 

ii 

1 8 ,o 63,688 
31 , 131,713 
3 Ì,i 95 ,oji 

24,313,943 

33 , 0 I 1 ,Ò 3 | 

34,593,481 

35 , 644,566 

35,(^8o*o38 

24,004,589 

3_3,o53,133 

i 

% 

1 
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tabella il 

Argento estratto dalle miniere del Messico 
• dal 1690 al 1800 




, 

« 





T5 

► 

V. 

K“ 

MAKCHI 

H 




MARCHI 

u 


a’ argekto.^ 

4 

• 

e 

0 

g 

ASM. 

d’ akcekto. 

'A 

c 

< 

a 

u 

0 

1690 

fin 1,833 

4- 

0 

1720 

926,390 

7 

6 

•iGgi 

1G93 

73i,oa4. 

629,732 

5 

'r> 

3 

7 

1721 

1722 

l,1 1.3,027 
i,o38,j 09 
o53,8o5 

4 

•5 

7 

I 

1693 

,329,()9t 

4 

6 

1723 

5 

1694 

687,121 

I 

0 

1724 

926,214 

3 

3 

1695 

iG^ 

470.740 

35,5,366 . 

3 

2 

3 

1725 

1726 

867,037 

99^>,Qf7 

1 

2 • 
6 

'697 

•'»24.^'09 

390,560 


6 

1725 

906,833 

7 . 

7 

16^8 

5 

4 

1728 

1,085,711 

1 

7 

'(»99 

' 412,327 

7 

1 . 

1729 

i,o 37 ,o 55 

2 

4 

1700 

397,543 

6 

2 

1730 

1,146,573 

0 

*0 

1701 

472,834 

4 

5 

i^i 

99^.926 

0 

0 

1702 

590,900 

0 

1 

1733 

1,026.643 

0 

0 

1703 

7 1 5,206 

3 

0 

1733 

1,' 77.623 

0 

0 

1704 

685,532 

5 

1 

1734 

1,0-00,771 

0 

0 

1705 

• 558,491 

. a 

3 

1735 

q 32,OOI 

1 

6 

1706 

726,122 

0 

5 

1536 

1,296,000 

965,545 

0 

0 

1707 

f’7 4.709. 

a 

5 

.53 

é 

7 

2 

1700 

655,01.3 

7 

6 

.75 

1,1 i6,5oo 

0. 

0 

1709 

613,428 

4 

7 

'739 

1,005,963 

0 

0 

I7ÌO 
171 1 

789.480 

066,598 

7 

a 

3 

4 

1740 

'74' 

1,12^^240 
i,bi 0,062 

0 

0 ] 

0 

0 

1712 

783,932 

3 

2 

'74 

2 

962,000 

0 

0 

1713 

763.279 

0 

5 

'74 

3 

I,0l4|000 

0 

0 

1714 

531,861 

4 

I 

'74 

4 

1,210,000 

0 

0 

1715 

749.284 

4 

I 

17^ 

l 5 

1,31 5,000 

0 

0 

1716 

7^*7.909 

1 

6' 

'7 

[6 

1,354,000 

0 

0 

1717 

794.204 

0. 

5 

'74 

7 

1,4 12,000 

0 

0 

1718 

843,951 

6 

3 

'74 


1,368,000 

0 

0 

■7'9 

853,965 

4 

0 

'74 

9 

1,391,000 

0 

0 


Diuiiizeu b\- CjOO^Ic 


i88 UBRQ rrJ 


.A.KN1, 

MARCHI 
d’ A fiCEKTO. 

M 

U 

IS 

0 

OCRÀTAS. 

ANSI. 

MARCHI 
p' AEGEKTO. 

H» 

co 

< 

> 

0 

1760 

1751 

1752 

1753 

1754 

1755 

1756 

1757 

1758 
'759 

1 . 554.000 

1 . 486.000 

1.603.000 

1.364.000 
t , 364,000 

1 . 469.000 
1 , 44^,000 

■ >,474.000 
1 , 500,893 
1 ,53a,K)oo 

0 

0 

0 

0 

0 

p 

0 

0 

3 

0 

6 

0 

0 

t> 

0 

0 

0 

0 

4 

Q 

1780 

i 78 r 

1783 

1783 

1784 

1785 

1786 

\]ìì 

'7®9 

', 994,075 

3,3 1 r,o6s 
*joi4,5^ 

3 , 709,167 

3 , 403,985 

3,iii,a63 

', 978,844 

i, 8 iq,i 4 i 

3 , 393,555 
3,4 > 5,834 

i 

t ■ 

0 

7 

7 

5 

1 

5 

3 

•7 

0 1 

1 
3 

7 

P 

« 

3 

3 

1 

1760 

i 76 r 

1762 

1763 

1764 

i 76 r> 

1766 

'7% 

i‘,4o8,ooo 
1 ,386,000 

' >,' 89^0 
1 , 385,398 
i,i5a,o63 
1 , 355,375 
i,3i8,8a9_ 
i,3a5,3p7 

1,444,583 

1 , 404,564 

p 

0 
a 

7 

5 

1 
1 

0 

a 

0 

3 

4 
6 

7 

L 

a 

6 

4 

'790 

;>79! 

•1793 

'795 

‘794 

'795 

'796 

'799 

3 , 045 , 95 ' 

3 , 363,867 

3 , 73 - 4,105 

3 , 808,380 
3 , 854,073 
3 , 818,348 
3 , 697,038 
3, 473,543 

6 

5 
-3 

4 ‘ 

1 

1 

6 
4 

3 

3 

6 

3 

6 

3 
0 
0 

4- 

4 

3 

7 

1770 

i,638,3oi 

5 

6 

1800 

3 , 098,713 

5 

1 

1771 

i,5o6,a?i5 

1À 

a 





1773 

', 996,689 

1 

1 , 





1773 

1774 

3 , 327,443 

>,5i6,7i4 

6 

5 

1 

5 


• 



(775 

', 675,916 

0 

7 





1776 

1 ,936,856 

6 

a 

» 




1777 

a, 4 a 8 , 6 1 3 

4 

I 


• 



1778 

3 , 334,765 

1 

a 





■779 

a, ' 99,548 

6 

6 

• 





Totale , dal i^o al 1800, in argento solo, 
i49>35o,^aa marchi. 
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Risulta dalle sposte tabelle , die le miniere 
della Nuova Spagna hanno prodotto, dal 1690 
al 1800, Tenorme somma di i49,35o,7la mar> 
chi d’argento; dal i6go al i8o3 , in oro e in 
argento, pel valore di j, 353 , 45 a,o 30 piastre forti, 
o sia 7,io5,6q3,io5 lire torneai, valutata la pia* 
stra a io 5 soldi moneta di Francia, 

Il Mercurio Ppruviano^ deve non sono regi- 
strati che i prodotti degli anni 1733-1790, nota 
teparatamenté per questo periodo le rpiantità 
d’oro e d’ argento, dal che si hanno i seguenti 
risultati delle annate medie : 


M .,53 


piatirò. 

8,998,209 
434, o5o 


Totale 

D .1 .,43 J .,55 . . I 
Totale 

M .,53 ri .,6. . . I 

Totale 

Dri., 63 ri.^,,.. j èr'! 


9,432,259 

I i,566,o3ó 
455,109 

»3,02 I,i 39 

11,971,855 

462,773 

12,434,608 

i2,3o3,755 

770,742 


Totale 


13,074,495 
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Dal 1773 al 

1782 . . 1 

1 Argento . 
[ Oro . . . 


Totale . 


Dal 1783 al 

1792 • 

i Argenta . 
1 Oro . . . 


17,603462 

733,800 

18,337,262 

tg,ÌQi^og 
644, o4o 


Totale 20,135,349 

Tolaledi6oanni,ÌQ oro e in argento 853 , 36 i.,o7Ò 
Annata media di questo periodo . ^4,222, 000 


Lè inonele battute dell’ anno i 8 o 5 avendo 
superato quelle del 1796, inscriverò le quan- 
tità d’oro e d’argento monetati al Messico, 
mese per mese, dal primo gennaio fino al pri'? 
mo dicembre i 8 o 5 . 
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MESI 

dao. 

rUSTBB 

ARGENT 

piastre 

0 V' 

TOTALI 

piastre 

j 

% 

U 

Gen, 


860,026 


860,026 


Feb. 

« 

1,891,492 

4 

'1891,492 

4 

Mar. 


1 

4i 

.no f 

4 - 

Apr. 


1,890,883 

* 2 

1,890,883 

* 2 

Mag. 


2,317,683 

5 1 
2 

2,317,683 

5I 

• 2 

Giti. 


^ T 

6 -1 

I X 1 

6 - 

' 

Lug. 

• • • • • • • 

2,309,5 1 3 

a 

•=1 

2,3 09,61 3 

2 

Ag.- 

371,766 

2,1 06, 236 

0 - 

a 

2^78,002 

0 “ 

2 

Sett. 

a36,5o4 

2,489,358 

® 4 

2,725,662 


Oli.’ 

464,768 

2,555^02 

I 

3,020,170 

I 

Nov. 


2,1 10,793 


.2,110,793 


Die. 

a86',976 

2,995,5 »o 

0 

■3,282,4^ 

0 

Tot. 

1,359,814 

25,806,074 

!i 

27,1 65,888 j 3 i 
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L’anno l 8 o 6 è stata la fabbricazione; 

piastre. 

In oro, di .. . . i,Ì 5 i^iS 

In argento, di a 3 , 383,672 

24,736,020 

Sopra questa somma, i diritti di zecca e di 
conio sono montati a 2,073,703 piastre^ e il 
prezzo della mano d’ opera e le spese di fab- 
bricazione sono stale di piastre. Ond’è 

che nel i 3 o 6 l’utile nettò per la zecca di Mes- 
sico , unitamente a quello della casa di spar- 
tiinento ( casa del aparlado ) , è stato di 
1,611,434 piastre. 

Si è fabbricato, secondo una nota stesa dal 
sig. Campo Marin, a Messico dal i.° gennajo 
1772 fino al 3 i decerobre i 8 o 3 , in oro e 
iti argento pel valore di 648,535,219 piastre; 
cioè 623 , 4 o 4 , 4 t >5 piastre, 0*73,104,242 marchi 
.d’argento, e 25 ,i 3 o, 8 i 4 piastre, o 1 84 , 58 1 mar- 
citi d’oro. In queste estimazioni nbn è valutato 
l’oro che i 36 piastre il marco, e l’ argento a 
iitolo di piasirv , come è l’ uso alla zecca di 
Messico. Le monete battute nei trentadue anni 
anteriori al i 8 o 3 sono state , anno comune, di 

20,266,725 ^ piastre. 

Da cento tredici' anni a questa parte, se si 
eccettuano le sole epoche dal 1760 al 1767, 
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e dal 1^85 al 1788 il prodolto delle mi- 
niere è andato sempre crescendo. E questo 
accrescimento si manifesta nel paragonar che *. 
si faccia, di dieci in dieci anni, la quantità 
dei metalli preziosi versati nella zecca di Mes- 
sico, come si è fatto nelle tavole seguenti, Tana 
delle quali accenna il valore dellforo c dell’ar- 
gento in piastre, e l’altra la. quantità d’argento 
espressa in marchL La diminuzione dei diritti 
reali ( la conversione del quinto in decimo , e 
la riduzióne di un y medio a un por dento ) , 
l’abbassamento del prezzo del mercurio, la for- 
mazione di un corpo di minatori , enunziantc 
i suoi voti per l’organo del Consiglio supremo 
0 Tribunale de mineria^ i progressi dell’istruzione 
pubblica per l’erezione delle scuole delle miniere 
di Messico, la dichiarazione del COrnnieVcio libero 
nel 1778, la .soppressione del diritto à’alcavala 
nelle compre relative ai . bisogni delle miniere, 

■ la facilità della vendita '( rescàte) delle materie 
d’ oro e d’ argento nelle case ( tesorias ) pro- 
vinciali, la determinazione del’preezo della pol- 
vere ( di 4. reales de plalst per libbra in luogo 
dì 6) sono le .cause principali che hanno fatto 
aunoentare dal 1720 ai 1768 , e massimamente 
dal 1768 al 1809, -con rapida -progressione, U 
prodótto della coltivazióne me|àilica. 

Humboldt, tornò y, . * ' 9 
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Fra le epoche , distinguendosi quelle in cui 
sono stati più rapidi i progressi della coltiva- 
zione f si hanno i seguenti risultati. 


EPOCHE 

VALORE 

dell’ ono • 
e 

dell’ ARGENTO 
annata media, 
in piastre 

AUMENTAZIONE 

PROCRESSIVA 

1690-1720 
1721-1743 
> 744 - *770 
1771-1702 
1783-1790 
1791-1803 

5 , 458 , 83 o j 

11 , 854,025 

17,223,916 

19,517,081 

22,325,824 

piastre. 

In 27 anni 5,700,000 

25 2,000,000 

19 5 , 3 oo,ooo 

12. 2,3oo,ooo- 

10 2,800,000 


Questa tavola , unita alle precedenti , prova 
che dal lySft al dal 1777 al 1783 e dal 

1788 al 1798 sono state le epoche che hanno 
segnalato le- miniere per la loro crescente ric- 
chezza; ma .l’aumento é atato in generale si 
poco proporzionale al tempo scorso , quanto 
il prodotto totale delle miniere 



milioni di piastre 1’ anno 


/.i6g5 

1726 

1747 
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Quindi é i che il prodotto ha triplicato in 
cinquantadue anni , e sestuplicato in cento an> 
ni. Dopo il 1809 è ribassato il prodotto delle 
miniere fino nel 1821 , come segue : 


ANNI 

ORO 

ARGENTO 

TOTALE 


piastre. 

piastre. 

piastre. 

Nel 1810 

di i,og5,5o4 

17,950,684 

19,046,188 

1811 

i,o85,363 

8,956,433 

io,o4«,796 

1813 

38 1,646 

4,037,630 

4,409,366 

i8i3 


6,133,983 

6,1 35,983 

i8i4 

618,069 

6,903,48 1 

7,53op5o 

i8i5 

486,464 

6,454,799 

7 ,o 4'2,63 o 

1816 

960,393 

8,3 1 5,0 16 

9,401,390 

1817 

854,942 

7,994,951 

81849,893 

1818 

533,03 1 

1 0,853,367 

11,386,388 

1819 

539,377 

11,491,13» 

I 3,o3o,5 1 5 

■ 1 8-30 

509,076 

9^879,078 

io,4o6,t54 

1831 

3o3,5o4 

5,600,033 

. 5,916,336 


Dal 1806 al 1810 le miniere del Messico 
hanno prodotto 3,155,9^7 inarchi d’argento, e 
9583 marchi d’ oro per anno ; ma dal 181 1 al 
i8i5 , durante i civili turbamenti , 1’ anno me- 
dio non è stato che di 1,346,586 marchi d’ar- 
gento , e 3733 marchi d’oro. Si crede <:he dal 
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1816 al 1819 il prodotto lUBdio della coltiva' 
zione sia stato di 1,157^17 inarchi d’ai^entOf 
e ag 33 inarchi d’ oro , iqa il contrabbando e 
la moìtiplicazìone delle zecche (i) nelle pro- 
vince han reso difficile l’ accertarsene. L^anno 
intero del 1821 non ha somministrato che 
5,916,000 piastre in oro e in argento quando' 
die .gli otto primi mesi dell’ anno' 1835 hanno 
dato nelle cinque zecche di Messico, Guanaxuato, 
Zacatecas , Guadalaxara e Durango , 7,889,044 
piastre. Tali sono i progressi che nuovamente 
fanno i lavori delle miniere del Messico. ' 

Dopo l’oro e l’argento, abbiamo da parlare 
degli altri metalli comuni , la coltivazione de* 
quali , come abbiamo ‘fatto intendere al princi- 
pio di questo capitolo , è' estremamente Uasàn- 
data. 11 rame si trova allo stato nativo , e sotto 
le forme di rame vetroso e di rame ossidulato 
nelle miniere dell’ Ingaran , alquanto ad sud 

(1) Casas próvinciales de moneda a ■ DuMn- 
go f a -Zacatecas , Guanaxuato , Guadalaxara , 
Sombrerete Chihuahua e Catorce,, di cui pa- 
recchie sono state temporaneamente chiuse nel 
1818. La grande distanza delle miniere priaci- 
paii della capitale del Messico rendè le easuF 
de moneda , stabilite nelle provìnce , utili alla 
circolazione interna. 
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del vulcano d’JioruIlo a San Jaan Gaetamo , 
nell’ Intendenza di Yalladolid e nella provincia 
del Nuovo Messico. Lo stagno messicano è ri- 
tirato , mediante il lavamento, dai terreni, di 
alluvione dell’ Intendenza di Guanaxuato, pfesso 
Gigante, San Felipe Robledal e San Miguel el 
Grande, del pari che nell’ Intendenza di Za- 
catecas , fra le città, di Xerrs e della Villa Nue- 
va. Una delle miniere di stagno le più comuni 
della Nuova Spagna è lo stagno ossidato con- 
crezioncLto , o il woodtin dei mineralogi inglesi. 
Pare che si trovi originariamente questo minerale 
nd filoni che attraversano porfidi trapeani ; se 
»non che gliindigeni , invece di coltivare questi 
filoni, preferìseeno di estrarre Io stagno dai 
terreni tra'sportati - che riempiono i torrenti. 
L’ Intendenza di Guadalaxara produsse nel 1 8oa 
circa 9,200 arobas di rame e 4oo‘ di stagno. 

Le miniere di- ferro sono più abbondanti di 
quel che comonemente vien creduto nelle In- 
tendenze di Yalladolid , di Zacatecas ,e di Gua- 
dalaxara ; e soprattutto nelle Provincìas inter- 
nas. Si sonò sposte da noi le ragioni, per cui 
queste miniere, le più importanti di tutte,, non 
sono coltivate*con ardore , se non quando sia 
da guerre marittime impedita 1* impoiiazidne 
dell’ acciajo e del ferro d’Europa. Abbiamo 
raminentalo i lavori fatti 'ai filoni di Tecàlitàn 
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presso G)liina dieci anni sonò, e poi dì nuovo 
abbandonati. 11 -ferfo magnetico fibroso si tro- 
va in un con la pirite magnetica nei filoni 
che attraversano il gfneiss nel regno d’ Oaxaca. 
La pendice occidentale delle Inontagne di Me- 
choacan abbonda in «liniere di ferro rosso con-' 
patto e in ematita bruna. Sono state le prime 
osservate ancora nell’ Intendenza di San Luigi 
Foiosi , presso Gatorec* ^o veduto ferro mica- 
ceo cristallizzato -, eh’ einpie filoni presso il vil- 
laggio di Santa Cruz , all’ est di Celaya , sul 
fertile altipiano che , da Querètaro stendesi a 
Goanaxuatn. 11 Cerrò del Mercado « utuato vi- 
cino alla città di Durango contiéne smisurato 
ammasso di ininiece-di ferro bruno > magnetico 
e micaceo. Entro nei particolari di queste lo- 
calità , per provare quanto falsa sia .1’ opinione 
annunciata da 'alcuni moderni fisici, che. ap- 
partiene il ferro, quasi esclusivamente alle re- 
gioni più boreali della zona temperata. H si- 
gnor Sonneschmidt ci ha fatto conoscere il ferro 
meteorico, che si trova io parecchi siti della 
Nuova Spagna , per esempio , a Zacatecas , a 
Charcas, a Durango, e se non erro, -nei dintorni 
della .piccola cUtà di Toluca. 

11 piombo^ assai raro nell’ Asia boreale , ab- 
bonda nelle montagne di formazione calcare 
che rinchiude- la parte nord-est della Nuova 
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Spagna , soprattutto nei distretti di Zimapan , 
prèsso Reai del Cardonal e de Lomo del Toro; 
nel. regno del Nuovo Leon, presso Linarè v 
presso san 'Nicolas de Croix; Le miniere .di 
piombo non stìno lavorate con tutto quello zelo 
che meriterebbero, in un paese dove è soggetto 
a fondersi il quarto* di tutti i minerali d’ar» 
gento. 

Fra i metalli di cui è più ristretto l’usoj no» 
mineremo • lo zinco , cbé sotto la forma di 
blenda bruna e nera si trova nei filoni di 
Ramos, di SomBrérete, di Zacatecas e di Ta- 
sco ; 1’ antimonio eh’ è comune a Calore» e a 
los Pozùelos , vicino a -Cuencamè, T arsenico 
che combinato col solfo , come orpimento ,* si 
trova fra- i minerali -di Zimapan. 11 caballo , 
per quanto mi sappia , non è stato ancora ri- 
conosciuto fra i minerali della Innova Spagna, 
e il manganese, che il sig. Remirez ha recen- 
temente scoperto all’ isola di Cuba , mi pare 
in generale assai meno abbondante nell’Ame- 
j'ica equinoziale , che sotto i climi temperati 
dell’antico Continente. 11 mercurìo^ lontanissimo 
dallo stagno , rispetto alla sua antichità rela- 
tiva , o all’ epoca della sua formazione, è quasi 
come esso , raro in tutte le parti del globo. 
Gli abitanti della* Nuova Spagna hanno, da se- 
coli, tratto U mercurio necessario per li pro- 
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cessi dell’ amalgamazionè ^ in parte dal Perù , 
in parte dall’ Europa , tanto che si sono ac- 
costumati a riguardare il lor paese come sfor- 
nito di questo metallo. Girandosi però lo sguar- 
do verso le ricerche che furono fatte sotto 
il regno di Carlo .IV, forz’ è "convenire che 
sono poche le contrade che presentino, tanti' 
indizi di cinabro , quanto 1 ’ altipiano delle 
Cordigliere , dai 19 ° fino ai U 3 ° di latitudine 
boreale. Nelle Intendenze di Guanaxuato e di 
Messico se ne rinviene quasi dappertutto do- 
ve si scavano pozzi fra san Juan de la Chica 
e la città di san'Felipe; presse Rincon 'del 
Centeno, nelle adjacenze di 'Celaya^ e dal 
Durasno e Tierra Nueva fino a san Luis de 
la Paz , soprattutto presso di Chapin , Reai de 
Pozos , san Rafael de los Lobos e la Soledad. 
Si è parimente scoperto mercurio solforato a 
Axuchitlan e al Zapote, presso Chirangangueo 
nell’ Intendenza di Yalladolid; a los Pregoues, 
presso Tasco , nel distretto delle miniere del 
Doctor e neUa valle di.Tenochtitlan al sud di 
GasSavé , . nella strada che mena da Messico a 
Pacbuca. 1 travagli che si sono fatti per rico- 
uoseere queste diverse cave di minerale sono 
stati si sovente interrofti , .si male invigilati e 
diretti ) che non si può asserire, senza impru- 
denza , ancorché molli vi sieno stati che non 

9 * 
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hanno temuto d’ incorrrere in questa taccia , 
che le miniere di mercurio della Nuova Spa> 
gna non. meritano di essere coltivate. Anzi 
sembra , da quanto abbiamo potuto intendere , 
mercè le cure del sig. Cbovel , che i filoni di 
san Juan de la Chica , come quelli del Rin- 
con del Centeno' e del Gigante, sono meritevo- 
lissimi deir attenzione dei minatori messicani. 
Vorrebbesi egli pretendere che lavori superfi- 
ciali, coltivazioni appena incominciate doves- 
sero fin dai primi anni rendere un utile netto 
agli azionari! ? 

Le miniere del mercurio' del Messico sono 
di formazioni differedUssiine: alcune si trovano 
per suoli in terreni secondarii ,- altre sopra fi- 
loni che attraversano porfidi trapeanj. Al Du- 
rasno fra Tierra Nueva e san Luis de la Paz, 
il cinabro, misto con molti giobetti di mercurio 
nativo , forma un suolo orizzontale ( tnanto ) 
che riposa sul poi*fido. 11 qual manto traforato 
da pozzi a cinque o sei metri di profondità è 
ricoperto di suoli d’ argilla schisto^ die rin- 
serra legno fossile e carbon di tetra. Esami- 
nandosi il tetto del manto , * si trova alla su- 
perficie del suolo uno strato di schiefertkon , 
imprecato di nitrato di potassa e contenente . 
avanzi di vegetabili petrificati; poi uno strato di’ 
carbon di terra sebistoso ( schiefgrkohle ), d’un 
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metro di. grossezza ; finalmenle s.chieferton , 
che immedialanieute ricopre il mìoerale di ci- 
nabro. Si è ricavato da .questa miniera, in po- 
chi mesi, sono otto anni circa, 700 quintali di 
mercurio , che .non sono stati sufficienti a pa- 
gare le spese della coltivazione, .ancorché con- 
tenga il minerale una libbra 'di mercurio per 
soma di tre quintali é mezzo di peso. La tra- 
scuraggine colla quale si è lavorato alla mi- 
niera di Burasno è tornata in danno gravissi- 
mo , in quanto che più frequenti scoscendi- 
menti sono avvenuti per la poca solidità della 
roccia del tetto e per la sua orizzontale situa- 
zione. Addesso è affatto sommersa e jjon tor- 
nerebbe conto a ripigliarne^ i lavori.' Nel paese 
ha goduto sempre gran rinomadza , non per 
la sua ricchezza « che è inferiore a quella dei 
filoni .di san Juan de la Chica , ma perchè si 
è potuto * coltivarla , a cielo scoperto, e averne 
abbondanti prodotti. Il tentativo di scoprire un 
secondo strato di minerale di mercurio al di 
sotto di quello di Durasco, non è mai riuscito. 

Il filone di cinabro di san Juan de la Chica, 
a due o tre , e talvolta sei metri di '^potenza, at- 
traversa la -montagna de lo$ Calzones e s'esten- 
de fino • a Chichindara. 1 suoi minerali sono 
estremamente ricchi ma scarsi. Ho veduto masse 
di mercurio sulfuralo compatto é fibroso di un 
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rosso vivo di venti centimetri di lunghezza e 
tre di grossezza, le quali mostre, per la loro 
purità , rassembravano ai più ricchi prodotti 
d’ Àlmaden e di Wólfstein in Europa. La mi- 
niera de la Chica non è ancora discesa che 
alla profondità di cinquanta metri, e si trova, il 
qual fatto geologico è molto degno d’osserva- 
zione, non nel gesso o nel schisto «.ma in un 
vero pechstein-porphjrr, diviso in bolle a strati 
concentrici , di cui ' l’ interno è ricoperto di 
hyalite inamelonea. Il cinabro e un po’ di mer- 
curio nativo scorgonsi talora in mezzo delia 
roccia di porfido a una distanza molto consi- 
derabile xlaL' filone. Mentre io stava a Guana- 
jKuato , 'in tutto il Messico non c’eranó che>due 
miniere in opera , quelle di Lomo del Toro , 
presso san Juan de la Chica e de Muestra Se- 
nora de los Dolorer , a’ un quarto di lega al 
sud-est del Gigante. Nella prima di qQeste mi- 
niere una- soma di minerale, dà due o tre 
libbre di mercurio : le spese di scavo vi sono 
modicissime. La miniera del Gigante , dalla 
quale si ritirano fino a sei libbre di mercurio 
per soma di minerale, fornisce per settimana 
settanta a- ottanta libbre; essa è coltivata per 
conto d’ un ricco particolare , Don Jose del 
Maso , che ha il merito di essere stato ni pri- 
mo a invogliaire i suoi coropatriolti , durante 
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r uUiuia guerra-, a. occuparsi delle miniere di 
mercurio e della fabbricaiioue- dell’ acciajo. 11 
cinabro che si è tratto dai filoni delle monta* 
gne del Fraile , presso la città de san felipe^ 
si trova in un porfido , a base di feldspato 
compatto, che, attraversata da filoni di stagno, 
indubitatamente è più antico del peekstein~por- 
phyr de la Chica. • • - 

L’America, nel sua stato attuale, é tributa* 
ria dell’Europa in quanto al mercurio. È pro- 
babile che questa dipendensa non sarà di lun- 
ga durata ove restino per luogo tempo., inter- 
rotti i vincoli che' uniscono le colonie colla 
madre . patria e si. concentri in .America la ci- 
vilizzazione della specie umana nel suo mo- 
vimento progressivo dall’oriente air. occidente. 
Aumenterà colla popolazione lo spirito- -d’ intra- 
presa e di ricerche , e quanto più sarà il pae- 
se abitato , tanto più s’ imparerà a conoscere 
le ricchezze naturali che riuebiudono le mon- 
tagqe. Non discoprendosi ima miniera -cosi do.- 
viziosa coinè quella di Huancaveiica-, si porrà 
roano a molle, e i loro prodotti . uniti rende- 
ranno , inutile r importazione dei mercurio della 
Spagna e. della Carniola. Si opereranno questi 
cangiamenti tanto più rapidamente , quanto 
più angustiati dalla scarsezza di questo metallo 
necessario ail’ amalganiazione, si trovcranuo i 
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minatori messicani e pemvipni^ ma cerchiam di 
sapere cosa sarebbe per accadere alla coltivazio- 
ne delle miniere d’argento dell’America, qua- 
lora in mezzo delle guerre che desolano 1’ Eu- 
ropa, non si lavorassero più* le miniere di 
mercurio d’ Almaden e d’ Idria ? 

Ho nominato le stanze di minerale della Muo- 
va Spagna , che, esaminate con diligenza , col- 
tivate con costanza , possono un giorno pro- 
durre ricca quantità d> mercnrio. S’ avvicina 
r epoca in cui le colonie y più unite fra' loro ,’ 
saranno anche più attente ai loro comuni in- 
teressi ; ond’ è importante di sottoporre a una 
generale considerazione le mostre. di mercurio 
che sono stafe osservate nell’ America meridio- 
nale. Potrebbe darsi il Caso che il Messico e il 
Perù , in vece di ricevere questo metallo dal- 
r Europa, venissero un gioraò in istato di 
somministrarne al iiuovo Mondo. Io mi fermerò 
alle nozioni che ho potuto raccògliere sopra i 
luoghi medesimi, in teifipo del mio soggiórno 
a Lima , e non citerò che i pu'òti dove si. è 
scoperto il cinabro in filoni o'per suoli. In pa- 
recchi luoghi, come, per esèmpio, a Portobella 
e a santa Fe di B0gota,'Si è -raccolto, a pic- 
cole profondità , c'ofisiderabil copia di cinabro 
nativo. Al qual fenomeno ’ha rivoltò spesso la- 
sua attenzione il Governo , dip^enticandosi che 
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in un paese f dove da tre secoli in poi si è 
costumato di trasportare di provincia in pro- 
vincia a ridosso di muli otri pieni di mercu- 
rio, deve necessariameote esserne sparso nelle 
stalle e sotto le tettoie delie cajpanne dove si 
scaricavano le bestie , e nei magazzini stessi di 
mercurio stabiliti nelle città. In generale le 
monlague non rinchiudono il mercurio allo 
stato nativo che in porzioni scarsissime ; e 
dove avvenga in sito abitato, o sulle strade, clm 
parecchi chilogrami se ne raccolgano in terra, 
conviene Credersi essere venute ^queste masse 
da filtrazioui accidentali. ' 

Nel regno della Nuova Granata si conosce 
il meicnrio ^sulfurato in tre, diversi:- siti ; cioè 
nella provincia d’ Antioquia , nella Valle di 
santa Rosa^ all’ est del Rio'Gauca ; nelle mon- 
tagne di Quindiu , al. passaggio della Cordi- 
gliera centrale fra. ibague e Carthago, all’ estre- 
mità del burrone di Yermellon ; finalmente 
fra il villa^gip à’ji^ogue e Cuenca , nella prc- 
vincia di Quito. È. debito di dire che la sco- 
perta del cinabro di Quindiu fu fatta dal cele- 
bre botanico Mut.is,= che, animato da zelo pà- 
triotico , fece esaminare a Sue spese dai mina- 
tori del Sapo, nel mese di agosto te di settem- 
bre-, la parte della Cordigliera granitica. che si 
prolunga a[ sud^.del iVèvaefo.di Toliina, verso 
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il Rio Saldana. .La nùniera di mercurio sulfu-* 
rato non si .trova solamente iu frammeali ro> 
fonditi, misti a pagliuole d’oro nel terreno tras- 
portelo che ingombra il burrone (guebrada) 
del Yerinellou , appiè dell’ altipiano d’ Ibague 
Fiejo. Si conosce eziandio il filone , dal quale 
sembrano essere stati staccati per 1’ urto delle 
acque questi frammenti, e che attraversa il tor- 
rentello di santa And. Presso* al villaggio di 
Azogue , ai nord-ovest di Cueoca , trovasi il 
mercurio, come nel dipartimento del Mont-Ton- 
uerre, in una formazione di pietra bigia quar- 
zosa a cemento argilloso , la quale ha circa 
i4oo metri di*grossezza, e rinchiude legno fos- 
sile e aspallo. Nelle montagne di Guazun e 
d’ Upar, situate al nord-est di Azogue un 
filone di cinabro attraversa* strati d’ argilla pie- 
ni di spato calcare e 'contenuti nella pietra bi- 
gia. yi si discoprono gli avanzi d’ antica gal- 
leria di ISO metri di lunghezza e di undici 
pozzi , assai prossimi . gli pni degli altri. È 
opinione nel paese essefe stata coltivata que- 
sta miniera prima di quella di Huancavelica , 
ed- essere stata abbandonata, in conseguenza 
della scoperta di questa ultiaup L’ erudite ri- 
cerche di Don Pedro Garcia , e i lavori fatti 
eseguire dal sig< Yalleps , intendente di Cuen- 
ca , nel r 7 ga', iwu hanno provato potersi. con 
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felice riuscita coltivare il filone- «li cinabro di 
Guazun. Distante cinijue leghe dalla citt^ di I^o- 
payan', al nord-ovest vicino a Zeguen^e, esi- 
ste uu burrone chiamato il burrone del mercurio 
( queb'rada del azogue), senza sapersi T origine 
di questo nome. 

Al Perù si trova il ìriaabro , presso Vuldi- 
vui , nella provtneia di Pataz , fra la sponda 
Orientale del. MarSnon’ e Le Missioni di Guailil- 
las; appiè del gran Nevaio di Pelagato, nella 
provincia di Conchucds , all’est di Santa- ^ ai 
bagni di Jésus nella provincia di Guàmaliés ^ 
al sud-est di Guacarachuco; pVesso di Huan- 
cavelica, nell’ Intendenza di questo nomoi e 
vicino a Guaraz , nella provincia di Guailas. 
Dai libri dei conti trovati nella tesoreria pro- 
vinciale della città di Qiachapoyas , fra il Rio 
Sonche e il Rio 'Utcubamba , apparisce che al 
principio della conquista si coltivavano mi- 
niere di mercùrio nelle lAontagne poco elevate 
che stendonsi dal Pongo di- Manseriche fin 
verso CaXarmaquillo e il Rio Huallaga ; ma 
secondo le informazioni da me prese durante 
il mio soggiorno nella provincia di Jaen, igno- 
rasi affatto qual, sia la situazione -di queste mi- 
niere, l 'filoni di cinabro di Guaraz furono lavo- 
rati al^nanlo felicemente nel 1803, ritirandosi 
fino a 84 libbre di mercurio da uni ammasso 
di minerali di i 5 o libbre. 
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La. famosa tninìera di Haancavelica y sullo 
stato della quale si è vociferato lauto falsa» 
mente , giace nella montagna di santa Barbara 
al sud deUa città di Huancavellca^ a una 
distanza orizzontale di varas ( ovvero 

aSiQ metri). L’ altezza della città è al disopra 
del livello del mare, standosi a Le Gentile di 
3752 metri (igaS tese )> alla quale altezza ag> 
giungendosi le ,80,3 varas di' cui Ja vetta della 
montagna di santa Barbara è più elevata, del 
livello ' della contrada di Huancavelicay si ha 
r altezza' assoluta di questa montagna, essere di 
4433 metri. Àscrivesi generalmente la scoperta 
della^ grande miniera, di mercurio, all’ indiano 
Gonzalo Abincopa o Havinciopa ; me . certa- 
mente ella i^ale ad epoca beo anteriore al- 
F anno iSSy, poiché gli Incas si servivano già 
der cinabro (llimpi) per imbell'eltarsi, e ne lò 
ritiravano dalle montagne di Palcas. Non co- 
minciò y per altra parte , la coltii^azione della 
miniera del Cerro di santa Barbara, a profitto 
della corona, che nel mese di settembre iS'jo , 
circa i’ anno che Femandez .de* Yelasco intro- 
dusse l’ emalgam'azione messicana nel Perù. 

■ Ritrovasi il tnercurio nei 'contorni della città 
di Huancavelica in due differenti miniere,' in suoli 
e in filoni. Nella gran miniera di Santa Barbara, 
in un suolo, di pietra bigia quarzósa che ha 
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circa quattrocento metri di grossezza e eh’ è 
diretta or, io — 1\ della bussola alemanna y con 
una inclinazione di 64° verso 1’ occidente , è 
rinchiuso il cinabro. Questa pietra bigia, analo- 
ga a quella dei dintorni di Parigi e delle mon- 
tagne d’Àroma e di Cascas al Perù , rasseni- 
bra a quarzo puro. La maggior parte-* delle 
mostre che ho potuto esaminare nel gabinetto 
geologico del Barone di ]Vordenflycht,non offro-, 
no quasi nulla di cemento argillo;so. La 'roccia 
quarzosa che contiene i minerali di mercùrio,, 
forma un letto in una Breccia calcare, d’onde non 
è separata nel suo muro e nel suo tetto , che da 
sottilissimo strato d’ argilla schistosa ( schJrfer- 
tcn ) , che spesso è stata confusa, con ardesia , 
0 con schisto primitivo. La pietra ' è ricoperta 
d’ una fonnazion^ di pietra calcare secondwia , 
e i frammenti di calcare compatta , incassati 
nella breccia , sembrano indieare che tutta la 
massa della montala di Santa Barbara, riposa 
essa pure sopra roccia c$tlcare alpina.' Là quale 
ultima roccia’ ( alpenka/ksiein) si scopre infatti 
alla pendice orientale della montagna, presso 
Acobamba e Sillacasa: scorgesi àncora a gran- 
dissi-m$ elevazioni é bigio turchiniccia e at- 
traversata ' dà gran nùmero 'di piccoli filoni di 
spato calcare; Ulloa vi ha osservato nel 1761 
conchiglie petriflcate all’ altezza più che di 
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43 oo metri. Il sig. de Nordénflycht ha egual- 
mente scoperto picniti e carditm. in un banco 
di conchiglie , fra i villaggi d’Acoria e d’Àco- 
hamba , presso di Huancavelica , à dna eleva- 
tezza che sorpassa di 8od metri quella del ban- 
co di nummoliti, trovata dal sig. Ratnond alla 
cima del Mont-Perdu. 

11 cinabro ^non riempie tutto il suolo quarzoso 
deUa gran miniera di Santa Barìiara , ma vi 
forma dei particòlari strati , e talvolta si trova in 
piccoli filoni , che sérp^giano, e si raccolgono 
in ammassi {stokwerke)^ onde è che la massa 
metallifera non ha generalmente che 60 a 70 
metri di larghezza. 11 mercurio nativo è estre- 
mamente raro , ma il cinabro è accompagnato 
dalla miniera di ferro rosso , di ferro magnetico, 
di galena e di pirite; sono le fenditure ricoperte 
spesso di calce, di spato calcare e di allume' fibro- 
so (/ederalaun ) a fibre parallele curve; contiene 
il suolo metallifero, a grandi profondità., molto 
orpimento , o arsenico sulfurato giallo e rosso. 
Il qual miscuglio costò un tempo la vita à mólti 
operai che travagliavano alla distillazione dei mi- 
nerali di cinabro, mescolato con orpimento , 
finché risolse il Governo di proibire la coltiva- 
zione delle opere di Cochapata, dóve abbonda 
ina^iormcnte 1 ’ arsenico. Per me suppongo 
che la sotterranea esalazione delle miniere , 
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chiamata umpé , i terrìbili elTettì della quale 
sono stati descritti da Ulloa , sia del gas idro- 
gene arsenicato : ma- se sì presta fede ai rac- 
conti degli Spagnuoli, si crebbe fatto sentire 
più raramente di quel che do^rebbesi credere. 

La grande miniera di Santa Barbara -è di- 
fisa in Ire piani (pertifiencias) ^ che portano 
i nomi di Braca! > Comedio e Cochapata. La 
profondità della miniera è di 34 q varas ; la 
sua larghezza totale dal nord al sud di 536 va- 
ras. Si stima che abbiano a dare , per distilla- 
zione , cinquanta quintali di minerali , medio- 
cremente ricchi , otto a dodici libbre di mercu- 
rio. Si lavora alla cava per tre gallerìe , cioè 
il Socabon de Ullpa , il Socabon de San Fran- 
cisco Xavier e il Socabon de Nuestra Segnora 
de Belem , cominciato 1’ anno i6i5 e termi- 
nato nel 1643 . La galleria scavata dall’ astro- 
nomo Don Antonio Ulloa ^ che come governa- 
tore di Huancavelica ha diretto per alcuni 
anni i travagli della miniera , non ha che r5 
varas di lunghezza ; ha la sua imboccatura quasi 
a livello della gran piazza della città, e do- 
vrebbesi, perth’ella attraversasse la perlinencia 
di Cochapata^ prolungarla ancora di 0,000 va- 
ras. La qual galleria è la sola che segue la di- 
rezione del suolo metallifero ; le due altre sono 
state tagliate in- piena roccia. Il Socabon di 
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Belem ^ il più utile di queste diverse opere di 
coltivazione- , ha: 6 a 5 varas di lunghezza , e in- 
terrompe la stanza di minerale alla profondità 
di 173 varas, sotto la vetta della montagna di 
Santa Barbara. La galleria di San Xaver, tei> 
minata nel 1733, si trova iia varas sotto del 
SocaboB di Belem. Tutte -queste gallerie , che 
per essersi dato loro più di cinque varas di 
larghezza , hanno costato immense somme , 
non giovano che pel giuoco dell’ aria e pel tra- 
sporto interno ; del resto la miniera è affatto 
priva d’ acqua. 

Si è ricavato dalla gran miniera di Huanca- 
velica , dal 1570 fino al 1789, la somma di 
1,040,453 quintali di mercurio ; cioè: 
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Secondo questo quadro la quantità dì mer- 
curio , ritirata dalla grande miniera di Hnanca- 
velica , era ascésa nei primi g6 anni alla som- 
ma di 5 a 3 , 47 * quintali. Si sono ricavati nelle 
epoche seguenti : 

Dal 1667 al 1673 ..... quintali. 

» 1673 » 1^83 .*.... 60,000 

Non é indicato negli archivii delia tesorerìa 
il prodotto dal 1684 fino al 1713 ; ma fu 

Dal 1713 al 1734 4 i>^S 3 

» 1735 » 4736.. .... 38,883 ^ 

M 1737 » 174S 654^6 ' g. 

Dal che* emerge che la miniera ha dato 
comunemente quattro a sci mila quintali di 
mercurio 1 ’ anno. Negli anni più abbondanti , 
dal t 586 fino al 1689 , il prodotto è montato 
a io, 5 oo quintali. . 

Oltre il cinabro, eh’ è rìnchiuso nel suolo di 
pietra bigia quarzosa del Cèrro di Santa Bar* 
])ara di Huancavelica , sé né trova pure in 
questa medesima parte delle Cordigliere , so- 
prattutto presso di Sillacàsa, su piccoli filoni 
die attraversano la pietra calcare alpina; (a/~ 
pen kalkstein )'; i quali filoni però , che sono 
sovente ripieni di calcedonio', non .seguono re- 
golari direzioni, 'V' incrocicchiano e si trascinano 
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frequentemente « e . formano letti , o ammassi 
metallici. Da quindici anni in qua tutto il 
mercurio che fornisce Huancavelica ai minato' 
ri del Perù non si ritrae che da quest’ ultime 
cave metalliche , il suolo metallifero ( enfióz ) 
della gran miniera di Santa Barbara , essendo 
stato affatto abbandonato , a causa dello sco* 
scendimento avvenuto iiella pertinencìa del Bra- 
cai. L’ avarizia e la non curanza hanno cagio- 
nato questo sgraziato inconveniente. Dall’ anno 
1780 in poi duravano già fatica i direttori 
della miniera a somministrare la quantità di 
mercurio che richiedono i bisogni sempre cre- 
scenti dell’ amalgainazione- peruviana. Quanto 
più discendono i lavori in profondità, e più 
era impiiro , e mescolato d’ arsenico sulfurato 
il cinabro. Siccome il suolo forma una massa 
d’ un volume straordinario, cosi non si. ha po- 
tuto coltivarlo , che dalle gallerie d’ allunga- 
mento e da traverso. Per. sostenere il tetto si 
erano labiati di distanza in distanza pilastri 
come si suol fare nelle mine di carben di ter- 
ra 0 di. sai gèmma. , Un intendente di Huanca- 
velica, legale, per le sue cognizioni e la -sua in- 
tegriià altronde raccomandevple , fu temerario 
al segno di far togliere questi pilastri , per au- 
mentare il prodotto della miniera. Questa ope- 
razione ebbe le conseguenze , che ogni esperto 
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minatore avrebbe potuto facilmente presagire ; 
la roccia , priva di sostegno , cedè alla pressior 
ne, il tetto sprofondò, e sì fatto ammottamen- 
to , essendosi fatto sentire nella maggior parte 
della pertinencia superiore , quella del Brocal , 
fu d’ uopo abbandonate i lavori nelle due per- 
tinencias inferiori , quelle del Comedio e di 
Cochapata. I maestri minatori accusarono l’ in- 
tendente di aver fatto levare i pilastri per 
rendersi accetto alla Corte di Madrid, facen- 
dola in pochissimi anni avvantaggiare di una 
gran quantità di mercurio : l’ intendente per 
parte sua assicurò non aver agito che coll’ as- 
sentimento* dei maestri minatori , che avevano 
creduto potersi sostituire ammassi dì terre ai 
pilastri. In vece di prendere una risoluzione , e 
assalire, il suolo metallilèro in altri pnnti , si 
consnmarono otto anpi a spedir interpolata- 
mente commissari ■- sui .luoghi a stendere ùn 
processo e a disputare su vane formalità. Alla 
miai partenza da L^ma si stava aspettando una 
decisione deila Corte; La gran , miniera restò 
chiusa: se'non cheai era permesso agli Indiani , 
dopo 1’ annp 1795, di coltivare Hberàmente i lì- 
Joni di cinabro che attraversano la, pietra Cal- 
care alpina fra Huancavelica e Sillacasa. .L’an- 
nuo prodotto di' queste piccole scavazioni ascen- 
deva -a' 3 ,aoo , 0 5 , 5 oo quintali. Dovendosi per 
Huzlbocdt, tomo V. 10 


Digilized by Googk 



ti8 unto V/. 

legge consegnare tutto il mercorio' alla tesore- 
ria ( caxas rtales ) di Huencayelica ^ caetterò 
qui il prodotto , secondo il libro di conto , dal 
*790 fino al l8oo:' 
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Pomandasi se sia prudente nell’ attuale stato 
delie cose di nettare le antiche opere della gran 
in.iniera di Huancovelica , o- di non occuparsi 
che di lavori di ricerche?- Standosi alle memo- 
rie stese .dal barone di Nordenflycht , è asso- 
lutametate falso che fosse esausta le miniera di 
Santa Barbara , «quando si ebbe l’ iihprudenza 
di toglierne i pilastri. Si sono trovate nella peHi- 
nencia di Cochapata, a 328 varas di profondità, 
minerali di cinabro tanto ricchi^ quanto quelli 
del Brucai ; ma essendo state le opere regolate 
da uomini ignoranti e mancanti d’ogni cogni- 
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tioDe in fatto di geometria sotterranea , si é 
data alla scavazione la forma di uo cilindro , 
,di cui r asse è inclinata dal nord al sud. Ver* 
so la superficie del suolo al BroCal ,.lo. strato 
metallifero non è stato quasi lavorato dalla parte 
del sud ; per lo contrario, nella profondità a Co* 
chapata , sono state le gallerie poco prolungate 
verso il nord. La qual particolare disposizione 
delle opere ha fatto credere che il cinabro si 
perde verso il fondo della miniera, ma Tessersi 
trovato in minore abbondanza, addiviene perchè 
discendendosi sempre verso il sud, si. è entrato 
insensibilmente nella parte stenle del- suolo di 
pietra bigia quarzosa. 

A malgrado della precisione di siffatte con- 
siderazioni, pare poco saggio partito il con- 
sigliare il ripulimento della miniera franata , la 
quale operazione porterebbe seco immense spe- 
se ; e le antiche opere sono si mal disposte , 
che non, vi si può fare alcun fondamento. La 
cava metallifera di Santa Barbara si estende 
molto al di là di ÌSillacasa , a parecchie leghe 
di distanza , fino al di sopra del villaggio di 
Guachycalpa : quando venisse attaccata su pùnti 
finora rimasti intatti , si potrebbe quasi vivefr 
sicuri della riuscita, poiché non pni' 1 tanto là 
grande abbondanza del mercùrio io questa parte 
delle Cordigliere, quanto il prodotto dà super- 
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ficiali lavori degl’ Indiani. Se* piccoli filoni di 
cinabro somministrano , annata media', S^òoo 
quintali, non c’è da dubitarsi cbe non dessero 
un giorno opere di ricerche ben regolate, più 
di mercurio , che non ne domandano le usine 
del Perù ; giova pur anche sperare , cbe quanto 
più diverranno capaci gli abitanti del nuovo 
Mondo di profittare delle ricchezze naturali del 
loro Suolo, dal perfezionamento delle chimiche 
cognizioni , .emergeranno eziandio processi d’a* 
raalgamazione che renderanno minore la perdita 
di mercurio. Diminuendo il Consumo di questo 
metallo, e aumentando il prodotto delle scava' 
zìoni indigene , si sottraranno i minatori mes- 
sicani insensibilmente al bisogno di comperar 
il mercurio dell’ Europa e della China. 

À. rendere completo il quadro delle sostanze 
minerali della Nuova-Spagda debbo far parola 
nncora del carbon di terra , del sale >e della 
soda. 11 carbon di terra , di cui ho veduto 
nella valle di Bogota * suoli a s,5oo metri di 
altezza sopra del livello dell’Oceano, pare essere 
assai raro in generale nelle' Cordigliere. iNon sé 
n’ è fatta nel Tegno dèlia Nuova Spagna- altra 
scopèrta cbe al Muovo Messico , comeebé pro- 
babile. si rende doverne essere nei terreni se- 
condar);, ebe si stendono al nord e al nord- 
ovest del Rio Coloràdo, del pari cbe nei piani 
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di San Luis. Potosi e di Texas. Si è già fatta 
palese una mina di carboa di terra presso delle 
sorgenti del Rio Sabina. In generale, tanto il 
carbone di terra , quanto il salgemma abbon* 
dano all’ovest della Sierra Verde, presso il lago 
di Timpanogos; nell’ alta Luigiana, e in quelle 
vaste regioni boreali contenute fra le montagne 
rocciose {stonjr-mouniains) di Mackenzie e della, 
baja di Hudson. . . - . > 

. .Non esiste . in nessuna parte abitala della- 
Huova-Spagna miniera di sai gemma , simile a 
quella di Zipaquira nel regno di Santa>!Fe , o di 
Wieliczka in Polonia. Il miiriato di soda non si 
trova raccolto in alcuna parte entrò banchi, o 
masse di considerabile volume, ma é dbseminato, 
in terreni argillosi , che sono a ridosso delle Cor- 
digliere. Gli altipiani del Messico rassémbrano, 
sonò questo aspetto , a quelli del Tibet e della 
Tartaria. Nella descrizione che facevamo più so- 
pra della valle di Tenochtitlan abbiamo veduto 
che gli Indiani che abitano le caverne della rupe 
porfiritica , chiamata Pegnon de los Bagnos^ trat-, 
tano con lessiva i terreni impregnati di muriato di 
soda. È opinione accreditata per tutto il paese 
formarsi questó sale , còme il nitrato di potas- 
sa, dall’ influenza dell’ aria atmosferica. DifTatti, 
come sembra , non ritrovasi mUrbto di soda 
che nel suolo di terra superiore fino a otto cen- 
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tìmetrì di profondità. Gli Indiani retrìboiscona 
ai proprietari del suolo una piccola somma 
per avere il permesso di levare questo primo- 
strato muriatifero , sapendo di- raccorne alcu-' 
ni mesi dopo una crosta d’ argilla carica dì 
muriato dì soda e di calce j di nitrato, di po* 
tassa, e di calce, e di carbonato di soda. Un di-" 
stinto chimico , il sig. del^ Rio, ha il pensiero 
di fare esatte indagini intorno questi fenomeni , 
bagnando di ranno le terre, avanti che sieno 
rientrate in contatto coll’ aria atmosferica. La 
priù abbondante miniera ^ sale dèi Messico è 
il lago del Pegnon Bianco^ nell’ Intendenza di 
San Luis de Potosi, il fondo del quale óffre ùn 
suolo d’ attilla che rinchiude. i3 a i3 per cen- 
to di muriato di sòda. Vuoisi altronde osser- 
vare che senza l’ amalgamazione delle sostan- 
ze argentee e metalliche , non sarebbe assai 
forte il consumo del sale al Messico, perché gli 
Indiani, che costituiscono una gran parte della 
popolazione , non hanno abbandonato il lord 
antico costume di condir le vivande col cKile t 
0 pepe d’india, invece che col 'sale. 

* Dandosi uno sguardo generale 'al quadro 
delle ricchezze minerali della Nuova Spagna , 
anziché parerci grande il valore delle coltiva- 
zioni metalliche, siamo sorpresi che il prodotto 
totale delle miniere non sia molto più consi-^ 
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derabile. FacUtnente però si prerecle che que- 
sto l’amo deU' industna nazionale andrà cre- 
scendo col crescere della popolazione del pae- 
se, e coli’ assKurarsi anche ai meno agiati il 
' pieno diritto di cittadinanza , e col difTonderst 
che faranno più generalmente le cognizioni geo- 
logiche è chimiche. Parecchi impedimenti sì 
sono già tohi , dall' anno 1.777 » ® ** <hjpo Io 
stabilimento d’ un Conjsiglio supremo delle m:- 
niere , che ha il titolo del Jleal iriiuntil genem 
ral del importante Cuerpo de Mineria de Nueva 
Espugna t e che. tiene 1 ^ sue sedute nel palazzo 
del vice-re a Messico. Prima di quel tempo 
non formavano, corporazione i proprielarj delle 
miniere , o non voleva almeno la . Corte di IV^p- 
drid riconoscerli come corpo stabilito per ua 
atto costituzionale. 

La legislazione delle miniere era altrevolte 
infinitamente confusa, perchè al principio della 
conquista , una miscellanea di leggi ;tpagnuole , 
belgiche e tedesche era passata al. Messico , e 
che queste l^gi, dal contrasto delle circostanze 
locali , erano inapplicabili. a queste lontani re- 
gioni. U erezione del Consiglio supremo della 
miniere, il cui eapo (i) porta uq nome celebre 
negli annali delle scienze chimiche , è stato susse- 


' (i) 2 )on Fausto de Elhuyar. i 
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guitodàUostabìliitieDto della scuola delle miniere 
e della compilazione d’ un nuovo codice di leg- 
gi , pubblicato sotto- il titolo di Ordonanzas de. 
la mineria de Nueva Eepagna. 11 Consìglio ^ o 
itibunale generale , è composto di un divettore , 
di due deputati del Corpo de’ minatori , di u‘a 
assessore , di due' consultori e di un giudice 
cb’ è capo Juzgado de altadas de Mineria. Dal 
Tribunale generale dipendono i trentasette con- 
sìgli delle miniere provinciali , o DeptUacioneà 
■de Mineria, àdle quali i nomi abbiamo' 
fatti conoscere. I proprietarj delle minierò (nti- 
neros) mandano i lor rappresentanti ai consi- 
gli provinciali, e i dite deputati generali che 
Tisìcdono a Messico vengono scelti fra i depu- 
tati dei circondarj. U corpo- del tninatori della 
Koova Spagna ha inoltre degli apoderados , o 
muniti di procura a Madrid, per traitare'^ im- 
mediatamente coi ministri, intorno gli in- 
teressi delle colonie in materia di miniere. 
Gli alunni del Ci»/egto di Mineria, istruiti- a 
spese dello Stato, sono ripartiti dal Tribunalé, 
nei capi-luoghi delle varie Diputaciones. Non 
si vorrà negare che il sistema ra^resentati? 
vo, tenuto nella nuova organizzaaione del Cor- 
po dei minatoiri messicani, ha' grandi van- 
. (aggi, come ..quello,, che mantiene lo spirito 
puÙjUco in UQ paese , i cui cittadini sparsi so- ' 
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pra immense estensioni di paese non sentono 
quanto dovrebbero di avere comuni interessi; por- 
ge _ la facilità al Consiglio supremo di radu-^ 
Ilare ingenti somme, qualvolta si tratti d’im- 
presa grande e utile. Tuttavolta sarebbe desi- 
derabile che potesse* intromettersi con maggior 
autorità nei progressi delle coltivazioni delle 
miniere nelle province , e che i proprietari fos- 
sero meno gelosi di ciò che chiamano la lor li- 
liertà, e più illuminati sopra i loro reali vantàggi. 

11 Consiglio supremo ha più d’un milione di 
lire tornesi di annui redditi. All’atto della sua 
erezione gli furono dal ré concessi due tei*zi 
del diritto - regale di coniar, moneta, il che fa 
un rcal de plala^ o la ottava parte d’una piastra 
forte,' per marco d’argento, versato nella zecca. 
Questo milione di provento è destinato agli sti- 
pendii dei membri del Tribunale, al mantenimen- 
to della .Scuolti delle mine're, e ad un fondo di 
soccorsi, o anticipazioni ( avios ) per li proprie- 
tarj delle miniere ; le quali anticipazioni furono 
date con maggior larghezza che discernimento. 
Un minatore di Pachuca .ottenne J 70,000 pia- 
stre ; gli 'azionarli della miniera -de agua di 
Temascaltepéc ricevettero a 1 4,000 piastre^ senza 
che da questi soccorsi sia nato aléun che di 
bene. Nelle ultime guerce della Spagna , colla 
Francia e l’Inghilterra, si vide costretto il Tri- 

‘10 * ■ 
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banale di fare un dono gratuito di due mi* 
Jioni e mezzo di franchi alla Corte di Madrid, 
e oltre ciò di prestarle quindici milioni, sei dei 
quali sono ancora da rimborsarsi. Per far fronte 
a queste spese straordinarie , si dovette ricór- 
rere ad imprestiti, che assorbono oggidì coi loro 
frutti la metà delle rendite del supremo Con- 
siglio. delle miniere : si è accresciuto ancora 
della metà l’imposta del diritto di coniar mo- 
neta, fino a che ’sìensi estinti i debiti contratti 
dal Tribunale ; invece di otto grani , sono ob- 
bligati i minatori* a pagarne dodici per ogni 
inarco d’ argento. Questo sta.to di cose rènde 
impotente il tribunale a f%r sovvenzioni ai mi- 
natori , e questi per mancanza di fondi sono 
nella impossibilità di eseguire utili intraprese. 
Grandi capitali, impiegali un tempo negli scavi, 
spno destinati a far progredire l’agricoltura; e 
i proprietari delle miniere avrebbero di nuovo 
bisogno di quegli stabilimenti {bancos de pia- 
ta compagnias refraccionarias 6 de habilita- 
cion y avios ) , che a forte interesse sommidi- 
stravanò ai minatori vistose somme* ' 

Tutte le ricchezze metalliche ' delle colonie 
spagnuole si trovano ’ fra le ‘mani dei parti- 
colari ; \1 Governo non pbssiede altra miniera 
che quella di Huancavelica ab Perù, che da 
lungo tempo è abbaodonata ; non à tampoco 
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padrone delle grandi gallerìe di scorrimento , 
come lo somo parecchi sovrani d.’ Àiemagna. [ 
particolari ricevono dal re la concessione di 
un' certo numero di misure sopra la direzione 
d’«m filone o d’un suolo, e non sono tenuti a 
pagare su l’argento ricavato dalle miniere che 
modicissimi diritti , chè si valutano in termine 

medio, per tutta l’ America spagnuola, a ti ^ 

per cento per l’ allento , e a tre per cento 
per Toro, 

Nella Nuova Spagna i proprietarf delle mi- 
niere pagano al Governo il mezzo quinto o 
sia la decima , il diritto d’ uno per cento ( de* 
recho del uqo por dento ) , c il diritto di co- 
nio chiamato derecho de monedage y segno- 
reage. Quest’ nltimo dirìtto , stabilito nel i 566 
da una legge di Filippo li , e aumentato alia 
fine del secolo decimo settimo, monta ora a 3 ^ 
reali per marco d’ argento ^ 68 reali essendo 
tagliati nel marco , con ^ reale di spesa , e il 
proproprietarìo dell’argento non ricevendo che 
64 reali. Di questi 3 ^ reaH, 3 ^ sono contati 
derecho de monedageyC i reai derecho de se- 
gnoreage. Si stima la rendita che ne ritrae il 
fisco di 200,000 marchi iT argento , che equi- 
valgono a 1,700,000 piastre : 
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piastre» 

la derecho de diezmo .......... 160,000 

la derecho de uno per dento. .... 16,000 

la derecho de monedage y segnoreage ' 86-,75o 

Totale 362,750 


circa 16 ^ per cento. Scoatandosi 1 ’ utile del 

governo -sul titolo della moneta , o la totalità 
del calo , si ha che i diritti pagati dai pro- 
prietari delle miniere non ascendono che a i 3 
per cento. Per far conoscere ''più circostanzia- 
tamente i diritti che percepisce il fìsco, d’uopo 
è Mistinguere , secondo le nozioni procuratemi, 
in tempo che dimorava , a Guanaxuato , 1 ’ ar- 
gento puro da quello che è mescolato'coll’oro, 
poiché contenendo l’ allento meno di trenta 
grani d’oro per marco d’argento, la zecca non 
paga l’ oro ai particolari. 

piastre reali 

Una verga d’argento , senza mi- 
schianza d’oro , ritirato mediante il 
processo dell’ amalgamaziotle -, pe- 
sante i 33 marchi , al grado di 1 i 
denari j 22 grani. Valore ...... ^174 6 
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Spese 


pultrt reali 

. Riporlo . . . 1171 6 

piastr. reali 


Diritto d’ uno 
per cento, e 
decima ... 137 
Diritto d’ as- 
saggiatore . . 4 ~- 

Diruto di bo~ 
cado percet- , 
to nella teso- 
reria .1 

Diritto di .bo- 
cado percet- 
to nella zecca o 
Diritto di conto 



. Restano al proprietario ioa4 6 


Se l’argento è il prodotto di avanzo di > fu- 
sione, al disotto di II denari, ig grani, bi- 
sogna aggiungere' le- spese d’ ailìnamento che 
sono dì 8 maravedis per marco. 

• ’ piastre reali 

Una verga d’ ar^nto aurifero, til . , 

grado di 11 denari 19 ^ grani d’ar» . . 

genio, e 5 o grani d’ oro ,' pesan- 
te i 33 marchi 3 ocfaavas. Valore . • ' ' 
io argento ’. . . Ii 33 3 

in oro . Ig 4 • o 

< ' • ■ n — 

. . ‘1327 ' -5 
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^ pUitre rp«U 

Riporto .... 1337 3 

piutra reali . 

Diritto nno 

S er cento e 
eciina. . . t75 
Diiitto deH’o- 
ró à tre per 
cento . . . 5 

Diritto d* as- 
sa^iatore . 6 

Dinlto di 3o- 

codo . . . • y I 

Apartado . . Qt 
Consumo ^ . rs 
\ Segnoreage. r3 
Hestano per il proptietario 1073 o 
- Se la verga é si ricca in oro che ne con- 
tenga più, che la metà dei suo peso, montano 
le spese d’assaggio a 4 reali per marco. Si ve- 
de da questi esempi che il particolare che dà 
il suo argento alle casse provinciali del Messico, 
per averne in cambio tante monete, paga al 

Governo, nel primo caso la -, nei secondo 19^ 
per cento. La quale impósta é quella :che ec- 
cita i proprietarìi delle miniere all’estrazione 
fraudolenta dei metalli preziosi. La Cotte di 
Madrid, a malgrado deireq>efienza di tanti se- 
c^^-À é provata molte volte di accrescere il 
diritto ^ di co/tio ) senta pensare che da questa 


6 
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imprudente misura sarebbero scoraggiati ì par» 
ticolari <la recare .materiali alla- zecca. Accade 
delle imposte dirette tu l’ oro e 1’ argento ^ co^ 
me dell’ Utile che cerca 'il Gorerno bella veu» 
dita del itaercurio ; oVe fossero diminuite que- 
ste imposte y e il prezzo del mercurio , in-» 
dispensabile ai progressi dell’ amalgaroazione « 
avvautaggerebbero gli scavi delle* miniere. Fa 
maraviglia che uno serittore giustamente cele- 
bre* (Adam Smith ), che ha avuto idee san is-» 
sifite sul cambio dei metalli y si sia accinto a 
difendere i diritti di conio, e di calo. 

Gli schiarimenti dati da noi in questo ca-» 
pitolo; rendono quasi superfluo il trattar la 
questione se abbia toccato il maximum il pro- 
dotto delle miniere d’ argento del Messico, o se 
é probabile che aumenterà ancora col volgere 
de’ secoli'. Si è vedóto clto tre distretti dì miniere^ 
quelli di Guanatnato, di CatorCe e di Zacatecas, 
somministi^na sqIì pià che la- metà di tuttd 
l’ argento della Nuova Spagna , e che circa un 
quarto, è tratto dal solo fìloue di' Guanasuato.; 
Ùns' miniera che non esiste che da quaranta 
anni , quella delia Yalenciaba ^ ha sommini- 
strato da sé sola tanto argento, quanto tutto 
il regno d^ Perù. Non sono thè treni’ anni 
che si 'è datò opera ai filopi del Reai di Otor- 
cé, é il prodotto metallico del Messilo è quasi 
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cresciuto di un sesto, non ostante la scoperta 
di queste novelle miniere. Ove si consideri la 
vasta estensione di. terreno ohe .occupano le 
Cordigliere e l’immenso numero delle cave, me* 
talliche che sono ancora da coltivarsi', si con- ' 

;; " cepisce che potrà un giorno^ da. se sola la 

' > Piuova Spagna , meglio amministrata e abitata 

da un popolo industrioso,'dare in oro. e in ar- ~ 
gento i cento sessanta tre milioni di franchi 
che somministra attualmente 1’ Ajnerjca intera.* 
riello^spatio di cento anni l’annuo sca.vo delle 
miniere messicane è asc^ da venticinque a 
cento dieci milioni di franchi.' Se.xroa offre il 
Perù eguale accrescimento di ricchezze, ciò ad- ' 
diviene perché da secoli questo disgraziato 
paese Qon ha. avvantaggiato in popolazione, e 
più mal governato .del Messico , vi ha trovato 
r industria . maggiori . ostacoli, da vincere: la 
■ natura poi vi ha d^posto i metalli , preziosi a 
enormi altezze in siti , dove gli ..scavi sono 
estremamente dispendiosi, ‘a. cagione d^a gran 
carezza dei viveri. In generale l’ abbondanza 
dell’argento è tale nella catena delle Ànde, ehe 
riflettendosi sul numero delle miniere che sono 
rimaste intatte., o che non sono state (he su- 
perficialmente coltivate, si starebbe quasi per ' 
credere che hanno appena incominciato gli Bu* 
ropei a . godere di quest’ inesauribile fondo di 
ricchezze che rinchiude il Nuovo Jìlondo. 
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Facendoci a riguardare il distretto delle mi- 
niere di Guanaxuato,' che sul piccolo spazio di 
alcune migliaia di metri quadrati fornisce an- 
noalinenle la settima, o* l’ ottava parie di tutto 
l’argento americano, si vedrà che 55o,ooo mar- , ’ 
chi che si ritirano annualmente ' dalla famosa . ■ 
Vèia madre ^ sono il- prodotto di due miniere 
solamente , di quelle del conte di Valenciana ' 
e di quelle del marchese di,Rayas, che più di 
quattro quinti di questo filone- non sono mai 
stati attaccati. È però assai probabile che unea»' 
dosi le due miniere di FraiMtros e di 
e vuotandosele, si formerebbe una miniera, di 
cui la ricchezza sarebbe paragonabile a quella 
rii Valenciana. Non prodursi dalla Nuova Spa- 
gna forse la terza parte dei metalli preziosi 
che potrebbe fornire in più felici circostanze 
politiche’, è opinióne già da gran tempo espres- 
sa da tutte > le persone istruite che ' abitano i / 
principali distretti di miniere di questo paese; 
essa è enunciata formalmente in -una memo- 
ria che. i deputati del corpo dei minatori han- 
no preseautp'al .re, nel 1774 , « cb’è cùiapi- 
lata con saggezza, del pari che con perfetta co- 
noscenza delle località. L’Europa sarebbe inon- 
data di metalli preziosi, se si mettessero.- in 
opera tutti .i- mezzi che offre il p^fezipnaifieqto 
deir arte del mùifttore ael,cplùvar le mimere 
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di Bolaàos t di Batopilu , di Sombrerete y del 
Rosario y di Pachaca , di Horan, di.Zohepec 
di Chihuahua y e tante altre che hanno goduto 
di antica e ben nierìlata celebrità. Cosi par- 
lando y non ignoro che sono in diretta opposi- 
aione cogli autori d’ un gran numero d’ opere 
d’ economia politica y dove aiTermano essersi in 
parte .esaurite y non potersi per l' altra , a ca- 
gione della soperchia loro profondità y coltivare 
con vantaggio le miniere dell’ America. È ben 
vero che le spese di scavo della Valenciana 
sono raddoppiate nello spazio di dieci anni y 
ma è rimasto lo stesso utile degli azionar] y e 
questo anroento di spese è cagionato piuttosto 
dalla fattiva direzione dei travagli che dalla 
profondità dei pozzi. Si pretermette che al Per 
rù le famose miniere di Yanricocha y o di Pas«>y 
che annualmente forniscono più di loojboo mar>> 
chi d’ argento y non hanno ancora che trenta a 
quaranta metri di profondità. Hi pare quasi so- 
verchio il refatare opinioni contrarie ai nume- 
rosi fotti che ho racoolti in questo capitolo; 
e non farà 'maraviglia l’estreinfi leggerezza ron 
cui si giudica in Europa dello stato -degli scavi 
del nuove Continente y ove si consideri con 
quanta poca esattezza adoperarono gli scrittori 
peritici più celebri nelle loro ricerche intorno 
lo stafo^ delle miniere della lor patria. 
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Ma quale è il rapporto delle miniere del 
. Messico al prodotto delle altre fcolonie spagnuo» 
lo? Noi esamineremo saccessivamente le rie» 
dbezze del Perù , del Chili del regno di Bue- 
nos»Ayres e di quello della Nuova Granata. È- 
noto che le altre grandi divisioni politiche, cioè' 
le quattro Capitanias generales di Guatimela 
deir Avana , di Portorico e di Caracas non 
rinchindonò miniere in coltivazione. Io non se- 
guirò le memorie vaghe e incomplete che si ri- 
trovano in parecchie opere recentissime, e noiii 
discuterò che quanto ho potuto ritrovare da 
documenti officiali > de’ quali mi sono procurato 
la comunicazione. • . • * 

I. Sono stati versati nella zecca di Lima: 

marchi marcili 

d'argrnto d’oro 

Dal 1754 al 1773, 6 ,io 9,>39 . . 109,080 
»■ 1772 » 179 1 , 8,47^^ •* • Bo ,846 - 

II Valor dell’ oro e dell’ argento è asceso 
nella prima* di queste epòéhe a' 68,944>dot| 
piastre^ nella seconda a 85 , 434,849 piastre ; il 
che fa, annata media,. . 

pUjtro 

Dal i754-'al 1772 , in oro jQ in arg. 3 , 83 o,ooo 
, » *773» > 79 *» • * • • • 4 ,Ì 9 < 5 »ooo 

Il prodotto delF 0ro'. ;ha' diminuito , invece 
quello dell’ argento* ha- ctwSiderahilmeate au- 
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inentata ffell’ anno 1 790 il prodotto delle mi- 
niere del Perù era di 534;000 marchi d’ ar- 

gento e di 638 o marchi d’oro. Dtdl’aono 1797 
lino nel i8ot si' è coniata a Lima , in oro e 
in argento , per la soma di . 36 ,o 3 o ,^3 piastre.. 
Diamo il prodotto dal 1780 d i8oi.f anno per 
anno. ' . . • 

Monete battute alla zecca di Lima^ 
in oro e in argento. . 

/ piwtra 

Dal 1780 al 1789 , annata media, 3 , 325 ^ 4 ^ 

1 790 5,206,906 

179» 5 , 120,234 

1792 ...... 5 j 6 o 5 , 5 di 

1793 5,941,706 

*794 6,og4»o37 

li prodotto delle miniere del Perù, dal 1776 
ai 1785, per dieci anni, era di 2^979,365 mar* 
chi d’ argento ; nei quattro anni seguenti : 

i'787 . . . 3 i 1,634 inatchi d’argCnto. 

1788 ... 374,153 

1789 . . . 389,006 

•• 1790 . .■. 412,117 • 

e dal 1780 al 1789, annata media 3,536 m&r- 

tàà à! Qto (merc^1io perum^), - 
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' Secondo gli officiali docomenti pubblicati per 
ordine del xicenre , si ha in oltre : 


ANNI 

VALORE 

DELI.' OBO 

in piastre 

VALORE 

deir 

ABGBHTO 

in piastre 

VALORE 
dell’ oro 
' e 

dbll’argeicto 
in piastre 

1797 

1798 

.i 799 

1800.. 

1801 

583,724 
535,810 
496,486 
378,596 
328,05 1 

4 , 5 16,206 

4,758,094 
5 , 5 1 2,345 
-4,399,409 
4,5*3,932 

5,099,930 

5,293,904 

6,008,83 1 
4,778,005 
4,031,983 

Totale in 5 
anni . . 

2,323,667 

23,709,986 

26 , 032,653 


Mei cinque anni precedenti è stato il pro- 
dotto di trenta milioni ^ in guisa che potreb- 
besi' considerare sei milioni di piastre eome il 
termine medio per un anno , essendo stata nel 
1800 e 1801 più scarsa la produzione dell’ oro 
e dell’ argento per cagione della guerra marit- 
tima , che impedì l’ importazione del mercurio 
del pari che quella del ferro e dell’ acciajp del- 
r Europa; ond’é che ei fermeremo a una som- 
ma meà grande; 'Cioè a 545 o marchi- d’oro e 
a 570,000 marchi d’ argento , ‘ di cui 'insieme il 
valore ascende a 5 , 3 oo,ooo piastre. 
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1 siti già celebri del Perù,’ per le loro rie» 
chezze ia meulli preziosi , o per la grandezza 
degli scavi , sono , tenendosi alla catena delle 
Ande , dal nord al sud, nella provincia di Co«* 
xamarca , il Cerro di Guaìgayoc , presso Mi» 
cuipampa , Fuentestian'a e Pilàneones ; nella 
provincia di Chacapoyas^ ». Tommaso, las Pia» 
yas di Balzas e il Pampas -dd Sacramento, en» 
tro il Rio Guallaga e PDcajale; nella provin» 
eia di Guamachuco , la città di Guamachuco 
( coQ i Reali di s. Francesco , d’ Angasmarca e 
delia Mina Hediooda ) , Sogon , Sanagoran , 
san Jose e Santiago di Chucu; nella provincia 
di Pataz , la città di Pataz , Yuldivuyo, Taya» 
]>amba , Sole<lad e Chilia ; nella provincia di 
Conchueos , la città di Conchucos , Siguas , 
Tambillo , Pomapaml», Chacas , Guari , Cha- 
viu , Guanta e Ruriquinebay ; nella provincia 
di Huailas , Requay ; nella provincia di //«a* 
malies , Guallanca ; nella provincia di Caxa- 
tambo Qhanca e il borgo di Caxatambo; nella 
provincia di Tarma ^ il Cerro di Yauricboca 
(a due leghe al nord di PascOi), Cliàupiaiarca, 
Areuillapata , santa Cathalina, . Caya Grande, 
Yanacanebe, santa Rosa e il Cerro di Colqui* 
sirca; nella provincia di Haavochirì ^ Coochar 
pata ; ‘ nella provincia di' Huaricavelica.^ san 
Juatr de Lucanas ; per ultimo il confine del de» 
serto d’ Atacama , Huantajaya. 
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i Ho seguito ia questa lunga enomerazioDe 
l’antica divisione del Perù in province; ma 
dacché la frontiera del regno di fiuenoS’Ayres 
passa all’ ovest del lago di Chucuito, fra que- 
sto lago e la eittù di Guzco , e dopo che per 
una parte , il regno di Quito e le province 
d’Jaen, di Bracamoros e di Maynas, per l’al- 
tra i governi della Paz , d’ Ororo ^ della Piata 
e di Pelosi sono stati separali dai Perù, vien 
diviso -quest’ ultimo in sette Intendenze , quelle 
di Truxillo , T^rma \ Htioncavetica , Lima , 
■Giianuutga^ Anquipa e Cuzeo ^ di cui ciascu- 
na comprende parecchi dipartimenti , 0 parti- 
dos (i). ^on si può giungere clté a falsi risul- 

■ {i) Le antiche province di Palàz^ di Gua-^ 
machueo e di Chachapoyas sono oggi riguàr- 
date come partidos delV. Intendenza di Trn- 
arillo ; quelle di Caxalambp , . di Huailas , di 
Conchìteos e di IluamaTies , appartengono al- 
T Intendenza di Tarma. JjC capitali delle- sette 
Intendenze sono : Lima , con Sa, 600 ■abitanti ; 
Guaroan'ga , con 26,000; Arequipa, con o4,opo; 
Truxillo , con 5,8oo ; Huancavelica; con 5,soo ; 
■Tarma, con 5 f 6 oo e Guzco, con 32,ooo (Guia 
poUdea ecclesiastica y militar del Yirfeynato 
del Perù, para el ano iyg 5 por Don Jose 
Hipolito Unanue). 
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tati) paragoDandosi come si é'<&ttO nelle; piCi 
stimate opere', il prodotto delle r miniere del- 
1’ antico Perù , con <piello del Perù attuale , il 
quale ultimo non abbraccia ne’ suoi limiti, do* 
po l’anno' 1778 , nè il Cerro del Potosi , nè 
le miniere d’Oruro e della Paz. L’ oro peru- 
viano proviene , in parte , dalle province di 
Pmaz di Huailas , da dove si ritirano filoni 
che attraversano rocce primitive, in parte (in- 
vadens) stabiliti su le rive dell’ Alto Mara* 
non , nel partido di Cbachapoy'as. • . , 

In quella guisa che al Messico quasi tutto 
il prodotto viene dalle miniere di Guanaxualo, 
di Catorce , di Zacateoas , «fi ,Real del Monte 
e della Nuova Biscaglia, nella .stessa maniera , 
quasi tutto. 1 ’ argento al Perù è ritirata dalle 
grandi miniere di Yaurichoca,- o Lanrichoca 
(chiamate comunemente mìóiere di Pasco e 
del Cerro di Bombe» ) e da quelle di Gualga- 
yoc 'o di Chota e di Haantajaya. • • 

.. Le minrére di Pateb^ .quelle di tutta l’Ame* 
rica spagnnola', che sono le più mal lavorate , 
furonp scoperte dall’indiano Huari:Capca' nel 
i 63 o, e forniscono annualmente circa due mi- 
lioni di piastre. Per farsi una giusta idea del* 
r enorme massa d’ argento che ha deposto la 
natura nel seno di queste montagne calcari al* 
r altezza di più ■ di quattro mila mètri , sopra 
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del livello dell’ Oceano , J" uopo è ricordarsi 
che il suolo d’ ossido di ferro argentifero di 
Yaucicoiìcha è lavorato sema interruzione- dal 
principio del 17.° secolo,- e che si sono estratti - • ; 

negli ultimi vent’ anni più di cinque , milioni 
di marchi d’ argento , e pon sono ancora i ' 
pozzi per la maggior parte alla profondità* di 
trenta metri , e nessuno a quella di centoventi.' 

Le acque' abbondantissime in queste miniere 
sono cavate non già per mezzo di ruote idrsm- 
hdic , o di baritelli a cavalli , come al Messi- 
co , ma da trombe mosse da braccia d’ uomi- 
ni. Ond’ è che a 'malgrado della poca pro£jn-[ 
dità di queste meschine scavazioni , disegnali; 
sotto il nome di pozzi e' di gallerie , riesce il 
votainenlo .delle miniere molto dispendioso , e. 
ha costato, in quello della Luna , alcuni anni 
sono , pili di mille piastre per settimana. Le 
miniere di Yaurichoca darebbero la stessa quan- 
tità di argento di Gùanaxuato se vi si costruis- 
sero macchine idrauliche, o Arombe da fuoco (1) 



(i) Qnesle troynbe da fuoco sono state sta- 
hilile parecchi anni prima dei turbamenti po- 
ìitici delle colonie spagnuole. Si è ptrovato 
vero carbone di terra , in abbondanza vi 
grandissima vicinanza di Pasco a ' Eanca's\ 
XIcmboldt , tomo V. . ^ 
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|ier le quali potrebbero essere adatte le torbe 
del lago di Giluacocha. 11 suolo metallifero 
( manto de piata ) d’ Yauricocha comparisce , 
nella superficie del suolo, sopra una lunghezza 
di 4^00 metri, e sopra una larghezza di aaoo. 
La seguente tavola, tratta dai- libri della teso- 
rerìa provinciale di Pasco , indica il numero 
e il peso delle verghe d’argento che si sono 
fuse a Pasco dall’ anno i^ga fino al 1801. 


SCAVO DI YADRIGOCHA. 


EPOCHE ‘ 

VERGHE 

MARCHI 



d' ABGBIIFO 

• >795» 


185,598 

*793 


234,943 

1794 


391,254 

>795 


279,622 

1796 

Hwl 

237,514 

*797 

*798 

00 0 

242,949 

271,862 

>799 
1 800 

1,257 

228,556 

1,198 • 

381,481 

1801 

9*4 

237,435 

Totale di io anni 

mBBBt 

2,479,014 


probnbilmente a i6oo tese sopra il livello 
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; Si. vede da questo quadro che la miaiera di 
Pasco non ha mai reoduto meno di dugento 
mila marchi, e nel 1794 e 1801 si è accostata 
alla somma di trecento mila marchi' d’argento. 

Le miniere di Gualgayoc e di Micnipampa, 
chiamate volgarmente di Cheta ^ che io ho avu- 
to occasione di osservare, minutamente nel 1802, 
non sono state scoperte che l’anno 1771 da 
uno spagnuolo europeo , per nome Don Ko- 
driguez de Ocano. Al tempo degli ineas ave- 
vano i Peruviani coltivato filoni d’ argento al 
Cerro della Lin , presso Cutervo a Chupiqui- 
yacu y all’ ovest della ' piccola città di Micui- 
paropa , dovè discende il termometro, quasi 
tutte le notti, fino al punto della congelazione, 
qh’ è più di settecento metri elevata della città 
di Quito. Immense ricchezze si sono scoperte 
fino alla, superficie del suolo e nella montagna 

delP Ocèano , aà wrC , al Uzza , dove già cessa- 
la vegetazione de' grandi alberi. L' effetto delle 
macchine da fuoco \ sul prodotto delle minie- 
re di Yauricochay è stato sì vantaggioso , che 
questo prodotto in alcuni anni' è salilo fino 
a 480,000 marchi dargento ; le dissensioni 
civili hanno interrotto i lavori y che si spera 
saranno ripigliati da una nuova compagnia 
delle miniere di Pasco che si unirà alC antica:. 
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di Gualgayòc , che s’ innalza a similitadine di 
un castello forte , nel mezzo della pianura , e 
a Fuentestiana , a Gormolache e nella- Pampa 
di Nayar. In quest' ultima pianura , dappertutto 
pel tratto di più di mezza lega quadrata, dove si 
è levata la zolla, si ha estratto' attento nativo,’ 
attaccalo alle radici dei graminacei; sovente vi 
si è ritirato l’ argento in masse ( clavxjs e re- 
molino s)l come se pprakmi di questo metallo 
fuso fossero stale versate su mollissima argilla.' 
11 prodotto delle miniere di Gualgayoc , o di 
.. Cheta é Imolto ineguale, stante l’ incostanza dei 
iUonìy che atti^ei^ano a F uentestiana e a Cor- 
roòlache la 'pietra calcare alpina ; a Guai-, 
gayoc e al Purgalorie , del pari che al Cerro 
di san- Jose, F Iwrnsteìi^-yichiamato panizo :'i\ 
quale hornstein {brma'"fn suolo subordinato 
nella roccja calcare, il ^die è'j^lo chiara- 
mente riconosciuto nelld^ /scavarSpi 1 j^^iozzi di 
Choropampa , all’ est del J’él'gatorio f 
torrente di Chiguera. Tutte le miniere di Guai- 
. gajroc , nel partido di Cheta , hanuo- fornito 
-'«Ije casse provinciali di Truxillo , dal mese di 
aprile. 1774 fino al mese £ ottobre 1802 , la 
somma di 1,912,327 marchi d-argento, 0 annata, 
media 67,190 marchi. • > . — ... i 

' V . t * . • '*'•*.■* *.• 
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PBODOTTO .delle miniere d'argento di Hualgayoc ^ 
dì Guamnchuco _e di . Conchuco , ■' 


.1 

' "epoche 

delle 

verghe 

l’argenf. 

LORO PESO 

DIRITTI 

del 

Q 0 ISTALE 

'774 

1776 ' 

• ‘777 -, 

1778 

‘779 ‘ 
1780 ' , 
1791 , 

1 783 
1783 
.1784 

1786 
1786 ' 

' ;?85 4 

>789, . 

‘ 790 ^ 

170! 

- A 1793 

^ ' ‘ 794 “ 
‘795 

‘ 7 ^ - 

■‘797 
‘798 ' 

‘ 799 . - 
1800 
’ iBol 
i8oa • 

183 

3 oo 

432 

3 oa 

327 

324 

3 o 6 

3 o 8 

429 

329 

335 

397 

398 

4 ^ 

. - 4 o 4 
469 
645 
576 

73 1 . 
406 
•480 

434 

428 

•378 

5 oi 

607 

2I5 

' 267 

marchi 
34 ) 4*‘3 
1 57,894 
1 84,336 
60,01 5 
. 65,062 
*■ 64 ,a *>3 
60,981 

61,435 
73,698 
58,71 3 
61,564 
73,604 
73 , 3 o 5 
•>' 83,633 
73,835 

87.484 

1 19,183 
io 5,383 
1 34,08^ 

• 72,004 
•86,876 

79.805 

■ 07,789 
. 90,01' 
. 108,59 

. 70,59' 
■ 45 , 37 J 
. 48, «£^ 

once 

4 

5 

i' 

3 

■7 

■4 ‘ 

6 

6 ■ 
.0 ■ 

2 ‘ 
6 

0 

5 

0 
5 

3 

4 

. 6 

1 

4 

5 

1 

4 

6 
6 

i 3 
} ’6 

' piastre 
33,802 
56,941 
82,985 
59 ,oSi 
64 ,o 34 
63,21 4 
60,031 
60,387 
72'.462 
57,808' 

60,440 

7^378 

72,024 

83,209 

' 131,939 

ilfoì 

78 ,’o 4 t, 

76,755 

66,721 

88,600 

106,889 

69,47* 

' Totale in 39 
1 anni . . . 

|“. 79 ‘ 

3,180,45 

7 5 

2, 144 , ‘79 
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La presente tavola , che è stata a mia pre- 
ghiera formata negli uffizj dell’ Intendenza ^ of- 
fre la quantità d’argento versato alla Cayana 
de Traxillo del pari che i diritti di decima e 
d’ uno e mezzo per cento che sono stati pa- 
gali al re. Di 11,791 verghe, circa un ottavo, 
o i45o, sono venute dai partidos di Huama>, 
chuco e di Conchuco. Non mi è stato fatto di 
evere il prodotto del Cerro di Gualgayoc, do- 
po la scoperta di queste miniere , nel . J77* » 
fino nel 1774- Questi primi anni- sono stati in- 
dubitatamente più abbondanti di tutti, ma l’ar- 
gento essendo in questa epoca mandalo a Li- 
ma , non Hanno potuto somministrare alcuno 
schiarimento gli archivi! di Truxillo. Si ha ra- 
gione di credere che sotto illuminata ammini- 
strazione diventerebbe il Cerro _di Gualgayoc 
im secondo Foiosi. Di fatti lé sue rocce me- 
talliche sono più ricche, che noi sono le cave del 
Potosi, e. più costanti nel lor prodotto di quelle 
di Huantajaya, e di più facile coltivazione delle 
tninfere di Yauricocha. 

Le miniere di Huantajaya^ attorniaté da suoli 
di sai gemma , sono specialmente celebri per 
le- gran masse d’argento nativo . che rinchiu- 
dono in una ganga decomposta ^ danno esse an- 
nualmente 70 e 80,000 marchi d’ argento. Il mu- 
riato d’ argento conchòide , l’ argento sulfurato, 
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la' galèna a piccoli grani, il qaano e il carba*; 
nato di oalce vi accompagnano l’argento aa^ 
tÌTiO. Queste miniere anno situate nel partùtó 
d’ Anca, cinque leghe distanti all’est dal Morrò 
di Tarapaca , e dal piccolo porto d’ Yquiqae i 
tn nn deserto privo tolalinénte^d’ acqua. Si A 
da lungo tempo formato''* il , progetto di eoo'^ 
darvi acqOa dolce per uso degli uomini 'e de* 
gli aniinali e acqua di mare per le usine di 
amalgamazioné. Nel 175$ e 1789 si scover* 
aero , nella miniera del Coronici e in* quella -di 
Loysa , due pepite d’ argento nativo, 1 ’ una di 
otto , l’altra di due quintali di peso. Nel 1 79$ 
il prodotto delle miniere nell’Assiento di Huan- 
tajaya non era éhe di 73,463 marchi d’argepto. 
‘ . La piccola altezza, a cui si trova la miniera 
ài Huantajaya , su le rive dell’Oceano Pacifico, 
contrasta singolarmente colle masse d’ argento 
vetroso, trovate alla sommità del Cerro di Goal* 
gayoe a'4o8o metri di elevazione: il che prova 
quanto sien vaghe le idee sistematiche messe 
innanzi da cdehri geologi su la distrihuzione 
dei metalli, secondo }a varietà dei climi e delle 
lati tédini. Ulloa , dopo avere scorso una gran 
parte dèlie Ande, assicura che in America l’ar* 
gento'é proprio delle grandi dtùre delle Co|v 
digliere , chiamate Funai ^ o Paramos , e ché 
per lo contrario abbonda l’oro nelle regioni 
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più basse , e per conseguenza più calde. So^ 
lamente che sembra aver dimenticalo questo 
sapiente viaggiatore , che le province più ric- 
che in oro al Perù , sono i parlidos di Pa- 
}az .c di Huailas , che stanno a ridosso d^e 
Cordigliere. Gli ineas hanno ritirato immens» 
quantità d’ oro dalle pianure di Curimayo’, 
ni nord-est della > città di Caxamarca, à più 
eli 3 , 4 oo metri d’altezza. Se n’ è eziàndjb rica- 
.vaio sulla destra riva dei Rio di Micuipampa 
fra il Cerro di . San Jose e la pianlura chia- 
mala dagli Indigeni Choropampa , o Piani di 
Conchiglie, a cagione della stragrande quantità 
d’ ostree , di cartlittm e di altre petriflcazioni 
di conchiglie pelagiche rinchiuse nella forma- 
zione del calcare di pino di Gualgayoc. Colà 
sono state rinvenute masse d’ oro considerabi- 
li , disseminate in rami e in filaroenta ' contor- 
siate , entro filoni d’ argento rosso e vetroso , a 
più di 4)000 metri d’ altezza sopra il livello 
dell’Oceano. Quanto ai terreni trasportali nei 
quali sono stabiliti i lavamenti d’ oro del Cho- 
co , quelli della Sonora e del Brasile farebbe 
forse maraviglia di trovarli alle falde, anziché 
jiulle sommità della montagna? Se pare lo sta- 
gno fare eccezione a questa legge della natura, 
si è senza dubbio . perché i suoli granitici nei 
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quali era riachioso primitivameate ) sono stati 
decomposti sul luogo (i). . . ' : < ^ 

11 processo deU’ajnalgamazioDé delle sostanze " 
metalliche d’ argento c'ho si pratica al Perù , 
dall’ anno iS'ji , è quel medesimo che é in uso 
al Messico. IMèi due paesi si trattano gli scAh'cA , 
secondo, le. r^ole prescritte da Medina , Barba, . 
Corso de X>eca e Corrosegarra; ma in generale, 
r amalgamazione è fatta con più di cura ed . 

I 

(i) Oitre le ire grandi cohivazioni peruviane < 
di Pasco , o Vauricocka ; di Chota , o Goal - . 
gayoc 'e di Huantajaya ^ c’ è (tei partidos di' 
Huamalies 3 di Coxatambo e di Condesuyo un 
gran numero di miniere ■ disperse , • intomo . le 
tjuali non ho potato procurarmi notizie posi- 
tive- Solamente .i^lle tavole inserite nella Gula 
poKtica del Yireinato del Perù» che nel 1795 
è stato il prodotto éC argento nelle, miniere , di 
Urubamba , Calca , Tinta , Partirò , Chupihi- 
ìicas , Abancay , .ec.- ( Intendenza , di Casco ) 
di 1764 marchi; nelle miniere di Caylloma (In-- 
tema d’Arequipa) 34)000.; nelle 'miniere di 
Custrovireyna , Angaraes , Huanta , Tayaca- 
xa , ec. ( Intendenza di Huancavetica ) 9119 
marchi; nelle miniere di Huayanca , Chanca y 
lulcan , Huayacayan y Tucapa y Capueo.y jBC. 

( Intendenza di Tarma ) a 5 , 3 oo marchi. . : 

II* 
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intelligenza dai minatori messicani, a Gaanaxoa- 
to e a Zacatecas , che da quelli del Perù. Nella 
Nuova Spagna si stimano comunemente le spese 
d’ amalgamazione di cento quintali di sostanze 
metalliche mineralizzate’, contenenti quatlrò' 
once d’ a’rgcnto per quintale , a 87 ‘ piastre , 4 
reali , di cui venticinque piastre in perdita di 
mercurio. Siccome questi cento quintali proda»' 
cono cinquanta marchi d’ argento , che, secondo' 
il prezzo comune dell’ argento nei luoghi di 
miniere , valgono 36 a piastre, cosi risulta che 
le spese d’ amalgamazione si elevano i a circa' 
ai per cento del valor dell’ argento. Al Perù , 
dovè si vende comunemente il ' mercurio di 
Huancavelica 60 a 70 piastre il quintale, mon-.' 
tano le spese in parecchi distretti di miniere -a 
3 o , b 38 per cento.* Al Cerro^di Gualgajroe 
per esempio , in cui il prezzo della mano d o».‘ 
pera è di -tre a quattro reali ( io a 5 o soldi ) 
per giorno , un carico di schlich j contenente 
due a tre marchi d’argento, costa nel processo 
dell’ amalgamazione sette piastre cioè; 

Nell’ abbro» ( in legna. 8 reali d’ argentò.' 
stimento , ) in giornate. 2 . ... 

In murialo di soda 6 ^ . 

In calce , * * ■ • ^ \ ,r. 

In giornate per pestare gli 
schlich. . .?. . . . . 1. .‘12* * 

In consumo di mercurio. . aj " ) 

Totale .. 4 u .. 56 reali, 0 7 piastre. 
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Quand’io dimorava nella Cordigliera delle. 
Ande* non c’ erano che due distretti di n>ir: 
niere , io coi si adoperasse con qualche suc- 
cesso'il metodo del sig. di Boro; r'amalgama^ 
zioné in botti ^ cioè il Reai di' Requaj, nella 
provincia di Huailas e Tallenga, nella provin- 
cia di . Caxatambo.. Per giudicarsi della consi- 
derabil perdita d’argento che prova annualmen- 
te il Perù^ per l’ignoranza degli amalgamatori , 
basta enuDziare il semplice fatto , che un azo- 
guero ritira i5 marchi per caxon dello stesso 
minerale , dal quale fin qui non si era potuto 
ritrarne che dieci, o dodici marchi. Nei primi 
anni che seguirono la scoperta delle miniere 
d’ Yaurìcocha , non furono coltivati che i pa- 
C 08 , o ossidi di ferro mescolato con argento 
nativo ) o murìato d’ argento. Si gettò fra la 
spazzatura la ròccia d’ argento nero prismatico 
e il rame scuro argentifero. Parimente fabbri- 
cando» la piccola città di Micuipampa Si al- 
zaronò mura con pezzi di ganga ricchissimi ; 
nón si riconobbero per sostanze argentee che 
quelle' eh’ erano d’ un bruno giallognolo., o di 
un aspetto terroso , come i pacos. Questi fatti 
pajono meno sorprendenti , quando ci rammen- 
tiamo , non. sono quarant’anni, che in un paese 
dei più colti d’ Europa si è adoperato pietra 
calaroinaria per fare strade j senza avvedersi. 
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che questa sostanza , imbrattata d’ argilla, coti'* 
teneva zinco. • ' \ 

II . La* Prvsidencia ^ o. Capitanaria generai òi 

Chili , produce anbuahneute in oro e in* ar- 
gento un milione e settecento mila piastre*. Le 
miniere d’oro più considerabili sono quelle di 
Petorca ^ a dieci l^he al sud di Chuapa: Ya> 
}>el , o Villa di Cuscus , Llaloiu , Tiltil e Li- 
gua , presso di Qutllota. Se ne lavorano eziandio* 
nei partidos di Copiapó , di -Coquimbo e di' 
Guasco. Gli scavi delle miniere d’ argento del 
Chili ^>no generalmente ^oco produttivi ; si 
sono, tuttavia recentemente scoperti ricchi filoni 
df questo metallo presso Coquimbo. Il pro- 
dotto dellé miniere del Chili ha, grandemente 
mimentató verso la. line del diciottesimo secolo. > 
Dal i^Sa al 1786 non si sono coniate a. San-, 
tiago , annata comune , che 5 a i, 644 j piastre 
nel' 1789 più di 971,000 piastre; 'uel 1790 per, 
7^11,754 piastre in oro, i 46 ,i 32 piasire in ar-'. 
genio. • - I « 

III . La gran massa dei metalli preziosi che 
fornisce il vicereame di Buenos-Ayres si ri-, 
cava intieramente dalla parte, più- occidentale,- 
delle province della Sierra , che nel 1 778 sono ■ 
state separate dal Perù. Si può stimare l’an-,- 
può prodotto , che é quasi tutto in argento , a . 
quattro milioni dugento mila piastre. Sono i di- > 
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stretli di Potosi , Chaga&ta Porco, Oruro -, 
Cihucuito , la Paz , CayllcnxiA e Carangas • ette 
più fae forniscono. Nella Intendenza di Pano- 
le inot)»agne di' Ananna , presso Caràvaya e 
Azangara > al nord-est del lago di Titicaca sono 
sUti celebri nei primi tempi della conquista , 
per oagion delle ricchezze delle lor miniere 
d' oro. Si aveva il pensiero nel iSo5 di ripren- 
dere gli antichi lavori di Morocollo , nella Pam-> 
pa Fungosa della Rinconada e sulle rive . del 
lago de’ Comuni.' Si dovrèbbe altresì contitmare 
la galleria delia Vera 'Cruz , nella famosa mi- 
niera d’argento, di Salcedo , situata nelle mon-. 
tagne d’ Ycacota e di Cbancaranh li. Cerrp>di. 
Uspallata , e 34 leghe di distanza al nord-est.', 
da Mendóza, offre pacos (hydrates di -ferrod 
tanto ricchi, che danno' dpdùe a- tre mila mar- , 
chi per. cassa (caxon) di 5,obo- libbre, o.4«,,' 
o 60 marchi d* argento per quintale. .. . . 

La montagna del Potosi (i) ha. fornito da se- 

— : ! r ' . 

' ■ 4 

(t) Potosi i propriamente Po^cchi] Potassi ,• 
o Potoesi. V antico nome di ìluanc'avdica è 
Huanca-Villca. Gardiasso, Com. Realea, Ub. nn, 
c. a6. Pedro de Cieca dè Leon , GróniCsi del 
Perù, c. ipg../? sùolo^di porfido che, eórona', . 
la montagna di Potosi , lo Ratun Potoesi , gli 
dà Informa ^ un pane da zucchero ^ ód’ una 
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soIa« e contandosi solo l’argento di cui si p«^ 
garono i diritti reali dalla sua scoperta net i545y 
£no ai nostri' giorni , una massa d’ argento 6'- 
qUivalènle a 5j5q ìnilioBi di liretoroesi. UUoa 
ba dati alcuni storici schiarimenti $u questa 
coltivazione , la quale ha avuto la più potente 
influenza su lo stato del commercio , e^ sul 

, , mi. I lÉi ... ■ I . .ni I I ■ III j 

colfiAa basaltica. Il dottor Bedhead^ che abita 
Salta t du‘ scrive che nella jciUk di Potosi non 
ha mài veduto il barometro al di sotto di V]pol. 
olin. nè..^ di sotto tii'.iS ,po/. antica misura, 
franose. Supponendosi V altézza barometrica 
media di JÓ linee ^ e la temperajtura di io°i?.»‘ 
trovo per la' città di Foiosi la grande elevai, 
tetta di r954 tese. Ora sé il Cèrvo del Potosi 
fosse elevato sopra t altipiano vicino di 1634, 
varas^ o ditdgj tese ( Acosta y li 6 . rr^'c. 
Hernandes, p. i^ Ub.' xt^ c. a. Helms,;;. 65 al 
1 aa. dovrebbe entrare la tua sommità nel li- 
nàie delle nevi perpetue , la laUludine della 
città dèi Potasi essendo ^ secondo il- sig, Bau- 
zUi di 19° 38’> 3a". In una interessante memo- 
ria , pubblicata dal sig, Redhéad a Buenos-^ 
jijrres^ nei 1819, col titolo 'di Memoria sobre 
la dilatacion del Ayre atmosferico, dà aSaa tese 
al C^rro del Potosi f65uo tese -4 Jufui e a6o., 
tese al Tucuman,' : . . 
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prezzo delle derrate in Europa. Ma non ha po- 
tuto radunare che materiali molto . incompleti , 
fondando i suoi calcoh sopra i)i consumo del 
mercurio nelle usine d’ amalgamazione.' la sono 
in grado di pubblicate y coll^ appoggio dei do- 
cumenti officiali, d’anno in anno, dal < i 550 fi- 
no al 1789, il valer dm diritti {dereckos rta- 
les) pagati alla tesbreria provinciale di Potosi 
per r. argento coniatd'allé' 2ecca. Essendo co- 
nosciuta la proporzione che è stata a dinereuii 
epoche fra questi dlfilti e il valore dell’ ar- 
gento estratto dalle- miniere v n - può dedurre 
dalle, tre seguenti tabelle 1’ annuo prodotto 
esprèsso In piastre. * ' ' - • - 
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! ' DIRITTI. REALI • 

r, . ; ( OSUSCBOS aEALKS ) ' > ’ <• 

• V ' ^ 

PACATI SOPEA l’aBCENTO ESTRATTO OAt CER80, 
,DEL POTOSU; ' .v 
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Prima epoca ^ dai prixnò gennaio i 556 y /ino 
al 3i dicembre 1578, durante la quale non 
è itala pagato che il salo- quinto. 



QUINTO I 


QUINTO 1 


QUINTO II 

Te- 


2 

K 


9 

z 



TB- 


H 

Te- 


H 

z> 


pi 

< 

piistre 

g 

< 

piiUre 

1 

< 

piastre 

1 

i5^6 

450,754 

I 

i564 

396,158 

4 

■573 

316.1 17 

.3 

i55y 

468,554 

5 

i565 

619.944 

t 

■673 

334,973 

1 

isr.8 

087,053 

0 

■ 566 

486,01 4 

3 

1674 

|iS ,778 

, 5 

i55(i 

S;7.t,Si 

» 

1667 

417,107 

« 

1S75 

4'5,A87 

h 

i5(>o 

383 438 

3 

■ 568 

3<)8,58i 

.5 

■576 

944<6i4 

6 

i!jr>f 

4i'S 655 

7 

■ 569 


7 

1677 

7f6o87 

6 

ir<ia 

436.781 

t 

1670 

' 536.467 

1 

■578 

836, 5o5 

t 


449'.965 

3 

■ 571 

366,300 

4 
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TAVOLA II. , 

Seconda epoca , dal i gennaio iSng , Jino ai 
19 luglio 1736 j 'durante -la quale, ei pagina 
r da principio uno e mezzo per cento di co- 
bos , e poi il quirUo delle g8 piastre , 4 
reali rimanenti. « 


ANNI- 

UNO E MEZZO 
•• per cento 
e ■ QUINTO, 

ANNI 

UNO E MEZZO 
per cento -' 

E QUINTO 


piastre’ 

!' 


piastre 

1. 

' 5^9 

i 58 o 

1,091,025 • 

3 

'599 

1 , 33^685 

2 

i,i 8 q ,323 

I 

i6op 

1,299,028 

5 

i 58 i 

1,276,872 

6 

l6oi 

«477,489 

,7 

1582 

1^83 

i,, 362 , 8 d 5 

1,221,428 

i- 

1602 

1 6 0 3 

Ì, 5 i 9 ’,t 52 • 
•1,478,697 

7 . 
6 

i 584 

1,21 5 , 558 - 

1- 

i 6 p 4 

1,326,23 1 

6 

1585 

1,526,453 
1 -, 456, 958 

I 

iGo 5 

1 , 532,646 

6 

i 586 

0 

1606 

1,434,981 

5 • 

1687 

1,226,328 

0 

1607 

•ì,4i4.66o 

.1 

i 588 

1 , 44 1,657 

0 

1608 

‘ r, 200,488- 

5 ■. 

i 58 g 

• i; 578,823 

1,422,576 

7 

1609 

1,132,680 

4 , 

iSgò 

I 

1610 

1,139,725 

4 

iSgi 

1 , 562,522 ■ 

2 

161 1 

« >299,052 

2 - 

1592 

1,578,449 

6 

1612. 

t.3^9,701 

« 

é 

i 5 g 3 - 

1,589,662 

1 

161 3 

i,2oo;^7,* 

6- 

i 5 g 4 

.i, 4 o 3 , 555 > 

-1 

i 6 .i 4 

• >257*5^. 

7 

iSgS 

1,557,221 

1,468,182 

i 

i 6 i 5 

3 

1696 

5 

1616 

0. , 

«597 

1,355,954 

i, 3 j 0,911 

6 


1,071,932 

1,061,264 

4 • 

1598 

7 

i6i8' 

2 
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Séguito della Tavola IL 



UNO E MEZZO 



per cento 


ANNI 

C C I ff T 0 

ANNI 

1 

piastre | ^ 

. 


UNO E MEZZO 
per 'cento 

. E QUIETO 


piastre 


1619 

i6ao 

,i6ai 

iGaa 

|6a3 

i6a4 

i6a5 

iGa6 

1637 

i.6a8 

lOJO 

i63i 

i63a 

i633 

1 O 34 

if>35 

i63& 

'1G37. 

.i63« 

1G39 

i64b 

iGIi 

iCia 

J643 


1,108,744 

1,069,599 

«» OQ9,a44 

i, 093,ao T 

i, oè3,64i - 

1,086,999 

«» oa 4 . 7 t )4 

1, 083,868 
■| ,o68,G l'a 
i,i7a,35a 
97^)»07 
96-1, a 5 o 
1,067,001 
96.4,370 
1, 003,756 

.984,4 >4 

94 <Ì,78i 

1,424,758 
'»»97v572 
i,i74,3q3 
1,128,738 
. 9^83 
940,367 
■ 905,797' 
914,6^ 


6 

3 

I 

4 - 

7 

O 

3* 

■I 

3 

0 


6 

o 

6 

o 

6 

4 

o 
■ a 
a . 

6 

O 


1644 

1645 

1646 
‘647 

i6Ì8 

•1649 

i65o 

,i 65 i 

i65a 

1653 

1654 
16.55 

1656 

1657 

1658 
i65g 
1660' 
1661 
i.66a 

1663 

1664 
i6G5 

1666 

1667 

1668 


871,174 


^o,^a 
891,287 
i,ia3,93a 
1,067,376 

917^45 

757,4; 8 

790^244 


»V07« 
933,441 

877,862 

r.Goi 


2 

;>t)3,7a8 ’ 
6a3,a5o 
638,i67' 
570,126 • 
6o5,45o 

655,557 

675,729 

708,879 

.691,169 
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Seguito delia Tavola fi* 
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UNO E MEZZO 


UNO E MEZZO* 


per qento 

*• • 

per cento 

ANNI 

E Q D 1 H T 0 

ANNI 

E 9 V I 11 T 0 • 


piastre 1 


piastre • 

1 

ft. 


1669 

1670 
167.1 

1672 

1673 

167$ 

ti 

1679, 

1680 

i;68i 

1682 

1 683 

1O84 

1 685 

1686 

1687 
168,0 

'g9 

1^0 

1692 

1693 

1694 

1695 


6a4', 1 26 

554,614 

667,990 

624,087 

676.81 r , 
673,694 
567,827 
5i4,53o 
55o,t>99 
653, 06^ 
622,979 
oa9,!i7o 
680,791 
65 o. 34 i 

1,599 

719.082 
o 55 , 2.56 
586 , 83 S 

64.5,318 

^6,077 

647,189 

673,097 

593,976 

4^,761 

570,870 


.4 

1696 

500,965 

3 

0 

'697 

A7 1 ,686 

4 > 

3 

6 

1698 

*699 

4o5,492 

1 , 
0 

0 

1700 

5 

? 

i 

1701 

338,572 

4 

1702 

1703 

• 5 Z ’>447 * 
3 oo,ii 4 

1 

6 

3 

1704 

333,702 

0 

t 

'5 

'1705 
. 1706 

319,264 
354,600 . 

7 

I . 

0 

0 

^1707 

1708 

364,41 5 
'374,183 
334,080 

0 

6 

0' 

1709 

4 

6 

1710 

809,008 

I 

0. 

1711, 

246,147 

1 

0 

1712 

204,931 

6 

7 

1 

1713 

1714 

260,087 

1 . 
1 

3 

1715 

228,224 

0 ^2 

0 

1716 

^39,287 

6 % 

I 

I- 

171? 

1718 

356,804 

322 , 25 | 

1 

I 

7 

> 7*9 

283,5q3 

3 

a 

1720 

23i,256 

7 

3 

■ I 72 S 

229,002 

0 

1 

1722 

228;2o8 

5 


0 - ' — ■ by C'iKJglc 


•j6o 


. L1SR0 tv. 'y 


SeguU<r della Tavola II, 


•ANNI 

UNO . E ME2ZO 
per cento 
E Q B I K X 0 

ANNI 

UNO. E MEZZO 
per centó 
E Q c 1 w t Q 

4 

K piastre 

*'3 

u 


piastre 

A 

4» 

U 

1733 

1724 

1725 . 
173G 
1722 

; 1728 

•7^ 

2 i 4,74 o 
245,793 
223, o83 
. 224,4 16 

286,328 

. 220,698 ■ 

360,41 4 

3 

4 

3%. 

r 

3 

7 

it 3 o 

1733 

1733 

1734 

1735 

1736 

3o3,36i 

393.497 

3 o 8 ,i 37 

304,768 

273,084 

• 271,621 

149,567 

6-^ 

3 

3 Va 
3 % 

5 Va 

6 

0 Va 

' •• 

; Totale dei i58 anni 

' ? • ■ ■ j 

: : k-ii—i 

t29,4»7>a73 jpiastre. 

•V ... • . - t' V. 

-i- • • 
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Terza epocif , idal {aglio 1736 Jittó al ùt 
dicembre 1 789 durante la quale si pagava 
' uno e mezzo per cento y e. il -mezzo quinto^ 


*' 0 di 

i '> V 

100 piastre 

> " 

pìasirey 3 reali. 

(» 

». 

(* 

• N 

I 

ANNI 

* 

UNO E MEZZO 
• per ceuto 
e' mezzo QuncT.o 

•ANNI 

UNO E- MEZZO 
per cento 

E MEZZO QUIETO 


piastre 

r 

;ied 4 


piastre 

•2 * 

-n 

im 

1736 

85,4 IO 

Vk 

17M 

■221,872 

/ 

f 

-1737 

‘183,704 

3 . 

1706 

24 <)g 5 l 3 

7 

1738 

i 59 ,a 5 a 

7 

175^ 

1758 

244,760 

6 

'739 

» 83 , 29.5 ’ 

() Vi 

262,835 

4 

17 lo 

170,229 

4 

•1739 

263.701. 

6 

1741 

179,573 

6 

1760 

‘272,059 

261,580 

( 

1742 

» 9 ', 97 ^> 

0 

i76f 


■1743 

. i 66 ,-i 3 t 

I Va 

1762 

257,201 

7 Ya 

1 - 7-44 

_i 55,926 . 

3 . 

1763 

279,640 . 

è 5^2 

1745 

i 63 ,i 4 o 

0 Ya 

'764. 

263,oi>2 

1 /'a 

1740 

178,080 

(> ■ 

1765- 

281,085 • 

5 

1747 

184, *56- 

ó Yi 

1 766 

282,405 

0 Vi 

1748 

197,022 

7 Va 

1767 

j 3 o 3 , 65 ò 

6 

' 74 ‘J 

210,283 

.233,677' 

3 

17G8 

306,674 

7 

1750 

5" • 

’ 7 ^ 

291,07 5 

3 . 

I 7 SI 

, o 38 , 5 o 2 

3 'A, 

1770 

292,20.3 

3 . 

! 7 -^? 

227, l 33 


'. 77 ' 

3 o.»j ,765 

3 A 

1753' 

24038 

I Va 

'772 

298,983 

' % 

1754 

241,148 

% 

1773 

306,920 

3 ■ 
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Seguko della Tavola Iti. 


I-'- 

ANNI 

UNO E MEZZO 
• per cento ’ 

B MEZZO gOIKTO 

f 

ANNI 

UNO E MEZZO 
per éento 
E MEZZO Qunrro 

• 

piastre 

reali 

c 

piastre | 

1 reali 

1774 

1775 

1776 

'77^ ; 
«779 

1780 

1781 

317,708 

33a,3ag 

346,319 

390,676 

35 1,994 
348,035 
400,063 
3a3, 1 09 

4 

4 Va 

5 

6 
4 

1 % 
3. , 

1783. 

1783 

1784 
? 1785 

1786 

1787 

1788 

'789 

350,199 

4oo,a36 

371,303 

33a,5o7 

390,836 

380,600 

335,468 

3 

3 Va 
a 

7 % 

7 

1 % 
G 


Totale dei 54 anni^ i4>543,684 piastre. 


Risulta da queste tre tavole (i), paragonandosi 
1’ attuale prodotto delle_ miniere di' Guanaxua-' 
to , al. Blessico col prodotto della montagna del 

i (i) QuesC ultima tavola è compilaictra . del 
tesoriere Don Lamberto Sierra ^ che V ha e-, 
stesa fino alF anno i8oO ^ e che trova per li 
diritti reali dal 1736 al 1800. Ii/i ioiale di 
18,618^37 piastre. A detta di quesf ammini- 
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Potosi f cbe per" Io spazio di a 33 aani-, dal 
i 556 fino al 1789, si è estratto dalle toioiere 
del PMosì , in argento diclwrato alla cassa 
reale « pel valore di più di 78^ visioni 'di 
piastre. »Le quali piastrè • Se fossero Ui^ . E>la- 
stre messicane , a otto reali, di 'pJàta 'fnesfi-^ 
cuna (i), il prodotto di questi ■aSS anai asceiH 

stntore ; it prodotto rt^stnUo della miniera 
del Potasi è staio ^ dal tS 56 al tSjQf di 
49)Ot tya 85 piastre ^ .dal i.Syg al 1736, di 
6 ii,a 56 , 34 g p/astre ,* e db/ .1736 al l8oó,^i/c 
163,683,874 piastre f totale SaS^gSo^SoS pia- 
stre. Il sìg. Sierra -è ^ patere {secondo assai 
vaghe osservazioni ) , che per cagione, dei pro- 
dotti non régislrati , dal ' i 5 i 5 al i 556 ,-. e 
della’ estrazione fraudolenta dal i 5{5 al 1800 , 
si può stimare il risulUdo -totale per li iSS' anni 
anteriori al s^oo ^ ' la somma tfi f,647,gòiy>i6 
piastre (Statlalical , Account of thè United Pro- 
vincies pt Rio de la Piata Vi 8aSj e Yaraigne- E- 
squisses hist. et p<dit di Buenos- Ayres, 1836. 

’ (1) JVoa bisogna conforidere 'tre specie 'di 
reali , di piata cioè ; il reai di pkta antigua , 
a 64 maravedis di vellon ; il reai .di piata 
DdeTa , o provincia! a 68 roaravedis; e il reai 
di piata messicana-à 85 maràvedis; del rivai 
ultimo si parla serrare in rjsKsf ^era. XUa- 



20 i ;.IinRO,W_:> * 

derebbc a 92 , 756^94 marcbi. Ma vedremo ben 
presto che la massa d** argento , i diritti del 
quale spnQ siati pegàti ^ è . stata anche maggiore. 

. 1 .libri del conti , conservati negli archivj 
della^ tesoreria provinciale del Potosi , non ri- 
salgopó .oltpe 1’ anno' i555. Ci rimane quindi 
a discutere quale sia la quantità d’ argentò , 
fornite dalle .minie^e del PoLosi avanti quesl’èr 
poca. tanto più Importante cotesto esame ^ in. 
quanto che si stima con ragione, che I primi 
' anni che hanno tenuto diedro alla scoperta dei 
filon'I ,'sono stati quelli' piu fecondi in ricchezze. 

Ulloa cita un libro pubblicato nel i634 da 
Dòn Seliastiaiii Sandovaby Guzman, col titolo 
di Pretensi oMcs ^el. Potasi.^ àove indica 1' au- 
tore, .il quinto pagato. dal i544 Uno al i633. 

• Ilo cercato indarno di procurarmi que^’ opera, 
duratile la mia permauenzfi al Perù. ‘Non^ co- 
noscendo le note parziali.' che coutiency upn. 
posso , farmi carico .«he dei ' r isuUainenti enun- 
ciati dall’ astronomp^spagnuoloc II ohe. è tanto 
pH'i necessàrio, guanto ^clie. sono’ state, le asser-, 
poni d’ Clloa ripelBle'"da.IlaynaI , e., da 4 utti 
gli, -altri scrittori cl)e trattano delia quantità 
d’oro e d'argento portata . d’America in Eu- 

" * • V ^ . * 

; ■ J- T ? " . • • V' : 

inorcau', Trallé des .ltanques 11.727 , pag. ii5; 
Eooj^op'. jAétbod. , Commerce, t. ni, p. a.i*,)* 
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ropa , noi primi anni della conquista. A delta 
di Sandoral , il quinto pagato nella cassa reale 
del Potosi , annata inedia , è stato, dal i545 al 

i564 , di quattro milioni di piastre di i3 ^ 

reales de pkOa{ dal i564 al i585, di i^i66,ooo 
piastre; dal i585 al 1624 , di i ,333, 000 pia- 
stre; dal 1624 i633 , di 666,000. '1 quali 

numeri dall’ anno i564 fino al i633 non van- 
no troppo d’accordo colle annue somme por- 
tate nelle precedenti tavole; le dìlTerenze quan- 
do danno in eccesso, quando in difetto, se non 
che possono insorgere duLbii fondatissimi sul 
quinto particolarmente di quattro milioni , ap-> 
partente all’epoca che precede l’anno i564> 

Se fosse esatta colai somma , sarebbe stato , 
io dieci almi, dal iS4fi fino al i564, il pro- 
dotto dell’ argento , estratto dalle miniere del 
Potosi, e registrato alla tesoreria reale, di 
25 o,ooo piastre messicane ,*^TÌducendosi le pia- 
stre di i3 ^ reali a quelle di 8 reali. Egli è 

certo , per altra parte , stante gli ufficiali do- 
cumenti da me posseduti , eh’ è stato il pro- 
dotto 4 in otto anni, dal i556~al i564 , di 
a8,25o,ooo di queste stesse piastre messicane. 
Risulterebbe per conseguenza, dalle estimazióni 
Hombou>t, tomo V. 12 * 
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di Sandoval che durante i primi undici annl^ 
dal i545 al i 556 , avrebbe dato in argento 
il Cerro del Potosi , H quinto del quale è 
stato pagato 6i3 luilloni di piastre, o an- 
nata comune , 55,726,000 piastre , equivalenti 
a 6,556,000 marchi d'argento. 11 quale risultato, 
indubitatamente straordiuariissimo , nnlla ba in 
se tuttavia die si possa considerare come im- 
possibile. Si potrebbe essere sorpresi che una 
sola montagna del Perù abbia potuto dare 
due o tre volte tanto più d’ argento che tutte 
le miniere unite del Messico ; ma le idee di 
ricchezze non sono che idee relative. Potreb- 
be l’arsi un giorno , nel centro dell’ Africa , la 
scoperta di iiionlague che per la loro abbon- 
danza di metalli preziosi fossero alle Cordiglie- 
re quello cbe.sono queste alle montagne del- 
V Europa. La miniera di Yalenciana fornisce 
aunualinente sei a. sette volle tanto più d’ ar- 
gento della ' Sassonia intera , e il solo filone di 
Guanaxualo , coltivalo in tutta la sua lunghez- 
za , sarebbe in grado ‘di dare all’anno più di 
due milioni di marchi d’argento. Abbiamo su- 


periormente osservato che dal filone dalla \ eia 
Kegra di Sombrerete, sur un tratto di trenta 
' metri , si sono estratti , in cinque mesi, più di 
700,000 marchi d’ argento. Ricordandoci delle 
masse d’argento nativo , rosso e sulfurato , ai 
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nostri giorni scoperte a' Huantajaya al Perù , 
del pari che a Balopilas e a Reai del Monte , 
al Messico ^ ci possiamo figurare la prodigiosa 
quantità d’ argento che può fornire una cava 
metallica ■ nelle Cordigliere delle. Ande, ove 
alla intrinseca ricchezza si trovi unita l’ al» 
bondanza de’ prodotti. Non mi £a dunque na- 
scere dubbio , su la testimonianza -di Sandqval, 
la, smisurata copia d’ argento che si suppone 
essersi riurata nei primi undici anni , ma la 
contraddizione che trovasi fra la sua testimo- 
nianza e altri fatti storici bene avverati. , 
Ulloa , Robertson , Raynal e i compilatot i 
della Bnciciopedia metodica non hanno posta 
attenzione a un passo della Cronaca del Perù, 
scritta da Pedro Ceca di Leon ; il quale con 
quella mirabile ingenuità che caratterizza tutti 
i viaggiatori del quindicesimo e sedicesimo se- 
colo , si propone di. dare ai suoi compatrioti 
un’ idea della prodigiosa ricchezza della mon- 
tagna dei Potosi : al che fare^ più di qualun- 
que altro , è attissimo per essere stato sui luo- 
ghi stessi nel i549 ) P^'' conseguenza quattro 
anni dopo la prima scoperta di queste celebri 
miniere. £ parla di quanto è stato testimone 
di vista , laddove Saodoyal discorre d’ epoca 
liinota di ottantanove anni. Se v’ha sospetto 
d’ errore nei numeri enunziall da Cieca , Liso- 



j68 ’ 

gna credere che pecchioo nell’ essere troppo 
grandi , giacché un viaggiatore che attende al- 
r effetto e spera sorprendere i suoi leggitori, 
è naturalmente indinato all’ esagerazione ; dò 

posto , sentiamo quanto riferisce lo storico del 
Perù. « La ricchezza del Cerro del Potasi^ di- 
» ce egli, è tanto superiore a quanto in altri 
» tempi si è veduto, che per far conoscere 
M quale sia la grandezza di queste miniere, de- 
» scriverò quali le ho osservate co’ miei pn^ 

>, pri occhi, allorché passai nel i54p per il 
» Potosi , in tempo che il licenziato Polo era 
n corregidor della dttà. In casa di questo cor- 
w regidor si trovarono le casse (reali) a tre 
» chiavi. Sua Maestà ricevè venticinque a trenta 
I) mila, e fino a quaranta mila piastre, tolti i 
M sabbati. Si facevano allora lamentanze che 
w le miniere andassero male, quando il quinto 
» non ascendeva per mese che a 120,000 ca- 
» stellanos. Tutto questo argento era i«rò 
M quello dei cristiani soli , perché gli Indiani 
>. ne rubarono molto che non venne registrato; 
» ond’é die in nessuna parte dd mondo non 
» ci é stata montagna cosi ricca , e nessun 
» principe che ha percetto più di rendita da 
a una sola città , avvegnaché il qmnto ha 
j» fruttato al re, dal i548 al i55i, più di tre 
» milioni di ducati ». 
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Per comprendersi questo, passo che con- 
tiene tre estimazioni differenli , bisogna ricor- 
dare che i pesos o piastre di quel tempo , o 
almeno fino nel i58o, erano una moneta ima- 

ginarìa di 48o maravedis, o di circa xZ ^ rea- 
les de piata mexicana. Un marco d’ argento 
conteneva 5 ~ di queste piastre. Cinque pia- 
stre formavano un ducato a n 4 reali. ' Con- 
tandosi dunque U, quinto con Geu^ di 3o,ooo 
piastre per settimana , e di jao^ooo castellanos 
per mese , era il prodotto totale delle miniere 
del Potosi (in argento registrato) l’anno 1549, 
o di i^ 49 t 0O0, odi i,44o»ooo marchi. Lo stesso 
prodotto non ascendeva, secondo Cieca, annata 
media, dal i548 al i55i, che a 7,o3i,ooo piastre 
messicane, a otto reali jdi piata, che fanno 
837,000 marchi d'argento. La qual somma con- 
trasta singolarmente col rapporto di Sandoval 
e di Ulloa, e s’accorda mirabilmente col quinto 
degli anni per li quali comincia la nostra pri- 
ma tavola. Potrebbe solo dubitarsi se Cie^ in- 
tende , effettivamente della totalità dei diritti 
reali percetti', dal i548 fino al i55t, o se af- 
ferma che durante tale epoca era| il quinto 
di tre milioni di ducati l’anno. Nel qual ul- 
timo caso 1’ annuo prodotto sarebbe asceso a 
>*>093,000 piastre messicane, 0 sia a 3,48r,ooo 
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marchi d’ argento ^ somma coustderabilissima , 
non y’ ha dubbio , mà mollo lontana ancora 
dal calcolo di Ulloa e di Raynal. Inclino poi 
a credere che ‘lo storico del Perù non istimi à 
tre milioni di dùcati che la somma totale dei 
quinti di quattro anni , i.° perchè è più con* 
forme si fatta estimazione al valore del quinto 
di i 556 ; 2.“ perchè Cieca, per dare la più 
alta idea della ricchezza delle miniere , dice 
che montò talora il quinto a 4o?ooo piastre; il 
che darebbe per massimo dell’ annuo prodotte 
d’allora, non più di 2,43 1,000 marchi, ma ap* 
peua 2/o65,ooo marchi; 3.° Garcilasso, riferì* 
sce che verso questa medesima epoca entrava 
nel Rio Guadalquivir dieci a dodici milioni di 
piastre per anno in oro e in argento dal Perù. 

Riguardandosi come esatte le note di Sandoval 
e combinandole insieme con quelle di Cieca , 
del pari che coi numeri contenuti nei docu- 
menti olBdali da me pubblicati, si haQno pel 
prodotto delle miniere del Potosi i seguenti ri- 
sultati che ispirano poca confidenza. 

a [ Dal i 545 al i 548 , 23,284,000 1 ò 

«:.0 j » i 548 » i 55 i, 827,080 ( "S S 

a 5 ) » i 55 i » i 556 ,' 621,000 ( 2 

(- * *556 ■» i564, ‘4*^)1^ ; 

Ecco i fondamenti di quésto calcolo. Sando- 
val e Ulloa hanno stimato il prodotto del 
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ro del Potosi, dal i545 Ano al i564f annata 
media, a 33, 750,000 piastre, 0 a 3 , 970,000 mar* 
chi d’ argento. Si sa da noi , dalla Cronaca di 
Cieca, qual è stato il prodotto. dal i548 fino 
al i55t. 1 registri del Potosi danno a ve* 
dere il prodotto dal i556 finov al i564 ;'Sop* 
ponendosi dunque, per l’epoca intermedia dal 
i55i al i556 , un descrescimento- in propor* 
ztone aritmetica, è facUe ritrovare quanto delie 
i64i«a5o,ooo piastre messicane, 0 dei 75 , 440,000 
marohi d’argento che ammette Sandoval per il 
prodotto totale dei primi diciannove anni, appar* 
tenga al piccolo intervallo dal i545 al i548. 

Ammettendosi, ciò che pare altrettanto pocò 
probabile, ché Cieca abbia indicato il quinto di 
ciascun dei quattro anni Contenuti nell’ epoca , 
dal i548 al i55t , si ha per una operazione 
analoga, che asoendeva T annuo prodotto delle 
miniere del Potosi ammontava 

Dal 1545 al i548, a'ig,T46,oòo ì 

M i548 » i55i , » a,i8i,o0o f marchi 

» i55f » i556,» 1 , 448,000 I d’ argento. 

M i556 a i5fi4 y * 4i5,ooo ) > 

Comunque interpretar si voglia il passo della 
cronaca di Cieca , egli è evidente che nelle 
due ipotesi tale e tanta è la difierenza fra il 
prodotto dei primi tre anni e quelU susseguenti 
che non merita, molta credenza il rapporto di 
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SaudovaL E tanto più , (pianto che. esaraÌQaD> 
dosi la tavola dei quinti dal i556 fino al 1789, 
frammezzo questa lunga serie di numeri si 
trova una l^ge , secondo la quale aumentano 
essi o decrescono uniformemente. Cieca ha vi> 
sitato le miniere del Potosi all’ epOca del loro 
più grande splendore; c dice espressamente che 
descrive la montagna quale la trovò nel iS^g^ 
« perchè questa ricchezza, come qualun(p]e cosa 
umana , deve variare col volger de’ tempi , 
sia in diminuzione, sia in aixrescimento. Se 
fosse stato realmente il prodotto del i549 
o dieci volte minore di quello del i546, per* 
chè avrebbe il - viaggiatore passato sotto silenzio 
questo enorme scemamento di ricchezza ! 

Conchiuderemo , mettendo fine a queste di- 
scussioni, non essere stato maggiore di quin* 
dici milioni di marchi il prcKlotto tettale del* 
r argento registrato nel corso degli undici anni 
che mancano nelle tavole precedenti , checché 
abbiano spacciato Ctloa e il celebre autore delle 
Ricerche filosqfichè^ secondo i quali dovrebbesi 
crederlo di 73 milioni di ' marchi. £ nemmeno 
converemo con Solorzano , che dice vagamente 
avere il Potosi , dal i545 fino al 1638, e per 
conseguenza in oUantatre anni, dato la somma 
di 85o milioni di libbre d’ argento, eh’ è quasi 
il doppio di quanto abbia fornito la montagna 
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in due > secoli e mezzo. Solamente (;he non si 
può a meno di maravigliarsi che unoscrìttore, 
eh’ era stalo gran tempo membro deU’ udienza 
di Lima, abbia potuto essere si male informato; 
conciosslaché come potrebbesi- supporre un prò* 
dotto annua -di a, 400,000 marchi iiv 83 anni, 
quando i registri conservati alla tesoreria del 
Potosi oi. provano, che durante quest’ epoca, il 
termine medio del prodotto si è levato rara- 
mente a 800,000 marchi. , 
i Di più, Àcosla, ehe ha percorso le due Ame- 
riche, autore dell’ AT/s/oria naturai jr maral de 
las Indias (Barcellona iSgi ), opera da non po- 
tersi degnaipente apprezzare che da quelli che 
hanno visitato i medesimi luoghi, conferma le 
asserzioni di Ge^a; raccontando che « dai tem- 
» po del licenziato Polo ( per conseguenza prima 
» dell’anno > 549 ), il quinto montò a un milione 
» e mezzo di piastre all’anno. Sc^giunge che 
» a malgrado della confusione che regna nei 
» libri de’ conti dei primi anni , si sa per Ira- 
1» dizione e per investigazioni fatte per ordine 
M del vice-re Don Francisco de Toledo, che la 
I* quantità d’ argento r^istrala dal i 545 fino 
a al 1574 ^ ascese a 76 milioni di piastre; e 
» dal 1574 al i 585 , a 35 milioni di piastre 
» (a i 3 reales e i quartillo'h il che fa in qua- 
»..ranta anni cento undici milioni ». Questi 

la* 
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iir fniltoni di- piastre y-mooCta imaginaria {pe- 
sai de .minai ) , noo fanno supporre che un 
prodotto annuo di 555 , 000 marchi , poco di- 
verso da quello del filone di Guanaxuato. Non 
v’ha dubbio che non parli Àcosta di tutta la 
quantità d’argento ritirato dalle miniere e di- 
chiarato alla tesoreria. ' Egli dice chiaramente} 
se ha metido a quintar y monta lo que se ha 
quintado. Solorzano traduce questo passo dalla 
storia naturale d’ Acosta colle seguenti parole: 
ex Potosiensi /bdina extracU suni centum et 
undecim milliones. ' 

Pare dagli autori , nelle opere dei quali' sono 
esagerate le estimazioùi intorno la quantità di 
metalli preziosi che hanno inondato la Spagna, 
essersi confuso il valor del prodotto delle mi- 
niere col quinto dhe ne è stato pagato. Ancor- 
ché non avessero contezza dei documenti ofii- 
ciali che ho qui allegati , non Sarebbero ca- 
duti nell’ errore , ove avessero attentamente 
letto le opere d’ Acosta, di Cieca e d’ Alonzo 
Barba. Il quale ultimo , ch’era curato d’una' 
parrocchia della città del Potosi, non istima la 
quantità <F argento ritirata dal Cerro del Po- 
tosi , dal |545 fino al i 636 , che di 45 o mi- 
lioni di piastre, a otto reali, somma che non 
fa credere che un' prodotto di- 4,900,000 pia- 
stre, 0 di 576,000 marchi l’ anno , c che con- 
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trasta singolarmente col 61 3 milioni che ven- 
gono gratuitamente ammessi per le prime epo- 
che, dal 1545 al i 556 . Alonzo Barba non aveva 
motivo per impiccolire' il prodotto totale , che 
anzi cerca di provare che una* estensione di 
terreno di sessanta l^he. in quadrato potreb- 
be essere coperta della quantità di piastre l^b- 
bricate coll’ argento del Potosi. 

La seguente tabella presenta lo stato di que- 
ste miniere, dall’epoca in cui • sono stati i 
quinti notati con esattezza. 


Scavo del Cerro de/ Potosi ( Hatun-Pqtocsi). 


» i 

-.1 

. 

ANNATA, MEDIA 

EPOCHE 

PRODOTTO 

MARCHI d’ahgbuto 
estratti 

DALLE HIMIBRB , 


f 

in 

PIASTRS 

Supposta 
la piastra 
a i3 e 
reali. 

Supposta 
là piastra 
a otto rea- 
li. 

Dali556 al 
i 585 
■ 6 a 4 
1670 

‘‘ l’J’kO 

i563 
1 5 qH 
1634 
ifioo 

2,i59,ai6 
7 , 540,620 
5,233,4a5 
3,a34,o8o 
1,299,800 
1 ,85o,a5o 
3 , 6 . 76,330 

425,767 
1 , 497, .380 

887,073 

6i5,58o 

380,538 

1750 


17Ì0 

•779 

1750 

1789 

• • • A 

. .. . e ^ . 

217,076 

432,5 IO 
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Restando qualche incertezza intorno T epoca 
in cui non si contava 'più per piastre di i 3 ^ 

reali , di cuf 5 ~ fanno un. marco d* argento, 

ho preferito di 'dare le due estimazioni della pia* 
slra fino al ottenendosi- in questa maniera 
il massimo della ricchezza che mai si possa sup- 
porre. Un passo dei commentar) di Garcilasso, 
citato da noi più sopra, potrebbe però far cre- 
dere che pochi anni dopo il i 58 o ' si con- 
tasse già al Perù per piastre di òtto reali di 
piata. Durante tutto il periodo di u 33 anni , 
la coltivazione metallica del Potosi non è mai 
stata a un più alto grado di splendore, che 
dal ij 85 al i6o6. Per parecchi anni consecu- 
tivi fu il quinto d’ un 'milione e mezzo di pia- 
stre, il che fa supporre un prodotto di 1,(90,000, 
o sia di 883,000 marchi , conforme vogliasi 

valutare la piastra a i 3 -^ , ovvero a 8 reali. 

Questa ricchezza è tanto più meravigliosa , 
quanto che, secondo Accula, un terzo e più 
deir argento non fu registrato. Dopo 1 ’ anno 
1 606 il prodotto è andato diminuendo , sopra 
tutto dopo il 1694., Non è però mai stato, dal 
1606 al 16^8 , al di sotto di 35 o,ooo marchi. 
Dopo la metà del- varcato secolo decimotta- 
vo la montala ha generalmente, fornito tre- 
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cento- mila a quattrocento mila marchi , il qual 
prodotto essendo eoamente assai rispettabile , 
non si. può dire, con un celebre autore (i), che 
le miniere del Potosi non meritano più la 
pena di essere coltivate. Se più non occupano 
nel loro stato attuale il primo rango,, fra le 
miniere del mondo conosciuto , possonp però 
annoverarsi immediatamente dopo quelle dì 
Guanaxuato. Il diritto di conio > nella città di 


Potosi , .è stato 




,• • - . 

B&rchi 


nmrehi 


d’ oro 


- d’argento 

, Nel 1773 .... 

. ... 


. . 23 1 ,853 

177Ì • • 

• a 


. . 377,956 

V » *775 . • 

*. * * 


. . 396,196 

» 1776 . . . 

• * • 


. . . 4^0,93 1 

" * 777 ' • ?- 

• • • 


. . 485,328 

- -. >» >778 . . 

• • • 

• 

. . 577,579 . 

» >779 • • 

• • • 


. . 544,762 

» 1780 . . 

3 , 53 a 

• 

. . , 58 1,020 

»< 1781 . . 

. i,6o4 

• 

. . 447,994 

» 1782 , . . 

2,aoi 

• 

. . 410,267 

» 1783 ì . - 

1,84 1 

• • * 

. . 485,547 

. » 1784 . . 

1,529 

• 

. . . 485,344 

» 1 785 . . 

1,628 

• 

, . 428,978 


, • *» a. 

. {■) Robertson, History of America, B. IF, 
pag. 339 e 399. . .. , 
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- marcili * , 

Dtrchi 

• 

d 'argenta 

.d'argento 

» 1786 

a • t • a • 

438,266 

» 1787 

• a S 

5 o 3,544 

» 1788 

a • I 9 {Q 36 • • • 

420,340 

» 1789 


420,340 

fi 1790 

■ « a • • • 

468,600 


Si créde essere stato net librì dei conti della 
tesoreria un oramlssione di 34 y 4 oo marchi^ per 
cui il diritto di conio totale^ dal 1773 al 1790, 
è salito a 8,219^84 marchi d’ argento ; o an- 
nata media , durante quest’ intervallo y a 1891 
marchi d'oro, e 456 , 63 a marchi d’argento. 
L’ anno solo 1791 è stato in oro di 257, 
piastre , in argento di 4^3S5,i75 piastre. 

Il contenuto delle sostanze metalliche del 
Fotosi è diminuito a misura che i lavori so- 
no cresciuti in profondità. Per questo rispetto, 
e per molti altri ancora, presenta il Cerro del 
Potosi grandi analogie colle miniere di Gual- 
gaycc. Alla superficie del suolo , nei loro pa- 
reggiamenti , erano riempiti , in tutta la loro 
potenza , i filoni della ‘ Rica , di Centeno e tli 
Idendieta, che attraversano lo schisto priraìlivo 
d’ un miscuglio d* argento sulfurato , d’ argentò 
rosso e d’argento nativo. Queste masse metal- 
liche $’ alzavano in forma di cresta ( eresio^ 
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nes ) , essendo state le rocce del muro e del 
tetto distrutte o dall’ azione delle acque , o da 
qualclie altra cagione che abbia cangialo ^a 
superfìcie del globo. La vela dell’ Estano , per 
lo contrario, pon ofTeriva che. stagno sulfurato , 
e i minerali d* argento murìatato non comin* 
ciavano a mostrarsi che a grandi profondità. 
La quale mescolanza di due formazioni sur un 
medesimo filone succede parimente nell’ antico 
Continente, per esempio, in parecchie miniere 
di Freiberg, in Sassonia. IN’el i5i5 le so- 
stanze metalliche che contenevano 8o a go 
marchi per quintale erano assai comuni ; ma. 
non bisogna ammettere con Ulloa , che ascen- 
desse a questo grado di ricchezza il volume 
intiero dei minerali estratti dalla miniera. Dice 
chiaramente Acosta che nel era il con- 

tenuto medio di 8 a 9 marchi , e che straor- 
dinariamente ricchi si reputavano i minerali 
che dessero So marchi per quintale. Vedesi 
oltre .ciò dal rapporto di Don Francesco , Te- 
xada , intorno le miniere di Guadalcanal iu 
Ispagna, che nel 1607 non era più di un’on- 
cia e mezza la ricdiezza media dei minerali 
del Potosi. Dal principio del didoUesimo se- 
colo non -si contano che tre a quattro marchi 

per caxon a 5ooo libbre « o ~ per 

• * 100 ' 100 * 
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qulntal& I miaerali del Potosi sono per con- 
seguenza d’ una' povertà estrema , e non è 
che la loro abboudauza che ne mantenga la 
coltivazione ancoi» in uno stato florido. Non 
si può non restar sorpresi nel vedere, dal 157! 
fino al 1789, diminuita la ricchezza media .dei 
minerali in ragione di 170 a 1 ; laddove la 
quantità d’ argento estratto dalle miniere del 
Poiosi non è scemata che come 4 ^ t. 

Dal >545 fina al 1571 non furono al Po- 
tosi trattati i minerali d’ argento che per mezzo 
della fusione. Avendo unicamente i Conquista- 
dores cognizioni militari, non sapevano dirigere 
processi roetallorgici. Non essendo riusciti a 
forza di mantici di far liquefare i minerali , si 
appigliarono al bizzarro metodo che adopera- 
vano gli indigeni nelle vicine miniere di Por* 
co, che erano state, gran tempo prima della 
conquistata , coltivate a prò ,dell’ Inca. Su le 
circostanti montagne della città di Potosi , do- 
vunque soffiava il vento con impeto, si posero 
fornelli portatili chiamati huayres , o guayras 
nella lingua quicuha. 1 quali fornelli j erano di 
tubi cilindrici d’argilla , assai larghi e tutti -per- 
tugiati. Qli Indiani, vi gettavano, suolo a suolo, 
minerale id’ argento ,, galena e. carbone; la cor- 
rente d’ aria che penetrava per li fori nell’ in- 
terno deir huayres ravvivava la fiamma e le 
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dava una grande iateosltà. Accorgendosi che 
il vento soffiava trop^ forte , e conspipaya trop- 
po combustibile « si trasportarono i fornelli in 
siti più bassi. I primi viaggiatori che visitaro- 
no le Cordigliere, parlano tutti con entusiasmo 
dell’ impressione che produsse in loro 1 la ve- 
duta di più di 6000 fuochi che illuminavano 
la cima -delle montagne intorno alla cit^à di 
PotosL Ritiravano gli Indiani la galena, neces- 
saria per le fbsione , da una montagquola^ vi- 
cina ai Cerro di Hatun-Potocsi ^ e, chiamata il 
Fanciullo o Huayna-Polocti, I metalli , argen- 
tiferi impuri della prima fusione, che uscivano 
dagli huajrres stabih'ti nelle montagne , si tor- 
navano a fondere nelle capanne degli Indiani, 
mettendo in opra' l’ antico processo di hir sof- 
fiare nd fuoco da dieci o dodici persone alia 
volte, attraverso tubi di rame, della lunghma 
d* uno o due metri , situati all’ estremità, infe- 
riore d’ un piccolo foro. Facile é da immagi- 
narsi la gran quantità d’argento che doveva 
rimaner nelle scorbie , senza combinarsi - col 
piombo. 

Pedro Fernandez de Velasco avendo*^ veduto, 
come io dice chiaramente il gesuita Acosta , il 
modo con cui si ritirava al Messico 1 ’ argento 
dalia miniera per mezzo ■ del mepeurio , pro- 
pose al vice-re del Perù, Francisco de Toledo, 
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d’ introdarre ranialgamazioae al Poto si. RiasGi* 
roDO i suoi teatatìvi fino dell’ anno i 5 jt ^ 
ond’ è , che di otto à dieci mila quintali di 
mercurio che produceva la miniera di Huanca* 
velica, verso la fine del sedicesimo secolo, più 
di sei a sette mila' se ne consumarono nelle 
usine di' Potosi. Si tornò a metter mano ai 
minerali che la lor povertà aveva fatto ere-* 
dere non francar la spesa di essere fua nei 
huayres. 

L’ abbondanza del sai gemma che si escava 
sull’ altipiano delle Cordigliere presso Cura-' 
huara y Carangas e ’TocalIa , facilita assai 1 ’ a* 
inalgamazione al Potosi. Fa consumata secondo il 
calcolo d’ Alonzo Barba, dal tS 45 fino al 1637, 
l’eccessiva quantità di o34)70o quintali di mer» 
curio. Dal 1759 fino al 1763 è stato'' il' consu- 
mo di mille a seicento a roill^ settecento quin- 
tali l’anno. 'Verso la fine dei sedicesimo secolo 
venivano costretti ai lavori delle miniere e delle 
usine del Potosi quindici mila Indiani; e più di 
i 5 oo quintali di sale di Yoealla erano giornal- 
mente condotti nella città. Non si contano in ogg^ 
più di due mila minatori^ che soqo pagati in 
ragione di 5 o soldi il giorno. Quindi mila Ila- 
mas e altrettanti somieri sono adoperati al tra- 
sporto dei minerali dalla montagna di Halutf 
Polocsl alle usine d’ ainalgamazione. Sono sta- 
te coniate) Taano 1790, alla zecca di Po- 
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tosi ) piastre , cioè 299,246 piastre , 

o 2204 'marchi ih oro, e ' 3 , 923 , 1^3 piastre, o 
462,609 marchi d’ argento. 

Per rispetto alla storia dei metalli preziosi , 
e per ' l’ interesse che ' ispira a coloro che si 
occupano di ricerche d’ economia 'politica, non 
bisogna maraTigiiarsi che ci siamo fatti a nar- 
rare minutamente i fatti che possono schiarare 
la quantità d’argento che per dtie secoli e 
mezzo si è estratta dsUe miniere dèi Potosi. 
Abbiamo dovuto riscontrare le testimonianze 
degli autori spagnuoM che hanno visitato per 
li primi 1’ America ; distinguerà fra li prodotti 
dell’ esportazione e il quinto pagato alla coro- 
na; fra le piastre, moneta immaginaria usata al 
prinòipio delia conquista, e le piastre peruviane 
di otto reali. Trascurandosi sì fatte ricerche , 
eh’ erano, da farsi finora, avremmo corso rìschio 
d’ aumentare la massa d’ argento , eh’ è stata 
dall’anno 1492' in poi nell’Europa importata, 
di più di cinquantasette milioni di marchi, che 
equivalgono a più di due mila milioni e mezzo 
di franchi. 

IV. 11 regno della Nuova Granata produce , 
annata media , i 8 , 3 oo marchi d’oro. Le tavole 
seguènti ' fanno vedere la somma che n’ è stata 
coniata , dal i.° gennaio 1789 fino al 3 i di* 
cemhre-1793, nella, zecca di santa Fe, e dai 
1788 fino al 1794 ia quella di Popayan. 
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I. Oro haltuto a'Santa-Fo di Boiata. 
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. IL Oro bailutO'tt Popayan. 
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Dal 178* fino al 1789 la quantità d’oro co- 
nialo a Santa-Fe ^ annata inedia, era meno di 
7,000 marchi. Durante tale epoca 1 ’ anno più 
ahlxiDdante è stato quello del 1787, in cui fu il 
prodotto di g8 1,65,5 piastre, o di 7218 mar- 
cili (i);,nel 1778 si coniò pel valore di 693,438 
piastre. A Popayan , la quantità d’oro mone- 
tato da! 1778 fino al 1783 non era general- 
mente più di 5,800 marchi; nel 1778 non era 
la fabbricazione dell’ oro ché di 792,838 pia- 
stre ; ma nel >787. era già ascesa a 981 , 655 
piastre. Si stima il valor delle verghe d’ oro 
esportate annualmente nel porto di Cartàgena 
a 3 op , o. 4 oq mila piastre. Durante il.mio sog- 
giorno a Sanla-Fe di Bogota , l’anno 1801, si 
stimava il prodotto totale delle miniere d’oro 
del,, regno della ^’uova Granata a 2,5oo,ooo 

(1) Belacion del Govierno del Excclentis. Se- 
iior Don Jose de Espeleta , virey del Nuevo 
Ileyno de Granada , para cntràgar ’el blando 
al Beaor Don Pedro-de Mendinueta , -eletto 
virey. La qual relazione manoscritta ch'io' 
posseggo, contiene le' più circostanziàiè no- 
zioni statistiche , opera di Don Ignacio Texa- 
da , natilo di Sanla-Fe e segretario del- Go- 
verno vice-real^, c personaggio di distinto in- 
gegno. 
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piastre : cioè , 2,100,000 piastre il prodotto- 
delie due zecche di Santa>Fe e di Popayan, e 
4oo,ooo piastre 1’ esportazione in verghe e ia 
oggetti d’ oreficeria. 

Quasi tutto r oro che fornisce la IN uova Gra« 
nata è il prodotto dei terreni d’ alluvione. Si 
conoscono i filoni d’oro nelle montagne di Gua- 
nioco e d’Antioquia , ma la loro coltivazione è 
quasi affatto trasandata ; le maggiori ricchezze 
in oro di lavamenlo sono deposte all’ ovest 
della Cordigliera centrale , nelle province di 
Antioquia e del Choco , nella Vallata del Rio 
Canea e su le coste del Mar del Sud, nel par- 
tido di Barbacoas. Dividendosi i terreni auri- 
feri in tre regioni , si devono contare per il 
Choco 10,800 marchi d’oro, o più della metà 
del prodotto totale del Governo vicereale di 
Santa*Fe; per ia provincia di Barbacoas e la 
parte meridionale della valle di Canea (fra Cali 
c Popayan ) 4^600 ; e per la provincia d’An- 
tioquia e le montagne di Guamoco e di Simi- 
ti 3 , 4 oo inarchi d’ oro. Dalle quali estimazioni 
si vede che i terreni d’ alluvione che più con- 
tengono oro in pagliuole e in grani disseminati, 
frammezzo a pezzi di giiinstein, stendonsi dalla 
Cordigliera occidentale fin verso le rive del 
grande Oceano. 

Fine del tomo quinto. 
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